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Contro giovanissimi studenti in lotta per la riforma della scuola 
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Alla vigilia 


Ma quasi metà del 
gruppo de non voterà 
il candidato ufficiale di 
Rumor e Moro - Fanfa- 

L a cm-TATAMA ‘ hi e Pastore non riti- 

A bET IIMANA die si apre sarà dominata dai rann | p i nrn ran HiHat..ro 
lavori del Parlamento, che inizieranno mercoledì 16, . ,0 '° can » ll 13tUre 

per l’elezione i del nuovo Presidente della Repub- Ufficiose - Negato 3 Sa¬ 
dica. Era già opinione comune che tali lavori non ragat il titolo di raDOre- 
si svolgeranno nè rapidamente nè agevolmente. Ma 

l’orientarnento scaturito dalla recente Direzione se nianie 06113 ni aggi 0- 
democristiana sottolinea ancora di più le difficoltà ranza - I nomi dei dele¬ 
di fronte alle quali il Parlamento si troverà nel orafi n innali alla alo 
procedere alla scelta e alla nomina del nuovo Capo .* U . a, ‘ a B,e “ 

dello stato. zione del 16 

Nella direzione democristiana, di pura marca . ,» ( NAPOLI — Due moment 

moro-dorotea, è infatti prevalsa la tesi peggiore pos- Martedì mattina la Demo- __ 

Sibile: il rifiuto pregiudiziale ad ogni candidatura cra ^. cri stiana renderà noto 

che non sia democristiana, rifiuto unito alla pretesa suo candidato ufficiale! effe 1 Con lina GQUÌVO 
di imporre come candidato democristiano un uomo già tutti sanno essere l’on. Gio- M 

la cui elezione rappresenti e sottolinei «la conti- vanni Leone, ex presidente 7 

nuità» con l’operazione politica che aveva portato ‘J e ! la J : ' a,I ? e ì? e «* Presidente _ ,, • * 

i due anni fa all’elezione del Presidente Segni. daffari”!** 110 del * * overno OÉ 1 

La tesi è da respingere in entrambi i suoi termini. La candidatura, decisa da 

Noi non abbiamo mai avuto, e non abbiamo, un ?I U n£ r ’ e d , alla de!- 

atteggiamento pregiudiziale verso una candidatura . osservatori ^dMVuSm; d c?o- IVI 

cattolica alla Presidenza della Repubblica, ma non nache (fanfaniani) e di Forze 
possiamo accettare che da parte di chicchessia si N „? v . e . (sindacalbasisti) sarà 

possa porre una pregiudiziale contro una eventuale ■#_ 

candidatura laica. Proprio perchè riteniamo che stiani. La procedura, decisa ■ GflGia 

non debba prevalere in occasione dell’elezione del an 1 c . h ’ ess . a 00,111 voto contrario m UK.{L ] 

Presidente della Repubblica, come del resto nella tSSSSTS » £*£$£ 

soluzione dei problemi delle maggioranze di governo, mocnstiano sarà uno spio. E 

alcuna pregiudiziale di carattere ideologico, ma tSoné'l~ ' ~ " 

che al contrario tali problemi vanno affrontati su parlamentare de riscuoterà la « _1 

un terreno schiettamente politico tenendo in primo m 2£3 i .°” n2a assoluta dei voti. | pQ Uflff fP 

luogo d'occhio le esigenze e gli orientamenti del che Ucne S u°prtat w I „ , , , „ 

Paese, tale nretesa Hpmneri«:tiana ò infanto ria dittato eh** 1 » nr? nrouniorì I . c oipportamento della 


Fi 



’ I giovani sono stati col¬ 
piti con le giberne e 
con catene di ferro - De- 
1 cine di feriti e di con- 
I tusi - Indignazione nella 
cittadinanza 


Martedì mattina la Demo¬ 
crazia cristiana renderà noto 
pubblicamente il non* del 


— p* vniuciiic 

della Camera e ex presidente 
del Consiglio del « governo 
d'affari ». 

La candidatura, decisa da 
Rumor, e dalla Direzione del- 


--V » vitbb 

Nuove (sindacalbasisti) sarà 
ufficialmente avanzata dai 
grippi parlamentari democri¬ 
stiani. La procedura, decisa 
anch’essa con il voto contrario 


NAPOLI — Due momenti delle brutali violenze della polizia contro gli studenti 

i , %• * « 

Con una equivoca risposta al parlamentari del PCI 

• ' { rt ^ 

” " 

Moro giustifica 

l'accoglienza a Ciombe 


luogo d’occhio le esigenze e gli orientamenti del che Leone nTriZ^ean° 


° - — .- - b** v*«.Niu U .Lim «vi aie veone sarà n primo can- 

aese, tale pretesa democristiana è intanto da con- didato che la DC presenterà, 
armare in linea di DrinciDio. Essa munv*» infatti neII j? speranza' di farlo passa- 


tarmare in linea di principio. Essa muove infatti 
3a una volontà di monopolio politico, da una inter¬ 
pretazione dei « diritti » che alla Democrazia cri¬ 
stiana deriverebbero dalla sua posizione di partito 
ii maggioranza relativa, che sa o puzza troppo di 
regime. 


X UESTA pretesa risulta però ancora più inaccet- «ano del gruppo democristia- 

labile - ed ecco il vero nocciolo del problema che mento defunte 

non e quello duna contrapposizione tra candidato 363 deputati.dc/.i «dorotei» e 


didato che la DC J£S«£* * .comportamento della 
noli» ^ ’ . polizia in questi giorni si 

S? PpSS22?i. d nJ 10 ? aSS r* definisce con’ due concetti 
Stn?«22f*S?S n ° n A? f * Precisi, inconfutabili: rea- 
oftpnntn ? ir ^ I t0 comune; prevaricazione 

Hh^rili ihp C n?i' del Part,l ° 1 e sfida rispetto ad ogni po- 
azioni ^ I «ere politico che è postò a 

óncSo tST stSo e pòi I „ b r «amento ci- 

dl^l>„n^"^l™. n „ d .L d *' Ura I «' reato cornane età nel- 
riscuoterà affatto il voti un" %’%,/££ Sf'XrrTmo 

no. r, previsto un fraziona- . j.,. - 

S| n i” “S2 “ I seia i distintivi ^ inse- 


speciali i 

di sopraffazione senza li- I 
miti ■ che caratterizzarono 
l’epoca dei peggiori gover- I 
ni centristi e perfino quel- ' 
la di 'Tambroni. La ripro- I 
va è di ieri: a Napoli gli I 
studenti che manifestavano ■ 
pacificamente contro il pia- | 
no Gu* per la scuola, così 
come nelle ultime settima- I 
ne era avvenuto in altre 1 
città , sono stati bastonati I 
selvaggiamente: agenti (an- I 
che in borghese) all’opera, ■ 


Un passo di Ingrao e Terracini a Palazzo 
Chigi - Ciombe ò ripartito scortato da nu¬ 
goli di poliziotti • I senatori socialisti ribadi¬ 
scono l'esigenza di un'inchiesta sulla polizia 
La FGS accusa Taviani di falso - «Rilevanti 
interessi» della FIAT nel Congo 


k laico » e candidato « cattolico » — perchè la Demo¬ 
crazia cristiana rifiuta al tempo stesso ógni ragio- 
levole discussione e accordo su una eventuale 
candidatura cattolica con gli altri partiti che siedono 
n Parlamento, e rifiuta in primo luogo ogni ragio- 
ìevole discussione e accordo con il nostro partito, 
rale a dire con il più forte partito, dopo quello 
emocristiano, rappresentato nel Parlamento e che 
onta più di un quarto dei «grandi elettori» presi- 
enziali. E ciò. perchè essa si colloca unicamente sul 
erreno di imporre, col ricatto, con la prepotenza, 
on l’intrigo, un candidato democristiano chiara¬ 
lente definito in senso moderato, conservatore, 
i destra. 

Ora una simile pretesa non contrasta solo con 
b necessità, così acuta e così sentita dal Paese (come 
e elezioni del 22 novembre hanno confermato) di 
espingere indietro ‘ l’attuale pressione moderata. 


gli altri destri dovrebbero riu- 

scire a fare la massa suffi-I ? att ? amenie prescritta dal- 
ciente oer 'superar^ i 200 voli . la le °9? per coloT ° cut - è 

che as^u^ann» 6 ,'I h 

designazione. L’altro nome che!. - -fLi?" 0 ff 

verrà fuori in seno al gruppo || contro i cittadini e li hanno 

de. sarà quello di FanSi 1 f r *SSfrt Pe * 
prevede che attorno al suo no- I f *' E sin 

me potranno schierarsi circa « tal modo pari a qualunque 
100 voti (i fanfaniani, i « basi- i m ^ vi v e nte che celi il pro- 


iere politico che è posto a studenti che manifestavano ■ „ v * sl ^ a di Ciombe a zioni diplomatiche e iinpor- 

base dell’ordinamento ci- pacificamente contro il pia- | ft 01113 . quella che, se- tanti rapporti commerciali. 

vile. no Gui per la scuola, cosi condo 1 Portavoce governa- Pertanto — prosegue il co¬ 
ll realo comune sta nel- come nelle ultime settima- | tm » avrebbe dovuto essere municato — nel corso della 

l'aver fatto norma costan - ne era avvenuto in altre una c breve sosta > — e ter- sua permanenza a Roma il 

te dell’uso di sbirri ma- città, sono stati bastonati I minata ieri, cosi com era co- premier congolese ha avuto 

scherati, travestiti. Indivi- selvaggiamente: agenti (an- I mi nc i a la» ,n mezzo a vigo- solo contatti con operatori 

dui in abiti borghesi — che in borghese) all’opera, i rose proteste popolari, men- economici - e ministri tec- 

senza i distintivi, le inse-. - decine di feriti, fermi, ar- | tre **. m° to . unitario che in n| c i >. 

gne, la forma insomma tas- 1 resti. Non protesta contro questi giorni ha scosso 1 Ita- pj^ 0 ]{ re> j a presidenza del 

nativamente prescritta dal- un massacratore straniero, | * la in ^ r f, e ^ a ,- Te . a ~ Consiglio afferma che « il 

la legge per coloro cui è si .badi, accolto con obietti- zione della polizia insie- governo italiano deve assi- 

addata la tutela della giu- va complicità nei ministeri, I me . a “ e gravissime giustin- curare ne j modo migliore la 

stizta — si sono scagliati ma legittima opposizione, » c ®? 10 5, 1 . e .. essa ha dato t u t e ] a dei rilevanti interessi 

contro i cittadini e li hanno ' legittimamente esercitata | a ~ a . T? m ? r £ » ministro de- 

arrestati, pestati, giudicati su un problema della strut- I 8“ interni Taviani —- hanno (òepte a pag. lo) 

e * puniti ». Essi sono in tura civile del mese: sulla .. provocato profonde ripercus- 


- —— — - — ......... ■ 

si .badi, accolto con obietti¬ 
va complicità nei ministeri, I 
ma leaittima onoosizionc I 


ma legittima opposizione, 
legittimamente esercitata 
su un problema della strut¬ 
tura civile del paese: sulla 


(Segue a pag . 15) 


vou u lanianiam, i « oasi- i --- 

«ti. oli aì I pr»o volto con uno straccio 

su ». gli amici di Sullo e va- | _ 

ri). Un terzo nome potrà ave- . P« r -compiere un delitto, e 
re qualche indicazione: quello I "JJJJ JL. 
di Pastore, per il quale è pre- 

vista l’indicazione di una qua- | (Ì >as j om ’ spranghe d t ferro 
ramina di . sindacalisti ». An i| e f 

che Sceiba avrà dei voti indi- . s ? tto ^ ia ^ c . a n0n d ?‘ 
cativi, una quarantina, dai suoi I 

sostenitori di « centrismo po- 1 in ^ enre aI momento oppor- 
polare ». I tu ”°* . ^ . . . 

Alla decisione si è giunti I Q uesto ^ crimine da co- 
dopo alcuni giorni di tratta- i d * 


t. uuw. Olai iLi | | ‘ . . t . * . -. * . . 

quale j manifestanti sono | s,oni politiche. Il qutsling 
tenuti, essendo studenti, a congolese, attorniato da un 
manifestare il loro . pen- | nugolo di poliziotti in divisa 
s i er0m . lem borghese, e 1 ripartito 

Che cosa significa tutto I a ^ e dall aeroporto di 

questo? E’ ciò che hanno I Fiumicino per Monaco, dove 
chiesto non solo * parla- ■ s * tratterrà fino a domani m 
mentori comunisti, ma an- | v irta di ima visita a Bonn 
che il socialista Ferri e preannunciato viaggio al- 

Tolloy, denunciando la esi- | * ONU è stato quindi defini- 
stenza di squadre speciali ’ tivamente annullato). 
rìpiln nnlìTin Anche Mnln- i Nella tarda mattinata di 


uopo alcuni giorni di tratta->i -—— — 

live fra Rumor I capicorrenteil un , ,cppista ?. dl U1 K rap !' 
e gli alleati della DC. Sia agli nfltore ’ e c t °ntmua ad esse- 


della polizia. Anche Mala- I Ne “ a taraa maitinaia ai 
godi su questo punto non I ,en * H na r3 PPresentanM dei 
ha potuto non esprimere il . gruppi parlamentari del PCI 
suo dissenso. Ed è ciò su \ della Camera e del Senato. 
f»u« TniM/ffi» ’im fniMuf a , t com do sta dai compagni In- 


Conservatrice e — perchè no? t — reazionaria («il che agli altri’ Rumori re com P' uto tuttora nella 

Laso Ciombe » insegni) che sempre più chiaramente coadiuvato da Moro, ha de fio! 

I ’/iIfr/i npnoRn rtnr-nrn 

ì manifesta all interno stesso della attuale maggio- ™ I P"> 9 ™re. Posto eh, la po- 

fanza governativa, ma contrasta anche con la realta « DO nL a lln nrplun dilnl. li ™ ostenta poteri supe- 


suo dissenso. Ed è ciò su 
cui Taviani •ha taciuto. - 
Non si tratta di una que¬ 
stione marginale o pura¬ 
mente organizzativa, essa 
investe le basi stesse di uno 


ei rapporti di forza esistenti nel Parlamento e nel chiMende a^od^Sare due esi° I ri0TÌ al governo e allo Sta- 
*aese. E’ tempo di dire senza infingimenti, infatti, genze: 1) mantenere alla DC « 

he in un Parlamento dove i partiti che si schierano 5 1 di oiiriSj^i Un ™i?SIS ' bissarlo decisioni di ordine 
illa sinistra della Democrazia cristiana oramai toc- alla DC il diritto di inriare al I le ?ùlativo, esecutivo e giu¬ 
gno e superano il 48% dei voti, e dove una parte Quirinale un « moderato », ’ ( *. izi , aTÌO ’ alla me™™ d* 1 - 

lon esigua dei gruppi parlamentari democristiani che garantisca la prosecuzione’ I 

: . ° 1 \ . r . . jaiia Unno a- Coni I *io, come ha reagito il go- 

ono schierati su posizioni piu avanzate (e ancora de » a “" ea “■ Rlimnr A verno? Il discorso del mini 

iù lo sono le posizioni dei loro elettori) di quelle Moro j,anno decusso ^on i I stro T avUz * 1 è sotto oh oc- 
ell’attuale erunno moro-doroteo. una candidatura non.-/.n n .nnt. r chi di tutti. Esso ha avalla- 


riori al governo e allo Sta¬ 
to assumendo in ciascun 


stiiàc. a/ iiuuiaicre ìu« ULfi _ . * -_ 

il diritto di avere un suo uomo I a ^ ente . e m . ciascun . com- 
al Quirinale; 2) mantenere! decisioni d t ordine 

alla DC il diritto di inviare al 'f.& Uv % esecutl '?? e % u ; 
OntrinaiA - n,«do...o. » diziaTio, alla maniera del- 


Stato democratico. Forma- . ri ‘° 31 I3ll i aei giom 
zioni speciali (o milizie di I e al ruolo che il govi 
parte) sono gli strumenti di 1 ba giocato. Qualche i 
■ ogni avventura autoritaria, I PO* la. presidenza del 
di ogni velleità reazionaria. I £h° diramava un elus 
Oggi si costituiscono per i municato, immediat 


I deila Camera e del Senato, 
composta dai compagni In- 

I grao. Terracini, Miceli e 
Pema, si è recata a Palazzo 

I Chigi per illustrare a Moro 
la protesta comunista in me¬ 
rito ai fatti dei giorni scorsi 

I e al ruolo che il governo vi 
ha giocato. Qualche ora do- 

I po, la presidenza del Consi¬ 
glio diramava un elusivo co- 
■ municato, immediatamente 


iù lo sono le posizioni dei loro elettori) di quelle Moro q hanno disc , asso m c J n 
eli attuale gruppo moro-doroteo, una candidatura capicorrente e con gli alleali, 
:he fosse l’espressione di questo gruppo, anche « co- respìngendo la trattativa sugli I 
►erto» da una designazione (imposta con la forza) a,tTì . n3ad democristiani prò- 
la parte di «tutta» la Democrazia cristiana, non postl ( pastore e Fanfam) e. | 
prebbe che una candidatura «di minoranza», la '• . 

tui elezione (come quella, del resto, del Presidente (Coniina a pag. 15) I 
feegni) si ridurrebbe soltanto ad un atto di prepo- _'_ ■ 

lenza verso il Parlamento e verso il Paese e ad un j denotati comunisti 
Itto di prepotenza che, per realizzarsi, non potrebbe no le „ at j ad^essere pre^ | 

non ricorrere all’appoggio aperto dei gruppi di senti alla sedata pomeri- * 

, ... diana di martedì 15 e I 

Mario Ancata senza eccezione al- I 


uyyi si cosuiuiscono per i 

aggredire inermi manife- \ diffuso dalle agenzie. In ri¬ 
stanti, domani possono es- . sposta alla protesta dei par- 
sere utilizzate contro le | lamentari comunisti sulla 
stesse istituzioni. * presenza di Ciombe a Roma 

La Costituzione e le lea- I e sl, l comportamento della 


(Contino a pag. 15) 


I lo, in un modo che i com¬ 
pagni socialisti per primi 

I hanno respinto, reato comu¬ 
ne e prevaricazione, con 

I linguaggio scelbiano. E per 
far questo non si è esitato 
ad insultare ì singoli depu- 


La Costituzione e le leg I e sul comportamento della 
li non le ammettono, anzi * polizia — afferma la nota ¬ 


le proibiscono ; Taviani ne 
confessa implicitamente la 
esistenza. Ebbene, il mini¬ 
stro degli Interni deve par¬ 
lare fino in fondo. Lo esi- 


I « il presidente del Consiglio, 
rilevato che in regime de¬ 
mocratico è consentita la Ii- 
I bera manifestazione di tutte 
* le opinioni nel rispetto del- 


(Scguc a pag. 15) 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti alla sedata pomeri¬ 
diana di martedì 15 e 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA dal giorno 16 in poi. 


gono tutti, compresi quegli | l’ordine pubblico, ha preci- 
alleati della Democrazia 1 sato, in rapporto alle valu- 


1 ad insultare i singoli depu- alleati della Democrazia * sa*?, in rapporto alle valu- 

I t ati colpiti dalla furia poh- cristiana nel governo i qua- I lozioni espresse dai paria¬ 
ziesca, tacciandoli di men- li — e lo hanno dichiarato I mentali a nome dei risprt- 

I zogna e offendendo Tinte- in Parlamento — si erano ■ bvì gruppi, che, in occasione 

ro Parlamento. impegnati anche a ridurre | d ' un’udienza accordatagli 

I - Dunque, secondo Taviani, finalmente, la polizia a or- ! da! sommo pontefice, ha so¬ 
la polizia i uno Stato nello gano democratico dello Sta- | st ato hi forma privata in Ita- 

Stato ed ha il diritto di to democratico. 1 lia il capo del governo del 

I usare oggi gli stessi metodi 4t - I Congo, C °1 quale paese l’Ita- 

_ __ lia intrattiene normali rela- 


cristiana nel governo i qua¬ 
li — e lo hanno dichiarato 
in Parlamento — si erano 
impegnati anche a ridurre 
finalmente, la polizia a or- 


Sospeso lo 
sciopero dei 
giornalisti 

Il ministro del La¬ 
voro ha convocato per 
domani lunedi alle 18 
la Federazione della 
stampa e la Federa¬ 
zione degli editori, in 
merito alla vertenza 
contrattuale dei gior¬ 
nalisti. Aderendo allo 
esplicito invito di Del¬ 
le Fave, la Federazio¬ 
ne detta stampa ha 
deciso la immediata 
sospensione dello scio¬ 
pero, per favorire la 
mediazione ministe¬ 
riale ed evitare « ul¬ 
teriori disagi nel set¬ 
tore dell’informazione, 
in un momento parti¬ 
colarmente delicato 
della vita politica na¬ 
zionale -, 

La Federazione del¬ 
la stampa, nel sotto- 
lineare la compattezza 
dimostrata dai gior¬ 
nalisti. ha perd voluto 
minimizzare il gravis¬ 
simo gesto dei redat¬ 
tori del Tempo, del 
Messaggero, della Na¬ 
zione. del Secolo, del 
Giornale del mattino 
e del Telegrafo. L’u¬ 
scita di questi giornali 
al primo giorno di i 
sciopero è stata Infat¬ 
ti definita: * insignifi¬ 
canti e marginali azio¬ 
ni di irresponsabile 
crumiraggio ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

14 giovanissimi studenti — 
feriti e contusi — medicati 
presso vari ospedali cittadi¬ 
ni; altre decine di ragazzi — 
colpiti con pugni, manganel¬ 
li, giberne e persino con ca¬ 
tene di ferro — che hanno 
preferito ricorrere alle cure 
di sanitari privati; numero¬ 
sissimi fermi; sei contusi tra 
carabinieri ed agenti di Pub¬ 
blica Sicurezza: questo il bi¬ 
lancio di una giornata di in¬ 
credibile, vergognosa violen¬ 
za poliziesca scatenata con¬ 
tro gli alunni delle scuole 
napoletane (tecniche e gin¬ 
nasi), in sciopero per il pia¬ 
no Gui 

E’ da ormai una settimana 
che le scuole — specie quel¬ 
le tecniche — del capoluogo 
e della provincia sono in agi¬ 
tazione e in sciopero per im¬ 
pedire che passi il piano del 
, governo: dal primo momen¬ 
to carabinieri e polizia (in 
divisa ed in borghese) han¬ 
no assunto nei confronti di 
questa massa giovanile in fer¬ 
mento un atteggiamento ir¬ 
responsabile e provocatorio. 
Anziché sdrammatizzare le 
manifestazioni, ed incanalar¬ 
le verso sbocchi ordinati, si 
sono scagliati contro 1 ra¬ 
gazzi e le ragazze con violen¬ 
za inaudita, accanendosi an¬ 
che individualmente su stu¬ 
denti isolati, sino a lasciarli 
a terra privi di sensi. Da 
giorni, soprattutto a Napoli 
ma anche in provincia, va 
avanti questa assurda gara 
di forza, questa « sfida > del¬ 
le forze dell’ordine contro 
giovani di tredici, quattordi¬ 
ci, quindici anni, col risulta¬ 
to di esacerbare ulteriormen¬ 
te gli animi. 

Quest’oggi, si è superato 
ogni limite In vari punti del¬ 
la città, dal Vomero a piazza 
della Borsa, da Fuorigrotta 
a piazza Municipio, a via 
Duomo, i cortei studenteschi 
sono stati affrontati da gros¬ 
si spiegamenti di forze. I ca¬ 
rabinieri colpivano roteando 
le giberne a mo* di clava, i 
poliziotti si servivano non 
tanto dei manganelli quanto 
delle catene di ferro in do¬ 
tazione come manette di 
emergenza. La cittadinanza, 
sdegnata e disgustata, ha as¬ 
sistito a scene inaudite di 
ragazzi < sgambettati » men¬ 
tre fuggivano, gettati a ter¬ 
ra, aggrediti da gruppi di 
agenti, che infierivano su di 
loro; altri venivano bloccati 
di spalle con giberne lancia¬ 
te come anelli intorno al col¬ 
lo; e i gruppi che si rifugia¬ 
vano nei palazzi venivano 
rincorsi per le scale, ferma¬ 
ti, caricati su camionette del¬ 
la Questura. Nelle redazioni 
dei giornali cittadini e nelle 
sedi dei partiti politici deci¬ 
ne di ragazzi si sono recati 
per chiedere solidarietà e de¬ 
nunciare quanto stava acca- 

Àndrea Geremicca 

(Segue a pag. 3) 


Documento 

. < 

conclusivo' 
delCC 
del PCI 

Approvato il rapporto di 
Amendola sul primo 
punto all'odg e la rela¬ 
zione di Giuliano Pajet- 
ta sui rapporti interna¬ 
zionali del Partito - Il 
resoconto del dibattito 


A conclusione del dibat¬ 
tito sul primo punto al- 
l’o.d.g., il C.C. del PCI ha 
approvato ieri il seguente 
documento: 

c II C.C del PCI approva 
il rapporto del compagno 
Giorgio Amendola sui ri¬ 
sultati elettorali e sui com¬ 
piti del partito nell’attuale 
situazione politica ed eco 
donnea 

c Ancora una volta nelle 
elezioni del 22 novembre 
il partito Ila visto accresce¬ 
re i propri voti nell’ambito 
di un generale spostamen¬ 
to a sinistra degli elettori 
italiani. La vergognosa 
campagna anticomunista 
scatenata nel corso della 
battaglia elettorale è cla¬ 
morosamente fallita. E’ 
questa una nuova prova 
della elevata coscienza po¬ 
litica dei lavoratori italia¬ 
ni e della giustezza della 
posizione assunta dal no¬ 
stro partito sia nella lotta 
per una soluzione demo¬ 
cratica della crisi politica 
in atto e per un rafforza¬ 
mento dell’unità operaia e 
popolare, sia sui problemi 
dpi movimento operaio in¬ 
ternazionale A nome di 
tutto il partito, il Comitato 
centrale ringrazia quanti 
hanno voluto esprimere 
con il voto la propria fidu¬ 
cia nella politica e nelle 
liste del partito o da esso 
sostenute, e quanti hanno 
in qualsiasi modo contri¬ 
buito con la loro opera alla 
battaglia ed alla vittoria 
elettorale. 

« La lotta per dare a Co¬ 
muni e Province ammini¬ 
strazioni efficienti, basate 
su maggioranze unitarie 
democratiche, non si è con¬ 
clusa con il voto del 22 no¬ 
vembre. Continua oggi nel¬ 
la battaglia per la forma¬ 
zione delle Giunte comu¬ 
nali e provinciali. Il C C. 
invita gli eletti comunisti e 
tutti i militanti a promuo¬ 
vere su questo problema il 
più largo dibattito tra le 
masse popolari e a prende¬ 
re le iniziative necessarie, 
affinchè si consolidi e si 
estenda, nella formazione 
delle Giunte, l’unità delle 
forze democratiche e pos¬ 
sano sorgere, nel maggior 
numero di località, ammi¬ 
nistrazioni basate su pro¬ 
grammi di effettivo rinno¬ 
vamento e sul rifiuto della 
discriminazione anticomu¬ 
nista. 

« Nell’ambito della oppo¬ 
sizione delle forze conser¬ 
vatrici a trarre le neces- 

(Continua a pag. 12) 


La Direzione de! PCI 
riunirà martedì 15 alle 
ore 16. 


GUIDO GIGLI 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Ouesta è fa storia degli anni che hanno mutato 
il volto del mondo. Risultato di una ricerca durata 
ventìcinque anni, il libro espone compiutamente le 
linee fondamentali di sviluppo politico-militare del 
secondo conflitto mondiale. * 

Nella vasta letteratura sul l'argomento, questa è 
l’opera più importante che uno studioso italiano, 
specialista di storia militare, abbia dedicato alla 
seconda guerra mondiale. 

pp. XII-700, con 45 ili., f. t., rii. con astuccio, L. 7300 
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PAG. 2 / vita italiana 


I Comunicato dei deputati comunisti 


Gravi manovre del governo 
per aumentare gli afflitti 

i > . » , .. . . . ' . . •. . , j . ij • .. . . •. ' , ., i j \. 1 ' 1 , 1 

Si tenta di ritardare l'approvazione, da parte della Camera, della 
legge predisposta in commissione per la proroga del blocco 


Il gruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato, 
firmato dal compagno onore¬ 
vole Pancrazio De Pasquale, 
presidente dell'Unione Nazio¬ 
nale Inquilini e Assegnatari: 


• L'attoggiamento assunto dal go¬ 
verno In Parlamento, a proposito del- 
la proroga del blocco del fitti per le 
abitazioni e per I negozi, ha creato 
una situazione di estrema gravità e 
di pericolo per un milione di famiglie 
italiane Interessate al provvedimento. 

« Infatti dopo che la Commissione 
Giustizia della Camera ha esaminato 
Il disegno di legge governativo, mo¬ 
dificandolo profondamente con la eli¬ 
minazione, In particolare, dell’aumen¬ 
to del 10 %, e con la estensione del 
vincolo alle nuove locazioni, Il gover¬ 
no si è opposto a tutte le pressioni 


e a tutte le richieste dirette ad otte¬ 
nere una rapida approvazione In aula 
della legge predisposta . dalla Com¬ 
missione Giustizia. ■ ■ - 

« Giovedì scorso, democristiani, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, liberali e 
fascisti hanno respinto col loro voto 
congiunto, la proposta comunista di 
Invertire l’ordine del giorno dei la¬ 
vori dell'aula e di dare immediato 
inizio alla discussione sul fitti. 

■ Governo e maggioranza — Insie¬ 
me alla destra — pretendono che pri¬ 
ma venga approvato il decreto-legge 
antisciopero sili doganieri, riconfer¬ 
mando cosi l’accentuarsi dell’indiriz¬ 
zo antisociale e conservatore del cen¬ 
tro-sinistra. 

« E’ infatti Inaudito che al diritti 
di un milione di famiglie italiane (per 
1*80 % pensionati, operai, vedove, ca¬ 
salinghe) venga anteposto un decreto- 
legge che minaccia la libertà di scio¬ 


pero, non solo del doganieri, ma di 
tutti 1 lavoratori. •** - 

a II tempo che rimane per respin¬ 
gere questo odioso comportamento 
. dei governo è ormai brevissimo. In¬ 
fatti da mercoledì 16 II Parlamento 
sarà impegnato per la elezione del 
Presidente della Repubblica, nè si e 
‘ potuto provvedere prima perchè il 
governo, come al solito, ha presen¬ 
tato alla Camera il suo disegno di 
legge per la proroga del blocco II 
25 novembre scorso. 

■ Noi facciamo, quindi, appello a 
tutti gli inquilini d’Italia perchè fac¬ 
ciano sentire la loro protesta e chie¬ 
dano che le ultime sedute della Ca¬ 
mera, prima di Natale, vengano de¬ 
dicate all’approvazione della legge 
sui fitti da cui dipendono le condi¬ 
zioni di vita di tanta parte del po¬ 
polo Italiano ». 


Camera 


Non è passata la 

e antisciopero 




Dopo l'oltraggio al 
cippo di Galimberti 


Primo importante successo della battaglia condotta dai deputati 
del PCI e del PSIUP contro il decreto sui servizi doganali 


Le navi 
non potranno 
comunicare 
con la terra 

I quattrocento postelegrafo¬ 
nici addetti ai Centri Radio 


cazione della loro esisten¬ 
za. Si levi da Cuneo anti¬ 
fascista la solenne riaffer- 


imbarazzato dei cislini e dei 


• i• . • » * . _ 4 . v,i unni auc.iv;, u out u vausv. auiuujuan. t 

socialisti) ha quindi otten che il governo ha autorizzato tanti servizi. 

■ m.t inMnei'i imrìiir. ° ... * .nn * 


inazione della volontà del ^ na P r,ma vittoria impi - ^ d a cons jderarsì un illecito \ . 400 lavoratori sono tutti 


Longo ». 


Convocazione 

... , . i 

ministeriale 
per gli edili 

H ministro del Lavoro ha 


o il governo si sente prepa¬ 
rato ad affrontare una di¬ 
scussione completa sulla re¬ 
golamentazione del diritto di 
sciopero, e allora deve avere 
il coraggio di dirlo; oppure 
non è a ciò preparato e allo¬ 
ra deve riconoscere che que¬ 
sto provvedimento è il frutto 
di una decisione affrettata, 
non adeguatamente meditata 
e responsabile » 


l’Unità / domenica 13 dicembre 1964 


Per il consiglio di Amministrazione IDEPILAZIONE 


su iteti votano 

per » sn- cai 

t ' * r f » ‘ 

t A • ' \ • t SPI 

Aumento dei voti e flessione-percentuale ri¬ 
spetto a! 1961 • Battute le liste di disturbo 
Scomparsa la CISNAL - li giudizio positivo dei 
sindacato unitario 


RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 
presso . . 

* Organiszazione G.E.M. 

Sede: 

Milano - Via delle Asole, 4 
Tel. 873.959 
Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
Tel 553.703. Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 * Tel 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 • Tel. ■ 324.868. 
Alessandria: Via Miglierà 12 • 
Tel. 21.37. Padova; Via Risor¬ 
gimento 10 * Tel. 27.965 Casale 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008. Asti 
Via Crispi 2/a - Tel 51.040 
Savona: Piazza Diaz 11/13 - 
Tel. 26 881 Bari 1 Corso Cavour 
201 - Tel. 232.838. 
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BUCATO ALLA 
PROTESI ! 

Norma igienica quo¬ 
tidiana con liQUido 

CLINEX 


PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


- m La Camera ha chiuso i bat- provvedimento quel medesi- 

AflPCIAVIA tenti * er ’ mattina alle 13 mo onorevole Tesauro che ri- 

flIICOlVIIv circa I lavori riprenderanno velò la sua tempra di reazio- Bloccati 

■ # _ nel pomeriggio di martedì nario venendo qui a difende- _. 

ili I nnnn con la discussione sull’eser- re la legge-truffa nel 1953 ». • D-Vtirt 

■■WII10W cizio provvisorio chiesti rial Spagnoli _ha proseguito di- l\au O 

■ a governo. In sostanza quindi cendo: « E’ la stessa politica “ \ 

(fllM nrotesta tentativo del governo di attuata in Francia dal gover- Le navi 

f ar a pp ro vare la conversione no gollista per inchiodare i 

|* + in legge del suo decreto sui lavoratori alla politica dei HAH nnlrriNNA 

Hi ri|a0O servizi doganali, può dirsi — redditi privandoli dei loro nuli pUIIHIlllU 

w con cer tezza quaa; assoima diritti sindacali, a cominciare 

In occasione della mani- — fallito: è ben difficile in- da quello di sciopero. Tutti COlflUllIvCirB 

festazìone antifascista che fatti che. di qui al 31 dicem- gli attentati alla democrazia ■ 

ha luogo oggi a Cuneo, il bre e tenendo conto della del resto, hanno sempre co- COH IO iGlTtt 

compagno Luigi Longo ha scadenza rappresentata dalla minciato con il colpire il di- n „ anin nne(olno „, n 

inviato al Consiglio prò- elezione del presidente deila rilto di sciopero,. nld^ddeìti* fiStri R?dto 

vinciale della Resistenza Repubblica, si possa appro- Spagnoli si è anche rivolto Nazionali inizieranno domani 
della città piemontese il vare la conversione in legge a i sindacalisti della CISL e sera, alle 22. uno sciopero di 
seguente telegramma: chiesta dal governo per il a -, colleghi socialisti chieden- 24 ore perché l’amminlstra- 

« Sono con voi con tut- suo illecito anticostituzionale do loro se essi si presteran- zione ha improvvisamente 
to il cuore nella grande decreto che liquida la libertà no a j gioco di quanti attenta- ?n„!!l 0 ,“ na indennità di circa 
protesta contro il vergo- dì sciopero per i doganieri, no in queste forme ai più 05° n ?e "verranno cosi 

gnoso oltraggio fascista mettendo una concreta, gra- importanti diritti costituzio- ad essere interrotti i delica- 
alla memoria dì Duccio vissima ipoteca sul diritto di itali de', lavoratori. tissimi servizi dei Centri Rn- 

Galimberti e vi riconfer- sciopero dei lavoratori ga- Altri interventi sono stati dio. Le navi in viaggio non 
mo nostro appassionato rantito dalla Costituzione pronunciati contro il proget- potranno comunicare con la 
impegno di lotta contro le T.a dura battaglia condotta to governativo dai compagni terra forma ° almeno non 
forze che cercano nella ln qiieati giorni dai parla- Paolo Mario RO SSI. MAR- EormalTcanal? lo stesso Suò 
violenza la unica gìustifi- p|i n up n (n ^ m s Xnzìo tesoci CHESI e VESPIGNANI. Mar- dirsi deU è comunicazioni tra 
cazione della loro esisten- . i «dui chesi ha detto fra 1 altro: <11 gii stati stranieri e le loro 

za. Si levi da Cuneo anti- imbarazzalo a e ìc 1 si 1 ni e nei crurn i ra ggj 0j d’altro canto, ambasciate e per altri impor- 


. I dati definitivi, anche se 
non ancora ufficiali, delle ele¬ 
zioni dei rappresentanti del 
personale nel Consiglio d’am¬ 
ministrazione delle Ferrovie 
(3 membri su 17 1 hanno dato 
i seguenti risultati (tra paren¬ 
tesi quelli della consultazione 
precedente, svoltasi nel 1961): 

SFI-CGIL: 78.852 voti pari al 
00 % (77.523, 63,5 %); SAUFI- 
CISL 33.152, pari al 25% 
(28.611, 23,4 %); SIUF-UIL 

9.355, pari al 7% (7.660, 6.3%); 
Autonomi 9.565 pari al 7%; 
ADIFER 2.368 pari all'1% 
circa. Nelle precedenti elezioni 
queste due ultime organizza¬ 
zioni di qualifica non erano 
presenti. E’ scomparsa del tut¬ 
to l’organizzazione CISNAL, il 
« sindacato » d’ispirazione fa¬ 
scista, che aveva riportato, nel 
1961, quattromilacento voti pa¬ 
ri al 3,5 %. Ed ecco i seggi: 
SFI-CGIL 2 (2) SAUFI-CISL 
1 ( 1 ). 

Il sindacato unitario, dun¬ 
que. pur avendo accresciuto il 
numero dei propri suffragi di 
1.388 unità, registra una fles¬ 
sione del tre e mezzo per cen¬ 
to. Il sessanta per cento dei 
ferrovieri ha però riconferma¬ 
to la sua fiducia nel SFI-CGIL, 
nella sua politica, nella sua 
azione rivendlcativa. La segre¬ 
teria del sindacato ha giudi¬ 
cato positivo il risultato • in 
quanto realizzato in condizioni 
di particolare pesantezza, per 
le pressioni di ogni genere 
esercitate all’interno e all’e¬ 
sterno contro la categoria ». 
E* ancora vivo, infatti, il ri¬ 
cordo dell’offensiva antisciope¬ 
ro senza precedenti contro il 
sindacato unitario di tutta la 
stampa padronale e di destra, 
col contributo della RA1-TV 
(che, però, ha sempre rifiutato 
di aprire il video ad un dibat¬ 
tito sulle ragioni della lotta 
dei ferrovieri), fino all’inter¬ 
vento della polizia nella ver¬ 
tenza, alle denunce penali, alla 
minaccia di . militarizzazione » 
dei ferrovieri. _ 

La segreteria del SFI-CGIL 
« ritiene che la valida e com¬ 
patta risposta dei ferrovieri 
debba costituire un monito per 
quanti pensavano di poter ave¬ 
re mano libera nell’attuazione 


di orientamenti intesi a bloc¬ 
care una democratica riforma 
delle FS e ogni miglioramento 
economico ». 

Altro dato positivo dei risul¬ 
tali è la sconfitta delle forma¬ 
zioni « corporative » di qua¬ 
lifica, presentatesi come liste 
di disturbo. Il 90 % dei ferro¬ 
vieri, infatti, ha votato per i 
sindacati nazionali. Infine è da 
segnalare il forte aumento dei 
voti CGIL nelle sedi di Torino, 
Genova, Bari, Reggio Calabria, 
e Roma (1.000 voti in più). 


popolo italiano di operare taate ... , I giuridico dal momento che an1 *' 

nella più larga unità de- Prendendo la parola per j a Costituzione considera lo successo perché l'improvviso 
mocratica per un avveni- P r »mo ieri mattina sulla prò- sciopero come un diritto dei „ taglio - delle retribuzioni 

re di libertà e di pace e P osta Sp^Trfnnf ’1 hi ,avoratori: sarebbe persegui- darebbe un grave colpo ai 

per la completa realizza- pagno VLi» i ukuli na ae-.o bile anche sul piano penale ». loro bilanci familiari, 

rione del glande retaggio fra ! a l tro: « Perchè d gover- 

lasciatoci da tutti i ca- "° e ncorso f ^ ues , to _ 

duti della Resistenza. P e L,5°rS!«t ni 

Cordialmente vostro Luigi ^ .f c ‘ *** _' _ _ _ 


Confermata la grave decisione 

La FIAT chiude 

per quindici gierni 


t'v- 


mi' 


r '..V* 

fé# 

fik’i-V 


Il ministro del Lavoro ha Dopo aver spiegato che nlllnfl 

«invocato per domani le segre- l’opposizione comunista non UBI UU|||H 

CGll. na dèr^E e NEAL-UI L L A ; «X ^ ” 

della FILCA-CISL - come era \° se 11 governo avesse \olu- , 

stato richiesto dal sindacati — to veramente sistemare il set- ft pnnj renarti S0SD6I1* 
-per esaminare la possibilità tore delle dogane senza se- j w ** f w 

di risolvere concretamente il condi fini, avrebbe trovato QfirannQ |2 DrOuUZIOnB 

problema dei lavoratori edili l’appoggio del Partito comu- . 

disoccupati-. I sindacati, preso n j sta , il compagno SPAGNO- DCT Ufi DenOuO anCOTS 
" a ,f onv T a2Ìone ' sl sono LI ha denunciato la grave in- 

costituzionalità del pronto maggiore 

la crisi nei cantieri e per l*in- affermando che «non a caso TnR(Vn 

dennità di disoccupazione, in- «I governo ha scelto come 

detto per giovedì 17. patrono di ufficio di questo ch lX r ° a ia de d gl^ 

FIAT, comparsa sul nostro 
^— gj orna i e ne j giorni scorsi, è 
1 Ca—trollu «tabiUt* - Quando u lucitsa- stata confermata stamani dalla 

I trka Montini t m funziona, appoggiando t« direzione del complesso ai rap- 

■A impugni tura sui palmo dalia mano. •< riiav» presentanti delle Commissioni 

*• p * rt * tt * «r**^!*»* ckmrio ai mo«or» fiotta- interne. Il grave provvedimen- 

Wmrnm to. assunto ancora una volta 

^ Contralta la <amaiaitta - «.a tuctoair.ca unilateralmente dalla azienda. 

■w : HH * S^LÌ.’SS I» ciwusuf» di tutti gli 


2 Cantra tiara la r ama r arità - i_a ivooiir.tt 
Monten- è molte tiianz-oia • evi citerà ma¬ 
ta M pure nell» itenza attigua »’a ur. De-n 
Dino eh» (fcrme, intatti * »uH>cient« eh.urterà 
■ la porta pereti* non uà dtuurpato 

3 Centrali ara la p eta. ua dall'aaptrartene t_< 
iuei<t*tr,re Montenz a.oira in un attimo t» 
satura, tenere, mezztecn. ecc . a la lua op¬ 
tarne • tale da tog iera la ooi>«re anche a 
dittanta e In pretendit* 

4 Contreilara la leva . La tucidttnca eatitnj 
• dotata di Quatta utllìttima Innovazione 
che per inette di illum-nara ogni angolo oa 
pulire. 

5 *. .la nu ta a ete rn ati te. tee atta a impa 
fi ut er à m wp l .tamrnta Itelata . Con quatta 

principio rimane tcongiurata qualttaji duoer- 
none d 1 corrente 

S MB HHBl Acquetare 

lucidatrice 


5 Arai 


Cd,u M.pnwuAwiw Una lettera 

per un periodo ancora - 

maggiore di Macaiuso 

i ___ 

TORINO. 12 ~ 

La notizia di una prolungata KH ■■ *■ 

chiusura degli stabilimenti - SII II 

FIAT, comparsa sul nostro ITIvJLIIlr II 

giornale nei giorni scorsi, è w 

stata confermata stamani dalla 0 *00 

direzione del complesso ai rap- AAMINIAAAW1A m 
presentanti delle Commissioni ]||||T| V II - 

interne. Il grave pro\-\edimen- wWlUIMUUWwlUU Uw ■ 
to. assunto ancora una volta 

unilateralmente daila azienda. Riceviamo e pubblichiamo: 
prevede la chiusura di tutti gli Caro direttore, passando da 
stabilimenti da un mimmo oi Todi mi ha colpito un ma¬ 
is giorni (dal 21 dicembre al nifesto della DC di quel bel 
6 gennaio) ad un massimo di centro umbro sul problema 
19 giorni (dal 16 dicembre al della giunta comunale, che 
6 gennaio). Particolarmente col- voglio segnalarti A Todi la 
pite le sezioni adibite alla oro- unica giunta possibile è quel- 
duzione di veicoli indust vili, lo di sinistra e la DC invita 
quali la OSA e la SPA e le il PS1 a non parteciparvi en- 
linee della -1100-, Questo ul- riie se si deve ricorrere al 
tenore colpo alla occupazione Commissario. Anzi, aggiun- I 
comporta per la massa de: di- gono i de di Todi, il com¬ 
pendomi una perdita di salari mis^ario costa meno del sin¬ 
di circa un miliardo di lire con daco e della giunta e il 
gravissime ripercussioni sulla Comune risparmierà molti 
economia della città c la peri- soldi’ 

colosa eventualità di una rea- Questo -ragionamento-, 
zione a catena sulle altre in- come è chiaro, vale per Todi 
dustrìe cittadine. come per Milano. Genova. 


W ' * M * . ” 


ir ti*» «*■ 


H0NTENZ 

Tel. 445.10.t4 


TRfZZANO SUI NAVIGLIO (Milane) - Via Turati 14 

M fì N T E N 7 la LUCIDATRICE 

• che sostituisce la scopa 


dustrìe cittadine. come per Milano. Genova. 

In un comunicato, la FIOM Firenze. Bologna. Roma. Na- 
hn riaffermato l’esigenza inde- poli o Tonno I commissari 
rogabile di un esame preven- -costano- meno Un com 
tivo. da part»' dei sindacati e missario ai posto del governo 
dei pubblici poteri, dei piani e del Parlamento -osta me- 
produttivi e degli orientamenti no Come si vede è la logica 
del grande compiei*o. al fine del fascismo Tutto era pre¬ 
di garantire la pierà occupa- vedibile, ma invitare il FSI 
zione ed il salario dei lavora- a non fare la giunta di sini- 
tori. I-a decisione unilaterale stra anche perché il '■om- 
della FIAT, prosegue il comu- missario costa di meno non 
nicato. ripropone al lavoratori era ancora un argomento 
e alle organizzazioni sindacali fatto valere dalla DC verso 
un'azione comune al fine di re- 11 PSI. 
spingere l’attacco contro le re- Emanuele Macaiuso 

tribuzioni c le condizioni di 

vita di migliaia di famiglie.- 


Senato 

— * i 

Approvato 
l'abolizione 
della supertassa 
sulle auto 

L’abolizione dell’imposta spe¬ 
ciale sugli acquisti delle auto 
è stata approvata ieri dal Se¬ 
nato. Il provvedimento, come 
si ricorderà, venne preso dal 
governo l'il novembre scorso, 
alla vigilia delle elezioni am¬ 
ministrative. e comunicato con 
un procedimento inconsueto dal 
ministro Colombo agli indu¬ 
striali automobilisti. Motivando 
l’astensione dei comunisti alla 
legge governativa il compagno 
sen. Mammucari ha appunto 
rilevato che il provvedimento 
è stato preso per favorire an¬ 
cora una volta il monopolio au¬ 
tomobilistico e per continuare 
a camminare sulla strada sba¬ 
gliata di un gonfiamento ecces-1 
sivo della motorizzazione pri¬ 
vata. D’altra parte — ha detto 
infine l’oratore comunista — 
non si può neppure affermare, 
come certi membri del governo 
sostengono, che l’abolizione del¬ 
la tassa speciale sulle auto è 
stata tolta considerato il mo¬ 
mento favorevole della con¬ 
giuntura. Se così fosse, perche 
invece si è raddoppiato il costo 
della carta bollata e si è au¬ 
mentata 1TGE7 

All'Inizio della seduta erano 
stati approvati i progetti di bi¬ 
lancio interno e i rendiconti 
delle entrate e delle spese delj 
Senato. 


Accordo 
(condizionato) 
negli ospedali 

I tre sindacati degli 80 mila 
lavoratori L-spedalieri hanno 
raggiunto con la FI ARO (l'as¬ 
sociazione delle amministrazioni 
ospedaliere! un accordo sulla 
tredicesima mensilità, sul con¬ 
globamento delle retribuzioni e 
sul termine entro il quale deve 
avvenire la definizione del ri¬ 
assetto delle carriere e delle 
qualifiche La FIARO ha però 
subordinato l’applicazione del¬ 
l’accordo all'approvazione d’i 
competenti ministeri I sinda¬ 
cati hanno pertanto sollecitato 
1'immediata attuazione dell'ac¬ 
cordo: in caso contrario \'er- 
rebbe effettuato lo sciopero già 
annunciato per mercoledì. 


Nel 9° anniversario della mor- 

VIRA (RIUt KRflKHi 
Ir DOMA 

il padre ed i fratelli la ri¬ 
cordano ancora con immutato 
affetto e con infinita tristezza 
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AVVISI ECONOMICI 

«> : AUTO MOTO-CICLI L. 50 

ALFA RUMEU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
d) Róma . Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl n. 24. 

AUTOMOBILISTI! Gomme ri¬ 
costruite. occasioni, nuove, ruo¬ 
te. Massima valorizzazione usate- 
Prezzi ridotti solo dicembre Cu¬ 
gini. Lupa 4-A. , 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (inclusi 50 Km.): 

FIAT 500/D L. 1.150 

BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500'D Giardinetta - 1.550 
BIANCHINA Panoraro. » 1.600 
FIAT 750 (600/D) - 1.700 

FIAT 750 Trasformai - 1.800 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

FIAT 850 - 2J200 

AUSTIN A/40/S - 2200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G.L. - 2.400 

FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2.400 
FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100/DS.W.(fam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) • 3.000 

FIAT 1500 - 3 000 

FIAT 1500 Lunga » 3.200 

FIAT 1800 - 3.300 

FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 

FURG. 750 T Rialzato - 2.500 
FURG. FIAT 1I00/T - 3.500 

Tel. 420.942 • 425.624 - 420419 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano lama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca R3 Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L 50 

I. R I. Dir grand'ufficiala FA- 
t.t'MRO InvesUgasInnt. accerta 
menti riservatissimi pre post 
matrimoniali. Indagini deileale 
Opera ovunque Principe Anse 
den 62 istallane TerminiI Te 
teloni I6C.382 - 179.425 ROMA 

?> OCCASIONI I- 59 

AURORA GIACOMETTI - DUE 
MACELLI 56 • offre SPLEN¬ 
DIDI OGGETTI REGALI NA¬ 
TALIZI - PREZZI IMBATTI- 
BILI::! - Approfittate:!! 


AVVISI SANITARI 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepiùgiovani 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA, (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza 1 capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina 1 capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie • 
farmacie. 


er 

LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 

60 ero di largbeas* 

doppia vaschetta 
per immissione 
detersivo 





LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

R 65 con ruote rientranti 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

Via Appla Nuovi 18-50-52 • Tel. 1567444 (Gtnetna Appio) 
Conientlotte di qualsia*) tip* di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettati - leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per Ogni 

singolo caso 

Busti per artrosi - Cai sa elastiche • Carr osilo# 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 


CONSULTAZIONI GRATUITE 


Orarla 0-1* - 10-10 




INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE PER NATALE 


1 trapano a petto, con gabbia 
cniuau. 2 diverse velocità 
con mandrino, penetrazione 
neiracclalo 10 mm. 

1 rettificatrice con gabbia 
chiusa con disco a smeri¬ 
glio di silicato con impian¬ 
to di smeriglio per trapani 
per metallo 

1 menarola, giro 12**. esecu¬ 
zione solida 


1 sega a mano 
1 seghetto a punta per 
tallo 

1 seghetto a punta per 1 
J Bega per alberi 
1 manico universale per 
1 cesello 

l manico per cesello 
1 martello In acefalo fa 
to con manico 




zione solida ' 1 archetto per seghetti é 

a . ewieot — r auaì metallo regolabile 

12 lame di sega .per metani 


acciaio forgiato, serie com¬ 
pleta 

5 chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa. 

1 perno per torni 

1 cacciavite per ogni angola¬ 
zione 

1 tenaglie per lavori Idrau¬ 
lici, regolabile in 5 misure 

1 tenaglia combinata con ta¬ 
gliami 

1 tagliavetro con 6 ruote 


1 coltello speciale eoo 5 parti 
intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carte, tap¬ 
peti, rivestimenti di pavi¬ 
mento. ecc, 

1 punteruolo 
1 perforatrice 
1 scalpello 

7 diversi cacciavftl in tedaAe 
forgiato 

1 manico speciale in plastica 
con guarnizione in ottone 
per cacciaviti 


1 sega fine I per cacciaviti 

In totale 62 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11.890 Lire, al prezzo me¬ 
dio quindi di sole 180 Lire al pezzo. * - J 

Per l'Italia si consegna immediatamente, in caso di pronto ordine, fino ad esaurimento dèlie, 
scorta di magazzino. tSt prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. Tutto è già compreso nel presso. 
Sei mesi di garanzia per ogni pezzo. (Ordinazione possibilmente in stampatello). 

GEBR. RITTERSHAUS KG. — UTENSILI E MACCHINE — FONDATA NB 1847 

5972 - Lelchllagen-Rhld. - Band»trasse 421 - Germania Occidentale 


iuta Metta 
ehe oi qimlifiea 


pniaip CURA SENZA OPE- 
CKNlC RAZIONE CON INIE- 
* ZIONi LOCALI 

( Metodo americano ) 
!Decr Min Sanità n 70 del 25-3-1959) 
11 Don. VITO q LA RAM t A riceve 
per appnniatnento a: Mfl, XN'O - 
Via Torino 23 - Tel. »9J(.<5 dal 
f al 15 — ROMA - Via Voltur-i 
no. 7 - Tel. 49.4549 dal 15 al 39. 
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Sfidila 



EMORROIDI 

Cere rapide fadotert 
nel Centro Medico EeqnllliM 
VIA CARLU ALBERTO, A3 _ 
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Contro Ciombe e il governo italiano 


j . * 


Dilagano lo sdegno e 

a popolare 



* * i j 


1>M 




Cortei e assemblee in tutto il Paese - Oggi numerose manifestazioni-Nelle Marche 
la polizia sequestra giornali murali e denuncia i dirigenti deila FGCI 
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IIVA04IA ” Un ordine del 
LIVvKnv giorno di solidarietà 
con il popolo congolese in lot¬ 
ta per la sua indipendenza na¬ 
zionale e di condanna per i 
- metodi antidemocratici di tam- 
broniana memoria - del governo 
di centro-sinistra è stato Votato 
dal nucleo del PSIUP della 
Azienda Autonoma Municipa¬ 
lizzata Pubblici Servizi. 


SIENA 
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L’uovo lanciato due giorni fa contro il boia Ciombe dalla signorina Laura Gonzales non ha raggiunto, per 
•un dannato errore, il bersaglio assegnatogli: tuttavia, anche se la frittata si è realizzata soltanto sul volto 
di un accompagnatore, è certamente questa che pubblichiamo la foto più aderente allo spirito dell’avveni- 
-1 mento; la foto, insomnia, che gli italiani avrebbero voluto veder,.pubblicata, come più sincera e sintetica 


Ics e di tutti i democratici italiani. 


lecine e decine di feriti e di contusi 


icchiavano con le giberne 

. • . i 

adoperate come clave 


— Manifestazioni di 
protesta si sono svolte 
a Siena e a Poggibonsi. indette 
dalie Federazioni del PCI e del 
PSIl’P c* dalie r.spettive orga¬ 
nizzazioni giovanili. 

li Partito socialista, invece, 
ha rifiutato la propria adesione 
a Siena: solo quattro compa¬ 
gni dell'Esecutivo hanno aderi¬ 
to a titolo personale, mentre 
a Poggibonsi il locale gruppo 
giovanile Rodolfo Morandi ha 
inviato una lettera in eui si 
esprime la condanna politica 
nei confronti di Ciombe. e ci 
si duole della decisione del 
Papa di ricevere il mercenario 
doll'Union Miniere. 

Al termine delle manifesta¬ 
zioni è stato votato un ordine 
del giorno di protesta nel qua¬ 
le. tra l’altro, si chiede che il 
governo italiano si associ ai 
FVl governi africani nella condan- 
uà dell’intervento belga e a- 
mericano nel Congo. 

ktitll/ì — Ovunque sono state 

I Ti] AKtllV affisse e distribuite le 
■JA cinquemila copie del manifesto- 
giornale uscito venerdì: ad Arez- 
zo, a Camucia e a Cavriglia 
K hanno avuto luogo assemblee 
cittadine, un’altra sarà tenuta 
oggi a San Sepolcro. A Monte- 
varchi la città è apparsa tap¬ 
pezzata di scritte: assemblee 
vengono tenute nei luoghi di la¬ 
voro. mentre si sollecita ii di¬ 
battito sul Congo con le altre 
forze politiche. 

DKTAIA — * cri sera avuto 
rlàlvIA luogo, presso l’Univer¬ 
sità popolare di Pistoia, una 
manifestazione popolare orga¬ 
nizzata dal PCI per protestare 
ontro le brutali aggressioni ope¬ 
rate dalla polizia in occasio¬ 
ne delle manifestazioni svolte¬ 
si a Roma contro l’arrivo in 
Italia del congolese Ciombe. 
Alla manifestazione hanno por¬ 
tato la loro adesione i compa¬ 
gni del PSIUP. La manifesta¬ 
zione è stata presieduta dal 
compagno Sergio Tesi, segre¬ 
tario della Federazione del PCI, 
Alla fine è stato approvato al¬ 
l'unanimità un ordine del gior¬ 
no di protesta per i fatti di 
[Roma e per l’arrivo in Italia di 
Ciombe. 

I URBINO — Ieri * n piazza deI * a 


m 

j-t. 


Con un manifesto unitario 

I giovani romani: 
epurare la polizia 

Goliardi Autonomi, Nuova Resistenza, Unione Go¬ 
liardica Romana e le Federazioni giovanili romane 
Comunista, Repubblicana, Socialdemocratica, Socia¬ 
lista e Socialista di Unità Proletaria hanno firmato e 
diffuso ieri sera un manifesto nel quale, dopo avere 
espresso il loro sdegno per la presenza di Ciombe in 
Italia e dopo avere - deplorato l’azione del Vaticano >, 
chiedono in considerazione dell’atteggiamento delle 
forze di polizia, « al governo un rigoroso rispetto del 
dettato costituzionale ». « In particolare — dice il ma¬ 
nifesto — i giovani democratici chiedono al Ministro 
degli Interni di avviare una necessaria epurazione 
degli organi di polizia, che determini l'allontanamento 
degli elementi responsabili di violenza e di abusi di 
potere, e che si fondi sullo scioglimento di corpi im¬ 
piegati unicamente in attività che non dovrebbe 
mai essere svolta dalla polizia in uno stato demo¬ 
cratico ». 


CATANZARO c 


semblee si sono 
tenutè nei locali delle sezioni 
comuniste, nella Camera dei La¬ 
voro e nelle sezioni del PSIUP 
e decine di telegrammi di pro¬ 
testa sono stati inviati alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio e al Mini¬ 
stero degli Interni. Telegrammi 
inoltre, sono stati inviati dalla 
Federazione provinciale • del 
PSIUP, dalta Federazione del 
PCI, dalla Camera confederale 
provinciale del lavoro, nonché 
da numerose organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori e da nu¬ 
merose sez.om comuniste. Un 
volantino è stato stilato a Ca¬ 
tanzaro unitariamente, firmato 
dalla Federazione comunista e 
dalia Federazione del PSIUP, 
nonché dai giovani de! PSIUP 
e dai giovani comunisti. Ieri 
sera hanno avuto luogo alcune 
assemblee in provincia mentre 
per oggi sono stati preannuncia- 
ti comizi. 


Milano 


Dimostrazione (lavanti 
al consolato belga 

La polizia è intervenuta e i manifestanti, con le braccia levate, hanno 
chiesto di essere tutti fermati perchè tutti «colpevoli» 


Le drammatiche condizioni della scuola napoletana e la « Controriforma » 
di Gui airorigine della manifestazione 

(Palla prima pagina) idente ». talmente diffuso Distato risposto di «fare una 


jndo: con il volto tuinefat- 
eontusioni e ferite per il 
>rpo. I loro nomi non risul- 

I no negli elenchi ufficiali 
miti dai vari drappelli 
jedalieri. 

\ testimonianza dell’atmo- 
?ra creata oggi in città, ba¬ 
di re che poco dopo mez- 
(iorno. si è sparsa la voce 
imediatamente giunta ncl- 

[ scuole, tra gli insegnanti e 
gli ambienti politici e gior- 
iistici), che uno studente 
stato ucciso durante le 
riche della polizia Ci sono 
m'te in redazione decine d: 
lefonate di genitori e di 
jfessori allarmati. I-a no¬ 
ia, intanto, veniva catego- 
fcamente smentita dalla 
testura e dalla Prefettura. 


grave da rendere attendibili, 
probabili, anche le più tra¬ 
giche e drammatiche con¬ 
clusioni. • 

Per comprendere quanto 
pili assurdo, intollerabile ed 
irresponsabile risulti Patteg¬ 
giamento della polizia, non 
solo in considerazione dei 
più elementari diritti civili 
e democratici sanciti v dalla 
Costituzione, ma alla luce 
anche della particolare si¬ 
tuazione napoletana, bisogna 
aggiungere che l’agitazione 
studentesca, che nella città 
si oppone — come in tutta 
Italia — al Piano Giù. trae 
forza e motivo di parti 
colare esàspei azione dalla 
realtà stessa della scuola na- 
p detona e della scuola tecni- 


per 


cu e media in particolare 
e il capo gabinetto — rac-lTra gli studenti in sciopero 
bendo la vibrata proto«*a!ci .sono i ragazzi dell’Ales- 
sentata a nome del parti- sandro Volta: in questa scuo- 
comunista dal scn. Mauri-Ila per periti industriali von- 
Vnlenzi, dal ■ consigliere ’gono respinte le domande 
vlnciale Giovanni Dello, non solo de: ripetenti, ma 
ovo. c dal consigliere'.anche d: coloro che s:nora 
linaio Franco Daniele. sono stati r.mandati ad ot- 
Pinqualificabile compor- jtobre p**r qualche materia e 
ento della polizia — con-.d; quanti abbiano riportato 


colletta nelle classi » 
comperare delle stufe. 

La protesta contro il pla¬ 
no Gui parte, a Napoli, da 
questa realtà, che pone in 
drammatica evidenza l’ina¬ 
deguatezza e gli errori di 
fondo dei « rimedi » proposti 
nel progetto governativo di 
riforma e che sottolinea la 
esasperazione delle r masse 
studentesche napoletane. Una 
protesta alla quale il go¬ 
verno risponde scatenando 
sui * ragazzi in sciopero po¬ 
lizia p carabinieri, in una as¬ 
surda e provocatoria parata 
di forza e di brutalità. I ra¬ 
gazzi medicati presso gli 
o>pedali napoletani nella 
giornata di ieri sono: Ame¬ 
deo Camerlingo (17 anni); 
Elio Scotti (14 anni): Tom¬ 
maso Donati (20 anni): Giu¬ 
seppe Giannetti (14 anni); 
Salvatore D'Antonio (15 an¬ 
ni): Bruno Turco (15 anni): 
Giann: Capodanno (17 an¬ 
ni); Claudio Pamela (14 an¬ 
ni); Giuseppe Piscopo (17 
anni); Gaetano Mollo ' (10 
anni); Giovanni Viscardi (19 


La FGCI 
chiede le 
dimissioni 
di Taviani 

li compagno Achilie Occhet- 
to. segretario della FGCI, ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione sull i brutale repressione 
poliziesca della manifestazione 
najioletana contro il * piano 
Gu,i •• per la scuola* 

-• La polizia ha ancora colpito 
brutalmente. Li violenza poli¬ 
ziesca, questa volta, si è sca¬ 
gliata contro gii alunni delle 
«cuoio napoletane che sciopera¬ 
vano contro .1 piano Gui. La 
nostra organizzazione non so.o 
esprime tutta la propria sohd.i- 
r.eta con quello scìor ero. che è 
un aspetto della «rande rivolta 
unitaria degì: «Indenti italiani 
.•entro gli indirizzi errat. della! 
politica scolastica del governo 
ai centro-sinistra: non solo plau¬ 
de al coraggio di quei giovani 
ene ancora uni voi:a hanno U- 
frontato a testa alta le catt ne 
di ferro dei'cosiddetti -tutor, 
dell'ordine -, mimetizzati da cit¬ 
tadini. ma chiede che sia Lata 
luce completa sul comporta¬ 
mento grner.ile della polizia 
- Intatti l'attacco di NaiMÙi" 
— prosegue ! i dtcJnaraz.one — 
è * solo l'episodio più orutale 
di un seguirsi di attacchi aperti 


Repubblica ad Urbino, 
ha avuto luogo un comizio di 
protesta contro il ricevimento 
da parte del Papa e deile auto¬ 
rità italiane dei primo mini¬ 
stro congolese Ciombe. li comi¬ 
zio è stato organizzato dal cir¬ 
colo giovanile culturale - Luglio 
'60 ». con l'adesione delle Fe¬ 
derazioni giovanili del PCI. del 
PSIUP, del PSI. del PRI. della 
Camera del Lavoro. dell’Asso¬ 
ciazione goliardica urbinate. 
Hanno partecipato alia manife¬ 
stazione oltre mille persone. 
Hanno parlato per il Circolo 
Luglio '60, Luciano Favi, per I 
la FGCI Umberto Bernardini.) 
per il PSIUP Picrsanti. per la il 
Associaz.ione goliardica ttrbina-jl 
te. Giannotti. ^ )■ 

AllfAUA — *^ cn * re in tutti ii* 
AnlvRA maggiori centri delie I 
Marche continuano le manifesta-j| 
ztoni di protesta, sono stati se-j 
questrati tre quadri murali e, 
alcuni esemplari di volantini dii 
protesta ed è stata sporta de-'i 
nuncia a carico dei dirigenti]! 
della FGCI. 


MILANO. 12 

A decine si vanno susse¬ 
guendo in tutta l'Italia set¬ 
tentrionale le manifestazioni di 
protesta contro la presenza a 
Roma di Ciombe e pressoché 
ovunque — come già era ac¬ 
caduto nei corso delle proteste 
contro l'intervento anglo-belga- 
americano nel Congo — la po¬ 
lizia è intervenuta con violen¬ 
ze degne del peggiore scelbismo 
Caridie, ferimenti, fermi in 
massa si sono avuti praticamen¬ 
te in tutte le città: a Milano, Ge¬ 
nova, Torino, Modena i fermi 
sono stali complessivamente 
centinaia, ma hanno ottenuto il 
solo risultato di far aumenta¬ 
re il numero, la qualità e il 
vigore delle manifestazioni e 
delle iniziative unitarie. Prati¬ 
camente la cronaca di queste 
giornate è nello «tesso tempo 
una testimonianza del fiorire di 
azioni di protesta unitaria, so¬ 
prattutto da parte delle orga¬ 
nizzazioni giovanili, ed insie¬ 
me una cronaca di ingiustifica¬ 
bili violenze poliziesche. 

A Milano, la sera di venerdì, 
la polizia — che già il giorno 
prima si era scagliata contro 
gruppi di manifestanti — è in¬ 
tervenuta pesantemente contro 


1 


I mercenari 


Scn è vero che Ciombe in 1 
Italia sia stato accolto ma f e, I 
Sul territorio italiano, in- | 
fatti, il noto assassino e 
» quisling • non si è visto | 
solo preso a uova marce: ha I 
potuto yodere anche di una • 
ottima compagnia di suoi si- | 


DAVEIIVA — estende in pro- 
KAVtnnA vincia di Ravenna la 
protesta per la visita di Ciombe 
in Italia, e per le violenze po¬ 
liziesche contro i manifestanti 
Dopo le iniziative dei giorni 
scorsi nuove scritte stradali sono 
apparse ieri un po' ovunque.'I 
mentre giornali parlati vengo-J 
no *.ra«mess. e Fus-.gnano. Alfon-!« 
«ine. Ravenqa. Bagnacavallo. in | 
una parola in tutti i maggiori) 
centri delia provincia Infiniti gliJ 
ord.ni dei giorno di protesta sui'l 
’uoghi di lavoro, nelle fabbri¬ 
che. nei cantieri edili di Mas-a- 
Snmbarda. Ravenna. Russi, eec. 
Volantini c.ciostilati di conte¬ 
nuto anticolonialista sono sta¬ 
ti d'ffusi fra gii studenti di nu- 1 


utili Appena rientrato in tcr- 

I ritorio italiano — dopo la I 
sua puntata nello Stato este- | 

I to che risiede oltre Tevere 
— Ciombe e stato affettuosa- I 
mente preso in cura dalle » 
l •squadre spanali - del mi- ■ 
nistro Taviani (quelli in bor- | 


• w 

II 


merose scuole 
fabbriche. . 


e dasanti alle 


i. 


ghese. col manganello), da¬ 
gli studenti bocciali del MSI. 1 
da ben due ministri (Matta- | 
reila c Medici > e da un nu¬ 
trito stuolo di * crumiri » del | 
Me««aggcro e del Tempo: i • 
quali ultimi — direttori olla , 
festa — lo hanno inirattcnn- I 
fo a colazione • 

L'epi«od:o del pranzo d’o- t 
n ore offerto a Ciombe da | 
Perrone e Anaiohllo è stato ' 
il * clou - delle calorose ac - I 
cogliente riservate al noto I 
assassino dalla »società be- . 
ne * italiana Figuratevi che I 
tra i convitati c'era anche ■ 
Vittorio Zincane, deputato 
del PI.l. il consigliere D An 
àrea fautore di • Mussolini 


una manifestazione di giovani 
che aveva luogo nella centralis¬ 
sima piazza San Babila. di fron¬ 
te al consolato del Belgio: un 
intervento che nulla giustifica¬ 
va se non, evidentemente. Resi¬ 
stenza di * superiori disposizio¬ 
ni »•: una trentina ■ di giovani 
sono stati fermati e, con essi, 
due fotografi dei nostro gior¬ 
nale. 

In questo caso la reazione dei 
giovani è stata esemplare: poi¬ 
ché i fermi avvenivano a caso 
— non erano, cioè, derivati da 
gesti di violenza o di resisten¬ 
za ila parte dei dimostranti — 
i giovani presenti hanno co¬ 
minciato, ad un certo punto, a 
camminare verso le camionet¬ 
te della polizia, tenendo le 
braccia levate e chiedendo di 
essere tutti « fermati •*. essendo 
tutti •* colpevoli - allo stesso mo¬ 
do Una situazione alquanto im¬ 
barazzante per la polizia che 
difatti. in serata, rilasciava tut¬ 
ti i fermati. 


GENOVA 


nllu libera espressione della *o-i»o. nei corso delie quali sono 


gaQi — Nel capoiuogo pugliese | 

RARI e in tutta la provincia dii 
Bari la v.s.ta m Italia di Ciom- | 
be ha suscitalo v.vo «degno e,l 
protesta in molti comuni si so-'i 
no svolte affollate assemb’ee | 

popolari ne.le sez.oni del parti-j' Ad allietare la gentile campa 


anni); Maurizio -Pacilio’ ( 15 

«ava Resistenza di ragaz-j-i g. igne, una inedia infe-jànni): Michele Collesio (14;lon:à popolare A Roma la po-istati approvati ord'ni del gior 
contusi, assicurando tut-jriore ul¬ 


na clic a quegli uffici non spec.e d. < numero chiuso*. 


c- mezzo Una'anni): Antonio Je/za (19 bzia ?i e mischiata .dia teppa 


ultava alcun decesso Lo 
urne però, non diminuiva: 
Ile prime ore del pomerig- 
le voci si facevano più 
disienti, specificando che 
studente sarebbe spirato 
?sta mattina alFospedale a 
(uito di lesioni interne ri- 
rtate nelle c.a'riche di ie- 
(effettivamente avvenute, 
estrema violenza) Tutti 
studenti napoletani 'dei 
rni pomeridiani hanno pr«V 
(uito lo sciopero, essendo 
lai generale tale « voce * 
Abbiamo citato tutto ciò 
Irchè — ripetiamo — ci 
ibra significativo dello 
Ito di tensione - creato a 
>oli, e degli episodi d: 
tu, di «caccia allo stu- 


;n quella che è praticnmen 
|te Fumea scuola per periti 
industriali di Napoli: tante 
[sono le domande di ammis. 
s.one e tanti pochi sono i 
posti a disposizione E quan¬ 
do poi si è ottenuta la iscri¬ 
zione. chi ha fatto domanda 
Iper il corso — ad esempio 
— di teleeomun.eaz nne, si 
ritrova ' iscrìtto d’ufficio aliUgramin. 


I 

anni) A questi va aggiunto 
Vincenzo Sommella. di 14 
anni, rimasto contuso negli 
scontri di ieri. Si sono inol¬ 
tre fatti medicare per 'con¬ 
tusioni ed escoriazioni ‘i ca¬ 
rabinieri Stelìo Montecchia. 
Angelo .Slefìo, Eraldo Mau¬ 
rizio e Sebastiano Siciho. i 


enrso per chimici, sempre 
per què-1ione di spazio 
Tra' gli studenti in scio¬ 
pero vi sono anche quelli 
ielFistituto tecnico Enrico 
De Nicola; ncH’edifìcio di 
recente costruzione non fun¬ 
ziona l’impianto di riscalda¬ 
mento Agli studenti che 
protestavano per il freddo è 


glia fascista per colpire i gio¬ 
vani democratici: in tutto le cit¬ 
tà o\e si è manifestato contro 
il massacratore dei Dr-ri". Gioui 
be, la polizia e intervenuta ser¬ 
vendosi dei peggiori metodi che 
hanno contraddistinto il periodo 
d**lla guerra fredda p si e per¬ 
sino giunti all'utihzzaz.ono il¬ 
legale di corpi speciali di agen- 

insìeme “ agli agenti ‘ di ' PS j fl iP 
r, - . y-v . * | fronte a questo clima co- 

Giuseppe Reda e Damo norj ] 0 contro la forza poh/n- 

sca dei go\erno «fi centro-'ii;.- 
Sono stati denunciali a ' stra. i g.ov.rn; comunisti cm.<- 
piede libero dai carabinieri j ,n ,nt * Luta la g.imniir talr.na 
Giovannt Viano di 15 anni e; t intensificare la iotta e chie- 
Gaetano Buondonuo di IV^nutr)! SI i n » attuale 
studenti di chimica industria- 1 Sin orni. on. Ta¬ 


le al * Leonardo da Vinci > 
di Napoli per violenza e re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale 
e contravvenzione all'invito 
di sciogliersi. . - ' 


viani. che ormai ha mostrato, 
con sufficiente chiarezza, di vo¬ 
ler percorrere la strada di Scri¬ 
ba e di Tambron. Ma 1 cio\.tni 
it.diani sanno come liquidare 
gii sbiin». . , 


— Mentre i giovani 
lavoratori e gli stu¬ 
denti manifestavano nel centro 
cittadino, presidiato dal piu im¬ 
ponente spiegamento di. forza 
pubblica che da parecchi anni 
a questa parte si ricordi in 
città (la prefettura aveva fat¬ 
to. per l'occasione, affluire a 
Genova un battaglione mobile 
dalia Val Padana) l’esecutivo 
della CCdL ha preso ieri una 
decisa posizione di condanna 
dell'aggressione fascista ai cit¬ 
tadini romani, unendosi a loro 
nella protesta per la presenza 
m Italia di Ciombe. 

L’esecutivo della CCdL, rile¬ 
vando che la polizia non solo 
aveva permesso la provocazione 
fascista ma si era abbandonata 
ad atti di violenza contro i cit¬ 
tadini democratici non rispar¬ 
miando neppure i rappresen¬ 
tanti del Parlamento, ha « con¬ 
dannato decisamente questo 
r.affiorare di atti incivili e au¬ 
toritari» chiedendo che il go¬ 
verno si associ a questa con¬ 
danna. 

! Le violenze della polizia sono 
state denunciate anche da deci¬ 
ne di ordini del g.orno e tele¬ 
grammi provenienti dalle gran¬ 
di fabor.che genovesi. Insiemé 
con i lavoratori partecipanti ad 
una assemblea sindacale a Ner¬ 
vi. «-«ri hanno aderito alla pro¬ 
testa i rappresentanti della se¬ 
zione FIOM del -Delta». Fra 
le prese di posizione più si¬ 
gnificative c'è stata anche quel¬ 
la scaturita dall’- Oscar Siniga- 
giia». la più grande acciaieria 
0 11 dei nostro paese. I rappresen- 
'{tanti del PCI. PSI. PSIUP. dei- 
motore del secolo -) e alcuni l|" a azione FIOM e dell'AN PI. 
altri, un po' più nnaUahcti |ihanno inviato un telegramma a! 
ma non mvno fascisti: c tutti, .(presidente de! Consiglio in cu. 
mdvstintnmcntc - crum n - |j SI a ff erma - - A nome classe 

lavoratrice stab.Iimento Itaisi- 
der. espr.miamo nostro sdegno 


gnia di rottami e sopravvis- 


no d: protesta che sono stati in¬ 
viati al governo Migliaia di vo¬ 
lantini contro la venuta in Ita¬ 
lia di Ciombe e di protesta per 
l'aggressione della polizia ai gio¬ 
vani ant.fascisti, sono stati diffu- i 
si a Bari e in tutti i centrili 
della provincia . * 

Imponente è riuscita una pub-|| 
biica manifestazione di prote-|l 
sta che si è svolta ad Andria • 
a cui hanno partec.p3to diver- I 
«e migbaia d. c.ttadni Ordini! 1 
de] g.orno di protesta sono sta- I 
ti inviati al governo Decine | 
di comiz. si terranno tra questa 1 , 
sera e domani in moìti comuni | 
della provincia di Bari Anche)' 
la FGCI ha diffuso un volanti¬ 
no di denunzia. 

Un manifesto unitario è stato 
sottoscritto a Bari dalle fede¬ 
razioni del PCI. del PSI, del 
PSIUP e dalla Camera confe¬ 
derai* dai lavoro. 


sufi, c'era anche un belaa, | 

I nn certo » Vincent • non me¬ 
glio qualificato E all'accolta I 
non poteva mancare un • ca- I 

I merata germanico -. tale , 
Schillinp. - della stampa te- | 
desco » ' 

I Che dire di più? Ognuno | 
ha le accoglienze e oli amici | 
che si merita E se a Ctom¬ 
be la gente per bene di Ho- I 
ma ha riservato fischi e nova I 
marce (c peggio, se fosse 


per la venuta a Roma del signor 
Ciombe, espressione del più bru¬ 
tale colonialismo e primo re¬ 
sponsabile dei massacri che av¬ 
vengono nel Congo, e per la ma¬ 
nifestazione fascista avvenuta a 
Roma con un intervento ingiù 
stirato da parte delle forze di 
polizia ». 

« 

TflDINA — Avrà luogo questa 
IvKllfv mattina, in un cinema 
cittadino una grande manifesta¬ 
zione pubblica per protestare 
contro la presenza del boia 
Ciombe in Italia, per solidariz¬ 
zare con la lotta dei popoli di 
Africa e d’Asia contro il colo¬ 
nialismo, per la difesa delle li¬ 
bertà democratiche in Italia, 
minacciate di nuovo da un in¬ 
tervento della polizia che ricorda 
i tempi peggiori dello scelbismo. 
che riporta indietro la situazio¬ 
ne italiana almeno al luglio 
I960, quando i lavoratori furo¬ 
no costretti a scendere in piaz¬ 
za per spazzar via il governo 
d c. di Tambroni, appoggiato 
dai fascisti. 

Nel corso della manifestazione 
di oggi prenderanno la parola 
Fon. Alberto Todros, che ’ nei 
giorni scorsi a Roma è stato ba¬ 
stonato dai poliziotti in bor¬ 
ghese e in divisa, per aver di¬ 
feso dei cittadini aggrediti e 
manganellati. Favv. Ugo Vene¬ 
ziani e Fon. Ugo Spagnoli. Alla 
manifestazione hanno aderito uf¬ 
ficialmente il PCI. il PSIUP, la 
FGCI e la Federazione giova¬ 
nile socialista di unità proletaria 


rfKFII7A —' l* na forte nianife- 
lUjCRtA stazione di protesta 
organizzata dalla FGCI e alla 
quale hanno aderito il PSIUP, 
la Federazione giovanile del 
PSIUP, la Camera del Lavoro, 
oltre al PCI. per la presenza 
di Ciombe in Italia, si è svol¬ 
ta venerdì sera a Cosenza. Dap¬ 
prima si e tenuto un nutrito 
dibattito nel salone Gramsci 
della Federazione, nel corso dei 
ipiale hanno parlato i compagni 
on Cimo Picciotto, Raffaele Car- 
raretta a nome del gruppo con¬ 
siliare comunista al Comune, 
Antonio Lombardi che ha por¬ 
tato l’adesione e il saluto del 
PSIUP e infine il compagno 
Giudiceandrea segretario della 
Federazione Quindi si è for¬ 
mato un grosso corteo die ha 
attraversato le vie principali 
della città e si è concluso con 
un’altra manifestazione presso 
la sede del PSIl’P. . 

- Si estende anche in 
• ILILIA Sicilia la protesta per 
l’atteggiamento del governo ita¬ 
liano nei confronti di Ciombe 
e lo sdegno per l’aggressione po¬ 
liziesca compiuta a Roma. Ovun¬ 
que nelle città siciliane, sono 
stati affissi manifesti unitari di 
protesta. Per oggi manifestazio¬ 
ni di protesta pubbliche ed uni¬ 
tarie. sono state indette a Paler¬ 
mo. Catania e Trapani. A Pa¬ 
lermo l’iniziativa è stata assun¬ 
ta dalle Federazioni giovanili 
comunista, socialista, socialista 
unitaria, dall’UGI e dalla CGIL. 
Dopo un'assemblea al cinema 
ABC i giovani sfileranno per le 
vie del centro, dove già hanno 
manifestato giovedì scorso, scon¬ 
trandosi con la polizia. Analo¬ 
ga manifestazione unitaria ai 
terrà nella sala Bruca di Ca¬ 
tania. 

A Trapani, dove le scuole gio¬ 
vedì erano rimaste deserte in 
segno di protesta per la pre¬ 
senza in Italia del fantoccio del 
colonialismo belga, le Federa¬ 
zioni giovanili comunista, so¬ 
cialista. repubblicana e l’UGI 
avevano indetto per oggi al 
cinema Anston, una manife¬ 
stazione che poi è stata so¬ 
spesa. Tutti i gestori di locali 
pubblici della città, inlatti, si 
sono rifiutati di ospitare la 
manifestazione, evidentemente 
su ordine della questura. 


USA 

Soppresse 
le riserve 
dell'esercito 

WASHINGTON, 12. 

Il segretario alla difesa degli 
Stati Uniti. Robert MacNamara, 
ha reso noto che è stata decisa 
la sopprpssione delle unità della 
riserva dell’esercito attraverso 
l’incorporazione di 150 000 riser¬ 
visti nella guardia nazionale. H 
ministro ha precisato che il 
provvedimento comporterà una 
economia annua di 150 000.000 
di dollari. 



Leonardo da Vinci 
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E' morto 
il professor 
Cesare Cocchi 


U(U< VC ( t J/T •' t ll'SM || FIREVZF 

ancora restato) era fatale j y . morto r!lU ‘,.st r e si 

che gh ifo-fnsrr -la strepa di Cosare Cocrhi idr: . 

mano d. Perrone. di Ang o ; dclla cura contro , a mcmngllc 

I, tubercolare II prof. Cocchi 


.Ang 

l'ilo e dei loro - .-runj’rj . 
D'altra parte è giusto che 
sìa cosi Ciombe sempre coi | 
mercenari si salva, a Roma I 
come a Stanleyville E i • 
mercenari, però, prima o poi I 


12 . 

scicn- 
idcatorc 


fanno sempre la stessa fine 

I A pedate dì dietro, a Stan¬ 
leyville come o Roma. 


I 

J 


Inalo il 13 novembre del 1893. 
(divenne docente universitario 
nel ’37 e tre anni dopo ordi¬ 
nario. Per molti anni diresse 
la clinica pediatrica dell’Uni¬ 
versità di Parma, e successi¬ 
vamente quella dell’Università 
di Firenze. Fu autore di nu¬ 
merose e importanti pubblica¬ 
zioni scientifiche. 
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l’Unità /.domenica 13 dicembre 1964 


Dopo la manifestazione unitaria ai cinema Adriano per la libertà del Congo e il rispetto della Costituzione 


Mi v 



a piazza 


Al teatro Adriano 
prenderanno la pa¬ 
rola Pannello (ra¬ 
dicale), Maffioletti 
(PSIUP) e Alleata 
(PCI)-Presiederan¬ 
no levi e Gottoso 

Dopo le forti e gran¬ 
diose proteste dei demo¬ 
cratici romani contro la 
infamante presenza a 
Roma del boia Ciombe, 
questa mattina avrà luo¬ 
go al cinema Adriano 
una manifestazione uni¬ 
taria « per la libertà del 
Congo, per il rispetto 
della Costituzione e del 
diritto di manifestazione 
pubblica ». Al termine 
si formerà un corteo che 
raggiungerà piazza del 
Popolo. • ... 

All’Adriano parleran¬ 
no Marco Pannello (del¬ 
la segreteria Radicale), 
Roberto Maffioletti (del 
Consiglio nazionale del 
PSIUP) e il compagno 
Mario Alicata (della se¬ 
greteria nazionale del 
PCI e direttore de l'Uni¬ 
tà). Presiederanno Car¬ 
lo Levi, e Renato Gut- 
tuso. ... , 

La manifestazione 
vuole sottolineare l’in¬ 
dignazione profonda che 
ha suscitato a Roma lo 
arrivo di Ciombe e vuo¬ 
le al tempo stesso eleva¬ 
re una ferma protesta 
per l’atteggiamento di 
brutale violenza contro 
i manifestanti e nume¬ 
rosi parlamentari assun¬ 
to dalla polizia e in par¬ 
ticolare dalle famigera¬ 
te squadre dei bastona- 
tori in borghese della 
questura di Roma. 

Dopo la manifestazio¬ 
ne all'Adriano, si svol¬ 
gerà un corteo che da 
piazza Cavour raggiun¬ 
gerà via Vittoria Colon¬ 
na, percorrerà il ponte 
Cavour quindi prose¬ 
guirà per Largo S. Roc¬ 
co, via di Ripetta, piaz- 



Scioperano i lavoratori del commercio 


Per sei giorni i negozi 
saranno senza commessi 

Fallito ieri l'ultimo tentativo di comporre la vertenza per l'intransigenza padronale 

Sei giorni di sciopero sonò stati unitariamente proclamati dalle organizzazioni sindacali dei lavo- 


Dose sbagliata di « segale cornuta » 


avvelenate al 


I- 


giorno 


Oggi, domenica 13 
dicembre ( 348 - 18 ). 
Onomastico: I.ucia. Il 
sole sorge alle 7.56 « 
tramonta alle 16.38. 
Lima piena II 19. 


i piccola 
cronaca 


X Giovanni 


ratori del commercio. L’annuncio dell’aspra lotta è stato dato ieri dopo che l’Unione dei Commercianti 
aveva confermato la sua intransigenza nell’incontro svoltosi all’Uflicio provinciale del lavoro. I diri¬ 
genti sindacali avevano offerto un’ultima e cospicua prova di senso di responsabilità revocando lo scio¬ 
pero già fissato per ieri proprio con il fine di consentire uno sviluppo della trattativa. I rappresentanti dell’asso¬ 
ciazione padronale, trincerandosi dietro il monotono ritornello della «congiuntura difficile», hanno negato la pos¬ 
sibilità stessa di discutere sul mento delle rivendicazioni presentate dai sindacati. Di fronte a tale atteggiamento 
CGIL, CISL e UIL hanno ripreso la loro libertà d’a/.io ne fissando il seguente calendario di scioperi: sabato 19 
____.. e domenica 20 dicembre: i r - - — - - -, 


Situazione molto tesa 


Fiorentini non 
paga i salari 

Scioperi e cortei per una settimana 

Da una settimana i lavoratori della Fiorentini 
sono in lotta per ottenere dal padrone il pagamento 
dei salari di novembre; Fiorentini infatti versò agli 
operai solo un acconto sul salario senza spiegare i 
motivi di questa gravissima inadempienza. La protesta 
degli operai, che hanno dato vita a vivaci manifestazioni 
recandosi in corteo alftlfficio del lavoro e all Unione 
degli industriali della quale Fiorentini è presidente, ha 
lo scopo non solo di otte- — '. 


nere l’immediato pagamen¬ 
to dei salari, ma quello di 
respingere tentativi di inti¬ 
midazione di Fiorentini che 
sembra debbano spingersi 
sino alla chiusura della 
fabbrica La manovra di 
' Fiorentini sarebbe quella 
di ottenere, sulla pelle de¬ 
gli operai. s dei finanziamenti 
da parte dello Stato. 

I lavoratori ancora ieri si 
sono recati in corteo all'uffi¬ 
cio del lavoro dove una de¬ 
legazione • è stata ' ricevuta, 
ma l'incontro si è risolto con 
un nulla di fatto. Se la ver¬ 
tenza non otterrà un'imme¬ 
diata soluzione i lavoratori da 
domani attueranno nuove e 
più aspre forme di lotta 

Gli operai della Fiorentini 


le rappresaglie antisindacati. 
Non c’è da dubitare che an¬ 
che questa volta sapranno 
battersi tenacemente per tu¬ 
telare i loro interessi e sven¬ 
tare la manovra speculatriee 
del presidente dell'Unione de¬ 
gli industriali del Lazio. . 


Sfratti sospesi 
per Natale 

In occasione delle feste t di 
Natale e di Capodanno l'ese¬ 
cuzione degli sfratti è stata 
sospesa per la durata di un 
mese e precisamente da do¬ 
mani fino al 14 gennaio. Così 


za ' del Popolo dove si due anni fa furono prò- ha deciso il questore seguendo 

. “ tagonisti di una memorabile una consuetudine in vigore, 

scioglierà. lotta contro i licenziamenti e ormai, da anni. , 
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mercoledì 211 e giovedì 24 
dicembre: lunedi 4 e marte¬ 
dì 5 gennaio Come è faci¬ 
le comprendere, le date 
degli scioperi sono state 
scelte con il preciso intento 
di colpire l'intransigenza 
padronale: nei giorni di 
festa e nell'immediata vi¬ 
gilia i grandi magazzini, i ma¬ 
gazzini a prezzo unico di so¬ 
lito sono affollati per racqui¬ 
eto delle strenne, dei giocat¬ 
toli per la Befana. dei viveri 
per i pranzi e i cenoni. 

L'elenco delle richieste per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale era stato presentato 
all'Unione dei Commercianti 
circa tre mesi fa: l'associazio¬ 
ne padronale si era sempre 
rifiutata di iniziare le tratta¬ 
tive e perfino di rispondere 
atte numerose lettere inviate 
dai tre sindacati. L’assurdo 
e provocatorio atteggiamento 
aveva indotto i rappresentanti 
dei lavoratori a proclamare 
l’inizio dell;! lotta con un pri¬ 
mo sciopero che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo ieri: proprio 
alla vigilia l'utlicio del Lavoro 
ha convocato i sindacati dei 
lavoratori e dei padroni per 
esaminare le possibilità di una 
composizione della vertenza 
ma — come abbiamo detto — 
l’Unione dei Commercianti 
ha respinto tutte le richieste 

Le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori del commercio sono sta¬ 
te più volte pubblicate dalla 
f.’nitd: il loro carattere essen¬ 
ziale è in un.certo senso - ri¬ 
voluzionario - in quanto, se 
venissero accolte, non com¬ 
porterebbero soltanto un no¬ 
tevole aumento delle retribu¬ 
zioni. ma anche la fine dei 
criteri paternalistici e discri¬ 
minatori con i quali attual¬ 
mente i commercianti — so¬ 
prattutto i grandi complessi 
—retribuiscono i loro dipen¬ 
denti. 

I tre sindacati hanno infatti 
chiesto che i salari delle di¬ 
verse categorie dei lavoratori 
del commercio siano stabiliti 
in base a criteri obiettivi, a 
parametri calcolati sulla base 
delle mansioni svolte e di altri 
indici valutabili con preci¬ 
sione. Con questo nuovo si¬ 
stema i salari sarebbero tutti 
aumentati e verrebbero a ca¬ 
dere le discriminazioni fatte 
tra lavoratori minorenni «lar¬ 
gamente impiegati) e quelli 
maggiorenni 

L’Unione dei Commercianti, 
che - è dominata dai grandi 
complessi, respinge in blocco 
le richieste perché comprende 
che il nuovo assetto contrat¬ 
tuale accrescerebbe la poten¬ 
zialità di lotta e la coscienza 
tlì classe dei lavoratori. 
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PANETTONE delia CAPITALE Sarto «Moda 


Preferite il rHNE I IVSIXC della VHN IMLE 

CHIEDETELO NEI MIGLIORI NEGOZI 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PANPEPATI 
MOSTACCIOLI — PANGIALLI — RICCIARELLI , 
PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACEE 
SPUMANTI - LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 
IL VERO PACCO ROMANO TRADIZIONALE 
NELLE MIGLIORI CONFEZIONI 


VIA NOMENTANA. 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

£' pronto II più elegante as¬ 
sortimento di confezioni Au* 
unno-inverno: IMPF.RMEA- 
Bit.* - SOPRABITI - VE¬ 
STITI - GIACCHE SPORT 

FACIS ABITAI SAN REMO 

Reparto per Signora e Ra¬ 
gazzi e r.parto per con¬ 
fezioni su misura. 


L I.UIIU u. 


Cifre della città 

■ Ieri sono nati 60 maschi e 47 
femmine. Sono morti 32 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 
tre minori di 7 anni. Matrimo¬ 
ni celebrati Gl. Le temperature: 
minima l. massima 14. Per oggi 
i meteorologi prevedono cielo 
sereno e temperatura stazio¬ 
narla. 


Convegno sui I 
problemi delle ' 
lavoratrici 
madri | 

I problemi della tutela . 

delle lavoratrici madri e I 
l'istituzione di una rete 1 
adeguata di asili-nido su- I 
ranno al centro di un in- | 
teressante convegno in¬ 
detto «latta Camera del In- | 
vero per giovedì 17. alle I 
16.30. nel salone di via ■ 
Buonarroti 51. j 

II tema del convegno è 

il seguente - •Orientamenti I 
e proposte del movimento | 
sindacale per soluzioni più . 
avanzate dei problemi I 
della tutela delle lavora- * 
Itici madri e per la isti- i 
tazione di una rete ade- | 
guata è moderna di asili- 
nolo ». | 

- Al convegno partecipe- I 

ranno delegazioni di lavo- . 
latrici delle fabbriche e I 
dei luoghi di lavoro più 1 
importanti della città e I 
della provincia e i segre- | 
tari dei sindacati (fi cate¬ 
goria. Hanno già fatto per- I 
venire la loro adesione al I 
convegno LUDI. n»‘re asso- • 
dazioni femminili. g 

Verso . 
lo sciopero | 
di tutti I 
i tessili 1 

E' imminente uno scio- | 
pero di tutti gli operai tes¬ 
sili della provincia? Le or- I 
ganizzazioni sindacali, già i 
impegnate nel dirigere e , 
sostenere la dura lotta del- I 
le maestranze della Mila- * 
tex. stanno esaminando la I 
eventualità di chiamare | 
tutta la categoria a batter- 
si in difesa dei livelli di I 
occupazione e contro le * 
minacce di smobilitazione. ■ 

La situazione è molto al- | 
larmante. La Milatex è pa¬ 
ralizzata da quasi un mese I 
a causa della decisione pa- I 
dronale di licenziare 44 di- » 
pendenti: In Luciani ha mi- I 
naceiato massicci licenzia¬ 
menti se i pubblici poteri I 

— Comune e Stato — non | 
le elargiranno cospicui fi- . 
Danziamomi: la Gatti som- I 
bra orientata a chiudere il ’ 
suo stabilimento romano e I 
la Tesi*, infine, è decisa a | 
mettere sotto Cassa Inte- 
gr.iz.one Guadagni gran I 
parte deile maestranze. » 

Quello della Milatex è ■ 
probabilmente l'unico la- | 
niflcio ad avere impianti e 
macchinari moderni ed ef- I 
ficienti: proprio per que- I 
sto motivo è attorno alla . 
lotta degli operai della | 
fabbrica di via Casilina che 
si deve stringere la mo- I 
bilitazione di tutti i tessili | 
romani: .j 


Capodanno 


A Parigi per Capodanno con 
l'ENAL. Il viaggio, dal 29 al 4 
gennaio, costa -13 000 lire Per 
le iscrizioni rivolgersi in via 
Nizza 162 


Fotografia 


Una mostra fotografica è 
aperta per tutta la settimana, 
al centro einematografleo « Al¬ 
do Vergano ». in via della Lun¬ 
goni Espongono quattro gio¬ 
vani fotografi: Riccardo Orsi¬ 
ni. Cesare Ferri. Romano Sca¬ 
volini e Berlngo Cardili. 

Conferenza 

Martedì alle 17. , all'Istituto 
di Studi Romani, alla Sala 
Borrominl, piazza della Chiesa 
Nuova, inaugurazione dell'anno 
accademico. Il professor Mas¬ 
simo Ballottino terrà una rela¬ 
zione sul tema: « Nuova luce 
sulla storia di Roma arcaica ». 

Officine 

• Fati rizi (riparazioni», via Ce¬ 
sare Rusponl 10-b (Largo XXI 
Aprile), tei. 428.2G8: DI Lnuren- 
7 .o (elettrauto), via Treviso 18. 
tei. 869509: Sllanl (riparazioni, 
elettrauto e carrozzeria), viale 
Tirreno 154. tei. 899.708: Tac- 
chla (riparazioni), via Tomma¬ 
so da Celano 108. tei. 796 052: 


piazzale lutili* al M*mte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Mon¬ 
te Verde Nuovo; Piazza S Gio¬ 
vanni di Dio 14 Monti: via Ur¬ 
bana il: via Nazionale 245. 
Nomentano: via G. B. Mor¬ 
gagni 38; piazzale delle Provin¬ 
cie 8. viale XXI Aprile 31. 
Osti» Lillo: piazza Della Rove¬ 
re 2; via Stella Polare 4L 
Parlali : via Bertolom 5: via 
T. Salvini 47. Ponte Mllvlo-Tar- 
dl(|iiliito-Vlgna Clara: Corso 
Francia 156. Parmense: via 
Poi mense 425. Prati-Trionfale: 
via A. Dorta 28; via Sciptont 69, 
via Tibullo 4; via M. Dioni¬ 
gi Ct pi izza L'ala d| Rienzo »l 
Preliest ino-I.alilcann: via del 
Pigneto 77: largo Preneste 22. 
Prlmavalie: via Federico Bor¬ 
romeo LI. Quudraro-Cinecittà: 
via degli Arvall 5: via Tuseola- 
na 1258. Regola-Campltelll-Co- 
laiina: via Tor Millina 6; piazza 
Farnese 42; via Piè di Marmo 38; 
via S. M. del Pianto 3. Salario: 
via Po 37. via 'Ancona 3fi. via 
Salaria 288. Sallustlano-Casiro 
Pretorio-LurinvKI: via XX Set¬ 
tembre 47; via S Martino della 
Battaglia 8; via Caslelfidar- 
do 39* piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43 S. Basilio: via 
Casale S Basilio 209 s. Kustac- 
chln: piazza Capranica 96 Te- 
«larcl* l -0»»lcn‘r piazza Testac¬ 
elo. 48; via Ostiense. 168; via 
Caliamosi* 1-5-* 11 mi ri in**, vi.* 

Tihnrttua *9 T*»rt»«gn «iiara via 
Casilina 439. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via dei Colombi 1; 
via Tor vergai a 4L Trastevere: 
via S. Frane, a Ripa 131; via 
della Scala 23; piazza in Piscl- 
nula 18-a Trevi-Campo Marzlo- 
Colnnna: via Ripetta 24; via 
della Croce 10; via Tornaceli! 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56; via 
Priscilla 79; via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La- 


Setta puerpere sono rimaste avvelenate al San 
Giovanni per delle dosi sbagliate di «segale cornuta» 
che era stata somministrata loro per stimolare al¬ 
cune importanti contrazioni muscolari e per vincere 
delle emorragie « post-partum ». Sono stati momenti di 
angoscia: medici di guardia e primari sono accorsi al 
capezzale delle sette giovani, preda di terribili crisi di 
stomaco e epilettiche e di allucinazioni simili alia pazzia 

Fortunatamente, l’avvele- - 

aumento e stato lieve e le hanno tentato, disperatamen- 

puerpere si sono riprese in u ' - 1,1 noscoMcIt-rt- — è avve¬ 
nti paio di ore: per tre di »»"» . « •«»’ » t (,l “* 1 »• 1 

1 f . . prima uulu* piuMpt*rt* ha co- 

i*sse, comunque, e >tnto m mn:it<> a sentirsi male ed è 


esse, comunque, e stato 
necessario il trasporto al 
centro di rianimazione. 

l.a < segale cornuta » è 
lina degenerazione della 
segale o di altre piante 
graminacee causata ila un 
fungo velenoso ed ha già 
provocato delle tragedie: ba¬ 
sterà ricordare il caso di quel 
paese francese dove moriro¬ 
no molte persone per aver 
mangiato del pane di farina 
con la quale erano stati, ca¬ 
sualmente. macinati dei chic¬ 
chi appunto di - segale 

Presa in piccole dosi, la -se¬ 
gale cornuta » può. comun¬ 
que. provocare benefici effet¬ 
ti nelle puerpere. Al San Gio¬ 
vanni. però, invece di usare 
uno dei tanti prodotti che esi¬ 
stono in commercio, preferi¬ 
scono prepararla artigianal¬ 
mente nella farmacia interna. 
Ed ora appunto l’inchiestn do¬ 
vrà accertaV se è stata la 
farmacia a sbagliare la dose o 
se invece è stato un medico 
ad ordinarla sbagliata -. 

Il drammatico episodio — 
che i dirigenti dell'ospedale 


prima delle puerpere lui co¬ 
minciato a sentirsi male ed è 
stata subito imitata dalle al¬ 
tre donne l.a - segale cornu¬ 
ta •• piovoca, anche nei casi 
benigni come sono stati (niel¬ 
li del San Giovanni, distur¬ 
bi terribili; vomiti: allucina¬ 
zioni, disturbi visivi, cefalea, 
angoscia, deficienza cardiaca. 
Fortunatamente, i medici sa¬ 
pevano le cause dell'avvelena¬ 
mento e hanno potuto Inter¬ 
venire subito, e drasticamen¬ 
te, con le cure del caso: car¬ 
diotonici e sedativi. Nel po¬ 
meriggio, le puerpere, anche 
le tre che erano state traspor¬ 
tate al centro di rianimazio¬ 
ne. hanno potuto ricevere 1 
parenti. 

Intanto, erano accorsi nellR 
clinica ginecologica il prof. 
Alonzo, sovraintendente dello 
ospedale, il prof. Di Marco, 
primario di patologia genera¬ 
le, il prof. Beghe primario 
anestesista degli ospedali riu¬ 
niti, un farmacologo, il prof. 
Bonndies, primario dell’ospe¬ 
dale. Le responsabilità deb¬ 
bono essere accertate, subito. 


Raponi (elettrauto e carbura- Uno: via Taranto 50; via Britan 

tori). via'Cavour 85. tei. 474.J40; n | a 4 ; via Appio Nuova 405 

Fcder Garage (riparazioni, elet- vta Amba Aradnm 23; via Nu 

tramo e carrozzeria), viale So- mltore 17; piazza Ragnsa 14 

malia 178. tei. 837.818: Aliala via Luigi Tosti 4L 

Faustina (riparazioni), via Ati¬ 
pia Faustina 36-d (Porta San 
Paolo), tei. 571 109: Cini * 

Santnvitn (riparaz.. elettrauto 
e carrozzeria), via S- Valenti¬ 
no 13 (Monti Parioli). tclef. 

878.025; Lamia Caputo Se Rossi 
(elettrauto), via Marco Mar- 
celliano 18. tei. 515.150; Cico- 
gnani (carburatori -Weber), via 
Lucchese 32 (ang. V le Marco¬ 
ni). tei 5 577.648; Marslli (elet¬ 
trauto. carburatori), via Annia 
Regilla 219 (IV Miglio). 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n 116: Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo 
Colombo. 261. tei. 510 . 510 . 

Ostia I.ldn: Officina S S S. 
n 393. via Vasco de Gama. 64. 
tei. 6022744: Officina Lamberti- 
ni A. - Staz Servizio Agip. p le 
della Posta, tei. 6 020 909. 

Pomezia: Officina S S S. num. 

395 - Morbinati, via Pontina, 
tei. 903 025. 

Farmacie 

Arili*: largo G. da Montesar- 
chio 11. Hoccea: via Aureli. - » 113. 

Borgo-Aurelio: via delia Conci¬ 
liazione 3-a Cello: via Celi- a 

montar a 9 Cenlocelle-Quarllc- 

dolo: piazza dei Mirti 1: piazza UflUUl.U6lUtll 

Quarticriolr» 11-12; via Tor dei Martedì, alte 18, avrà luog* 
Schiavi 281; vta Prenesiina 423 ln FEDERAZIONE la riunioni 
F.sqiilllnn: via Cavour «53: vta dr | presidenti del gruppi con 


tori). via'Cavour 85. tei. 474.140; nia 4 ; via Appla Nuova 405; 

Feder Garage (riparazioni, elet- via Amba Aradnm 23; via Nu- 

trauto e carrozzeria), viale So- mltore 17; piazza Ragnsa 14: 
malia 178. tei. 837.818: Amila via Luigi Tosti 4L 
ran«ilna lrinarnzioni). via Ali- _____ 

impartito 

Comitato 
regionale 

Domani, alle 9. In DIREZIO¬ 
NE (via delle Botteghe Oscure 
n. 4) è convocato il Comitato 
regionale del Lazio. O.d.g. : 
« Esame del risultati drl voto 
e della situazione politica. Svi¬ 
luppo della campagna di tesse¬ 
ramento e dt proselitismo ». 
Relatore ' Enzo Modica. Inter¬ 
verrà H compagno Enrico Ber¬ 
linguer della direzione del par¬ 
tito. 

Commissione 
femminile 

Domani alte ore 17 In Fede- 
’ razione si riunirà la commis¬ 
sione femminile. . 

montar a 9 Cenlocelle-Quarllc- lt/»/*/I7l/tm 

dolo: piazza dei Mirti I: piazza Ky 

Quarticrioio 11-12; via Tor del Martedì, alte 18, avrà luogo 
Schiavi 281; vta Prenesiina 423 j n FEDERAZIONE la riunione 
F.sqiiillno: via Cavour «53; vta dr , prrs |denti del gruppi con- 
Gioberti 13; piazza Vittorio s |n ar i e dei segretari delle se- 
Emnnueie 118: via Emanurip z | on | di Vriletrl. Marino. Tl- 


Filibertr* 145* via dello Statu¬ 
to n 33-A Fiumicino: via delle 


voli. Civitavecchia. Nettuno, 
Grottaferrata. Monte Rotondo, 


Gomene. Flaminio: via del Vi- I Guidoni*. Cerveteri. Coollrfer- 


gn*>|;« MM-t» »;.«tl*ai* - ll.< » »*•>.*•> 

Cristoforo Colombo: p za Navi¬ 
gatori 30 - via G Biga 10 - via 
Filippi 11. Gianlcolrr.se: v. Fon- 
tei.ina 82 Magliana: via del 
Trullo 290 Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): v.te Marconi 180 Maz¬ 
zini: via Brolferto 55: via Eu- 
riidp Turba 14-16 Medaglie 
d'Oro: via C Stazio 26 Mon¬ 
te Mario: via del Millesimo 25. 
Monte Sacro: C*>r»*> Semp.n- 
ne 23; viale Adriatico 107: 


ro. Mentana ed Inoltre det se¬ 
gretari delle zone di Civitavec¬ 
chia, Castelli Romani. Tivoli, 
Sabina. Oggi a GUIDOVIA alle 
ore 9. Comitato zona * Sabina » 
con Agostinelli e Ranalli. 


F.G.C. 


Domani, alle 18.30. è convo¬ 
cata in Federazione la commis¬ 
sione gioventù lavoratrice 
( Russo). 


Provate i PIU’ MODERNI APPARECCHI 
X ed OCCHIALI ACUSTICI (entro la 

f SORDITÀ’ 

ir) presso U CENTRO ACUSTICO 

Centemionale con tutti gH Enti Mutualistici 
Via XX Settembre, 95 • Rema • lei. 474.076 


Nudo per il centro: 
è finito alla Neuro 

Nudo per le vie del centro, inseguito da un palo dt Infermieri, 
da un paio di vigili urbani e da un codazzo di passanti incurio¬ 
siti e divertìtL E" accaduto ieri, in un'ora di punta: il fuggitivo, 
Giuseppe Rogati. 30 anni, era stato giudicato ««pericoloso» da un 
medico poco prima e stnvn tentando di evitare di finire alla 
Neuro. Non ce l'ha fatta, però: dopo aver percorso a passo dt 
carica via Domenico Fontana, «love abita al numero 12. via 
Emanuele Filibei to e via Mcrulana. è stato raggiunto quasi al¬ 
l'altezza de) cinema Brancaccio. Nudo. 6 stato caricato su un am¬ 
bulanza: e nudo è giunto alla Neuro. 

Ucciso dal bus al Colosseo 

Sciagura della strada al Colosseo. Paolo Pais. 31 anni, via 
Collazia 22. è stato travolto, alle 18. da un autobus detta linea 18 
condotto da Lanfranco Giacomini: soccorso e trasportalo al San 
Giovanni, e spirato un'ora piu tardi 

Ruba per vestire il suo bimbo 

Una giovane domestica. Mafalda Rossi, 27 anni, ha rubato 
abitini per vestire il suo bambino di 2 anni e per procurare il 
corredino a lineilo che avrà fra tre mesi. La derubala. Ernesta 
Simon**, presso la quale la donna lavorava, in via Canino 5. l'ha 
scoperta e ha raccontato tutto ai carabinieri. I militari hanno de¬ 
nunciato la Rossi a piede libero mirile in considerazione delle 
sue condizioni. 

Infanticidio a Fiumicino 

Il cadavere di un neonato è stato trovato Ieri mattina, a Fiu¬ 
micino. dal pescatore Antonio Maglioli. in località Isola Sacra, 
in un canale di bonifica. Il decesso del neonato risale a poche 
ore prima «lei rinvenimento. Sull'infanticidio stanno indagando 1 
carabinieri. 

Travolto da un « pirata » 

Un manovale di 51 anni, Carmine Lotfrcdo. abitante a VI- 
tinia. è stato travolto ieri mattina, alle 6.30, sulla via Ostiense, 
all'altezza del bivio di Decima, da una moto, condotta da un 
giovane clic e fuggito. L'uomo e stato soccorso da alcuni amici 
che camminavano con lui e trasportato al San Camillo guarirà 
in trenta giorni. 

Pensionato muore in auto 

Un anziano pensionato è morto mentre andava a riscuotere 
la pensione: Felice De Luca. 81 anni, via Tor San Michele 15. a 
Ostia, si è accasciato nell'auto del signor Monni che come ogni 
mese Io accompagnava da Ostia all'ufficio postale dt Mentano¬ 
li pensionalo è giunto morto, poco dopo le 7, al pronto soccorso 
del S. Eugenio. 

Troppo caro il « Dom Perignon « 

CeniotrcntacinquemiJa lire; questo il conto che un turista 
giapponese si e visto prrscn’are al night « Milleluci » ili via Na¬ 
zionale, dopo aver consumato una bottiglia di e Dom Perignon » 
e due bibite Naturalmente il conto tia suscitato le vivaci pro¬ 
teste del giapponese e t'intervento della polizia che ha chiuso il 
locale per cinque giorni. 
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a Firenze ggfftgfef I Questi ì regali che vi offre 

il reparto più assortito ui GIOCATTOLI | l'Organizzazione 


VITTADELL0 
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Dono piis belio?... 


.CONFEZIONI 


MYiSV- 


NY)ft° 






I modelli più eleganti 


Le migliori confezioni 


I prezzi più convenienti 



FIRENZE 
Via BnmellescM 
Via Sorgi $. lorenn 


LUCCA 

Via Vittorio Emanuele 
Via Ritengo 


LIVORNO 

Via RkasoK 


PISA 

Borgo Sfretto 
Borgo Largo 


ANCONA 
Galloria Dorica 
Corso Garibaldi 


PRATO 

Vi* C Guasti 


PISTOIA 

Via A. Vannucci 


GROSSETO 

Via Carducci 


LA SPEZIA 

Via Prione 


Solo questo marchi* . 

_A V1TTAPE U0 

ROMA 

Via Merulana • Via Ottaviano 
Piana Risorgimento 
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l'Unità / domenica 13 dicembre ; 1964 


Continua la battaglia del curaro intorno a Nigrisoli 


Il processo della Sanità 


Un’altra settimana Sat0ael0! u 


accuse sono 


r- 

!• : 'ì 

! , ; 7.Ì 


1 ,5 ( 


l 4 : 
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VITELLINI: 


AlCapone 

batte 

Bonomi 


Avevamo alcuni giorni 
fa denunciato il fallimen¬ 
to dell’onerazione « vitelli 
aerei », nella quale ha 
avuto una parte di primo 
piano l'Associazione degli 
allevatori, una delle filiali 
« bonomiane » (il vice pre¬ 
sidente c l’on. Truzzi). Lo 
Stato aveva dato 8000 lire 
a capo, i « bonomiani * 
avevano acquistato ad un 
prezzo pari alla metà di 
quello futto pagare agli 
allevatori italiani; le ban¬ 
che avevano aperto un 
credito con un contratto 
illegale simile a quello che 
la Federconsorzi usa per 
gli ammassi, compreso 
quello del vino leccese 
del quale si sta occupando 
la magistratura. 

Tutto era Insomma 
pronto per una ennesima 
speculazione che doveva 
fruttare altre centinaia di 
milioni per il feudo del- 
l’on. Bonomi. L'operazio¬ 
ne è fallita perchè il 30% 
del bestiame è morto pri¬ 
ma di giungere nelle stalle 
italiane: stando a quanto 
ci aveva detto persona 
bene informata, Truzzi 
aveva fatto sospendere 
ogni cosa per non dare 
troppo nell'occhio in un 
momento cosi delicato. Ma 
sembra che ci eravamo 
sbagliati. Un collaboratore 
del Tempo — noto porta¬ 
voce di Bonomi e degli 
agrari — ci ha invece rac¬ 
contata la vera storia del 
« ponte aereo » zootecnico. 
Sembra, dunque, che la 
colpa sia stata di certi 
€ speculatori americani * i 
quali ci avrebbero manda¬ 
to vitellini cosi giovani e 
deboli da non reggere alla 
fatica del viaggio in jet. 
Il giornalista bonomiano 
conclude, sconsolatamen¬ 
te: « tutto il mondo è 
paese ». 

Prendiamone dunque at- 
o: i successori di Al Ca- 
one hanno battuto Bono- 
i. Ed è giusto che sia 
osi: un'altra volta Bono- 
J imparerà a non rivol¬ 
ersi a chi ne sa più di lui 
n fatto di speculazioni. 

Ora si dice che t fi¬ 
eli ini — alle medesime 
udizioni — verranno fat- 
i venire dall'Olanda. 

d. I. 
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Carlo Nigrisoli cede i suoi beni ai figli 
e offre risarcimenti alla Galeffi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 12 

• Sul fronte del curaro la si¬ 
tuazione è fluida Attacchi e 
contrattacchi si suuccedonu-. 
Ecco come potrebbe essere 
riassunta, m termini di bollet¬ 
tino militare, la situazione al 
processo Nigrisoli. «Ci si avvia, 
cioè, verso la fase finale, che si 
compirà la prossima settimana 
con la prova gascromatogra/ìca, 
in una atmosfera sempre più 
carica di furore e di sospetto. 
Cosi, per Indoiunore l'esito, oc¬ 
correrebbe essere non solo gior¬ 
nalisti, ma anche professori, e 
inoltre, specialisti della guerra 
psicologica -, poiché ormai è 
chiaro ehi* ogni risultato scien¬ 
tifico viene chiaramente inter¬ 
pretato dalle due parti in mo¬ 
do da intossicare (fortunata¬ 
mente senza curaro) gli avver¬ 
sari e il pubblico. 

Ma perche il lettore si fac¬ 
cia un’idea della difficoltà di 
ogni giudizio, ecco due epi¬ 
sodi caratteristici. Mattina di 
giovedì: è alla ribalta lo spet¬ 
trofotometro. Come si ricorderà, 
questo nobile strumento, in¬ 
caricato della ricerca dello 
iodio (componente, a quanto 
sembra, ineliminabile della sin- 
curarina) diede tre responsi 
diversi. Manovrato, infatti, da 
due assistenti del prof. Nicco- 
llni, segnalò iodio in debole 
quantità: maneggiato dal pro¬ 
fessor Niecolini in persona, 
scese addirittura sotto zero. 
Immediatamente le parti si ac¬ 
capigliarono, la difesa soste¬ 
nendo la validità del solo ter¬ 
zo risultato, l’accusa invali¬ 
dandolo come «* paradosso e 
il P.M. chiose una perizia per 
accertare il buono o il cat¬ 
tivo funzionamento della mac¬ 
china. 

Bene, adesso c'è qui lo spe¬ 
cialista, giunto appositamente 
da Roma, il signor Fulvio 
Manni. Egli guarda, esamina, 
controlla, e in mezz’ora dà il 
suo responso. Accusa e difesa 
commentano a una voce: * Pro¬ 
prio quello che avevamo 
detto ~. « 

Perplessi per un simile con¬ 
trasto, andiamo a consultare 
il verbale della dichiarazione 
degli esperti: e troviamo que¬ 
ste due frasi testuali: - L’ap¬ 
parecchio è perfettamente fun¬ 
zionante.,, se alla lettura si ha 
una indicazione sotto zero, ba¬ 
sta chiudere l’apparecchio e 
rimetterlo in funzione...». Sol¬ 
leviamo la testa e i rappre¬ 
sentanti delle due parti cl 
guardano con un sorriso con¬ 
vinto: E" chiaro, no? Abbiamo 
ragione noi! « Già, già -, ri¬ 
spondiamo, inghiottendo saliva. 

Secondo episodio. Venerdì 
notte, ore 23.30. 

Tutto il pomeriggio è tra¬ 
scorso in prove in bianco, cioè 
sperimentali, che sono costate 
la vita a non sappiamo quanti 
porcellini d’india e ranocchie: 
ora siamo alla prova vera, de¬ 
finitiva. Finalmente le lancette 
disegnano due minuscoli picchi 
sul tracciato di Ombretta e il 
cilindro si arresta. 

Il prof. Trabucchi, consulente 
della difesa, si frega le mani. 
« E’ un trionfo schiacciante *. 
L’aw. Costa, di parte civile, si 
frega le mani: «■ Ci sono tutte 
le caratteristiche della sincura- 
rina... Ecco che cosa è la so¬ 
stanza tossica finora battezza¬ 
ta X... -. La testa ci dondola, e 
non solo per il sonno. ♦* Volete 
essere sicuri? — rincalza im¬ 
placabile Trabucchi — leggiamo 
subito il grafico -. I presenti lo 
guardano con odio: la lettura e 
gli inevitabili incontri occupe¬ 
rebbero chissà quante altre ore. 
Ma il presidente, dott. De Gae¬ 
tano. che pure in questi giorni 


ha imposto un ritmo di lavoro 
forzato per recuperare i ritardi 
sul calendario previsto, taglia 
corto: « No. la lettura la faremo 
lunedi prossimo **. 

Ma riportiamo i lettori a 
qualcosa di sicuro. 

Approfittando di un momen¬ 
to morto nel corso delle prove, 
il difensore, avv. Landi, ha esi¬ 
bito una serie di documenti, 
e precisamente: l’atto con cui 
il tribunale di Ravenna ha ac¬ 
colto la nomina a tutore dei 
tre bambini di Nigrisoli Guido, 
Raffaella e Anna, deU’avvoeato 
Vittorio Stanghellini, marito 
della sorella dell’imputato: la 
cessione, da parte dello stesso 
imputato, ai figli di tutti i 
beni di sua proprietà; infine la 
cosiddetta « offerta reale » fatta 
dalla difesa ai familiari di Om¬ 
bretta Galeffi. 

Quanto all’offerta reale, ne 
avevamo già dato notizia al¬ 
l’inizio del processo. Gli avvo¬ 
cati dell’imputato hanno offer¬ 
to, a titolo di risarcimento 
danni, tre milioni a Umberto 
Galeffi. padre di Ombretta, al¬ 
tri tre al fratello Jacopo, e due 
e mezzo alla madre. Bianca 
Pazzi. Costoro respinsero le 
somme, e anzi la signora Paz¬ 
zi. che fino allora si era tenuta 
in disparte, si costituì a sua 
volta parte civile. Riconosci¬ 
mento di colpevolezza, questa 
offerta? No, semplice misura 
di precauzione da parte della 
difesa, poiché, in caso di con¬ 
danna, la corte, dopo aver sta¬ 
bilito se le somme sono congrue 
o meno, ed eventualmente au¬ 
mentandole. potrebbe concedere 
a Carlo Nigrisoli l’attenuante 
del danno risarcito, e aprire 
così la via a una riduzione del¬ 
la condanna dall’ergastolo a 
ventiquattro anni. Già. perchè 
purtroppo questo è ammesso 
dalla nostra « democratica » 
legge, sia pure col vaglio dei 
giudici: chi paga può anche 
evitare l’ergastolo. 

! Pierluigi Gandini 


Condanna severa per 1 

_ ! _ 

l'assassino di Pascalone 


Venturi anno 
per Orlando 













Giovane facchino Dopo un incidente 

1 ■ • — — ■ ~ » 

Brucia vivo Automobilista 


col cane 


muore 


nella baracca assiderato 


PALERMO. 12. . 

Un giovane facchino. Matteo 
Varia di 31 anni è morto nel 
rogo della baracca in cui di¬ 
morava. I resti carbonizzati del 
poveretto sono stati scoperti per 
caso, durante l’opera di sgom¬ 
bero delle macerie. Accanto al¬ 
la salma dell’uomo di fatica è 
stata rinvenuta la carogna di 
un cane che per il facchino 
era l’unico amico e che ha 
voluto rimanergli fedele Ano 
alla morte. L'orribile sciagura 
è accaduta nel cuore del popo¬ 
loso e povero rione di porta 
Carini. 

Il giovane la sera, per farsi 
un po’ di tepore, aveva improv¬ 
visato un braciere in un catino. 
E" stata la causa della tragedia: 
alte fiamme si sono improvvisa¬ 
mente sviluppate nel ’ deposito. 
I pompieri sono giunti 3 ore 
dopo. 


BOLZANO, 12. 

Un automobilista, rimasto fe¬ 
rito in un incidente, è morto 
assiderato dopo essere restato 
tutta la notte privo di soccorsi 
sul greto di un torrente ad una 
temperatura di quindici gradi 
sotto zero. 

I medici hanno confermato 
che le ferite riportate nell’inci¬ 
dente avrebbero potuto essere 
facilmente curate: la lunga im¬ 
mobilità, il freddo hanno ucciso 
lo sfortunato automobilista. Luis 
Hackofer, di 50 anni, un com¬ 
merciante di San Candido tor¬ 
nava ieri sera verso la sua abi¬ 
tazione a bordo della sua auto. 
La strada era ghiacciata e, ad 
una curva, è uscita dalla car¬ 
reggiata: nell’urto il guidatore 
è stato sbalzato all’aperto e sca¬ 
raventato lungo il greto di un 
torrente dove è rimasto, senza 
potersi muovere. 


A ventun anni di reclusione 
è stato condannato Carlo Gae¬ 
tano Orlando, (nella foto men¬ 
tre ascolta la sentenza), ieri in 
Corte d’Assise d’Appello. a Ro¬ 
ma al termine del quarto pro¬ 
cesso, al quale egli è stato sot¬ 
toposto per l’assassinio di Pa¬ 
squale Simonetti — Pascalone 
’e Nola — marito di Pupetta 
Moresco- Alla lettura - della 
sentenza, emessa ' dopo quat¬ 
tro ore di Camera di consiglio, 
l’imputato è caduto svenuto e 
poi è scoppiato in lacrime. La 
moglie di Orlando ha lanciato 
un grido ed è crollata priva 
di sensi fra le braccia dei con¬ 
giunti. Pupetta Maresca, la 
giovane condannata a tredici 
anni di reclusione con senten¬ 
za ormai definitiva per avere 
ucciso, poche settimane dopo 
il delitto, Antonio Esposito, ri¬ 
tenendolo il mandante dell’as¬ 
sassinio di suo marito., è ri¬ 
masta impassibile. 

La Maresca era stata la pro¬ 
tagonista dell’ultima udienza 
del processo. Ha consegnato 
infatti una lettera al Presi¬ 
dente della Corte, dove ha 
scrìtto di avere piena fiducia 
nella giustizia, ma ha concluso 
che « se i giudici accoglieran¬ 
no la tesi difensiva » dell’im¬ 
putato (legittima difesa): « dò 
a Orlando tre anni di vita! 
La stessa condanna che dò 
anche a me stessa. E’ giusto 
ed umano che egli espii la sua 
colpa onestamente così come 
la sto espiando io ». Pupetta 
Maresca, come è noto, uscirà 
dal carcere fra tre anni. 


Ancora malato il prof. 
Maratta -La prossima 
-udienza giovedì 


Giordano ' Giacomello, ex 
direttore dellTstituto Supe¬ 
riore di Sanità, è stato inter¬ 
rogato ieri mattina al prò 
cesso per le irregolarità am¬ 
ministrative dell'istituto. Al¬ 
la seconda udienza avrebbe 
dovuto essere interrogato 
l'altro direttore, il profes¬ 
sor Domenico Marotta, ma 
il Presidente del Tribunale 
ha dovuto limitarsi a leg¬ 
gere i verbali che l’imputa¬ 
to rese in istruttoria, in 
quanto il prof. Marotta è tut. 
torà malato 

Tanto Marotta quanto 
Giacomello sono imputati di 
peculato e falso. 11 primo di¬ 
resse l’Istituto Superiore di 
Sanità dal ’35 al luglio 1961. 
Il secondo dal luglio 1961 al 
momento in cui si concluse 
l’istruttoria della Procura 
Generale che ha portato al¬ 
l'attuale processo. 

Ieri mattina il prof. Gia¬ 
comello ha respinto tutte le 
accuse che gli sono state 
mosse. L’imputato, nel corso 
dell’interrogatorio, si è di¬ 
mostrato nervosissimo, non 
riuscendo a controllare i 
propri nervi. Giacomello ha, 
iniziato dando dei chiari- ‘ 
menti di ordine generale, j 
c Avrei commessi i reati che ì 
mi contestano — egli ha det-! 
to — per attuare una auto¬ 
cratica gestione dell’Ente in 
un’aura di interessati con¬ 
sensi che mi assicurassero 
pubblica considerazione, pre¬ 
stigio e lodi. Questo, alme¬ 
no, è scritto nel capo di im¬ 
putazione. Desidero esprime¬ 
re la mia profonda meravi¬ 
glia per queste affermazio¬ 
ni. Meraviglia che è condi¬ 
visa da quanti intimamen¬ 
te mi conoscono, da quanti 
sanno che runico fine del 
mio lavoro è stata sempre 
la ricerca scientifica. Tutti 
sanno che prima di essere 
incaricato della direzione 
dell’istituto superiore di Sa¬ 
nità, con grandi sacrifici e 
con intenso lavoro, ero ar¬ 
rivato al massimo della car¬ 
riera che, di molti gradini 
era superiore a quella del 
direttore dell’istituto di Sa¬ 
nità ». 

Il prof. Giacomello ha 
quindi parlato delle difficol¬ 
tà in cui attualmente si di¬ 
batte la ricerca scientifica 
e del perchè lui come il suo 
predecessore, furono costret¬ 
ti a ricorrere alle borse di 
studio. 

L’imputato è stato quindi 
interrogato sui gettoni di pre¬ 
senza concessi ai componen¬ 
ti del comitato amministra¬ 
tivo ed ai componenti del 
comitato scientifico, spie¬ 
gando il perchè il comitato 
scientifico non si riunì mai. 
Giacomello ha detto che 1 
componenti di questo comi¬ 
tato erano degli uomini di 
scienza particolarmente ver¬ 
sati in determinati rami e 
che era quindi inutile solle¬ 
citare decisioni collegiali. Il 
processo riprenderà, ancora 
con lo interrogatorio del 
prof. Giacomello, giovedì 
prossimo. - • * 
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Le 3 grandi opere 
Garzanti per tutti 

Due volumi, 1.500 pagine, 52.000 voci, 3.000 HI., L. 2.800 

i T , 

1.000 pagine, 42.000 voci, 1.300 HI., Li 1.200 


La grande novità di quest’anno. 

L'opera necessaria a chi vuole conoscere 
i problemi dell'Italia e del mondo d'oggi. 

Di tutti i paesi la descrizione fisica, 
l'economia, la politica, le condizioni sociali. 

820 pagine, 64 tav. di carte geografiche a colori, 

1.000 ili., 30.000 dati statistici, L. 1.500. 

Queste tre opere, che 
si integrano runa con l'altra, 
pur essendo destinate 
>*'V§al più largo pubblico. 

\H'\^non concedono nulla al criteri 

di una troppo facile divulgazlon*. 
' 4 J£Sono strumenti moderni e 
aggiornatissimi di informazlon» 

.•>' V, e per la formazione 
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' „ , .di una cultura di base per tutti. 
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I quattro volumi riuniti 
in una elegante custodia 


L. 5.500 


per chi 
cerca 
la qualità ! 
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RADIOTELEVISIONE 


AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE n. 7 - FIRENZE 


fff 2 SETTIMANE 


D A O G G l PER 2 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

DSMUVUX 23~ con *• ca¬ 
nale Mod 1981 65 
da L- I8n.wm • l_ 83.uno 
ITCRNATIONAL tr con 
2- tatuile Hnd I9KI-63 
da L. 229 - 1 'no a I- loo.ooo 
ELUSO 23“ con 2* canale 
Mod 1964-05 

da L. 219.0*0 a !.. 120.000 
TOVOX 23“ con 2* ca¬ 
nale M«d 1964-65 
da L, 200.0*9 a L 120.000 
ESTINfiROCSE 23” con 2* 
canale Mod 1964-65 
da L 289.000 a U 140.000 
lAII.L'U 2.V con 2* canale 
Mod Caravan 
ila L. 285*00 a L 118 000 
ITABII IZ7.ATORI T.V 
da L 18.000 a I» 6 000 

ARRELI.O per T.V. 
fda I. 18.000 a I. 6 500 

DMKUGHT LUSSO 19“ con 
E canali 

da L 140.0*0 a L. 70 000 

AVABIANCHERIA 

LNDV 5 kg. aatoaaUra 
Mod 1964 

Il L a L. 74 000 

INDT (operaalon 

di U - al» — 


CASTOR 5 kg. automatica 
.Mod 1964 

da L. 112 000 a I» 85 000 
CASTOR 5 Kg unlsry M 1964 
da I. 184 ODO a I. !25.nn0 
7.IIPPAS 5 kg automatica 
Mod 1961 

da L. 148 000 a L 99 000 
C.G.E. LAVINIA 

da L. 99.000 a L. 65.000 
FIAT automatica 
da L. 160.000 e L. 60.000 
READY 

da I. 128 000 a I. 60.000 


KF.I.VINATOR 205 litri 
da I. 105.000 a 1» 75.000 


CUCINE 


65.000 


60.000 


a I» 60.000 


FRIGORIFERI 


ZOPPVS itin utrt 
da L 72 000 a L 

ZOPPAS 180 Ulti 
da L 88.000 a 1» 

7-OPPAS 215 litri 
da I» 102 000 a I» 
Roseli i", iit r t 
da L. 99 000 a L 
ROSITI I9o litri 


da I» 127 000 • a L. 
BOSCn 230 litri 
da L 156.000 a L. 
CG.F. 175 litri 

da I» 85.000 a L 
INORSIT 155 litri 
dm I. 74.500 a L 
INRESIT 180 litri 
da L. 84.500 a L 
INIYFSIT 230 litri 
da I» 95 800 al» 


53 non 


62.000 


77.000 


72 000 
92 000 


116.000 


70.000 

55.000 


« 2.000 


75.000 


TRIPLEX 3 fuochi 
da L al» 27.000 

TRIPLEX « fuochi 
da L. 43306 a I» 32.000 
ZOPPA» 3 Tacchi 
di L e L. 28.000 

IGXIS 5 fuochi e mobiletto 
da L. 67.700 ■ I» 44.000 

ELBA 3 fuochi 

da I» 36 000 et» 24.000 

ELBA 4 fuochi 

da I. Il <Ml(l a L. 29.000 

EI RA I fu orhl con mnhlletlo 
da L 64 700 e L 44 000 
F.I.BA I f uorhl luun con gl 
rar rotto 

da I- 112.000 a 1» 71.000 
RI.ANTA I fuochi 

da L 59.000 a I» 31.non 
BI.ANTA t fuochi con mobtl 
da L 77 000 • a I» 44.000 


RASOI 


RADIO SMIRE 

VII BEL BARRERÒ, 16 (Saa Silvestre) 
T(Mm« 669.729 - ROMA 


UMC a batterla ’ 
da L. 8.00# a t_ 

PHILIPS elettrico mod 
da L. 9.000 - a L 

PHILIPS snodato mod 
da l» 14.360 e I» 

REMINGTON 3 lame m 
da t» 15.900 e l» 

St'MRFA-H 3 lame mod 
da L. 21.900 a I. 

Pilli IPS a batterla mod 
da I- 12 000 e I» 


3 000 
1964 
6.000 
1964 
9 000 
1961 
10.000 
1964 
13.300 
I 1961 
7.500 


ABBRONZATEVI 

LAMPADA a raggi attraete- 
letti e Infrarossi -- 

a L. 14 00 * 


FRULLATORI 

Frullatore completo di maci¬ 
na-caffè e monta panna mo¬ 
dello 1964 

da 1» 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, monlairaln- 
nese, panna mod. 1964 
da L. 12.500 • a L. 6-500 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 

da L 9.500 a L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L- l.7no 

HIF.N metallico parrucchiere 
da !.. 6 000 a I. 2 600 

’ MACINACAFFÈ' 

\IA1INAC.%,FF .1,Urico 
da L 5.000 a I» 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod 1964 
* da I» 36.000 a I» 18.000 
I II AMPIO* asplr mod 1964 
- da I» 36.0*6 a I» 20.500 
S GIORGIO asplr mod 1964 
a L. 27006 
■MAREI.I.I asplrao mod 1964 
' da I» «9.000 a L 28.000 
HiiOVF.R aspirante mod 1964 
da I» 50.000 a I» 35.000 
M rTTROKING aspirante 
*, mod 1964 

da I. 56.000 a I» 28.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia ' 

da l. UN al» — 


Rilancia pesa persone 

da L 8.000 a I» 4.000 

SPAZZOLE - 
elettriche aspiranti 


da L. 7.000 


e l» 4.300 


ASPIRAPOLVERE 

EI.ETTRUKING mod. 1964 ^ 

da L. 11.000 a I» 5.300 

CAPRETTO gigante m. 1961 

da L. 32.000 a !.. 16.000 

AIII.ER rand. !964 
da I- 23 flen a 1. la.nno 
HI IO VER COSTELLATION 
da I. 12 Snt> a t. t!.«.<«« 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 

da I. 26.000 . a I» 16 500 
IGNI» litri 80 
da I» 32.000 B I» 22.000 

ONOFR1 litri SO - 

da I» 33.060 • e I» 23.000 

PERLA litri 80 

da I» 36.00O a L. 27.000 
C.G E UUI 80 , - 

da L. 3oono a L. 24-000 
TRIPLEX a gas litri 10 * 
da L. 66.000 s 1» 45.000 
Scaldabagni a cadala di lotti 
I Miraggi 

Scaldabagni d esposti noesi 
HAITIANA COSMO* - 
. SARIANA 

a t» lo.ooo rad 

REGISTRATORI, 

GIAPPONESE a NR tose. ’ 
da !» 480*0 • L. 16*00 

GIAPPONESE e kotL port- 
da L. 56.000 a L. 20.060 


GELOSO mod 1964 

da I. 29 900 a l» 22 000 

Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 • 3 velocità 
da l» 75 000 al» 42 0»0 
ITACHI 2 velocità 
da 1» 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 

da L. 8*0 , * - e l» 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da l~ 15.000 a I» 6.500 
Transistor giapponese 

da I» 18.000 a I- 8.500 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Ton- 

, nlng mod. 1964 
da L. 50 000 a t- 25.oin» 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d'onda con M.F. m 1964 

/ da L. 55 ooo a L. 30.000 
Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod 1961 
da l» 38 0*0 ’ al» 19000 
CofMfre 5 valv ' onde medie 
da I. 18.666 ■ a K 7.500 

Rodi» a corrente onde medie 
e corte 

da L. 23.000 a 1» 11.000 
Nuclear 6 valvole onde medie 
con M.F 

da I» 36.000 a I» 18.000 
Auricolari per tatti I tipo di 
radio • transistor 

a L. 350 

FONOVALIGIE 

LESA « velocità 
da t» 29.000 a I» 13.000 
GELOSO • velocità 
« da I» 30.000 a I» 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.090 a L. 21.000 
PHILIPS a ball- e corrente 
da L. 18.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55.000 a I» 25.000 
GIRADISCHI • batterìa 
da L. 28.00* a I» 15.000 
WILSON a bali, a corrente 
da I» 48.000 a L. 28.P00 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da I» 60.000 a I» 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 

con M.F. 

da L. 56.000 a I» 30.000 
Et’ROPHON onde medie e 
corte 

da I» 48.000 a L. 29.000 
PHONOI.A onde med. e corte 
da l_ 65 000 . a I- «0 000 

FERRI DA STIRO 

1)1 ogni tipo a prrnl Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco. Spagnolo. 

* Inglese. Russo 
da L. 20 000 a l» 8500 
Corsi di lingua 

da L. 12 000 al» 7 500 


DISCHI 


Dischi 15 girl 2 cantoni 
da I» 750 a 1- 3n0 

Dischi 45 girl E.P 4 cantoni 
da I». 1.200 • L 500 

Dischi 33 girl 25 cra¬ 
da I» 1.900 a L. 600 

Blocco 3 dischi 45 girl asso ri¬ 
da l» 2.100 a I» 800 

Blocco 5 dischi 15 girl asso ri¬ 
da (» 3.500 a l» 1.400 


Blocco 25 dischi 45 girl + 
album a I» 6-500 

Blocco 50 dischi 45 girl + 
album - a I» I2.000 

E le più belle favole per bam¬ 
bini a I» 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da 1» 15.000 a l» 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.0*0 a L 5.500 gC 
BOEMIA fusione cristalli g* 
5 luci a 1» 8-SO* 

BOEMIA fusione cristalli M 
8 luci a I» 12.000 <5 

BOEMIA tastone cristalli S« 
12 luci a I» 15.000 ® 

LAMPADARIO lesso «ve- —, 
dese 35 

da L. 12.000 a L 5.000 30 
APPLIQUE» Boemia 2 

1 braccio (osso ^ 

da I» 3.500 a L. 1.500 

2 braccia lasso ^ 

da I» 6 000 a I» 3.000 

7 braccia lusso 
da I» 9.000 a Li 4.000 

LAMPADARI da cucina e 
da bagno 

da l» 3.000 a L. 750 

^ da I» 4.000 a L. 950 

da L 5 000 a L 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica na. 1.20 « 60 
da I» 20.000 a I» 9-500 


Tavolo formica 
+ 4 sedie 
da I» 48.000 


1.20 x 60 

a U 21.000 


MOBIL! CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili I-2-3-I-5 sportelli 
Basi I-2-3-4-5 sportelli co» a 
senza cassettiera - porte- 
scope sconti fino al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.60G a I» 1.600 
Stufa a gas liquido 

da L. 15.000 a L. 6.000 
Stufa a gas con mobile por¬ 
ta-bombola 

da I» 26.060 a I» 11.000 
Stufa a gas In mobile porta- 
bombola 

da L. 24.000 a I» 12.000 
Stufa » gas KARSER con ma- 
bile portabombots 
da L. 39 000 - al». 19.000 

Termoconvettore elettrica 
1500-2000 Watt 

Storcila elettrica a 2 candele 
1500-2000 Wall 
da I» 9.000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

Via EniMM FiHtaft* 1,64 - T«k 1W.634 


angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA fi 
DI FRONTE FERMATE STEFER F5 - M - 4 


Giovanni) 

ROMA 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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DALL'ISTITUTO ITALIANO 
DEL MARCHIO 

DI QUALITÀ ^ Il f 11 Jì 

W/ 

MERCURIO D'ORO 1963 %JT 


DI QUALITÀ 


•] •Tifili 


ri*x: 


SI 1 , LA CASTOR HA TUTTO IL PESO CHE OCCORRE A UNA LAVATRICE PERFETTA 


...eanche il peso ha il suo 
valore perché vuol dire: 


«tattilità assoluta - nessuna vibra¬ 
zione, nessuna oscillazione disturba 
le lavatrici Castor mentre sono in 
funzione 

struttura massiccia - fa Castor non 
fa economie che possano pregiudi¬ 


care la solidità e l’efficienza delle sue 
lavatrici 

organi meccanici surdimensionati 
— una macchina più potente, a parità 
di sfruttamento, richiede minor manu¬ 
tenzione e dura di più 

pluralità di accessori - tutte le lava¬ 
trici Castor sono più automatizzate: 
inoltre, il modello 615 à dotato di 
cronovideo e di uno speciale disposi¬ 
tivo per il trattamento dei terital-cotone 



l 



controllate il peso: per la lavatrice 
(come per l'automobile!) un peso 
maggiore è garanzia di vita più lunga! 

Castor — 5 modelli di superlavatrici 

a partire da L. 99.500 


ASSISTENZA TECNICA CASTOR IN 
TUTTI I COMUNI D'ITALIA__ 


* Mi.iy.44, 


nyi. -ìv-aj* 


i 
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Una edizione economica delle poesie di Carlo Porta 



«..tutt i passim 

che gh'emm sconduu 

* ' » ’ • 

in del coeur» 


letteratura 


I Dùe fitti volumi feltrinelliani ri*' 
propongono il testo di Dante Isella 
, . compresi gli inediti, e offrono la 

.. traduzione in italiano dei : testi 

* * . * * m * '* 

- portiani, note rapide, e precise, 
notizie storiche, un , glossario e 


I 


Utilissime'tavole cronologiche 


j Lingua e dialetto nelle scuole j 



LA MODA NELLA STORIA DEL COSTUME 
IN UN LIBRO DI ROSANA PISTOLESE 

Il topless di 
milVanni fa 


vita di Carlo Porta, 
trascorsa a Milano fra il 
1775 e il 1821, è, nel mo¬ 
dulo esteriore di un tran 
tran di modesto impiegato 
dello stato in un giro di 
anni che vede rivoluzione 
e stato cisalpino, restaura¬ 
tone e prime avvisaglie 
nei moti risorgimentali, 
una vita densa, se non di 
fatti che spiccano, di at¬ 
tiva partecipazione alle vi¬ 
cende dei gruppi più illu¬ 
minati della borghesia lom¬ 
barda. l/epitaffio che gli 
dedicò l’amico Tommaso 
Grossi, nel noto lamento 
funebre in sestine mene¬ 
ghine, lo ricorda non solo 
come un talento fuor di 
misura e un uomo dotato 
di candore e di modestia, 
ma anche come uno « ben 
veduu al mond de tutt i 
galantuomen »: che in al¬ 
tre parole significa inserito 
nel vivo di epici gruppi di 
novatori, la cui azione sem¬ 
bra avvicinare in una linea 
di civiltà e di cultura l’il¬ 
luminismo e il romantici¬ 


smo lombardo. 

< E quand se dis on 
Verr — scrive il Porta 
— l’ha da savé/ che Pò 
el tos de don Peder, on 
trattin/ l’autor de tanti ar¬ 
tieoi del Caffè,/ l’oeucc 
drizz del Beccarla, del Ba¬ 
rin/ l’historich de Milan, 
quell (iola mia/ che ha faa 
fa largo a la filosofia *. K 
continua parlando di Ales¬ 
sandro Verri; poi passa a 
dire della casata dei Bor¬ 
romeo, e dice di San Car¬ 
lo e del cardinale Federi¬ 
go, in un componimento 
per nozze illustri, che qui 
ci interessa sopratutto per 
la sestina anagrafica che 
sta con chiarezza ad indi¬ 
care che il milanese Car¬ 
lo Porta nasce di li, da 
quell’illuminismo lombar¬ 
do che riuscì a fondare una 
cultura nuova, piena di 
fermenti e di sollecitazioni 
che matureranno in avve¬ 
nire. 

In effetti, se proprio non 
si voglia assumere gli sche¬ 
mi delle storie in guisa di 


Racconti di Nino Palumbo 

Oggi è sabato e 
domani è domenica 


In questo bel volume di 
racconti (1) con il quale l’edi- 
tore Canesi dà inizio ad una 
nuova collana di narratori 
italiani. Nino Palumbo. pur 
ee non adempie alla promes¬ 
sa. posta in calce 3l suo ro¬ 
manzo Pane verde, di conti¬ 
nuare e comporre in trilogia 
la storia del povero Amitra¬ 
no e dei suoi molti figli, svi¬ 
luppa tuttavia in nove varia¬ 
zioni — quanti sono i rac¬ 
conti — ì motivi che il suo 
lettore ha già imparato a 
conoscere; e proprio nel mo¬ 
do e nel significato di tale 
svolgimento sta l'interesse di 
questo nuovo libro, nel qua¬ 
le quasi ogni pagina da l’im- 
| pressione di essere un pon¬ 
derato esperimento formale, 

. o. più genericamente, di tec¬ 
nica narrativa. 

In sei casi su nove. Io scrit¬ 
tore ricorre qui alla, insolita 
per lui. narrazione in prima 
persona: ed è una forma au¬ 
tobiografica che può giunge¬ 
re per absurdum a far par¬ 
lare di 6é persone già morte, 
tanto è lontana dall'essere un 
mero espediente, tanto chia¬ 
ramente rivela l'intenzione di 
angolare da un preciso pun¬ 
to di vista circostanze e per¬ 
sonaggi 

Lo spazio costringe a cita¬ 
re soltanto l’esempio più lam¬ 
pante: in Cinque occhi di bot¬ 
tega. un racconto di questa 
raccolta nel quale ritorna 
l'episodio di Pane verde in 
cui per sfamare i figli un 
padre disperato è costretto 
a ricorrere al furto di pro¬ 
vole e mozzarelle. U passag¬ 
gio dalla narrazione ir. terza 
persona al - punto di vista - 
esagitato ed apprensivo del 
Aglio attinge un diapason 
Srammatico indiscutibilmente 
più alto, ma rivela anche, per 
!hi abbia presente il romanzo 
lei '61. una interessante fun- 
lione sperimentale. 

Quando si parìa d: Palum- 
> 0 . il - richiamo ai russi - 
lembra ormai d'obblico. od è 
'altronde spesso sollecitato, 
la col mezzo esterno dcll'rp:- 
rafe che con quello della 
liazione diretta, dallo stesso 
erittore: ma questa volta 
nche la sua predilezione per 
‘olstoj. per Dostoevskij, e se- 
natamente per Gosol appa- 
e più sottilmente filtrata at¬ 
raverso una nuova e più per- 
onale esperienza. Per fare 
in esempio, non esiste qui 
iente di confrontabile con 
1 vicenda scopertamente eo- 
oliana di Domenico Chessa 
1 quel fortunato romanzo del 
5*53 che è fi giornale- attra¬ 
evo eli anni, d- quel per- 
onaggìo patetico si. ma espli¬ 
co talvolta come una cita- 
ione è rimasta, nel racconto 
he dà il titolo alla predente 
accolta. la caratteristica p.ù 
riginale e meno facilmente 
[poetabile a precedenti !et- 
prari: il vuoto interiore di 
hi ha perduto il suo lavoro, 
n lavoro ingrato e amato 
jttavia di un mal corrispo- 
to amore. 

Ancora- nella sommessa e 
nasi struggente storia di un 
iovanissimo fattor.no spinto 
al suo amore per la lettura 
varcare le sacre porte di 
na biblioteca il t’tolo Ia 
u <7 un.i ersità. introduce una 
'I- more a Gorkij che ;! te 
to svolgerà in senso diverso, 
ia stessa massima cogo iana 
osta in testa al volume, - il 
empo macina tutto - la ri- 
roviamo più volte libera di 
gni scoria, come inventata 
1 quel momento frutto esclu- 
ivo di un'amara esperienza, 
ulle labbra dei semplici per- 
onaggi che ammano questo 


Sono i personaggi consueti 
di Palumbo. anche se manca 
tra loro il tipo del povero 
travet, che nel protagonista 
di Impiegato d'imposte o in 
quello di II giornale assume¬ 
va caratteristiche tanto simili 
a quelle del - piccolo borghe¬ 
se - del romanzo russo del¬ 
l'Ottocento: donne dimesse, 
bambini affamati, poveri ar¬ 
tigiani che tentano d'inurbar- 
si con il miraggio di levarsi 
la fame e che non riescono 
quasi mai a far fortuna: ma 
qui. conchiusi come sono nel¬ 
la dimensione più ristretta 
del racconto, risalta pivi evi¬ 
dente quello che anche al¬ 
trove è il loro segno incon¬ 
fondibile: un affaticarsi co¬ 
stante del pensiero, che di¬ 
viene nei giovani ansia di 
conoscenza e si muta negli 
anziani in una comune esi¬ 
genza di meditazione. Nelle 
pagine di Palumbo non ab¬ 
biamo trovato mai personag¬ 
gi abbrutiti dalla miseria o 
istupiditi dall’ inedia: forse 
per questo non manca mai 
il barlume della speranza, 
nella vita grama di questi 
umili che sanno pensare. . 

(1) Nino Palombo. Oggi è 
sabato c domani C domenica, 
Roma. Canesi editore. 19R4. pa¬ 
gine 219. L 1500 


Pina Sergi 


notiziario 


• • • [.'UNIVERSITÀ' DI 

Princeton ha annunciato di 
avere acquistato la collezione 
di documenti, corrispondenza 
e manoscritti di Sylvia Beach. 
la defunta proprietaria del¬ 
la famosa libreria pang.na 

- Shakespeare and c. -. m cui 
si davano convegno negli au¬ 
nì '20 le massime figure lette¬ 
rarie mondiali, da Joyce a 
HemingwaV. 

• • • NEL FASCICOLO 3-4 
( 1964) della rivista di cultura 
e d'arte Dimensioni, stampata 
nella CET di Lanciano dalle 
maestranze che furono di Ga- 
rebba. è pubblicato un brano 
di La doma, il romanzo ine¬ 
dito dello scrittore Michele 
Lalli che vinse il premio - Te¬ 
ramo - nel I960 e che è morto 
in settembre a soli trentotto 
anni Gian Luigi Zucchim e 
Giuseppe de Berardinis si in¬ 
teressano rispett.vamente di 
Carlo Còccioli e di Ardengo 
SotTici Al centro del denso 
numero dopp : o sono inoltre 
osp-tati un gruppo di liriche 
di Roberto Pappacena ed un 
racconto di Gianfranco Rossi 
presentato da M,chele Prisco 
Damiano Fucinese tratta di 

- Un Vivarini a Raiano? » e, 
ins.eme con Rosato. Giannan- 
geli. Visani e Nogara. recen¬ 
sisce opere di Laudomia Bo- 
nannì. Luigi Davi. Alba de 
Céspedes, Efrem Torri. Char¬ 
les Bally. Alessandro Stip- 
cevjc. John Golding. Nel « fuo¬ 
ri testo- nutritissimo 1 diret¬ 
tori Giannangeìi. Rosato e 
Sgattoni polemizzano con la 
rivista - Abruzzo - di Ettore 
Paratore a proposito di Croce 
abruzzese e s’interessano di 

- Il tempo che Berto scrive¬ 
va -, di «L'uomo, seu de 
avanguardia- e di «Per un 
ritorno aìla solitudineCom¬ 
pletano questo numero la ras¬ 
segna delle riviste, le « Di¬ 
mensioni minime* ed il «Di- 
menslonario *. 


astrazioni eternamente va¬ 
lide, si deve osservare che 
non e poi nè anti-storico 
ne paradossale ipotizzarc- 
. una linea — certo non ret¬ 
ta nè uniforme — che ca¬ 
ratterizza la letteratura 
lombarda dal « Caffè > al 
«Conciliatore», da Harini 
e Beccaria e i Verri tino 
al romanticismo maturo 
del Porta, del Manzoni e 
del Grossi, alla scapiglia¬ 
tura e al Rovani; e —- per¬ 
che no? — fino ai giorni 
nostri, con Carlo Emilio 
Gadda e con Giovanni Te- 
stori (e magari vien da 
pensare all'emigrata in Ho 
ma Franca Valeri, cosi 
« milanese » e cosi « illumi¬ 
nista » nei suoi rapporti 
con la realtà). 

In questa linea caratte¬ 
rizzante, la letteratura me¬ 
neghina non è qualcosa di 
diverso, bensì ili essenzia¬ 
le, dal Maggi al Birago al 
Tanzi al Balestrieri al Pas- 
seroni al Grossi; in questa 
linea la figura di Carlo 
Porta si distingue — come 
quelle del Parini e del Man¬ 
zoni — sopratutto per la 
eccezionale - statura e na¬ 
tura di poeta; ma ei sta 
dentro come clima e come 
civiltà. 

E’ se mai da osservare 
che nel Porta l’approdo 
dall’iniziale illuminismo al 
romanticismo non smorza 
o cancella — come potè 
avvenire nella singolaris¬ 
sima vicenda del Manzoni 
— i primitivi segni e ac¬ 
centi di una cultura lette¬ 
raria che doveva scendere 
a fare i conti con la vita e 
che, anche nel maturarsi 
dell’adesione del Porta al 
romanticismo, non dimenti¬ 
ca quella «scuola di lin¬ 
gua * che è 11 Verzee, il . 
mercato della vecchia Mi¬ 
lano. Non a caso, nelle ce- 
lehri sestine sul romanti¬ 
cismo. il Porta affermerà 
che l'arte, la poesia « la 
sta tutta in la magìa/ de 
moeuv. de messedà. come 
se voeur./ tutt i passino 
che gh emm sconduu in del 
coeur » («sta tutta nella 
magia di muovere, di ri¬ 
mescolare. come si vuole, 
tutte le passioni che ab¬ 
biamo nascoste nel cuore»). 

Manzoni 
e Gadda 

Certo che il cuore — di¬ 
rebbero un Manzoni o un 
Gadda — è così difficile da 
esplorare, da capire, da ti¬ 
rar fur.ri dai garbugli della 
vita associata e della sto¬ 
na A esplorarlo è indi¬ 
spensabile compagna l'iro¬ 
nia: a farlo parlare anche 
in modi di tragedia, ci vuo¬ 
le la forza del comico;, a . 
difendono quando il cuo¬ 
io è semplice, ci vuole la 
frusta nella satirarie so- 
pratutto si ha da buttar 
via la veste ornata del lin- . 
guaggio aulico: il Manzo¬ 
ni inventa una sua lingua - 
toscana o fiorentina (e che 
cosa significasse tale inven¬ 
zione ci sono se non altro 
1 magistrali studi del De 
Rebertis a ’ ricordarcelo). - 
il Porla va direttamente al 
dialetto, aprendo in un cer¬ 
to serico la strada al na¬ 
turalismo e al verismo 

‘ La Ninetta del Verzee. 
che è senza dubbio uno 
dei p:ù grandi personaggi 
di tutta la nostra lette¬ 
ratura, non è forse un e- 
semplare calzante di que¬ 
sta angolatura attraverso 
cui rilluminista-romantico- 
realista Porta guarda alla 
vita? In questa popolana 
prostituta il cuore e le pas¬ 
sioni scattano con forza 
quasi animale: assieme pe¬ 
rò a certo realismo furbe¬ 
sco. a certa forza di astu¬ 
zia — sempre sconfitta, dal 
momento che la Ninetta è 
un cuore semplice — che 
si mescolano all'orgngho 
del mestiere Cè la ragio¬ 
ne. se così vogìiam dire, 
vigile in questa realtà Se 
la interpreti tutta in 
chiave romantica, la figu¬ 
ra della Ninetta si squa¬ 
glia, ne resta solo un'om¬ 
bra che tocca il crepusco¬ 
lare 

Un’argomentazione del 
genere vale anche per gli 
altri famosi personaggi por- 
• tiani: per Giovannin Bon- *\ 
gee come per il Marchìon -, 
di gamb averi Come è ve- • 
ro che il « cuore » è pure 
vigile — esplorato a fondo 
■— là dove la satira si fa 
violenta e sferzante — sia , 
pure sempre nei modi del¬ 
la rappresentazione, mai 
dell'invettiva o della pre¬ 
dicazione — contro i poten¬ 
ti « i prepotenti « i birbo¬ 


ni e contro i luoghi comu¬ 
ni, il conformismo religio¬ 
so e la pacchiana impron¬ 
titudine dei preti. ■ 

La città è il cuore più 
grande e vasto e complica¬ 
to da esplorarne le passio¬ 
ni e i moti: nella fattispe¬ 
cie è quella Milano acca¬ 
rezzata nelle sue vie e nei 
suoi quartieri, nei teatri e 
nelle bettole, nelle sacre¬ 
stie, nel mercato e nei po¬ 
striboli: una città vittima 
di signori e di soldati di 
ogni genere, ma che rispon¬ 
de, reagisce costantemente 
eoi suoi umori nativi, in 
una creazione incessante di 
personaggi e di storie; la 
, città per le cui vie il Poe¬ 
ta passa in cerca di « eru¬ 
dizione », fatti, personaggi 
e lingua — così viva e pre¬ 
sente nelle poesie del Por¬ 
ta, da aver creato addirit¬ 
tura una tradizione di ri¬ 
cercatori e di eruditi, al 
modo degli stendhaliani 
francesi. 

Dal dialetto 
alla lingua 

Negli anni recenti è sta¬ 
ta buona ventura per il 
Porta aver trovato il suo 
editore e il suo storico: al¬ 
ludo all’edizione procura¬ 
taci da Dante Isella, che 
costituisce, per comune 
consenso, uno dei massimi 
esemplari della nostra mo¬ 
derna filologia. Alle fatiche 
deH’lsella — e alla tradu¬ 
zione italiana curata dal 
Fantuzzi nella sua edizio- 
. ne del ’59 — si rifà la stam- ‘ 
pa, destinata a larga diffu¬ 
sione (tutto il Porta anno¬ 
tato e tradotto in due fitti 
volumi per sole 1600 lire!), 
curata da Carla Guarisco 
e con una introduzione di 
Gennaro Barbarisi, uscita 
per i tipi di Feltrinelli nel- 
. la collezione dei classici 
italiani diretta da Carlo 
Muscetta. 

Nei limiti di una edizio¬ 
ne « popolare » non si po¬ 
teva far di più: riprodot¬ 
to il testo dellTsella, te¬ 
nendo di conto anche gli 
inediti da lui fatti cono¬ 
scere; traduzione in italia¬ 
no, note rapide e precise 
e, per ogni componimento, 
una notizia storica; un 
glossario, delie utilissime 
tavole cronologiche e un 
indice dei nomi. 

Va da sé che lo scoglio 
più difficile da superare 
era quello della traduzione 
; in italiano. A questo pro¬ 
posito. dire che il linguag- - 
gio de! Porta è intraduci¬ 
bile è dir tutto e nulla, so¬ 
prattutto se la traduzione si 
pone in funzione esclusiva 
di aiuto a comprendere il 
testo originale: questo è in¬ 
vero il fine che si propone 
•la traduzione della Guari-' 
sco, generalmente raggiun¬ 
to, anche se trova forti li¬ 
miti nel rifiuto della tra¬ 
duttrice'a rendere modi e 
frasi oscene con la giustifi¬ 
cazione che risultano poeti¬ 
camente non traducibili. 

Più « popolare » avrem¬ 
mo voluto che fosse il sag¬ 
gio introduttivo del Barba- 
risi. che fosse concepito 
. cioè in guisa di un capitolo 
di storia letteraria, con un 
quadro storico-sociale più 
aperto e analitico, con una 
più circostanziata e ricca 
biografia: tale cioè da aiu¬ 
tare il lettore comune a col- 
• locare storicamente la fi¬ 
gura e l’opera del grande 
poeta. 


Il Porta 
e il Belli 


e radio-televisivo. Ma le 
tradizioni regionali, e certi 
( dialetti di fondo che hanno ' 
acquistato per l’opera dì in- 
' signi scrittori dignitàri lin- 
i gua — meneghino, vene¬ 
ziano, pavano. romanesco, 
napoletano, siciliano ecc. 
— hanno da rimanere ma¬ 
ceria di esclusiva tradizio¬ 
ne familiare solo all’inter¬ 
no delle singole regioni? In 
altri termini, i dialetti ita¬ 
liani non fanno parte della 
cultura nazionale? 

Nè ci consta che l’antico 
esempio offertoci dal Pa¬ 
scoli o dai Morandi — di 
introdurre nelle loro anto¬ 
logie « italiane » sonetti del 
Belli. — sia-poi stato se¬ 
guito , e sia seguito oggi 
- nelle antologie per la no¬ 
stra scuola media. E* un 
problema aperto (che nei 
nomi degli scrittori si 
chiama, oltre che Porta, 
Goldoni e Ruzzante, Basi- 
> le. Belli ecc.). Ci auguria¬ 
mo che sia preso in consi¬ 
derazione. , 

Adriano Sereni 
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I Mildòs Radnòti: un poeta assassinato 

I Poesie scritte 
. verso la morte 


I Una squallida sera di no- 
I vembre. Sulle rive di un fiu- 
I me torbido, dalle acque po- 
I vere, rotolano due carri di 
incerta, fisionomia tra il con- 
I tadino e il militare, con i 
I tendoni che sbattono dietro ' - 
, i cavalli. La Ràbca è grigia . 

I e lutulenta. Le carrette scric- 

* chiolano. Sulla polvere die- • 

1 tro il convoglio gocciola 
| qualcosa. Il silenzio è incri¬ 
nato da gorgoglìi, schianti 

I di tosse in gole di vetro. 

I Fuori del villaggio di Abda. 

* presso Gyòr, Karoly Hujber 
I e la signora Sàndor Kugler, 

sostano a guardare, con le 
I tegole appena comprate den- 
I tro i sacchi. Il paesaggio in- 
. vernale, ungherese, deserto 
I e intristito, si è popolato di 

* uomini, soldati, spettri e carri 
1 fantasma. Tutti si fermano, 

I poi luccicano pale e picconi. 

. Si scava oltre la macchia ir- . 

I suta. Una ■ fossa. I tendoni 

1 - delle carrette sbattono: ex - 

volti umani • appaiono • e 

scompaiono, scritti dal san- di. Albini e Paliukas. di De 
I gue. riga su riga. I rantoli Micheli e Rossi, di Tempe- 


• chi studenti privati, che por¬ 
tò la stella gialla sul brac¬ 
cio, che agito i contadini 
della provincia ungherese e 
gli intellettuali di Budapest, 
che si dibattè in dolorose 
crisi ideologiche, religiose e 
. politiche, approdando alla 
lucida assoluta fiducia nella 
poesia come profezia uma¬ 
na di disalienazione. - pro¬ 
pone- ancora una volta, con 
la semplice verifica estrema 
della sua vita fulminata, la 
responsabilità totale del poe¬ 
ta come poeta in una nozione 
di -profeta terrestre- che in¬ 
clude ogni valenza civile, 
ideologica, militante. 

La sua poesia e*>sendo au¬ 
tentica prnesis, azione uma¬ 
na. istituzione di mondi, co¬ 
struzione di oggetti umaniz¬ 
zati e umanizzanti (-natura- 
. lizzazione dell’uomo e uma¬ 
nizzazione della natura», co¬ 
me diceva Marx), congloba 
. . ogni - impegno lo realizza 

• • ' nell’atto stesso di poetare, 

di Albini e Paliukas. di De Così i suoi versi spezzati, le 



crepano il silenzio. Un sol¬ 
dato tedesco urla ai due spet- nel ventesimo anniversario surrealismo verificato nel di¬ 
latori di sparire. E la mac- della morte, arrivano tutte scorso comunicazionale. le 
chia adesso li nasconde. Poi l e dieci poesie de] quader- sue esperimentazioni sulle 
gli uomini rotolano giù dai netto serbo — scritte nei ia- sintestesle, le trasposizioni 
carri, scivolano. si strap-"-6 er nazisti in Serbia, nelle sensoriali (studiò le corri- 
pano o vengono strappati dai - miniere di rame dì Bor. nel spondenze tra i campi sen- 
carri. Sono ventidue. adesso, campo Heidenau sulle mnn- i=ori nella poesia, da Schle- 
in piedi, per terra, accascia- Lagne. lungo una delle - mar- gel a Rimbaud), la sua ri¬ 
ti. I soldati tentano di met- ce di annientamento- degli cerca di una nuova simulta- 
tere tutti in fila, poi si ras- ebrei magiari ordinata da ncità di lettura della poesia 
segnano li fanno sedere sul- Eichmann — e altre sessan- - come voce interiore e cola¬ 


sti, di Santarcangeli. Oggi, 


sue interpunzoni spaziali, i 
suoi - tipografismi -, di un 


pano o vengono strappati dai 
carri. Sono ventidue. adesso, 
in piedi, per terra, accascia¬ 
ti. I soldati tentano di met¬ 
tere tutti in fila, poi si ras¬ 
segnano. li fanno sedere sul¬ 


l’orlo della fossa. Ventuno, lasci composizioni sulle due- - posizione ■ visuale, le sue 

prima. Sessantadue spari fan- centocinquanta scritte nella strutture modernissime pro¬ 
no a pezzi il silenzio.’ Il su- breve vita del poeta trenta- vano una rara consapevolez- 

per«tite butta terra e poi- cinquenne assassinato. , . „ za delle componenti della 


I pentite butta terra e poi- cinquenne assassinato. , . „ za delle componenti della 

vere sul lungo mezzo metro. Un messaggio di poesia sintesi totale, poetica, cioè 
Poi aspetta. Altri tre spari., dalla tomba, completo di della capacità di progetta- 
£T una squallida sera di no- motivi, ragioni, significati. II • zione umana che è la qua- 


£T una squallida sera di no- motivi, ragioni, significati. II 
vembre del 1944. Non si sa ' volume con le poesie del poe- 
di più ' ta burlapestino inaugura una 

Passano due anni. Una se- nuova collezione di poesia 
ra di torrido agosto. Nel ci- - Il sintagma - della D’Ur'o 
mitero di Gyòr. una. donna Editrice, una giovane - casa - 
e tre uomini aspettano che che si ripromette di inter¬ 
si riapra una bara. A nove ' venire sul mercato dei libri 


motivi, ragioni, significati. II • z>one umana che è la qua- 
volume con le poesie del poe- Ihà primordiale di ogni at¬ 
ta burlapestino inaugura una 4° poetico come critica per- 
nuova collezione di poesia ‘ manente del pensiero e del 
- Il sintagma - della D’ITrso linguaggio storici, delt’iner- 
Editrice. una giovane - casa - 7,a mentale degli individui 

che si ripromette di intcr- e delle masse, delle ottusità 
venire sul mercato dei libri sociali. Poesia come onpori- 
con idee fresche e una più rione: il momento poetico e 


chilometri dalla città unghe- con idee fresche e una più zione: il momento poetico e 
rese hanno aperto una'-fos- £ generale accessibilità, e si momento politico quali e- 
sa comune-, e un comuni-, sottotitola - Proposte di poe- tementi dialettici costanti: 
calo ufficiale ha informato ria contemporanea Un vo- come Io sapeva Gramsci, lo 
che i documenti trovati sul ' lume al mese, cento pagine, sapeva anche Radnòti. Per 
corpo di una delle vittime " mille lire: le proposte po- questo cosi lucidamente era 
provano che sr tratta di lui. tranno essere disponibili per 'tato tante volte presago del- 
del marito. deH’amicò. Po- tutti, in questo rinnovato in- | a st,n _ fi ne tragica. Perchè 
vere ossa nude, un cranio tere«se per la poesia testi- ' poeti vengono assassinati 
forato, un indumento tra moniato anche in Italia da quando presentano i proget- 
rimpermeabile e una giacca molti segni (la Mostra del ti di vita che. per la divi- 


Certo. la domanda di 
fondo, anche di fronte ad 
un interessante fatto edito¬ 
riale com'è quello di cui ci 
occupiamo, resta ostinata¬ 
mente aperta: — come riu¬ 
scire a introdurre l’opera 
portiana nella cultura « no;: * 
milanese» (ed è quistìone 
analoga a quella che si po¬ 
ne per il Belli e il roma¬ 
nesco». La risposta, eviden¬ 
temente, non può venire * 
dalle fatiche — pur meri- •• 
torie — degli editori. Do¬ 
vrebbe essere risolta nel- 
l'ambito della cultura sco- 
Mastica E qui tomo a toc¬ 
care un tema che — so >e- 
ne — rischia di diventare 
ossessivo fino alla ' noia: 
nelle nostre scuole si in¬ 
segna — o si dovrebbe in¬ 
segnare — la lingua ita- 
liana; in astratto la si in¬ 
segna, magari deturpata 
(si dice « viva », ma non è 
cosi) dall’uso giornalistico 


a vento logora e insangui- libro di poesìa a Parma, la 
nata si aggroviglia, si ar- nuova collezione di poscia 
rotola come a proteggere di Einaudi, ecc 1. 
qualcosa Si scarta il tempo É le poesie di Miklòs Rad- 
vissuto e morto nelfimper- nòti, vecchie solo di vent an- 
meabile e dentro, dentro to ni (Radnòti avrebbe oggi cin- 


invnlto. dentro la gomma re¬ 
sidua. un notes, un quader¬ 


netto scolastico «erbo Cè poeta rivoluzionario unghe 
scritto sopra, in tre lingue: - rese, morto di suicidio re 


critto sopra, in tre lingue: - rese, morto di suicidio nel 
■ questo note« contiene le - I9.T7, ne avrebbe sessanta- 
• poesie del poeta ungherese* due: sarebbero stati già fwcciso 

I Miklòs Radnòti ». ' - classici - in vita cosi come V serica di te adesso il 

lì poeta sepolto, dissepol- lo sono già oggi a pochissimi popolo combatte, 

to. risepolto tre volte ha a- lustri daìla morte! rappre- hej. Federico Ciaccia.. 

I vuto ragione quando si f è sentano una prima - propo- Cosi Radnòti testimoniò 

I scritto addosso l'indirizzo — sta- attuale, non «olo per nel 1936 per Federico Gar- 

I ai discendenti - e si è spe- I -contemporanei - del poe- eia Lorca. in un accorato 
dito a! futuro, corpo e parole, la. ma per il nostro futuro presentimento della propria 
imbucandosi nglla terra, fcn- presente, significante come tanto simile fine. Così i ne- 

I postando il sup - messaggio testimonianza totale che si mici dell'uomo assassinarono 
in persona--pgrrhé noi lo inserisca nel processo che la anche lui Poi sono i poeti 

I leggessimo Sono^passatì due poesia ha oggi intentato a «c che seppelliscono gli as^a-- 
annl dalla scarica nazista^ il «tessa discutendo il suo - im- sini dei poeti 
colpo alta. mica, e la Tetfera nemo- come - noe«ia-, con- • T »• 

■ è arrivata. Anche da noi. in testandosi nel dibattito sulla Vaiarmi IOTI 


teres=e per la poesia testi- * poeti vengono assassinati 
moniato anche in Italia da quando presentano i proeet- 
moiti segni (la Mostra del *' di vita che. per la divi- 
libro di poesia a Parma. la *™ nc del lavoro sociale, spet- 
nuov.a collezione di poscia h» 3 loro di elaborare, este- 
di Einaudi, ecc >. ticamente. cioè sensibil- 

£ le poesie di Miklòs Rad- m enfe- 
nòti, vecchie solo di vent an- Perchè l'Hispania ti avera 
ni (Radnòti avrebbe oggi cin- f amato 

quantacinque artni. cosi come perchè gli amanti si erano 
Attila Jòzsef. l’altro grande (dette le tue poesie — 

poeta rivoluzionario unghe- quando vennero che altro 
rese, morto di suicidio nel Tpofei-ano fare? 

I9.T7, ne avrebbe sessanta* poeta eri — t; hanno 
due: sarebbero stati già f ucciso 

- classici - in vita cosi come V serica di te adesso il 
lo sono già oggi a pochissimi popolo combatte. 

lustri daìla morte! rappre- hej. Federico Ciarda.. 
sentano una prima -propo- Cosi Radnòti testimoniò 
sta- attuale, non solo per nel 1936 per Federico Gar- 
i -contemporanei - del poe- eia Lorca. in un accorato 


I anni dalla scarica nazista^ il «tessa discutendo il suo - im- sini dei poeti 

• colpo alta. mica, e la Tetfera nemo - come - noe«ia-, con- • T »• 

I è arrivata. Anche da noi. in testandosi nel dibattito «mia Vaiarmi IOTI 

Italia, è arrivata dopo ven- proDria morte — dialettica 1> Miklòs Radnòti - Scrit 

I t anni. t\»tta intera. adev«o n storica — ricercando un fo rer.«o la morte — D'Urso 
Scritto verso la morte,' e nuovo rapporto tra linguag- Editrice 1964 — Introduzione 
-Ietto verso la vita-.-come .gio e società. di Gàbor Tolnay, tllustra- 

. doveva essere Ne erano ar- * 'Radnòti, il giovane profe«- zioni di Jànos Orosz e En- 
I rivali brani, finora, in Italia, «ore marxista che non potè nio Calabria Traduzione di 


Editrice 1964 — Introduzione 
di Gàbor Tolnay. Illustra¬ 
zioni di Jànos Orosz e En- 


sore marxista che non potè nio Calabria Traduzione di 


poche poesie nelle antologie insegnare in vita che a po- Marinka Dallos. 
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Pochi fenomeni di mussa presentano caratteristiche cosi 
contraddittorie fra loro come il fenomeno della moda: nel senso 
che la maggioranza delle donne che si propongono di non ap¬ 
parire ridicole nell'abbiylinrst. anzi, si pongono l’obiedieo di 
essere eleganti e alla pari con i tempi seguono ciecamente i 
dettami della moda e in molti casi se ne rendono schiave, 
mentre una esigua minoranza è consapevole delle leggi che 
governano tale fenomeno e si curano di capire il perchè della 
sua evoluzione e delle sue imposizioni 

Fino allo scorso anno milioni di donne, per fare un esempio, 
hanno passato gran tempo a cotonarsi i capelli, pochissime 
di loro si sono chieste la ragione di un simile, ridicolo costume. 
Milioni di persone — altro esempio — la scorsa estate hanno 
gridato la loro meraviglia o la loro indignazione di fronte alla 
comparsa del topless e lo hanno definito una moda rivoluzio¬ 
naria. nuova, inusitata: pochissimi sapevano che aveva fatto la 
sua apparizione almeno qualche millennio fa ed era stato adot¬ 
tato senza destare scandalo da diverse generazioni di donne 
più volte nell’intero arco storico trascorso 

Tutto questo indica la profonda ignoranza dei più per quel 
che riguarda la moda e il costume Le pubblicazioni che si 
occupano di questo fenomeno oscillano dalle migliaia di copie 
di rotocalchi femminili diffusi settimanalmente e che quasi 
sempre si propongono scopi strettamente pubblicitari ai rari 
libri che compiono studi approfonditi ma dedicati ad un pub¬ 
blico ristretto di nppassionati e di tecnici della storia del 
costume. 

- La moda nella storia del costume - è, da questo punto di 
vista, un fatto nuovo nella editoria italiana. Rosami Pistoiese, 
l'autrice, che da oltre dieci anni svolge un'intensa e intelligente 
opera in questo campo, non poteva concepire un lavoro più 
utile e sensato. 

Con uno stile chiaro e di facile comprensione, in modo di- 
vertente e arguto essa presenta una breve enumerazione e de¬ 
scrizione delle fogge storiche, abbracciando un panorama am¬ 
plissimo che va dalle civiltà più antiche ai nostri tempi. 

Il criterio che Rosario Pistoiese segue con lodevole rigore € 
che dà senso e unità a tutto il suo lavoro è quello di ricercare 
e far risaltare la profonda connessione che è sempre esistita 
fra il fenomeno della moda e la vita sociale che tale fenomeno 
ha espresso e piegato alle proprie esigenze. I - perchè » di una 
determinata moda, i motivi di un determinato costume sono 
alla base della sua indagine critica 



Cosi le civiltà asiatiche antiche che ponevano fra l'uomo e 
la natura uno schermo di pesanti vesti e greci ornamenti 
hanno estrinsecato nella moda la loro concezione del mondo i 
cui fenomeni esse tendevano a spiegare in termini di trascen¬ 
denza e di magia Ad esse si contrappose la moda occidentale 
greco-romana che mantenne invece nei confronti della natura 
e del mondo un atteggiamento di dominio da parte dell'uomo 
e che delie testi usò come di un mezzo adatto a far risaltare 
le forme umane e a liberarle da ogni costrizione innaturale. 
Cosi nel feudales.mo e fino alla Rivoluzione Francese il co¬ 
stume fu lo specchio di un sistema alla cui base erano le enormi 
differenze di classe: l abito fu considerato come l'indice delle 
condizioni ufficiali ed economiche; l’aspetto esteriore fu leso a 
sottolineare l importanza e il predominio del personaggio che 
lo indossava, il distintivo della sua appartenenza ad una cate¬ 
goria privilegiata e dominante. 

La moda e il costume sono — nell'opera di Rosana Pisto¬ 
iese inoltre lo specchio di determ : nati atteggiamenti cultu¬ 
rali e artistici' non per nulla è ne periodo barocco che il 
gusto nel vestire si fa pi» sirarapanie e pomposo, alla ricer¬ 
ca di effetti spettacolari e drammatici A questo periodo si 
contrappone più tardi la moda borghese portatrice di gusti più 
semp'ici e pratici di quelli elaborati e ingioiellali deile corti 
regie e principesche. Seguendo questa traccia l’analisi del 
- costume come moda - giunge fino ai tempi moderni, dominati 
dalle esigenze di funzionalità e di praticità dell'abito e dei suoi 
accessori 

I na miriade di notizie tutte rigorosamente documentate e 
molto spesso illustrate con gusto e appropriata scelta degli 
esempi più significativi — molti disegni sono della stessa 
autrice — rende questo volume prezioso a chiunque voglia 
inoltrarsi nella materia che ha tanta parte nella storia delle 
ciriità La trattazione è stringata, ma niente affatto superfi¬ 
ciale. essa, anzi, fa balenare la necessità di approfondire le 
conoscenze in questo campo e pone l'esigenza di un'opera più 
vasta e minuziosa, condotta al livello scientifico. Ed infatti — e 
questa è una confidenza a noi fatta dall'autrice — è probabile 
che Rosana Pistoiese si dedicherà presto ad un lavoro molto 
p.ù ampio e impepnafito, una «pecie di enciclopedia del 
costume e della moda che dovrebbe comprendere più volumi. 

II presente volume, edito da Cappelli, si rivela indispensa¬ 
bile a chi voglia specializzarsi nel campo della moda e del 
roitume. tanto è vero che è stato adottalo come libro di testo 
per gli studenti dell Accademia di Alla Moda che prop-io 
q 1 est'anno e stata fondata e ha iniziato t suoi corsi a Roma 
Tuttavia esso presenta un interesse assai più largo di quello 
connesso con un corso di '/wcia/izzazione ed oltre tutto la 
trattazione dell’argomento non ha nulla di scolastico e di 
pedante. La lettura è dirertente e addirittura appassionante 
tanto da essere consigliata a qualsiasi donna che voglia fare 
del suo naturale interesse per il fenomeno della moda un 
atteggiamento cosciente e storicamente informato. 


Elisabetta Bonucd 
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PAG. 8 / cronaclie 

Confermate le previsioni: alla poetessa so¬ 
vietica e a Mario Luzi i «Premi Taormina» 
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[ nna 
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' Dal nostro inviato 

CATANIA, 12. 
h” notizie ufficiose sul 
premio Etna-Taorminu 1964 
sono stufe pienamente con¬ 
fermate. I.a poetessa sovie¬ 
tica Anna Adunatomi e il 
poeta italiano Mario Luzi 
sono stati proclamati ufficial¬ 
mente vincitori oppi, al Ca¬ 
stel Ursino di Catania. 

La presenza della Achma¬ 
tova ha dato un significato 
particolare alla manifesta¬ 
zione. L'illustre poetessa non 
veniva in Italia dal 1912; e 
in (pici suo unico viaggio 
non si era spinta oltre Firen¬ 
ze. Homa e il Mezzogiorno 
hanno rappresentato per lei 
un'esperienza ricca di intc- 
rcs , s . e ’. L ' (>lììe ei ha dichiarato 
all’inizio del colloquio che 
abbiamo avuto con lei. Mae¬ 
stosa e solenne, con un pro¬ 
filo che ricorda ancora i tratti 
di quella bellezza che isjiirò 
molti artisti, la Adunatomi 
ci ha parlato diffusamente di 
sé e della sua attuale opero¬ 
sità vell’URSS. 

Come è noto Anna Achma- 
tova (pseudonimo di Anna 
Gorenlco) nacque presso 
Odessa nel 1888. Appartenne 
al gruppo degli « acmeisti », 
e cioè a quel movimento let¬ 
terario russo affermatosi ne¬ 
gli anni precedenti la prima 
guerra mondiale; movimento 
elle gravitò dapprima nella 
atmosfera del simbolismo, 
ma che in seguito se ne 
staccò per affermare {'esigen¬ 
za di una poesia ispirata ad 
una vitalistica esaltazione 
della chiarezza, del massimo 
(« acme ». appunto) di espres¬ 
sività. In questo ambito la 
Achmatova . si caratterizzò 
sempre per il suo tono inti¬ 
mista e liricamente passio¬ 
nale. 

Dopo avere esordito nel 
1907 in una < miscellanea ». 
pubblicò nel 1912 una raccolta 
di versi intitolata La sera. 
Seguirono II rosario (1914). 
Lo stormo bianco (1917), 
Anno Domini MCMXXI 
(1922; un'opera caratteriz¬ 
zata da una nuova carica ci¬ 
vile), e due raccolte poetiche 
ispirate all’assedio di Lenin¬ 
grado nella seconda guerra 
mondiale. Messa ai margini 
della vita letteraria per molti 
anni, in seguito a discrimina¬ 
zioni dogmatiche, la Achma- 
tova riprese a pubblicare nel 
1950 sulla rivista « Ogoniòk » 

* Recentemente — ci ha 
dichiarato — ho cominciato a 
tradurre Leopardi; ma il bi¬ 
sogno di accostarmi alla sua 
poesia mi era nato fm dagli 
anni della guerra, [.'anno 
scorso ho tradotto Tagorc. 
Ma sto anche lavorando ad 
una ttagedia, un'opera com¬ 
pletamente nuova, di cui 
Novy Mir ha pubblicato già 
un frammento. Si intitola 
Sogno in nn sogno; è divisa 
in tre parti, due in prosa 
e una in versi 

Della Achmatova, inoltre, 
sono usciti in America e in 
Germania, negli ultimi anni, 
alcuni poemetti cl-c verranno 
presto raccolti e tradotti in 
Italia da Einaudi, aggiun¬ 
gendosi alle altre edizioni, 
vecchie c nuove (recentissi¬ 
ma. quella edita da Guanda). 

Le abbiamo chiesto quale 
rapporto senta con il pubbli¬ 


co sovietico di oggi. « Oggi 
come ieri — ha detto — i let¬ 
tori manifestano un vivo in- 
teresse per la mia opera. Ri¬ 
cevo molte lettere dal pub¬ 
blico e ho rapporti assai 
stretti con i giovani poeti, 
tra i quali Ito molti amici e 
nessun nemico. Non ho più 
rapporti, invece, con i poeti 
della mia generazione, che è 
ormai tutta finita ». 

La Achmatova è infatti la 
ultima grande voce della 
vecchia generazione della 
poesia russa. E’ interessante 
perciò sentire le sue impres¬ 
sioni sull'attuale vita lettera¬ 
ria sovietica, con particolare 
riferimento appunto alla 
poesia. 

« Mai come ora — rispon¬ 
de — la poesia è letta, reci¬ 
tata. discussa in URSS; i libri 
di poesia sono comprati e 
diffusi. E d'altra parte ci 
sono molti giovani poeti nuo¬ 
vi e vivi, sia a Leningrado 
che a Mosca, ancora da pub¬ 
blicare. Trovo poi ricchi di 
interesse alcuni narratori, 
come Solzenitsgn, Kazakov, 
c altri ». 

E della letteratura italia¬ 
na? < Non ho il diritto di par¬ 
larne — dice —ne parlerò 
(piando ritornerò e avrò letto 
più cose ». E’ una frase che 
sembra l'ultimo tocco alla 
immagine di una poetessa 
antica ma pur giovane. indiai 
sua operosità e nei suoi inte¬ 
ressi. 

Ala veniamo all’altro vin¬ 
citore, Mario Luzi. Nato a 
Castello (Firenze) nel 1914, 
lettore di Pascal, Proust e 
Jogce, Lazi esordì nel 1935 
con La barca. Interessato 
alle correnti più inquiete del 
cattolicesimo francese e aper¬ 
to alle suggestioni ermetiche, 
Lazi viene sviluppando nei 
suoi versi successivi un di¬ 
scorso poetico improntato ad 
un estremo rigore formale e 
ad un lucido fermentare di 
immagini. Ecco uscire le 
poesie di Avvento notturno 
(1940). alcuni saggi letterari 
e prose (1942), Un brindisi 
(1946). Quaderno gotico 
(1947). 

Ma in queste ultime opere, 
tra guerra c dopoguerra, il 
suo tono si fa più dramma¬ 
tico. dolente, amaro, in una 
continua tensione a parteci¬ 
pare di un'epoca tragica del¬ 
l'esistenza. E' un discorso che 
si approfondisce via via nelle 
poesie di Primizie dal deser¬ 
to (1952), Onore al vero 
(1957) premio Marzotto ex- 
ucquo con Saba, Nel magma 
(1964), e nei saggi di L’Infer¬ 
no e >1 Limbo (1964), da cui 
esce la figura di uno scrittore 
aperto alla collaborazione in¬ 
tellettuale e al dialogo (ciò 
che lo distingue dalla mag¬ 
gioranza degli scrittori della 
generazione ermetica ). 

Le precedenti edizioni del 
premio Etna-Taormina erano 
state vinte da: Saba. Dglan 
Thomas, Quasimodo. Super- 
vielle. Sbarbaro. Gnillèn. Va¬ 
leri. Sinisgalli. Tzara. 

Alla manifestazione di Ca¬ 
stel Ursino hanno partecipa¬ 
to anche i membri della 
COMES che. come già ab¬ 
biano) scritto in un articolo 
precedente, avevano tenuto 
in questi giorni i loro lavori 

Gian Carlo Ferretti 


PIETRO NENNI 

VENTANNI 
DI FASCISMO 

I 

pp. 488, 26 ili. f. t. f rilegato in tela 
lire 4.500 

i 

Nei ricordi politici e civili di un 
protagonista di ieri e di oggi, il tra¬ 
vaglio di un'epoca e di una gene¬ 
razione dalla nascita alla sconfitta 
del fascismo. 
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MATCH II - Sta conquistando il mondo per la 
suadellziosaeieganza.Sensibilissimo, tascabile, 
in cuoio pregiato. L 17.900 


SPRINT 38 - It transistor di elevata potenza, a 
onde medie e corte. L. 25.900 




SPYDER • L*appareceh!o dal tre modi d'uso: 
in casa può essere alimentato con la corrente 
luce, in auto con la batteria e ovunque con le 
pile Incorporate. L 19.900 


KIDH - Ad una linea estetica aggiornata di 
questo ricevitore si accoppia un’atta fedeltà 
musicale. L. 25.900 


MUSIKUS 36 - Valigetta fonografica amplificata 
Una fonovaligia che al buon rendimento musi¬ 
cale accoppia la perfetta armonia della linea. 
!2.900 




m 
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REGISTRATORE A NASTRO MAGNETOPHON 
300K - Il registratore a transistore, leggero, 
maneggevole, di minimo ingombro. Alimenta¬ 
zione: batteria di pile, batteria auto, corrente 
alternata. L.105.000 



Frigoriferi 

TELEFUNKEN 

VOLLRAUM 
{tutto spazio) 


nuova tecnica 
di isolamento 
maggiore capacità, 
minore ingombro 

Frigoriferi da L 86.900 
a L 129.000 



DOMEX 

la lavabiancheria 
di lusso 

supereutomatica 

MOD. L4 - Lava Kg. 4 

di biancheria 
asciutta 

MOD. L6-Lava Kg. 6 
di biancheria 
asciutta 

Domex L 4 L159.000 
Domex LS L. 199.000 
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NAPOLI: inaugurata la stagione lirica 



SHAKESPEARE 

Tutte le opere In un solo volume a cura di M. Praz 
Il Teatro. I sonetti, i poemetti nelle traduzioni 
del maggiori studiosi di Shakespeare • ' . 

pp. 1400, rilegato, L. 3.500 

MICHELANGELO 

Pittura / Scultura / Architettura 
di Ludwing Goldachelder 
La sola edizione che raccoglie — ad 
eccezione del disegni — le riproduzioni di 
tutte le opere di Michelangelo, 
pp. 264, con catalogo ragionato delle opere e 
400 illustrazioni di cui 10 a colori, rilegato 
con sopraccoperta, L. 7.000 

L’ARTE - ™—— 

DI RICONOSCERE 
GUSTILI 

Mobìli, Arazzi. Tappeti. Vetri, Ceramiche, 

Argenti di tutto il mondo, 
pp. 510 circa, più di 1000 illustrazioni in nero 
e a colori, rilegato con sopraccoperta, L. 8.000 
« Antichità ed Arte >> 

ENCICLOPEDIA 
GASTRONOMICA 
DEL XX SECOLO 

É questo il libro più aggiornato dell’arte 
gastronomica. 

Oltre mille ricette di tutto il mondo, 
pp. 574 di cui 32 dedicate a ricette 
regionali italiane. , 

Numerose tavole a colori e in nero nel testo, 
rilegato con sopraccoperta, L. 6.000 
« Enciclopedie pratiche » 

LO SCIENZIATO 
DILETTANTE 

a cura di C. L. Stong 

Una guida preziosa per affascinanti esperimenti 
nei campi più importanti della scienza e 
della tecnica. 

pp. XVI-768, 256 disegni « foto, 
rilegato con sopraccoperta, L 5.000 
« Biblioteca di Galileo » 

LA GRANDE FUGA 

di JQrgen Thorwald 

Lo siacelo delle truppe hitleriana 

•ul fronte orientale di fronte all'incatzare degli 

eserciti sovietici. 

pp. 652, 96 ili. in 64 tavv. f. t., 2 cartine, 
rilegato, l_ 4.500 - 
«Attualità storica» 

STORIA 

DELLA GERMANIA 
MODERNA 1789/1958 

di Goto Mann 

La storia della Germania dal XIX al XX secolo 
vista da uno studioso democratico tedesco, 
pp. VIII- 688 , rilegato in tela . 
con sopraccoperta, L 6.000 / 

«Attualità storica» “ 

PORT-ROYAL 

di Charles A. Sainte-Beuve 

Un capolavoro della storiografìa deH'ottocer.. 
per la prima volta tradotto integralmente 
in italiano. 

2 voli, di pp. LXXX-2526 complessive. 

127 tavv. f. t., rilegati con cofanetto. L. 16-000 
« Classici della stona » 

POETI E FILOSOFI 
DI GRECIA 

di Manara Vafgimigli 

«Premio Viareggio 1964 » 

Voi. I Traduzioni, pp. Vllt-752, 4 tavv. f. t.; 

Voi. Il Interpretazioni, pp. Vlll-648. 9 tavv. f. t. 

I due tomi in cofanetto, L. 12.000 
« Civiltà europea » 

GUGLIELMO _ 
IL CONQUISTATORE 

di Antonio Lugli 

£ la storia del grande Normanno che 
nell’XI secolo conquistò l’Inghilterra ai Sassoni, 
pp. 96 con molte illustrazioni tn nero e e colori, 

L. 1.600 

« Biblioteca Sansoni per ragazzi » 

LASCOPERTA 
DEL MONDO 

Da Marco Po'o a Robert Scott 
di Giovanni Tariini 
. La stona delle maggiori esplorazioni 
geografiche, continente per continente, dal, 

Medio Evo fino all’età moderna. ... 

pp. 96 con molte illustrazioni ‘. 

In nero e a colori. L. 1.600 
« Biblioteca Sansoni per ragazzi » . 
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Apre il S an Carlo un 

«Don Giovanni» I RO!5inì 

« ,t ) ' 

" ■ ì % . * • * 

senza dramma Riconferma del 

> . . * * , * ' 

Dalla nostra redazione WAMIaIa /.AJìaIIavs 

NAPOLI, 12 dizione. L’interpretazione del II . '. 

Spettacolo inaugurale, questa personaggio ci è sembrata al- 

ira al San Carlo, in armonia quanto abbozzata non ancora W 

m le migliori tradizioni del m at urat a a sufficienza, pur ay- 

rniidp teatro in un clima niù vertendosi, in quanto l artista ' .... 

SU KSX II trionfo di Carla Fracci nello 

SLUffi Msr " 4 e "“ «rtf «• . , spettacolo di balletti :. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

Spettacolo inaugurale, questa 
sera al San Carlo, in armonia 
con le migliori tradizioni del 
grande teatro, in un clima più 
disteso per la recente tregua 
tra gli Ènti lirici ed i rappre¬ 
sentanti governativi, nella rinno¬ 
vata fiducia ohe l'annoso pro¬ 
blema delle sovvenzioni possa 
essere finalmente risolto. A fu¬ 
gare per il momento le ombre, 
c* le restanti perplessità, è in¬ 
tervenuta la musica di Mozart: 
e davvero non si potrebbe pen¬ 
sare ad una presenza più con¬ 
ciliante e riparatrice. 

L’esegesi del Don Giovanni 
trae le sue origini, e le più 
stimolanti sollecitazioni, dal ca¬ 
rattere singolarissimo del capo¬ 
lavoro. il quale, al pari delle 
più alte realizzazioni dello spi¬ 
rito umano, apre il varco alle 
più ampie congetture a ripro¬ 
va della università d’un mes¬ 
saggio d’arte, che non è possi¬ 
bile circoscrivere in un ambito 
ì istruttamente determinato, o 
classificare con una delle 
tante etichette di comodo. E co¬ 
si. ad esempio, il dualismo del¬ 
l'opera, oscillante tra il comico 
ed il tragico, senza essere mai 
fino in fondo né l’uno, né l’al¬ 
tro, e tutte e due le cose assie¬ 
me. in un ambiguo, enigmatico 
rapporto, costituirà pur sempre 
un motivo d’indagine, un mi¬ 
raggio per la fantasia: il fasci¬ 
no misterioso eppure lampante, 
complesso, eppure miracolosa¬ 
mente semplice del capolavoro. 
E che si trattasse d’un capola¬ 
voro Io avvertirono subito gli 
spiriti più illuminati del tempo, 
anche se l'opera lasciò perples¬ 
so, ed in qualche caso indiffe¬ 
rente il pubblico, che dopo aver 
tributato il successo più entu¬ 
siastico alle Nozze di Figaro 
non ritrovava agevolmente nel 
Don Giovanni lo stesso Mozart, 
e ne respingeva, per immaturità, 
il discorso più complesso, la 
concezione più ardita del dram¬ 
ma. al di fuori degli schemi 
abituali, e delle mode. «L'opera 
è divina; più bella ancora del 
Figaro, ma non è un boccone 
per i miei viennesi ». Questo il 
giudìzio dell’imperatore Giusep¬ 
pe II. dopo la prima rappresen¬ 
tazione di Don Giovanni il 4 
maggio 1788. giudizio riportato 
dal librettista Lorenzo Da Pon¬ 
te che presumibilmente rispec¬ 
chiava quello della maggioran¬ 
za del pubblico. • » - 

Al che Mozart avrebbe rispo¬ 
sto « Lasciate loro soltanto il 
tempo di digerirla! •> un giorno 
che purtroppo il musicista non 
doveva vedere in quanto l’ope¬ 
ra ritornava in repertorio gua¬ 
dagnando senza più alcuna ri¬ 
serva i favori del pubblico, sol¬ 
tanto dopo la sua morte. 

Ancor più indicativo conside¬ 
rata la statura del personaggio, 
il giudizio di Goethe, il quale 
all’amico Schiller che gli espri¬ 
meva la sua fiducia nell’opera 
in musica così rispondeva: « Le 
speranze da voi riposte nel¬ 
l’opera. avreste potuto recente¬ 
mente vederle realizzate — al 
sommo grado — nel Don Gio¬ 
vanni, però anche questo è un 
caso isolato: e con la ritorte dt 
Mozart sfumano tutte le speran¬ 
ze che mai si rinnovi qualcosa 
di simile ». Nelle parole di Goe¬ 
the ci par quasi avvertire, oltre 
al rammarico per l’irreparabile 
scomparsa del musicista, il rim¬ 
pianto per un’occasione per 
sempre perduta, un desiderio 
rimasto inappagato; quello di 
ascoltare la musica che forse 
Mozart avrebbe composto per il 
Fanst se fosse ancora vissuto. 

Una lunga serie di prove, co¬ 
me si conviene ad uno spetta¬ 
colo inaugurale e soprattutto ad 
un’opera di cosi ardua realiz¬ 
zazione ha preceduto il nuovo 
allestimento di Do» Giovanni ai 
San Carlo. Nino Sanzogno, con¬ 
certatore e direttore detto spet¬ 
tacolo. ha saputo esercitare sul¬ 
la esecuzione un controllo co¬ 
stantemente vigile e discreto al 
contempo, mettendo una parti¬ 
colare cura nell’ottenere una 
precisa rispondenza tra palco- 
scenico e orchestra. La misura 
imposta alla esecuzione stessa 
ha forse messo in ombra quan¬ 
to di drammatico incombe nel¬ 
la partitura, costante contrap¬ 
punto all'elemento comico, e si¬ 
nistro presagio all’episodio con¬ 
clusivo del dramma. 

I-a regia di Margherita Wall- 
mann non ci ha offerto solu¬ 
zioni di particolare inventiva, 
alquanto convenzionali essendo 
gli schemi adottati pur recan¬ 
do l’impronta d’un’ìnncgabilc 
eleganza. Bisogna tuttavia ag¬ 
giungere che il compito della 
Wallmann non è stato favore¬ 
volmente sollecitato dalle scene 
ideate da Attilio Colonnello, e 
realizzate da Adriana Muojo e 
Alfonso La Fera. Importata ad 
una riproduzione minuziosa di 
forme architettoniche, ie scene 
ideate da Colonnello, non sono 
riuscite a creare un'atmosfera, 
materia inerte non adatta ad 
evocare poeticamente, in accor¬ 
do con la musica, un determi¬ 
nato ambiente, e per di più di 
una materiate invadenza 

Nicolai Ghiatirov è stato un 
protagonista di eccezionale ri¬ 
lievo soprattutto por la magni¬ 
ficenza dei mezzi vocali. Dalle 
doviziose risorse, anzi, il can¬ 
tante si è lasciato in qualche 
punto prendere ia mano, là do¬ 
ve sarebbe stato stilìsticamente 
più appropriato un uso più con - 1 
tenuto della voce. Egli ci ha 
dato un Don Giovanni fin trop¬ 
po estroverso ed esuberante, 
non cogliendo del personaggio 
mozartiano, in sufficiente mi- 
ìsura * l’ambiguità, il sarcasmo, 
quei tanto di sinistro, che ne 
fa. a ur. certo punto, una tra¬ 
gica figura Gabriella Tucci r.ci 
personaggio di Donn’Anna si è 
■ rivelata cantante di ottima scuo¬ 
la. capace di fare assai ben fi¬ 
gurare i suoi mezzi • di non 
straordinarie virtù. Di più ge¬ 
nerose qualità ha fatto sfoggio 
Ilva Ligabue nel dare rilievo 
alla drammaticissima figura di 
f Donn’Elvira. Wladimiro Ganza- 
t rolli è stato un Lcporello do- 
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tato di piacevolissima voce e del ’ '■ I B Hffl 

raro dono di una smagliante » I |#Al IA W 

dizione. L’interpretazione del // | ■T||ll(| 

personaggio ci è sembrata al- \V li I lT H IM /ir 

quanto abbozzata, non ancora 
maturata a sufficienza, pur av- 

vertendosi, in quanto l’artista v .... 

fcsr f II trionfo di Carla Fracci nello 

liticamente composto è stato 

devolezza di accenti e grazia di spettacolo di balletti 

atteggiamento ha saputo trova- r 

re Adriana Martino nell’inter- . , 

protare il personaggio di Zerli- Con vin esemplare tour de gione. 1 Otello registra finora 
na. Ben caratterizzato Bruno j orce q Teatro dell'Opera è il primo vero successo di que- 
Marangoni nelle vesti del Coni- r i U3C jt 0 a rimettersi in pari sta stagione II lucidissimo 
** ore ' Bravo mftne W;aIter ^ calendario scompigliato smalto vocale (Virginia Zea- 

I 1 dalla micragna governativa, ni. Agostino Lazzari, Anna 

Il coro, del quale ci è sembrato un sa ijato ail’altro, cioè, si Reynolds, Pietro Bottazzo, Ga- 
cogliere un Ulteriore progress , - on0 avll t e ben tre «prime-: estone Limarilli, Franco Ven- 

f ra ,i4* rG J t0 » C v n v. *5 c ° nsue * a P UI ‘ / vespri siciliani (si replica triglia, Tommaso Frascati); la 
tualità da Michele Lauro. anC ora domani): Gisellc e al- luminosa nobiltà delle scene 

Allo spettacolo hanno dato in- t ro (spettacolo di balletti che (Giorgio de Chirico): l’accor- 
fine un positivo contributo Emi- con ] a «diurna» di oggi si to equilibrio della regia (San¬ 
ilo Marino realizzatore delle avv j a ac j una lunga infilata di dro Sequi). la magistrale po¬ 
llici ed il capo macchinista Ma- repliche); l'Otello di Rossini, netrazione e valorizzazione 
rio Di Scala. ieri sera. della partitura (Carlo Tranci): 

r j D/veei Formidabile opera, e punto assicurano alla ripresa dei- 
danaro RO 55 I culminante della scorsa sta- l'Otello un rilievo anche spet¬ 
tacolare di primissimo ordine- 
Sulla ricchezza di questo spet- 

---—-taccio come siilFimportanza 

dell'opera ( l'Otello risale al 
^ 181(5 e si conficcò nel cuore 

"0T _ W dell'Europa quando erano an- 

■ cora vivi e operanti Beetho- 

■ !§-'«* jsf 1§ M II 11 11 ■ ven e Schubert) ci soffermam- 

».M mo a lungo l'anno scorno, ma 

è doveroso aggiungere che 
l’opera, al riascolto, mentre 
^_ ____ __ , ___ conferma la sua straordinaria 

“■“* ■““* *“’* vitalità, svela nuove emozioni. 

La perfezione del discorso mu- 

V rinamn ritaccio medita di dominare il accende dì altri ba- 

LlnCmu mondo (e. tanto per comincia- Sliori e insomma si avverte 

T re. l’Inghilterra), servendosi di niogho il perche di tanto mte- 

Xz0 conseguenze , un potente apparecchio, dalle j essc suscitato ci: * 

. . innocue apparenze fotografiche. ^ ur: | n t e 1 Ottocento. L Otello 

Per liberarsi dei suoi com- il quale soggioga, in un lampo. r°ssinK»TMi> piacque a^ Schubert 
plessi e pregiudizi di piccola la volontà di chicchessia. Ma n,. a a P n ( V \Lit e Shaw 
borghese. Marisa., una ragazra un baldo ispe. ore di Scottami ^ a a r ^ 

di modesta estrazione, si pren- Yard (aiutato dalla madre, ma- . |Uando i ODe ra di Rossini 
de diversi amanti, e finisce col maca di problemi polizieschi) j * SO p p i a „t a t a da quella di 
restare incinta: rifiutando la scopre 1 antidoto, e sconfigge il v er di 

maternità, non alleggerisce anzi nemico pubblico. Dinendesse da noi e fosse 

•i iiur-iva il nronrio fondamen- La storiella è assolutamente Ul penaesse aa noi e i«sse 
aggrava u proprio ìoiiuauivii .. .. Hi possibile assicurarsi sempre la 

tale squilibrio, sino a respin- puerile, e d un pesantezza di i i di eantanti a > 

gere. e a convertire in bramo- gusto affatto teutonica. La in- P^VtnX hravi au'into miei i 

sin sessuale l’autentica devo- terpretano. tra gli altri. Peter tr f“| mt ®. braU 

zione d’un buon giovanottello. Vau Eyck. Walter Riila e Sa- aitata, diremmo che un opera 

i oi uph 7 p scritto e di- bine Bethmann. Ha diretto coin . e questa dovrebbe runane- 

Le consegueiLze, scritto e di . re in cartellone anno per an- 

retto da Sergio Capogna ul 1 ’ no. come esempio vivente di 

quale aveva già portato sullo quello che fu da un Iato la 

schermo il romanzo di I rato- t fAmltQ vera, strepitosa civiltà del inc¬ 
lini Un eroe del nostro tempo), i et lUIHUcL iodranuna, e dall’altro la scon- 

Tu proibito in un primo mo- . . . volgente genialità di Rossini, 

mento dalla censura, che gb r ■ - ìnSHll Sfilili Et E Arie, duetti, terzetti, concerta- 
imputava la sciindalosità del t_ - - ti si susseguono in un affasci- 

ma sfiorato: 1 aborto. Aia. aa • Altro film confezionato a nanfe « crescendo ». punteggia- 
esser sinceri, le conclusioni del Bonn sulla scorta d’un roman- to sempre da un’orchestra sma- 
regista sono le piu edificanti z0 Edgar Wallace. La toni- gliante e moderna. Un esempio 
possibili: innalzando a sim- ba di cui al titolo è in realtà per tutti: la preludente situa¬ 
tolo positivo, nel raffronto con una munitissima cassaforte, il zione orchestrale, ad inizio del 
la protagonista, una coppia be- contenuto della quale, raccolto terzo atto, quando sulla conci- 
nestante - costituita '• prezzo di morte, costerà an- fazione ritmica degli strumenti 

fello di Marisa e dalla moglie cora molte vite: compresa, alla ad arco, si levano le melodi- 
di lui — il cui unico merito mo- fj ne< quella del biscazziere ar- che curve degli strumenti a 
rale e civile è quello di avere, ricchito, che attorno alle prò- fiato. Qui come per gran par- 
appunto. due figliolette. Feral- prie opulenze ha edificato un te dell’opera. Rossini sta vera¬ 
tro, all atteggiamen o assai po autentico sbarramento di ferro mente in compagnia dei pochis- 
co polemico dell au ore fa ri- e di fuoco. La vicenda, intri- sim i geni della musica. Talché, 
scontro una n .. cata come di consueto, è tra- tenuto conto di questo, non ci 

za della rappresentazione gl punta di qualche bizzarra tro- 5 arà da mettere il broncio se 
ambienti sono grigi, e sbiaditi vatina che non allevia peraltro appunto dicevamo che l ’Otello 

personaggi, talvolta ai limit l a noia generale. Anonimi gli ha registrato -1 nrimo vero suc- 
della sopportabilità (come nel attori. La regìa è di F. J Got- re,, strato i primo vero b uc- 

caso di Valerio, il pittore in- tlieb. CC3so della stagione, tra gli am- 

forniale. solo vero amore di Ma- . bigui Vespri e lo spettacolo di 

risa). vice balletti, presentato g.ovedì. 

Accanto a Marisa Solinas, che , Poche cose fatte con i piedi 

recita nelle _vesti della sua __ sono cosi deliziose come quel- 

parziale omonimia, appaiono in - - j e c ^ e intreccia, nella sua pre- 

queste Conseguenze Venantino • danza, Carla Fracci, 

Venantim, Pierre Massimi, Ala- al . . 3 . . . ... 

rio Vademarin, Germano GÌ- Il NUOVO stupenda interprete del vecchio 

gl ioli. Massimo Tonno. Jole ,wv,w balletto Caselle (ed eccellenti 

Fierro. Claudio Gora e la sem- y 9 sono anche quelle che scate- 

pre bella Marina Berti. «iQflZOIIIGre nano i piedi di Hennlng Kron- 

0 Q jg stana, elegantissimo danccr no- 

’ gm Uah 4 «uii>Ja ble danese), ma è proprio la 

® monteverde idea di Gisellc. con tutto il 

Qenflanrl Vari] „ rispetto, che ci lascia ìnsoddi- 

OlUlldllU 1 <tIU Questa mattina, olle ore IO. it - fatt , p-imo. perchè Carla 

cinema Dtl Vascello, a Monte- j.' racc j 0 artista capace di 

verde Vecchio, ospiterà il gruppo .. . . , , ,, 

MoIuko del Nuovo canzoniere per uno ' : P^'d: - anche nelle 

aottor iViaDUSe spettacolo «Il canzoni popolari, - nort.o tempo (mono 

sociali, di protesta e politiche, deliziose, ma non meno impor- 
, Povero dottor Mabuse, quan- Cameranno Giovanna Damai, tonti: ricordiamo la sua parte- 
te gliene fanno fare i produt- Giovanna Marini. Ivan Della cipazione ai Sette peccati ro¬ 
tori della Germania oceiden- M ea> Michele Straniero e eie- pitali di Brecht-Weiil); secondo, 
tale, sempre a corto di argo- hert For(] (a ,i a chitarra Gaspare perché Oselle è al centro di 
menti. Reincarnato in un prò- De Lama). Interverrà Giancarlo ^ ...- r 

fossore tedesco, l’infernale spi- cobelli. uno spettacolo propen.o al vir¬ 

tuosismo piu coreografico che 
coreutico. com’è soprattutto 
nel balletto Le roi des gour- 
mets Gl re dei ghiottoni): un 

Per la regia di Eriprando Visconti St 

scrizioni orchestrali d; pezzi 
pian:st:ci e « gastronomici - di 
0 — Rossini, u incentrato «sul favo- 

Domani o Inasto 

mmmmm W«H » m , costumi fin troppo splendidi- 

- v * Marisa Matteini e Gianni No- 

tari hanno qui la parte dei ìco- 
0 0 _ ni. accaparrata anche ncll’ulti- 

, «Lorna ■ vi Diate» —« 

- - wm jj esasperato svolgimento 

orchestrale si disperde però in 

... „ . . . „ . .... , un’azione coreografica piutto- 

Sel quarto centenario della accosta — a sottolineare la con- ___ 

nascita di William Shakespeare, t inuità d un discorso scenico — modesta e geometnea. lon- 
il Teatro Stabile di Trieste ha Come vi piace, sia per l’argu- tana comunque dalie a-..ucinan- 
inchsso nel suo programma Co- to • disdegno r erso l'intreccio ti convulsioni foniche, 

me vi piace, che andrà in scena usato come semplice pretesto Lo spettacolo serve tuttavia 

lunedi t4 dicembre, come omag- scenico, sia per il libero gioco a r,Lanciare il corpo di baLo 
aio al massimo drammaturgo di della fantasia che ne fa un’af- dt ., T ea tro de'.’.'Opt’ra e sotto 
Hnouq inglese. • fermatone di fiducia nella vita. ‘lo profilo mr.r.tlere !a pro- 

Rcpista dello spettacolo sarà unai.citta-ione deìja sorte, il 

F.riorando Visconti, del quale godimento pieno c lieto dell oc- ‘ ‘ n-ne -> p- 

proprio in questi giorni il Ti- castone. ’ • , Slu T-od * ngara D.n.e.e i ,- 

mes ha elogiato la buona prora J Rappresentata recentemente r.s- esperto du.o p.u a.-t.u.e 
sostenuta con lallesiimento del due sole volte in Italia (nel 193S compos^on. moderne, da Imi- 

Teatro comico di Gol don: al Fe- r fhrnt* sicìsta qual e ' confen£ ° e &Uo 

stivai internazionale della prò - regi f. dl . Luct }™o t iscon - spett 3 co:o un senso di straor- 

sa. » E’ stato un debutto a tea- 'i °fjf‘ dinaria sicurezza. S: deve an- 

tro molto positivo • ha scritto ra , ioni ^ primo , ra le che a lux. crediamo, se un im- 

l autorevole critico, che ha avu- comme die shakespeariane. Per prowiso clima di suspense ve- 
to parole dt Jodc per il - brio - q„ esta edizione Luca Sabateili liticatosi nej primo atta di Gi- 
di mostrato dada compagnia e aisegnato le scene e i costu- se u e a seguito di una scivo- 
per i » deliziosi • costumi di Lu- e Doriano Saracino ha scrit- .- ta de ji a Fracci durante un 
ca Sabateili Per la sua seconda j Q j(* musiche, cui è affidata "j , . , 

prora nel campo della regia nna parte determinante per la 3 dwe ( f ia nostra ba.- 

teatrale. Visconti ha voluto ap - creazione .d 'un'atmosfera dolce >orira . non vo..e neppure ap¬ 
positamente tradurre la oomme- e suggestiva. Una trentina di patire alia ribatta nonostante 
Jia A*inA.espcariana. cercando di attori saranno impegnati nello ì'msistenza degli applausi), sia 1 
darle una forma piana e quanto spettacolo; tra di essi, Marisa stato superato d: siane:o. 
mai scorrevole, che sottolinei Fabbri . fRosalinda ). Franco Gli applausi di giovedì sera 
appieno la poetica melanconica Mezzera. Adriana Innocenti, Da- aj maturo Paris e ai protàgo- 
eontenuta nel Come vi piace, rio Mazzoli, Sicùletta Rizzi, Egi- nÌ5 ti ' d ei balletti dissolvono in 
La Stabile triestina ha alle- s to Marciteci, Vittorio France- quelli tributati ieri sera a Car- 
stito in passato tre spettacoli schi, Sonia Gessner , Giorgio u Franci e a tutti * nrotago- 
sh akespeariani: Molto rumore Valletta. Mimmo Lo Vecchio. n j s t. de’.i’Ofeìlo rossiniano. 


1 Cinema 
Le conseguenze 

Per liberarsi dei suoi com¬ 
plessi e pregiudizi di piccola 
borghese. Marisa, una ragazza 
di modesta estrazione, si pren¬ 
de diversi amanti, e finisce col 
restare incinta: rifiutando la 
maternità, non alleggerisce anzi 
aggrava il proprio fondamen¬ 
tale squilibrio, sino a respin¬ 
gere, e a convertire in bramo¬ 
sia sessuale, l’autentica devo¬ 
zione d’un buon giovanottello. 

Le conseguenze, scritto e di¬ 
retto da Sergio Capogna (il 
quale aveva già portato sullo 
schermo il romanzo di Prato¬ 
lini Un eroe del nostro tempo). 
Tu proibito in un primo mo¬ 
mento dalla censura, che gli 
imputava la scandalosità del te¬ 
ma sfiorato: l'aborto. Ma. ad 
esser sinceri, le concioni del 
regista sono le più edificanti 
possibili: innalzando egli a sim¬ 
bolo positivo, nel raffronto con 
ta protagonista, una coppia be¬ 
nestante — costituita dal fra¬ 
tello di Marisa e dalla moglie 
di lui — il cui unico merito mo¬ 
rale e civile è quello di avere, 
appunto, due figliolette. Peral¬ 
tro. all’atteggiamento assai po¬ 
co polemico dell’autore fa ri¬ 
scontro una notevole debolez¬ 
za della rappresentazione: gli 
ambienti sono grigi, e sbiaditi i 
personaggi, talvolta ai limiti 
della sopportabilità (come nel 
caso di Valerio, il pittore in¬ 
formale. solo vero amore di Ma- 
risa). 

Accanto a Marisa Solinas, che 
recita nelle vesti della sua 
parziale omonimia, appaiono in 
queste Conseguenze Venantino 
Venantini, Pierre Massimi, Ma¬ 
rio Vademarin, Germano Gi- 
glioli. Massimo Tonna. Jole 
Fierro. Claudio Gora e la sem¬ 
pre bella Marina Berti. 

ag. sa. 


Scotland Yard 
contro 

dottor Mabuse 

Povero dottor Mabuse, quan¬ 
te gliene fanno fare i produt¬ 
tori della Germania occiden¬ 
tale, sempre a corto di argo¬ 
menti! Reincarnato in un pro¬ 
fessore tedesco, l’infernale spi¬ 


ritaccio medita di dominare il 
mondo (e. tanto per comincia¬ 
re. l’Inghilterra>. servendosi di 
un potente apparecchio, dalle 
innocue apparenze fotografiche, 
il quale soggioga, in un lampo, 
la volontà di chicchessia. Ma 
un baldo ispettore di Scotland 
Yard (aiutato dalla madre, ma¬ 
niaca di problemi polizieschi) 
scopre l’antidoto, e sconfigge il 
nemico pubblico. 

La storiella è assolutamente 
puerile, e d’un pesantezza di 
gusto affatto teutonica. La in¬ 
terpretano, tra gli altri. Peter 
Vau Eyck. Walter Riila e Sa¬ 
bine Bethmann. Ha diretto 
Paul May. 

La tomba 
.insanguinata 

■ Altro film confezionato a 
Bonn sulla scorta d'un roman¬ 
zo di Edgar Wallace. La tom¬ 
ba di cui al titolo è in realtà 
una munitissima cassaforte, il 
contenuto della quale, raccolto 
- prezzo di morte, costerà an¬ 
cora molte vite: compresa, alla 
fine, quella del biscazziere ar¬ 
ricchito, che attorno alle pro¬ 
prie opulenze ha edificato un 
autentico sbarramento di ferro 
e di fuoco. La vicenda, intri¬ 
cata come di consueto, è tra¬ 
punta di qualche bizzarra tro- 
vatina. che non aiievia peraltro 
la noia generale. Anonimi gli 
attori. La regìa è di F. J. Got- 
tlieb. 

vice 


Il Nuovo 
Canzoniere 
a Monteverde 

Questa mattina, alle ore 10. it 
cinema Del Vascelli», a Monte- 
verde Vecchio, ospiterà il gruppo 
del Nuovo canzoniere per uno 
spettacolo di canzoni popolari, 
sociali, di protesta e politiche. 
Canteranno Giovanna DafTìni. 
Giovanna Marini. Ivan Della 
Mea. Michele Straniero e Cle- 
bert Ford (alla chitarra Gaspare 
De Lama). Interverrà Giancarlo 
Cobelli. 


Per la regia di Eriprando Visconti 

Domarne Trieste 
«Come vi piace» 


contro 

canale 

Telegiornale cieco 

Il telegiornale continua 
a peggiorare: tipico il modo 
nel quale è stato dato con¬ 
to della presenza di Ciom- 
be in Italia. Silenzio asso¬ 
luto sulle manifestazioni 
popolari contro il fantoccio 
dei colonialisti; un resocon¬ 
to mozzo, l’altra sera, della 
vivacissima seduta alla Ca¬ 
mera; una notizia addome¬ 
sticata, ieri sera, stdl’in- 
contro tra Moro e Ingrao e 
Terracini, per mettere in 
rilievo la posizione del go¬ 
verno; ancora silenzio sul¬ 
le proteste dei socialisti e 
dei giovani radicali; nessu¬ 
na attenzione alla riunione 
del Consiglio di sicurezza 
dell’ONV. K, d'altra parte, 
ieri sera il Telegiornale non 
ha dedicato nemmeno una 
parola alla manifestazione 
degli studenti napoletani 
contro il piano Gui, nè ha 
fatto cenno alla seduta del 
Comitato centrale del PCI. 
Si può tollerare oltre que¬ 
sta situazione? 

.4 parte la conclusione di 
Sveglia ragazzi!, che non 
ha aggiunto quasi nulla a 
questo spettacolo gremito 
di spunti sprecati, due in¬ 
teressanti trasmissioni ci 
sono state offerte ieri sera 
sul primo e sul secondo ca¬ 
nale. Per ìa serie Teletea¬ 
tro nel mondo, è stato mes¬ 
so in onda 11 punto di di¬ 
vergenza di David Mercer, 
il migliore forse tra gli 
•i originali * inglesi sin qui 
trasmessi. La vicenda si ri- 
chiamava al tema tradizio¬ 
nale del conflitto tra le ge¬ 
nerazioni, ma ancorandosi 
decisamente a una precisa 
realtà storica e di classe, 
ne traeva un dibattito di 
bruciante attualità che la 
ambigua battuta finale non 
riusciva a chiudere. Effica¬ 
ce l'interpretazione dei va¬ 
ri attori, da Giovampietro 
a Rizzi alla Miserocchi alla 
Galvan e a Giovannella Di 
Cosmo: una citazione parti¬ 
colare, per ì suoi toni vi¬ 
gorosi e sofferti, merita 
Virgilio Gottardi. che ei ha 
dato una figura di anziano 
operaio di grande evidenza 

* e umanità. Giacomo Colli 
ha diretto il teledramma 
con una regia asciutta, dan¬ 
do ancora una volta prova 
del suo talento televisivo. 

Assai drammatico, a mo¬ 
menti addirittura sconvol¬ 
gente, nelle immagini, il 
documentario dedicato a 

• Majakovskij e all’arte della 
Rivoluzione d’Ottobre. 

Ben scelte le citazioni 
e assai rari i documenti. 
Purtroppo, il commento 
non è stato all'altezza del 
tema, soprattutto tirila se¬ 
conda parte, dedicata agli 
anni di Stalin: con eccessi¬ 
vo semplicismo, non privo 
di venature propagandisti¬ 
che, è stato infatti affronta¬ 
to il problema del rapporto 
tra una nuova società in co¬ 
struzione e un'arte che in 
essa cercava il suo posto, a 
contatto con le grandi mas¬ 
se popolari. Solo alla luce 
di questo problema può 
essere compreso il trava¬ 
glio e anche la tragedia di 
tanti artisti sovietici. Xè 
ci è parso giusto che ci si 
sia fermali a quegli anni, 
senza dar conto del fatico¬ 
so rifiorire del dibattito nel 
. più recente periodo. 

g. c. 
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programmi 

TV - primo 

10>15 TV degli agricoltori _ 

11,00 Messa _ , 

11,30 Rubrica religiosa 
15,00 Sport tei d iffyt?v, d> avve: 

17,00 La TV dei ragazzi Robinson Crusoo. 

18,10 l'uomo ta tuato c «no„, 

18,10 L'anello di giada jgjjjjT*”' » 751 

19,00 Telegiornale 'p rlm » 

10 frinii Cronaca registrata ti 

17.ZV JjJUII _avvenimento agonlstl 

70.15 Teleniorna ie sport 
?n.30 Teleoiornaie ^‘| 1 a , 8prfl (si ' ciìnda 

71.00 vita di Michelangelo Davfd , 

27.70 L'approdo Settimanale di leu. 

22,50 La domenica sportiva 

Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

Dal romanzo di A J 

. 18,00 La citladella ir^™***™ 


Cartoni animati. 

per la serte « Missione 
Segreta » 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 


Settimanale di lettere « 
arti. 


della notte. 


Dal romanzo di A J Gro¬ 
om Con Alberto Lupo 
e Anna Maria Gunrnleri. 


71,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

71,15 Lo sport 

Risultati e notizie e cro¬ 
naca registrata 

22,05 Festival dei clowns 

da Campione 


BATTUTA E LA PIANTA LUNA- 
E'&AIAi*/ 


(SS! 


tUl 
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Braccio di ferro, il popolare marinaio del quale il nostro 
giornale pubblica le avventure è il protagonista (ore 18, 
primo canale) di un cartone animato 

Radio ■ nazionale 


Giornale radio: 8 . 13, 15, 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7,15: Il can¬ 
tagallo; 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon - 
Zig-zag: 13,25: Voci paral¬ 


lele; 14: Platee, di J. Ph. 
Ramoau: 14.30: Domenica in¬ 
sieme; 15.15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,45: 
Domenica insieme; 17.15: Il 
racconto del Nazionale; 
17.30: Arte di Toscanini, a 
cura di M. Labroca; 19: La 
giornata sportiva; 19,35: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Parapiglia; 
21,20: Concerto dei violini¬ 
sta Ch. Ferras c del pianista 
T. Mikkila; 22,05: Il libro 
più bello del mondo; 22 . 20 : 
Musica da ballo 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 18.30. 19,30, 

21.30. 22.30: 7: Voci d’italiani 
all’estero; 7.45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne: 9.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.25: La chiave del 
successo; 10.35: Radiotele- 
fortuna 1965: 11.40: Voci al¬ 
la ribalta: 12: Anteprima 
sport; 12 . 10 : I dischi della 


settimana: 13- Appuntamen¬ 
to alle tredici; 13.40: Lo 
schiacciavoci: 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Tuttafesta; 15,45: 
Vetrina della canzone napo¬ 
letana: 16.15: Il clacson; «17: 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Zig-zag: 
20 : Intervallo. Divagazioni 
sul teatro lirico: 21: Dome¬ 
nica sport: 21.40: Musica nel¬ 
la sera; 22 . 10 . 


Radio - terzo 


16.30: Gli organi antichi in 
Europa Programma realiz¬ 
zato dagli Organismi radio¬ 
fonici appartenenti all’Unio¬ 
ne Europea di Radiodiffu¬ 
sione: 17.10: Il principe di 
Homburg. di H. von Kleist; 
19: Programma musicale; 


19.15: La Rassegna: 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Programma musicale; 21: 11 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Vn Autunno Musicale Napo¬ 
letano. Celebrazioni straus- 
siane: 


BRACCIO DI FERRO di Cari Anderson 
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Nel quarto centenario della 
nascita di William Shakespeare, 
il Teatro Stabile di Trieste ha 
incluso nel suo programma Co¬ 
me vi piace, che andrà m scena 
lunedi N dicembre, come omag- 
aio al massimo drammaturgo di 
linguq inglese. 

Regista dello spettacolo sarà 
F.riprando Visconti, del quale 
proprio in questi giorni il Ti¬ 
mes ha elogiato la buona prora 
sostenuta con l'allestimento del 
Teatro comico di Gol doni al Fe¬ 
stival internazionale della pro¬ 
sa. » E’ stato un debutto a tea¬ 
tro molto positivo ». ha scritto 
l'autorevole critico, che ha avu¬ 
to parole di lode per il - brio- 
dimostrato dalla compagnia e 
per i » deliziosi • costumi di Lu¬ 
ca Sabateili Per la sua seconda 
prova nel campo della ■ regia 
teatrale. Visconti ha coluto ap¬ 
positamente tradurre la comme¬ 
dia .'.ùakespeanana. cercando di 
darle una forma piana e quanto 
mai scorrevole, che sottolinei 
appieno ta poetica melanconica 
contenuta nel Come vi piace. 

La Stabile triestina ha alle¬ 
stito in passato tre spettacoli 
shakespeariani: Molto rumore 
per nulla. La bisbetica domata 
e La dodicesima rotte. A que¬ 
ste tre commedie facilmente si 


accosta — a sottolineare la con¬ 
tinuità d’un discorso scenico — 
Come vi piace, sia per l’argu¬ 
to • disdegno verso l'intreccio 
usato come semplice pretesto 
scenico, sia per il libero gioco 
della fantasia che ne fa un'af¬ 
fermazione di fiducia nella vita, 
un'accettazione della sorte, il 
godimento pieno c lieto dell'oc¬ 
casione. 

Rappresentala recentemente 
due sole volte in Italia (nel IÒ3S 
con la regìa di Copeau c nel J94SI 
con la regia di Luchino Viscon¬ 
ti) Come vi piace è posta oggi 
dalla critica inglese senza esi¬ 
tazioni al primo posto tra le 
commedie shakespeariane. Per 
questa edizione Luca Sabateili 
ha disegnato le scene e i costu¬ 
mi e Doriano Saracino ha scrit¬ 
to le musiche, cui è affidata 
nna parte determinante per la 
creazione d'un'atmosfera dolce 
e suggestiva. Una trentina di 
attori saranno impegnati nello 
spettacolo: tra di essi, Marisa 
Fabbri .( Rosalinda). Franco 
Mezzera. Adriana Innocenti, Da¬ 
rio Mazzoli, Nicùletta Rizzi, Egi¬ 
tto Marciteci, Vittorio France¬ 
schi, Sonia Gessner, Giorgio 
Valletta, Mimmo Lo Vecchio. 
Lino Sarorani, Oreste Rieri ni. 
Roberto Paoletti, Massimo De 
Vita, Gilfranco Baroni. 
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' : Urbini-Szering 
all'Auditorio 


Oggi, alle 17.30 all’Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d’abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia concer¬ 
to (tagl. n 10 ) diretto da Pier¬ 
luigi Urbini con la partecipazio¬ 
ne del violinista Henryk Szering. 
[ramina: Weber: Il franco 
latore: Ouverture; Tosattl : 
lem per soli, coro e orche* 
(solisti di canto : Renata 
ioli. Paolo Monta molo; mae- 
del coro: Gino Nuccl); Bee- 
en: Concerto per violino e 
estra op. 01. Biglietti In ven¬ 
ni botteghino di via della 
illazione dalle 10 alle 17. 


urna dei Balletti 
Teatro dell'Opera 

gi alle 17. seconda recita in 
nnmento diurno (rappr. n. 6 ) 
i Balletti: « Le rol des gour- 
» di Hosslnl-Urero, coreo- 
a di Jean Babllee. scene e 
uml di Lila De Nobili; « Gi- 
» di Adam. « La valse » di 
el, coreografia di Zuppollni. 
rpreti principali: Carla Frae- 
Marlsa Matteini. Ilenning 
nstam. Gianni Notarl. Dlret- 
maestro Daniele Paris. Do- 
l, alle ore 21 , in abbonamento 
terze serali. Crai e studenti 
Ica dei « Vespri siciliani » di 
Verdi, diretti dal maestro 
andrea Gavazzcnl. 

CONCERTI 

DITORIO 

gei alle 17.;!0 per la stagione 
abbonamento deU'Aecademia 
S. Cecilia concerto diretto 
Pierluigi Urbini con la pnr- 
cipazione del violinista Hen- 
k Szering. Musiche di Weber, 
osatti e Beethoven. 

IETÀ’ DEL QUARTETTO 

Sala Borromini) 
lovedl alle 17 concerto del 
artetto Brahms. 

TEATRI 


r 
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LECCHINO 

Ile 18 C.la Giovani Attori As¬ 
ciati presenta lo spettacolo 
F. Ahi ili. G Maullnl. S Si- 
iBcalctd: « In cui si parla di 
nobile marchese » con E 
lancili. A Casale. L Ferretto. 

Matassi, G Mauri, L. Mez- 
notte. B. Sanrocco. P. Vida. 
TI 8 TICO OPERAIA 
He 17,15: « Nop è facile uc- 
Idere » commedia in 3 atti di 
rthur Watkjn. 

RGO 8 . SPIRITO 

ia D’Origlln-Palmi. Alle 16.30: 
Scarpette di Nntale » 1 atto 
l A. Marescalchi e « Lo zln- 
aro bianco » 2 tempi di L. An- 
nelll. Prezzi familiari. 



iDELLE ARTI 

. Alle 17.30; « Centomlnuti » di¬ 
vertimento musicale. Regia 
Leone Mancini. 

DELLA COMETA 
Alle 17,30: « Lui e lei », con 
Renzo Ricci ed Èva Magni. 
DELLE MUSE (Via Fori! 43, 
tei. 862948) 

Alle’17 C.la di prosa G. Cobelli- 
’l. schoeller con Gianna Plaz 
in: « La caserma delle fate » di 
G. Badessi, G. Cobelli. Scene e 
costumi L Luzzati. Musiche G 
Proietti. Regia G. Cobelll. 
ELISEO 

Alle 17-21 C.la di prosa F. Vale- 
ri-V. Caprioli in: « Questa qui 
quello la » di F. Valeri. 

FOLK STUDIO (Via G Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17,30 Jazz con Gianni Saint 
Just e il suo complesso; alle 
22 : Dimitri Papadatos. Vladi¬ 
mir Waiman, Jan Capra. 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

. Alle 16.30, le marionette di Ma¬ 
ria Accettella in : « Cappuc¬ 

cetto rosso » fiaba musicale di 
I. Accettella e Ste. •. ■ 

PARIOLl 

Alle 16-10.30: « La manfrina » 
di Ghigo De Chiara uno spet¬ 
tacolo nel mondo di G. Belli, 
con A. Chelli, R. Billi, E. Ga- 
rinel, F. Fiorentini. M. Quat¬ 
trini. L. De Bernardi», Luisa e 
Gabriella. Regia F. Enriquez. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA 

- Alle 17.15 C.ia del Buonumore 

- di Marina Landò e Silvio Spae- 
cesi con Manlio Guardahassi. 
Fioria Marrone. Alfredo Censi. 

. con: < La giostra » di Massimo 
Dursi. Musiche Romagnoli. Re¬ 
gia Mario Righetti. Ultime re¬ 
pliche. . - . 

QUIRINO 

Alle 17.30 ultima replica « La 
bugiarda » ili Diego Fabbri con 
De Lullo. Folk. Valli. Albani 
Regia De Lullo. Dispositivo 
scenico P.L. Pizzi. Fondali F 
Gentilini. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 16 - 19.30 spettacoli gial¬ 
li: «Morte sul Nilo» di Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Satinili. Delia D'Alberti. 
Rita Di Lernin. Delizia I’eppin- 
ga. Corrado Sonni. 

ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile romana «li 
prosa «li Checoo Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti presenta: « Camere sepa¬ 
rate » eli G. Genzato. Regia E. 
Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17.30 ultima replica C ia 
di prosa Renzo Giovampietro. 
Andrea Bosic. Marisa Belli con 
Mariella Purgatele presenta : 
« Agamennone » di V. Alfieri. 
Regia R. Giovampietro. Scene 
e costumi Ptilidori. Musiche 
Mann. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15 Garinei e Glo- 
vannini presentano Renato Ro¬ 
seci e Delia Scala In: « II'gior¬ 
no della tartaruga » musiche di 
Rasce). Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 
TEATRO DEI. RAGAZZI 
Riposo 
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ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame t'oussand dt 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

; Attrazioni, ristorante. Par. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I.’ldea fissa, con S. Koscina e ri¬ 
vista Rino Salviati 

(VM 18) SA 44 
ESPERO (Tel. 893.906) 

Squadriglia E33, con C. Robert¬ 
son e rivista Velsi-Bertolini 

A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

• Amore facile, con N. Manfredi 
e rivista Scandalissimo 

(VM 18) SA • 44 

ORIENTE 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 
e rivista A 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Le voci bianche, con S. Milo 
e rivista Valili 

(VM 18) SA 4 4 

CINEMA 

Primt j visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 

15.15- 18-20.20 22.50) S 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il treno, con B Lnncaster 

UH 4 

AMBASCIATORI «Tei. 481 570) 
Ilio Conchos, con E. O’Brien 
(alle 16-18,20-20,30-22.50) A 4 
AMERICA (Tel. 536 168) 

Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D. Reynolds (alle 

15.15- 18.10-20.30-22.50) S 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Fuoco fatuo, con M. Honet (aj> 
15.30, ult 22.50) DII .444 

APPIO tTel 779.6:18) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Bedtlme Story (alle 16-J8-20-22' 
ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 14.30-16.35-28.30-20.30-22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 15-16.50-18.40-20.50-23) 
ASTORI A (lei 870 245) 

I due tiircrl, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 


P 



natale^ 



l'assortimento più vasto al miglior p TOZZO ! 


PRESEPIO 


Capanna con presepe completo .... 
Vasto assortimento personaggi per presepio . 
Capanne artistiche per presepio .... 
Vasto assortimento paesaggi . . . . ' 

Bellissimi ornamenti in vetro per albero di Natale 
Vasto assortimento frangie per addobbi . 
Fantasie varie per segnaposti e confezioni . . 

Folti pini ininfiammabili, misure varie 
Magnifica scelta serie luci in scatola . ... 

Carta roccia stellata . . . ... 


da L. 
da L. 
da L. 
da I,. 
da L. 
da L. 
da I.. 
da L. 
da •; L. 
da I,. 


GIOCATTOLI PER FEMMINUCCE E MASCHIETTI 


Stupende bambole - ricchi vestiti 

Coppie gemelli in Vynil morbido. 

Baby Vynil capelli radicati - cm. 60 . . . ... 

Annetta e Felicinn (Furga). 

Marchine da cucire ........ 

Frigorifero Atlantic con luce-. . . , . . 

Vasto assortimento passeggini c carrozzine . ’. . . .. . . 

Srggioiine c poltrone di metallo e plastica . 

Completo batterie cucine in alluminio, rame, decori a fiori 
Grazioso e vasto assortimento Peluches .... 

Lavatrice elettrica . . . - 

Speciali completi camerette-sale da pranzo per bambola . 
Completi cucina americana per bambola . 

Ricco assortimento lettini e culle per bambole . ' . 

Bellissimo assortimento di servizi piatti e bicchieri . ' ' . 
Carrelli spesa con sacca plastica per bambola . 

Vasto assortimento Fortini vecchia America . . . . 

Bellissima stazione di servizio . . : . : . ' - - 

Giochi calcio di ogni tipo . "• . 

Teatri completi di scenari. 

Ping pong con custodia. 

Robusti banchi scuola.. 

Pallottolieri con lavagna - varie grandezze . . 

Batterie jazz-band . .... 

Autotreno gigante in plastica ... 

Scavatrici in plastica - varie manovre . ■ . . . 

Bellissimo triciclo . . . . . . ' . . . 

Completo arco. 

Mitra Marines - 30 colpi. 

Fucile Bengala con cannocchiale - 10 colpi a ripetizione • 

MAGNIFICO . F. VASTO ASSORTIMENTO GIOCATTOLI 
. , GIAPPONESI - TEDESCHI - ITALIANI 


da L. 
da L. 
da L. 

L. 

da L. 
da L. 
da L. 
da I.. 
da I,. 
da " I~ 
da L. 
da . L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da 

da L. 
da !.. 
da !.. 
da L 
da L. 
da . L. 
da I. 
da !.. 
da L. 


2.500 

1.650 

2.100 

6.750 
2.250 

2.250 
1.200 
1.000 
. 500 

, 1.200 

2.500 
950 
600 

1.100 

300 

750 

1.100 

1.500 
950 
800 
550 

2.500 
400 

1.000 

1.900 

1.250 

1.750 
• 550 

3.950 

2.950 


MECCANICI: 


ASSORTIMENTO COMPLETO TRENI ELETTRICI ED ACCESSORI: 

MARKLIN - LIMA - RIVAROSSI 


vendite rateali 



l’Unità / domenica 13 dicembre 1964 
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AVENTINO (Tel. 572.137) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (ap. 15. ult. 22.40) 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
BARBERINI (Tei. 471.197) 

Tre notti «Famore, con C. Spaak 
(alle 15.30-13-20,15-23) 

(VM 18 ) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Marttie, con T. Iledrcn 

(VM 14) G 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

La tomba Insanguinata, con M. 
Lcipniz G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 15.30. ult. 
22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 

I.a signora e 1 suoi mariti con 
S. Me La ine (alle 14.20-16.15- 
18.20-20.15-22.50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico cornuto, con U, T«>- 
gnazzi (alle 15.15 - 17.40 - 20,15 - 
22.45) (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

... K venne II giorno della ven¬ 
detta, con G. Deck Bit 444 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14,30- 

17.15- 20-22,45) SA 4 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l’EUR - Tel. 5.910.906) 

I.a mia signora, con A. Sor«U 
(alle 14.30-16.20-18.10-20.15 *22.45) 

SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I.a notte ilrll’lguuiin, con Ava 
Cìnrdner (alle 15.15-17.45-20.10- 
22.50) (VM 18) DK 44 

FIAMMA (Tel.471.100) 

Tonkapl. con P Ustlnov (alte 

15.30- 18.10-20.25-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiuso 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Kcco II finimondo 

(VM 18) DO 44 
GARDEN (Tei. 652 . 384 ) 

I.a signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Manlio. e«i T. Hedren 

(VM 14) G 4 
MAESTOSO (Tel. 786.U86) 

Le conseguenze, con M. Solinas 
(alle 15.30-17.40-20.05-22.50) 

(VM 18) DII 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee (ap. 15) A 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Marnie. con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Sedotti c bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (alle 18-20,30-22.45) 

C 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il servo, con D Bogarde falle 

15.30- 18.15-20.30 23) 

(VM 18' DK 444 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Un giorno di tornire, con O. 
De llavilland (alle 15,25-17- 
18.50-20.40-22.50) 1)R 444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello Tei 640.445) 

Stia A: Hotel «Ielle vergini, 
con N. Kvvan ■’ ■ S 4 

Sala B: Breve chiusura 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La mia signora, con A. Sortii 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
002 agenti segretissimi, con 
Franclil-Ingrassia C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I.a signora e i suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Hevnolds (alle 

15.15- 18-20.20-22,50) S 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Cleopatra, c«in L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
PARIS (Tel. 754.366) 
Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Vangelo secomlo Matteo, dt P 
P Pasolini (alle 15 - 17.30 - 20- 
22.50) DK 444 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 470.265) 

. Contnisesso. c«m N. Manfredi 
(ap. 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

• Le conseguènze, con M. Solinas 
(alle 16.15-18.10-20-22.45) 

(VM 18) DK 4 
QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
Seotland Yard contro il dottor 
Mabusr, etm P. Vari Eyck (alle 

16.15- 18.15-20.20-22.50 ) 

(VM 14) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I Non mandarmi fiori, con Doris 
! Day (ap 15. ult 22.50) SA 44 
.REALE (Tel. 58023) 

I Controsesso. con • N Manfredi 
1 (ap 15. ult 22.50) 

| (VM 14) SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

I Hotel «Ielle vergini, con Nancy 
I Kwnn (alle 15-16,50-18.50-20.45- 
: 22,40) , . S 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

! Cleopatra, con L. Taylor (alle 
ì 15-18.50-22.30) SM 4 

RIVOLI (Tel. 460.833) 

1 scollatili Yard contro il dottor 
.Mabuse, con P. Van Evck (alle 
I 16.13-13.15-20,20-22.50) 

! (VM 14) G 4 

IrOXY (Tel. 870.604) 

!,a tomba insanguinata, con M. 

1 Leipniz G 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Il grande senllero, con Richard 
Widmark (alle 15^0-18.45-22.30) 

A ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema «l'essai: Io sono un cam¬ 
pione, con B. Harris DR 4444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I due toreri, con Franchl-In- 
grassia C 4 

SuPERCINEMA (Tel. 485.498) 

la caduta dell’Impero Romano, 
^ con S. Loren (alle 15.15-18.50- 
22.30 1 SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15,05-17.15-19.05- 
20,55-23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

Scusa me lo presi! tuo marito, 
con S. Me Laino (alle 15-17,20- 
20-22.45) SA 4 + 

SiTimile visioni 

AFRICA «Tel. 8.380.728) 

Fammi posto tesoro, con D. 
Dav S 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Capitan Netvman. con G Pcck 

DR 4 

ALASKA 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
1 chi-lngrassia . C 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

. Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
, ALCE (Tel. 632.648) 

J : la vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
i Le voci. Manche, con S Milo 
1 . (VM 18) SA 44 

ALFIERI 

, - Il treno, con B Lancastcr 

DR 4 

ARALDO * 

• . Ieri oggi domani, con S Loren 

1 _ SA 444 

ARGO (Tel. 434.059» 

: Amore facile, con V. Caprioli 

ARIEL (Tel. 530 521) ** 

• La battaglia di Forte Apache*, 
con R. Baxter . A 4 

ARS 

I Due mattacrhionl al Moulln 
Rouge, con - Franchi-Ingroisla 

1 C 4 


•••••••••••••• 

A Le sigle che appaiono ac- - 
canto al titoli del film * 
** corrispondono alla se- • 
® unente classificazione per • 

• generi: • 

® A = Avventuroso • 

® C = Comico ® 

& DA = Disegno animato ® 
> DO = Documentarlo 
0 DR — Drammatico * 

• G = Giallo \ 0 

§ M = Musicale m 

• S = Sentimentale 4 

• SA « Satirico • 

® SM = Storico-mitologico ® 

Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

_ ♦♦ ♦♦♦ — eccezionale ® 

® ♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ ~ buono 4 

• 44 = discreto 4 

4 4 = mediocre 0 

0 V M 16 = vietato al mi- ~ 

norl «li 16 anni ® 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 1-1 ) G 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

L’uomo «II Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
I.'ldea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La settima alba, v<») W. Holdcn 

DK 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
li gaudio, con V. Gassmnn 

AUSONIA (Tel. 426.160)’ ' * 

Contratto per ticchiere. con A. 
Dicklnson (VM 18) G + 

AVANA (Tel. 515.597) 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Jerrv 8 3 1. con J. Lewis C 44 
BOITO (Tel. 8,310.198) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM il) SA 444 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

II gaucho, con V. Gnssman 

SA 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I due evasi da Sing Sing, con 

Franchi - Ingrassia C 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Crisantemi per un delibo, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
CLODIO (Tel. 355.657) 

II gaucho, con V. Gnssman 

SA 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franehi-Ingrassia c 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 

DELLE TERRAZZE 

Sflila sotto 11 sole, con U. Ari¬ 
ti ress DK 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
I.a settima alba, con W. Holdcn 

I)K 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
I/ttnmo di Rio, con J.P. Bel- 
mon«lo A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La settima alba, con W. Holdcn 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia - - C 4 


ESPERIA (Tel. 582.884) 
L’idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

HARLEM 

Maciste 11 gladiatore di Sparta 

SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. 299.851) 
Capitan Keivman, con G. Peck 

DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Il mistero del tempio Indiano, 
con p. Gucrs A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

... E venne il giorno della ven¬ 
detta. con G. Pcck DK 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

L’Idea llssa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 

JOLLY 

Due evasi da Sing Sing, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Se permettile parliamo di doti¬ 
ne, con V. Gassmnn 

(VM 18) SA 44 
LEBLON (Tei. 552.344) 

Maciste all'inferno di Gengls 
Khan SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le voci Manche, con Milo 

(VM 18) SA 44 
NEVADA (ex Boston) 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

ANIENE 

Fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

APOLLO 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 


Cavalca e 

NIAGARA 

Cadavere 
Koscina 
NUOVO 
llecket e 
O'Toolc 


uccidi, con A. Nicol 

A 44 

(Tel. 6.273.247) 
per signora, con 5 

C 4 


llecket e II suo re, con Peter 
O'Toolc DK 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Mondo cane 
(VM 16) DO 444 
PALAZZO (Tel. 401.431) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
PALLADiUM (Tel 555 131) 
OSS 11? minaccia Hangkok, con 
A.M. Picrungeli A 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 

La settima alba, con W Holdcn 

im 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Capitan Newman, con G. Pcck 

III! 4 

RUBINO 

Sfida sotto 11 sole, con U. All- 
«Ircss DK 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Marnie. con T lL'drcn 

(VM 141 G 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

STADIUM (Tel. 393.280) * 4 * 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
vata - Tel. 6.270.352) 

Ursus nella terra dei Kirghisi 

SM 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
llecket e il suo re. con Peter 
O’Toolc DK 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il crollo «Il Roma, con C. 
Mohner SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

I.a settima alba, con W. Holdcn 

DR 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

I»R 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Rio Conchos, c«*n E. O’Brien 

A 4 

Terze visioni 


| AQUILA 

Il terrore del mari, c«>n D. Me- 
gowan A 4 

ARIZONA 

L'invincibile cavaliere masche¬ 
rato 

AURELIO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franehi-Ingrassia C 4 

AURORA (Tel. 303.209) 
Cadavere per signora, con S. 

Koscina C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toolc DK 444 

CASSIO 

La vendetta della signora, con 

I Bergman DK 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

• Le voci Manche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Se permettete parliamo «Il don¬ 
ne. con V. Gassinoti 

(VM 18) SA 44 
DELLE RONDINI 
Duello nel Texas, con R. nar¬ 
risi»» A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Sedotti e bidonati, fon Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

GII schiavi piti forti del mondo 

con li. Brownc SM 4 

ELDORADO 

I Ire «la Asliiya, con IL Wid¬ 
mark Dlt 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 
S«|iiadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A 44 

FARO (Tei 520.790) 

Èrcole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Sfida all’O.K. Corrai, c«n» B. 
Lancastor A 444 

MARCONI (Tei. 740.796) 

I figli del capitano, Grant. con 
M. CheValier A 4 

NOVOCINE (Tel. 58G.235) 

Far West, con T. Donatine A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 t 
Terra eli giganti, con C. Hestnn 

A 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 

I due evasi «la Sing Sing. con 
Franehi-Ingrassia C 4 

PERLA 

I «inauro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Toti) contro il pirata nero C 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

I giganti di Rolli.» SM 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

II mistero del tempio Indiano, 

con P. Gucrs A 4 

PRIMAVERA 

Il crollo di Roma, con C. 
Mohner SM 4 

REGILLA 

I I moschettieri, con A Fnbrizi 

C 4 

RENO (già LEO) 

S«|iia«lrigUa 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ROMA 

Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 


SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La pantera rosa, con D. Nlven 

SA 44 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Solimano 11 conquistatore, con 
E. Purilom SM 4 

Sale parrocehiali 

AVILA 

l.e veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

BELLARMINO 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

BELLE ARTI 

L'arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 

COLOMBO 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

COLUMBUS 

La valle del lunghi coltelli, con 

L. Barker A 4 

CR1SOGONO 

11 leggendario conquistatore 
DELLE PROVINCE 
Datari, con J. Wayne A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I tromboni «Il Fra* Diavolo, coi» 
U. Tognazzi C 4 

DON BOSCO 

Sfida al re «Il Pastiglia, coi» 

M. Damon A 4 

DUE MACELLI 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
nor A 44 


FARNESINA 

Goliath contro I giganti, con 
B. Harris 8 M 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
El Cvd, con S. Loren A 4 4 
LIBIA 

Il ruggito del topo, con J. Se- 
borg SA 44 

LIVORNO 

I tre moschettieri, con June 
Allyson A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
La ballerina c 11 buon Dio 

> ♦ 

MONTE OPPIO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

NOMENTANO 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II giorno più lungo, con John 

Wnyne DR 444 

ORIONE 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson I)R 4 

OTTAVILLA 

1 moschettieri «lei re, con J. 
Kiting ... A 4 

PAX 

Duello nel Texas, con Rex 
iii|visoi» A 4 

PIO X 

l.e avventure di Mary Read, 
rin» L. Castoni A 4 

QUIRITI 

International Hotel, con Llza- 
beth Taylor S 4 


FINALMENTELa ROMA! 

DAL 23 DICEMBRE AL 10 GENNAIO 
in «VIALE TIZIANO» 

(adiacente al Palazzotto 
dello Sport) 


c«»» H. 

' 444 



AMERICANO 


600 


ARTISTI e 
TECNICI 


180 


VAGONI «li 
.MATERIALE 


300 


ANIMALI 

lSH.LYia 


30.000 metri quadrati di superficie!... 
UNO SPETTACOLO SFARZOSO! UNICO! 


al MAESTOSO - QUIRINALE 


ACILIA 
' Perseo 


(di Acilia) 
l’Invincibile 


■ : C \ ’ . 

!•' «. '■ M:'* 
’V '/•••*• . ’ ■ 


Jlomqni 


ConfeaiotiJ 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa- 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deil'affitto. 

Vendila diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VAILE N. 53/B 
Tel. 565.050 - 6.568.350 - 657.400 


NATALE A NAPOLI 



MARISA SOLINAS 
VENANTINO VENANTINI 
PIERRE MASSIMI 

MARINA BERTI 
MARJOVALDEMARiN 
GERMANO GJGUOU 
MASSIMO TONNA 
CLAUDIO GORA 
DOLE FIERRO 

con GAIA « RAFFI 

CESIA Dt 

SERGIO CAP0GNA 


UKAMAUZZAtON* Di GIULIANA SCAPPINO 
pan la saia Cinematografica * 

’ uinia tsai.uijv'n*.' suPLHO)«WAiD<ViAf ica , 

IN EDIZIONE INTEGRALE 


VIETATO AI MINORI I»I 18 ANNI 




TRASCORRETE QUALCHE 
GIORNO FELICE NELLA 
TERRA DALL'INVERNO 
MITE E DEL POPOLO 
-SORRIDENTE 


:: VENITE A NAPOLI 
:: E SARETE 

♦: I BENVENUTI! 

. * • ' ' ' 

Sconto del 20 % su! trattamento di « mena pen¬ 
sione» per una permanenza di almeno tre giorni 
negli Alberghi di Napoli, Sorrento, Capri e Ischia, 
dal 20 dicembre a! 7 gennaio 

Per informazioni: Ente Provinciale per il Turismo di 
Napoli • Via Parfenope, 10-A — Telefono 391693 


IL REGALO PIU UTILE 
E GRADITO SCEGLIETELO 

BajdJunrittoria 


SCONTI 

dal 25 al 50 



TELEVISORI «AUTORADIO 

COMPLESSI ALTA FEDELTÀ’ .«^r^sTr/ fa \ 

registratori \ 

RADIQF0N0TELEVIS0RI \ 

LAVATRICI «LAVASTOVIGLIE \ 

FONOVALIGIE ec c. ^ 

v VENDITA RATEALE 


RacUouittoria 


VIA LUISA DI SAV0IA.I2 t/y(Ple FU minio ) •- Tel. 351.573 
VIA ALESSANDRIA.220 e(Ang.Via Novara)* Tel. 853.967 
Filiale Paridi VIA SJ0PPANI, 12• 1416 < PUoqWia).. 803.83fl 



* »‘n* * rrnnT'i'-fiori airif » | 








































l’Unità / domenica 13 dicembre 1964 


PAG. 11 / sport 


Ritorna il campionato con un grosso scontro al vertice 


La Juve tenta di fermare il Milan 


t . 

Attesa a Livorno per la Spai 


La Fiorentina punta ail'« en plein » a Vicenza - Inter e Bologna 
in casa (contro Sampdoria e Foggia) - La Roma, senza Nicolè, 

: di scena a Messina 


I Napoli a Trieste Lazio incompieta 
spera nei due punti contro il Torino 


Un duro ostacolo si presenta 
oggi «ut cammino del Urescla: 
la trasferta di Alessandria. La 
squadra piemontese, difatti, par¬ 
tita con gli sfavori del pronosti¬ 
co, indicata come una delle pili 
probabili candidate alla retroces¬ 
sione, ba cercato di stringere I 
denti sin dallTnlzio (e pareggiò 
a Napoli nella partita «li esor¬ 
dio!) e si mantiene in una posi¬ 
zione di assoluta tranquillità, ad¬ 
dirittura a contatto di gomito con 
le migliori. Riuscirò l’Alessnndria 
a mantener»! ■ «iiiesto passo? E' 
difficile dirlo, coimimiue appena 
domenica scorsa sono stati tutti 
«l'accordo nel ritenere ingiusto 
il pareggio die II Modena riuftcl 
a strappare al Moccagatta. Que¬ 
sto vuol «lire che l'Alessnndria 6 
in grado «il sostenere il confron¬ 
to anche con le Sfpjadre piti qua. 
Ilflcate. Oggi tocca al Brescia, 
a «tUel Brescia che, raggiunta la 
vetta della classifica, cercherà «li 
fofznre i tempi per tentare la 
.fuga. Ma l'abbiamo «letto: l'Ales- 
aandriu. specie dopo l’amarezza 
provata domenica, farà «lei tutto 
per opporsi alla migliore dispo¬ 
sizione del Brescia e per cogliere, 
possibilmente, un successo «li pre¬ 
stigio. 

Dull’osito di questa partita di¬ 
penderà Il nuovo volto di-ila clas¬ 
sifica, porelió Intanto il Lecco, die 
ospita 11 volenteroso ma non an¬ 
cora ben registrai»» Bari, cerche¬ 
rà di non portiere l’occasione per 
portare un attacco deciso ai Bre¬ 
scia, e mettere In discussione il 
suo poeto di privilegio. 

Ricco «li indicazioni si presenta 
anche il confronto fra Tran! e 
Modena, con la s«|itadra pugliese 
che sembra essersi ripresa dallo 
choc subito dopo In sconfina di 
Reggio Emilia e le consoguenz»! 
che essa comportò, e con in squa- 
«ira emiliana sempre più lanciata 

In una classlfiqa tanto provvi¬ 
soria. con tanti prevedibili muta¬ 
menti da una giornata all'altra, 
una sola squadra. In turno, sem¬ 
bra essere in una botte «li ferro: 
il sorprendente Catanzaro. La 
squadra di Remondinl. difatti, 
ospita il Venezia e a meno che 
i lagunari non imbrocchino un’al¬ 
tra buona prestazioni! come quel¬ 
la di Napoli. Il Catanzaro avreb¬ 
be solo da trarre beneficio dalia 
giornata, qualunque possano es¬ 
sere i risultati degli altri con¬ 
fronti. 

Scontati sembrano I successi del 
Padova sul Parma e della Reg¬ 
giana sul Monza, montre. incerto 
appare l’esito dell’incontro tra 
Pro Patria e Potenza, constatata 
la discontinuità «lei bustocchl c 


la necessità dei Potenza di lrro. 
iiustire ia classifica. Interessante 
si presenta anche il confronto tra 
Paiermo e Verona, cioè tra due 
squadre di rendimento alterno 

Un brutto cliente si presenta ut. 
l’Ardenza a competere con il ri fi- 
francato Livorno: la Spai. E’ un 
brullo cliente perché ha bisogno 
di punii, perché non può più 
perdere battute se vuol mante¬ 
nere fede a quel programma <11 
promozione che Mazza si ostina 
a negare, ma che è certamonti* 
nelle aspirazioni «lugli sportivi 
ferrar«-sl e, colatamente, nell’ani¬ 
mo «ledo stesso presidente. Co¬ 
munque allo stato attuale li Li¬ 
vorno si lascia preferire. 

A Trieste 1) Napoli gioca una 
caria die molti si ostinano a ri- 
t«!m>r<* «Incisiva.. Se dovessi? per¬ 
dere il Napoli, «lovrobbe succedere 
la fine «lei mondo: licenziamento 


di Pesaoia, quattro o cinque gin. 
catorl puniti esemplarmente, ro¬ 
mitaggio in una loculità del Nord 
per tutto il campionato, e chi piu 
ne ha più ne metta. Poi magari 
non succederà niente. Anche per, 
ché il Nupoli a Trieste non do¬ 
vrebbe perdere, specialmente se 
alcuni giocatori dovessero espri¬ 
mere un rendimento atlerente al¬ 
le loro possibilità. Comunque, lo 
impegno del Napoli pare sia ad¬ 
dirittura «luello «il vincere ai Vul- 
maura. E In questo caso 11 me¬ 
rito sarà stato innanzitutto del 
giocatori, ina anclie di «((lei buon 
diavolo «il Pesaoia die avrà sa¬ 
puto ricoricarli dopo la stretta 
di freni «lei dirigenti die un cer¬ 
to malumore io nveva innegabil¬ 
mente suscitato. E si ò visto ne¬ 
gli allenamenti «li Covereinno. 


Michele Muro 


Sulla distanza di 1600 metri 

Il premio Piediluco 
oggi a Tor di Valle 


Il premio Piediluco, dotato 
di un milione di lire di premi, 
sulla distanza di 1600 metri, 
costituisce la prova di centro 
dell’odierna riunione dome¬ 
nicale di corse al trotto al¬ 
l’ippodromo romano di Tor 
di Valle. Otto concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri offrendo un 
confronto assai interessante 
ed aperto, giacché ognuno dei 
cavalli ai nastri ha possibilità 
di affermazione. I migliori 
dovrebbero essere Rubello, 
Dnieper, Flajie Emmy, Occi¬ 
dente. Merrie-Begone avrà 
probabilmente compiti secon¬ 
dari ma ha qualche possibi¬ 
lità di prevalere. Difìicile, co¬ 
me abbiamo detto, la scelta. 

■ Inizio della riunione alle 
14,30; ecco le nostre selezioni; 


1. CORSA: Corinto, Cervo; 
2. CORSA: Quoziente. Gra- 
doli, Quaffino; 3. CORSA: 
Armida, Monroe, Biarritz; 4. 
CORSA: Alari, Lord Brum- 
mel, Agello; 5. CORSA: Patio. 
Estia, Istel; 6. CORSA: Ru¬ 
bello. Occidente, Dnieper; 7. 
CORSA: Detonia. Glasgovia. 
Bikini: 8. CORSA: Zacasino. 
Sofie, Lavagnola. 


Rinviato l'europeo 
Ben Alì-Vetroff 

L’Incontro Ben All-Vetroff «li 
campionato d’Europa del pesi 
gallo, in programma per il 17 di¬ 
cembre a Barcellona, ò stato rin¬ 
viato <t sine die ». per infortunio 
di Ben All. 


Come succede spesso dopo le 
parentesi internazionali, anche 
siaroba il ritorno del campio¬ 
nato avviene in arando stile: 
c'è infatti in programma un big 
match del calibro di Juventus - 
Milan a calamitare tutta l'at¬ 
tenzione degli sportivi. E a far¬ 
gli degna cornice ci sono altri 
incontri di un certo interesse, 
come Intcr-Sampdoria. l.ane- 
rossi-Fiorentina. Lazio-Torino, 
Mcssipa-Roma. 

Come si vede non ci dovreb¬ 
be essere da annoiarsi sempre 
che le squadre rispondano alle 
aspettative generali invece di 
arroccarsi in difesa. Ma passia¬ 
mo come al solito all'esame 
dettagliato del . programma 
odierno. 

JUVENTUS-MILAN L'o¬ 
biettivo del Milan è senz'altro 
ambizioso: vincendo a Torino 
infatti si sbarazzerebbe di una 
delle più quotate rivali od al 
tempo stesso batterebbe il re¬ 
cord (finora detenuto a pari 
merito con la stessa Juve) del 
maggior numero di vittorie con¬ 
secutive in trasferta. Ma <i 
riuscirà? L'interrogativo e di 
obbligo perchè la Juve anche 
se tuttora prira «ii Siyori rap¬ 
presenta sempre un serio osta¬ 
colo. specie se giocherà sullo 
.standard elevato raggiunto nel 
» derby - con il Torino. Come 
che sia t rossoneri debbono con¬ 
siderarsi favoriti anche per 
avere dalia loro la tradizione. 

fNTER-SAMPDOIUA — Re¬ 
cuperando Mazzola. Sunrez e 
Milan (ma non Jair che pare 
ne avrà per un paio di mesi) 
l'Inter punta a riscattare la de¬ 
ludente prora fornita contro 
l'Atletico anche per sfruttare 
eventuali passi falsi del Milan. 
Ma attenzione a clic i passi fal¬ 
si non li compiano invece i ne¬ 
ro azzurri, perchè la Samp che 
recupera Lojacono potrebbe ri¬ 
trovare proprio grazie a » Ci¬ 
sco - la vena delle prime gior¬ 
nate... 

LANEROSSI - FIORENTINA 
— 1 viola hanno deiuso nell'a¬ 
michevole Infrasettimanale di 
Livorno: ma pare che ciò sia 
dipeso soprattutto dallo scarso 
impegno dovuto alla consape¬ 
volezza che si trattava di una 
amichevole senza importanza. 


Diversamente dovrebbero an¬ 
dare le cose oggi dunque: tan¬ 
to più che i vicentini non rep- 
gono alla distanza. Ma si ca¬ 
pisce che la previsione favore¬ 
vole ai viola vale se i ragazzi 
di Chiuppcllu giocheranno co¬ 
me sanno: perchè se invece fa¬ 
ranno il - bis » della prova di 
Livorno il Lanerossi potrebbe 
ottenere un successo insperato 
BOLOGNA-FOGGI A — Ri¬ 
messasi in carreggiata con la 
vittoria sul Mantova la squadra 
rossoblu ha oggi l'occasione per 
fare un altro passo aranti «taro 
che il Foggia edizione esterna 
i'ale pochino: cosi j rossoblu si 
terrebbero pronti a sfruttare 
eventuali passi falsi delle pri¬ 
me in classifica. 

LAZIO-TORINO — Af annoi¬ 
ci ha detto che anche con il 
Torino la Lazio baderà più al 
risultato che al gioco: con que- 


I! programma 
di oggi (14,30) 

Gli incontri 

SERIE A 

Bologna-Foggia: Righetti; Oa- 
gilarl-Varcse: Ile Marchi; Cata- 
nla-Maiitova; Sebastio; Gciioa- 
Atalanta: Politami (Inizio alti- 
oro t4,45); Inter-Sampiloria: Ite 
Itohliio; Juvcntiis-Milan: Sbardel¬ 
la: Vicenza-Florentina: Di Tonno: 
Lazio-Torino: doversi; Messina- 
Itoma: Righi. 

La classifica 


Milan 

Inter 

Juventus 

Fiorentina 

Torino 

Roma 

Catania 

Bologna 

Atalanta 

Varese 

Sampdoria 

!..-Vicenza 

Foggia I. 

Lazio 

Genoa 

Messina 

Cagliari 

Mantova 


2 0 24 
4 t 14 

4 2 10 

2 3 15 

5 2 12 

6 2 14 

4 2 14 

3 4 11 

5 3 6 

5 3 11 

3 4 8 

2 5 13 

4 4 6 

.459 

4 5 8 

2 6 6 
4 6 7 

3 8 2 


sto annunciando una tattica' 
molto occhiuta corredata da 
qualche spunto in contropic«i<\ 
Lo ha indotto a ciò il valore 
dell'avversario: in più nelle ul¬ 
time ore la sua decisione è 
apparsa giustificata dagli Infor¬ 
tuni accaduti a Piaceri. Chrl- 
stensrn. Renna. Rnrtù e Pa¬ 
scetti. Solo il primo si è ri¬ 
messo in tempo: cosicché è 
probabile che la Lazio dovrà 
schierare una formazione ine¬ 
dita con ii terzino Dotti a In¬ 
terno (e con V'itali a terzino). 
Il che significa che cori PO pro¬ 
babilità su 10(1 l'incontro do¬ 
rrebbe concludersi in parità 

MESSINA-ROMA — Lorenzo 
è nei guai: oltre a Leonardi 
(che forse sarà sostituito da 
Sai cori) anche Nicolè ha dato 
forfait perché influenzato (a 
centro avanti giocherà quindi 
Angelillo). E ciò mentre bat¬ 
tono alle porte partite di pre¬ 
stigio come quelle con la Juve 
ed ii Miian Si capisce dunque 
che pur non essendo difflcilis- 
\sima la trasferta dì Messina, la 
Roma baderà soprattutto a non 
perdere in considerazione dei 
fatti elencati prima. Quel che 
ferri! in più sarà tanto di gua¬ 
dagnato. 

CATANIA - M ANTOV A — I 
virgiliani rappresentano un 
brutto cliente per il Catania 
che nelle ultime giornate è 
apparso un po' più di forma. 
Nel Mantova infatti dovrebbero 
avvertirsi i primi frutti drpli 
innesti dei nuovi acquisti (Cor¬ 
sini. Dì Giacomo. 7.aglio e Cic¬ 
co) o) appena in tempo per ten¬ 
tare una disperata rimonta in 
classifica. 

GENOA-ATALANTA — il 
Genoa di Lenel è in serie po¬ 
sitiva: e non dovrebbe essere 
la partita con VAtalanta (sep¬ 
pure si tratta di Una avversa¬ 
ria sempre rispettabile) a in¬ 
terromperla. 

CAGLIARI-VARESE — Nel 
- derby delle matricole - il Ca¬ 
gliari appare leggermente fa¬ 
vorito: se non altro perchè è 
reduce da tre sconfitte conse¬ 
cutive. E si capisce che una 
volta o l'altra l'incantesimo 
dovrò pur rompersi/ 

r. f. 



Una fase del match: MANCA colpisce MAZZINGHI 


Ma nell'ultimo round ha rischiato il K.O. 

Mazzinghi nettamente 
su Fortunato Manca 


Sandro Mazzinghi Ita vinto mu¬ 
tamente il confronto con Manca 
ma aU’ultimo minuto ita rischiato 
ii K.O. Arrivato alla fine «iella 
quattordicesima ripresa con al¬ 
meno «inauro punti «li vantaggio 
«• con un soli» round perduto (il 
nono), all'inizio «It-U’uUimu tem¬ 
po Sandro si é scagliato come 
una furia sullo sfidante con l’evi- 
«lente intenzione di liijuldarlo eil 
invei-e é stato centrato da un «le. 
stro ette gli ha confuso le lil«*t* 
permettendo a Manca di pren- 
«Jere il sopravvento e tempestar¬ 
lo «li destri e sinistri che il ram- 
pioite non riusciva a bloccare. 
Non fosse stato il titolare «li una 
corona mondiale forse l’arbitro 
lo avrebbe contato in piedi. Ma 
tant’è, Sattdro è arrivato alla fine 
ed il verdetto non fa una grinza 
l.o stesso Manca lo ha riconosciu¬ 
to. pur chiedendo di potersi in- 
contrare ancora con il toscano 
perché • certo di poterlo battere 
salendo sul ring itti un peso di 
63 kg., tale cioè da poter boxare 
con tnappiore velocità ». 

Indubbiamente Manca ita dispu¬ 


tato venerdì notte uno dei suoi 
migliori combattimenti; resta tut¬ 
tavia «la vedere quali conseguen¬ 
ze avranno sul suo futuro pugili¬ 
stico lo decine e decine «li - maz¬ 
zate - incassate al corpo nel corso 
«lei durissimo ronihaltimcnt». Per 
il r«*sto il match ha confermato 
«la una parte la ripresa «tei to¬ 
scano sul terreno agonistico «* 
dall'altra i suoi noti limiti tecnici 
in fase difensiva. Nonostante i 
vantaggi «iella maggiore potenza 
fisica e del maggiore allungo, in¬ 
fatti, Sandro si é fatto <* pesca¬ 
re più volte dal gancio sinistro 
«ledo sfidante per quella sua « ma¬ 
nia - di rinunciare a coprirsi pur 
«Il poter giungere con gran foga 
al bersaglio. 

Nel sottoclou delia riunione Ti- 
beria si é laureato campione «li 
Italia del welter >* superando 
chiaramente al punti Piazza. Ti- 
beria ha boxato Intelligentemente 
in velocità eoipemio con precisi 
uno-due «inde varie posizioni o 
ripremlendo lmm«?diatamente la 
distanza per sottrarsi alla reazio¬ 
ne del più lento avversario. Da 


parte sua Piazza, elio ò un picchia¬ 
tore. anziché forzare subito li rit¬ 
mo della lotta in modo da « la¬ 
vorare» al corpo il ceccanese e 
« tagliargli » le gambe. Ita tempo¬ 
reggiato e «piando si è •• sveglia¬ 
to » era ormai troppa tardi per. 
elio Tiberia ancora In possesso 
delle energie necessarie gli é sem¬ 
pre sfuggito con ottimi spostamen¬ 
ti sulle gambi* «* perfetta scelta 
di tempo nelle schivate sul tronco. 

Negli adri incontri De Piccoli 
Ita' battuto p«*r K.O. a 30" (iella 
prima ripresa l’americano Sonny 
Andrews iun povero cristo pre¬ 
sentatosi a Roma con la •* licen¬ 
za •• scaduta da olire un anno'e 
pescato chissà dove dai solito 
Fraggettn). Armando Ricci ha bat¬ 
tuto li brasiliano Napoleon Go- 
mez Da Silva per getto della spu¬ 
gna alla «juarta ripresa dopo due 
K.D. consecutivi. Bruno Arcarl 
ha penluto lo scontro con lo scor¬ 
rettissimo Colella per ferita «il 
quarto tempo e Locorotondo 
imposto al punti a Vanaiesta. 










Enrico Venturi 
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PAG. 12 / comitato centrale 


l'Unità / domenica 13 dicembre 1964 



I dibattito al Comitato centrale del PCI 


I Della 1. pagina) 

conseguenze politi, 
dal voto del 22 no- 
ire, si sviluppa un 
» tentativo dei grup- 
onopolistici per dare 
crisi economica una 
ione.contraria agli in- 
>i generali del paese e 
pagare le spese alla 
> operaia e alle mas- 
ipolari. 

ccorre sconfiggere 
i tentativi con una 
mobilitazione e lotta 
ria per dare invece al- 
si economica una so¬ 
ie che corrisponda al- 
igenze dei lavoratori 
necessità di uno svi. 
democratico dell’eco- 
1 italiana. Ciò non 
possibile senza stabi- 
:on grande chiarezza 
legamento tra le lot- 
fendieative e la bat- 
politica per la pro¬ 
nazione democratica 
odi per le riforme, la 
one della questione 
lionale, la difesa e la 
■ione delle libertà nel- 
ende. Essenziale è la 
me che spetta al par¬ 
ici realizzare questo 
amento e nel portare 
i tutta la lotta per il 
bovamento democratico 
paese. Di particolare 
Jortanza per battere la 
ea dei gruppi monopoli, 
ti e della direzione de 
>ggi la battaglia per la 
esa delle libertà demo¬ 
tiche e dei diritti co- 
uzionali dei cittadini, 
itro la nuova ondata di 
lenze poliziesche in atto 
tontro ogni tentativo di 
reare nei paese un eli¬ 
di guerra fredda. Ea 
[parazione della terza 
Jfcreuza dei comunisti 
le fabbriche dovrà con¬ 
tire la più ampia mo- 
ìtazione del partito nel- 
lotte operaie e sui gran- 
temi delle riforme e del. 
programmazione. 
t NcH’azione e nel lavo- 
per portare avanti una 
;ea di programmazione 
momica e di rinnova- 
tnto democratico dovrà 
iluppnrsi la ricerca dei- 
condizioni e dei mezzi 
onei per ottenere una 
li ampia unità politica 
Ha classe operaia. Per 
ogredire in questa di¬ 
zione è necessario com- 
ttere le manovre social- 
mocratiche volte ad ap- I 
ofondire la divisione 
1 movimento operaio, 
me quella tendente nl- 
fusione tra PSI e PSDI 
basi socialdemocratiche, 
c II nostro partito inten- 
dare il proprio contri¬ 
to alla causa dell’iinità 
rtecipando al dibattito e 
la ' azione insieme con 
anti intendono fare a- 
nzare con concreti atti 
•litici tale prospettiva. 
«Sulla base anche di un 
ame della situazione nel 
rtito in rapporto ai ri¬ 
itati elettorali è neces- 
rio portare avanti con 
incio, in tutte le orga- 
czazioni. le decisioni 
Ila conferenza di Napo- 
approfondendo la ri- 
rca critica di tutti i pon¬ 
di debolezza messi in 
:e dal voto specialmente 
r ciò che si riferisce 
a nostra battaglia per 
rinnovamento del ' Mez- 
giomo e allo sviluppo 
1 partito nelle regioni 
eridionali. Fondamenta- 


I le è oggi l'impegno per 
portare a compimento in 
tutto il paese la campagna 
di - proselitismo e tessera¬ 
mento in modo che assuma 
ì caratteri di un grande ed 
eccezionale sforzo di tutti 
i militanti, gli attivisti e 
i dirigenti per tradurre in 
forza organizzata l’accre- 
sciuta influenza elettorale 
e politica del partito. 

* Il C.C. fa propria la 
posizione assunta dalla 
assemblea comune dei 
gruppi parlamentari in 
merito alla elezione del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca e invita i gruppi a pren¬ 
dere gli opportuni contatti 
per sviluppare l'azione ne¬ 
cessaria perché il nuovo 
Presidente della Repub¬ 
blica sia espressione del 
più ampio schieramento di 
forze politiche interessate 
alla piena attuazione e al 
pieno rispetto della Costi¬ 
tuzione, alla difesa della 
pace e allo sviluppa de¬ 
mocratico del paese » 

* * ^ 

Successivamente il Co¬ 
mitato centrale ha ascolta¬ 
to e approvato la relazione 
del compagno Giuliano Pa- 
jetta sui contatti interna¬ 
zionali del Partito, che 
pubblicheremo domani. 

Diamo qui di seguito il 
resoconto degli interventi. 

Chiaromonte 

Occorre approfondire, m 
rapporto all'esame dei ri¬ 
sultati elettorali nel Mez¬ 
zogiorno continentale, la 
ricerca critica ed autocri¬ 
tica che si soffermi non 
solo sulle impostazioni po¬ 
litiche e la loro realizza¬ 
zione, ma anche sul carat¬ 
tere, la vita e la funziona¬ 
lità del partito. Il risultato 
positivo che abbiamo otte¬ 
nuto in alcune province 
pugliesi ed a Napoli non 
deve farci concludere mec¬ 
canicamente che si avanza 
nelle zone di forte svilup¬ 
po industriale mentre si 
ristagna o si arretra nelle 
altre. Tuttavia una ten¬ 
denza di questo tipo, nei 
fatti, esiste, ma ad essa oc¬ 
corre reagire se non vo¬ 
gliamo correre il rischio di 
smarrire ogni visione uni¬ 
taria della battaglia meri¬ 
dionalista. Proprio l’atte¬ 
nuarsi di questa visione 
unitaria, da cui nascono poi 
fenomeni di municipali¬ 
smo e localismo e il con¬ 
temporaneo attenuarsi, nel¬ 
la maggior parte delle no¬ 
stre organizzazioni meri¬ 
dionali del respiro politico 
e ideale generale, sono, 
secondo il compagno Chia¬ 
romonte, alla base di alcu¬ 
ni nostri arretramenti nel 
meridione. La necessità 
di dare una unità politica 
generale alla battaglia me¬ 
ridionalista non può signi¬ 
ficare, naturalmente, rinun¬ 
cia ad una azione articola¬ 
ta e differenziata. Occor¬ 
re però che tutto il parti¬ 
to si renda conto che le 
vicende meridionali rap¬ 
presentano una componen¬ 
te essenziale dei processi 
nazionali, che la battaglia 
meridionalista è ancora og¬ 
gi essenziale per lo svilup¬ 
po democratico di tutto il 
paese. 

La correzione delle de¬ 
bolezze deve aver luogo. 


Nel N. 49 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

i Ediforlale «li Luigi Pintor: Contrabbando an¬ 
tisciopero 

i Quirinale aperto (Renzo Lapirrirella) 

• Dibattito sul problema della riuni fi razione: 
Un intervento «li Pietro Secchia e una risposta 
«li Giorgio Amendola 

i Consenso alle nuove maggioranze in Emilia 

• I programmi del Pentagono per la Forza ato- 
j mica multilaterale (Giorgio Signorini) 

m Nuovi schieramenti all’ ONU sulFammissionc 
I «Iella Cina (Silvia Ri«Iolf») 

i Un articolo «Iella « Pravda »: I-o Stato «li tutto 
| il popolo 

b Dopo lo sciopero: a collo«jui«» con i ferrovieri 
I «li Bologna* Firenze, Roma (Renzo Stefanelli) 

È Le nuove « Donne «li Messina » «li Elio Vitto- 
[ rini (Giansiro Ferrata) 

^ Mal «li Russia di Maurizio Ferrara (Giuseppe 
Boffa) 

| Sincerità di Hochhuth (Paolo Chiarini) 

§ lezioni sul marxismo (Mario Spinella) 

| Ben Shahn: Biografia «li un quadro 

-NEI DOCUMENTI- 

Un’eccezionale testimonianza de¬ 
gli anni ’30: « Ho parlato con 
Gramsci in carcere » di Athos Lisa 


ha proseguito il compagno 
Chiaromonte, con la ne¬ 
cessaria rapidità nel qua¬ 
dro della partecipazione 
alla conferenza degli ope¬ 
rai comunisti, della lotta 
per la riforma agraria (che 
deve assumere slancio su¬ 
perando anche ritardi na¬ 
zionali), della nostra azio¬ 
ne a livello comunale e 
provinciale per la regione. 
La correzione delle debo¬ 
lezze sarà tanto più effi¬ 
cace se prenderà le mosse 
da una verifica severa del¬ 
lo stato del partito, del suo 
carattere di massa, della 
sua vita democratica, del¬ 
la unità dei suoi gruppi 
dirigenti. A tale verifica 
procederemo nel corso 
della preparazione delle 
conferenze regionali. Cri¬ 
tiche ha rivolto il compa¬ 
gno Chiaromonte anche 
allo stato degli organismi 
di massa nel Mezzogiorno. 

Entrando quindi nel me¬ 
rito del dibattito sul pro¬ 
blema della unità della si¬ 
nistra. Chiaromonte ha 
criticato in primo luogo 
l'insorgere di posizioni elle 
tendono a far tornare in¬ 
dietro un discorso, pure 
aperto da noi e da noi 
portato avanti, dalle pri¬ 
me indicazioni di Togliat¬ 
ti fino • all’ultimo docu¬ 
mento della direzione del 
partito dopo le elezioni. Di 
fronte al tentativo del 
gruppo dirigente della DC 
di mandare avanti la fran¬ 
tumazione della sinistra, 
di fronte ai tentativi di 
unificazione socialdemo¬ 
cratica e ai pericoli di nuo¬ 
ve scissioni del PSI. noi 
abbiamo il dovere, ha det¬ 
to il compagno Chiaro- 
monte, di avanzare la pro¬ 
spettiva unitaria e di la¬ 
vorare per fare avanzare 
nel concreto della batta¬ 
glia politica tale prospet¬ 
tiva Occorre dunque di¬ 
stinguere due aspetti di¬ 
versi del problema: l’aspet¬ 
to del dibattito generale 
e della ricerca critica sul 
passato, e l’approfondimen¬ 
to della linea politica, te¬ 
nendo però sempre pre¬ 
sente elle ciò che rende 
concreta ed attuale la pro¬ 
spettiva unitaria è in pri¬ 
mo luogo la capacità nostra 
di mandare avanti e di 
sviluppare la linea del 
pro-memoria di Yalta, nei 
suoi aspetti interni e in¬ 
ternazionali, di procedere 
avanti, cioè, nel nostro pro¬ 
cesso di rinnovamento po¬ 
litico, ideologico ed orga¬ 
nizzativo, la nostra capa¬ 
cità di guardare al nuovo 
e al futuro e di elaborare 
di fronte ai problemi at¬ 
tuali le giuste soluzioni. 

Solo così possiamo pre¬ 
cisare il posto che nella 
nostra strategia di avanza¬ 
ta verso il socialismo ha 
il problema della unità del¬ 
le forze politiche operaie e 
socialiste, che non si po¬ 
ne nè in alternativa con 
il colloquio con i cattoli¬ 
ci nè in contrasto con la 
nostra tesi sulla pluralità 
dei partiti nella costruzio¬ 
ne del socialismo 


Macaiuso 


E’ giusto dire die l’esito 
del voto ha lasciato una 
situazione polìtica « aper¬ 
ta »: la DC non e riuscita 
infatti a rendere stabile 
un nuovo sistema di po¬ 
tere dopo la liquidazione 
del centrismo, giacché il 
centro-sinistra ha dimo¬ 
strato di non avere né so¬ 
lidità né prospettiva. La 
DC infine, che ancora alla 
vigilia delle « politiche » 
del 1963 era impegnata per 
conquistare la maggio¬ 
ranza assoluta, vede con¬ 
testata la sua egemonia in 
molti punti fondamentali. 

Questo giudizio è valido 
anche se nel Sud lo spo¬ 
stamento di voti verso la 
DC (in Sicilia) e. in gene¬ 
rale. verso il PSDI e an¬ 
che il PRI, apre per quelle 
regioni la possibilità alla 
DC di sviluppare un’ege¬ 
monia di tipo nuovo basata 
sulla formazione di un 
nuovo blocco di potere, 
dopo il crollo dpi blocco 
DC-dcstre 

E questo giudizio rimane 
valido anche se i recenti 
episodi «li Alessandria. Pe¬ 
rugia ere indicano che ci 
troviamo di fronte a una 
certa « omogeneizzazione * 
delle forze di centro-sini¬ 
stra Ci sono dunque meno 
contraddizioni, oggi, den¬ 
tro al centro-sinistra? Cer¬ 
tamente sì. • se pensiamo 
che il centro-sinistra da un 
lato ha visto, con la costi¬ 
tuzione del PSIUP. l'uscita 
dell’opposizione « interna * 
della sinistra socialista, e 
dall’altro, con l’involuzio¬ 
ne verso posizioni mode¬ 
rate. ha assorbito in gran 
parte anche le opDosiz.ioni 
della destra de e di Sceiba 
Ma. sempre aU’interno del 
centro-sinistra — a causo 
del suo arretramento —. 
sono sorte nuove contrad¬ 
dizioni determinate nel 
PSI dalle posizioni di Lom¬ 
bardi e della nuova sini¬ 
stra socialista, e nella DC 
di una certa ripresa di 


Il tesseramento 
al 42 per cento 

Alla data del 10 dicembre risulta che 776.321 com¬ 
pagni hanno già rinnovato o ottenuto per la prima 
volta la tessera del PCI e della FGCI per il nuovo 
anno. I reclutati al partito sono finora 22.373 e alla 
FGCI 8.937. Le sezioni di partito che hanno già supe¬ 
rato gli iscritti del 1964 sono 509. 

Fra le Federazioni che si sono più distinte in questa 
prima fase della campagna si segnalano quelle di 
Trieste, Venezia, Reggio Emilia, La Spezia e Torino 
che hanno raggiunto o superato i due terzi dei tes¬ 
serati dell’anno scorso. Venti federazioni hanno su¬ 
perato il 50%. 

Pubblicheremo domani la graduatoria delle Fede¬ 
razioni. 


Alinovi 


iniziative della sinistra 
cattolica, strettamente col¬ 
legata a Moro sino a ieri. 

Cosa dobbiamo fare 
— questo è il punto — per 
portare avanti la nostra 
politica unitaria di fronte 
a queste nuove contraddi¬ 
zioni del centro-sinistra, 
alle nuove possibilità die 
esse offrono, e anche al 
contraddittorio processo di 
« omogeneizzazione » ilei 
centro-sinistra cui assistia¬ 
mo in un certo numero di 
località? 

Si tratta di affrontare i 
problemi del collegamento 
fra le lotte rivendicative 
e i temi della battaglia 
per la programmazione de¬ 
mocratica e per le riforme 
di struttura. 

E’ qui. oggi, il punto di 
maggior debolezza nell’at¬ 
tività del Partito Non pos¬ 
siamo pensare di costruire 
una « nuova unità » se non 
riprenderemo su basi con¬ 
crete, nelle fabbriche, nel 
corso delle lotte sociali e 
dello scontro di classe, un 
rapporto nuovo con la ba¬ 
se socialista che è ancora, 
spesso, su posizioni di po¬ 
lemica e di rottura. 

E’ solo a livello di base, 
di fabbrica, di comune, 
insomma, che il discorso 
sull’unità e anche sull’uni- 
ficazione politica della 
classe operaia, deve tro¬ 
vare il suo ancoraggio. Ma, 
detto questo, non possia¬ 
mo neppure ignorare che 
i nostri interlocutori nella 
discussione sull’unità — il 
PSIUP, i compagni sociali¬ 
sti intervenuti su Rina¬ 
scita — pongono fonda¬ 
mentalmente due proble¬ 
mi: il nostro rapporto con 
le masse (vedi l’intervento 
di Lombardi) e l’organiz¬ 
zazione interna del partito, 
la vita democratica, cioè, 
del partilo. 

Se, dunque, • non faccia¬ 
mo avanzare contempora¬ 
neamente una piattaforma 
unitaria valida per le for¬ 
ze socialiste e per le masse 
popolari cattoliche, e il rin¬ 
novamento del partito, rea¬ 
lizzando gli impegni che 
abbiamo preso alla confe¬ 
renza d’organizzazione di 
Napoli, difficile divento 
portare avanti un discorso 
concreto suU’unificaz.ione 

Per questo grande im¬ 
portanza assumono le pro¬ 
poste di lavoro avanzate 
nel rapporto: conferenza 
dei comunisti delle fabbri¬ 
che, conferenza meridiona¬ 
le. conferenza delle donne 
comuniste, conferenze re¬ 
gionali di partito con 
obiettivi comuni così da 
non disperdere le nostre 
ricerche e la nostra atti¬ 
vità. 

Concludendo Macaiuso 
ha accennato ai problemi 
del tesseramento al Parti¬ 
to affermando la necessità 
di una vigorosa campagna 
di proselitismo per supe¬ 
rare i ritardi di molte or¬ 
ganizzazioni e per raffor¬ 
zare. sulla base dei risul¬ 
tati elettorali, la forza del 
Partito 

Tortorella 

Accanto al positivo ri¬ 
sultato ottenuto dal PCI. 
fra le novità messe in luce 
dai risultati elettorali nelle 
città del triangolo indu¬ 
striale. e soprattutto a Mi¬ 
lano. emergono due aspet¬ 
ti: il restringimento della 
area di penetrazione ideo¬ 
logica della socialdemocra¬ 
zia. e l’avanzata liberale 
che determina — fenome¬ 
no caratteristico a Milano 
in contrasto con gli orien¬ 
tamenti palesati dal voto 
nelle regioni centrali e nel¬ 
lo stesso Mezzogiorno — 
una radicalizzazione delle 
forze politiche non solo a 
sinistra ma anche a destra. 

Assistiamo insomma ad 
un disporsi, su posizioni di¬ 
verse. rispetto al passato, 
delle forze di classe, feno¬ 
meno indicativo di alcune 
differenziazioni che già a* 
vevamo colto neH’azione 
del padronato milanese ri¬ 
spetto alle direttive della 
Confindustria. 

L’Assoiombarda infatti 
ha puntato stavolta sul 
PLI in modo ancora più 
massiccio che nel 1963 co¬ 
sicché lo spostamento di 
voti dalla DC al PLI che 


ne è derivato non rappre¬ 
senta soltanto un dato « e- 
lettorale » o municipalisti¬ 
co, ma un fenomeno da se¬ 
guire sopiattutto dopo che 
— a elezioni concluse — al¬ 
cuni episodi (la «serrata* 
alla Pirelli e l'irrigidimen¬ 
to degli industriali metal¬ 
meccanici sul problema dei 
premi di produzione) han¬ 
no dimostrato che il pro¬ 
cesso di radicalizzazione a 
destra continua. 

Siamo dunque di fronte 
al tentativo di sperimenta¬ 
re sulla DC, da parte della 
destra economica, un nuo¬ 
vo tipo di pressione, non 
più soltanto « interna > al 
partito ma esterna. Un e- 
sperimento che pare diret¬ 
to verso i settori avanzati 
del movimento cattolico 
laddove, come a Milano, 
essi sono forza dirigente. 

Questa particolare «pres¬ 
sione > da destra contro la 
DC cambia in parte i ter¬ 
mini della situazione poli¬ 
tica milanese e lascia pre¬ 
vedere che ci troveremo di 
fronte non tanto a tentati¬ 
vi per riproporre operazio¬ 
ni politiche improponibili 
a Milano (centro-destra) 
quanto alla continuazione e 
alla ripresa dell’offensiva 
per far arretrare la forza 
contrattuale dei lavoratori, 
per peggiorare la condizio¬ 
ne operaia, per colpire le 
libertà democratiche. 

Questo particolare giudi¬ 
zio sull’avanzata liberale a 
Milano porta • anche alla 
conclusione che il voto al¬ 
la DC non è qui soltanto 
tinto di anticomunismo, ma 
che esso ha oggi, in parte, 
una carica anticonserva- 
trice nuova. 

Per questo dobbiamo ri¬ 
prendere il discorso sulla 
sinistra cattolica che — 
lungo tutto il processo di 
formazione del centro-sini¬ 
stra — ha assunto come è 
noto, atteggiamenti incer¬ 
ti e sbagliati. Ora la sini¬ 
stra cattolica incomincia ad 
avvertire che non era in¬ 
fondato il discorso critico 
rivolto ad essa dai comuni¬ 
sti, e mostra, sia pure tra 
profonde contraddizioni, di 
prendere coscienza del pro¬ 
fondo logoramento subito 
dal centro-sinistra, e dei 
gravi pericoli che la for¬ 
mula rappresenta oggi- 

Un analogo discorso va 
fatto per il PSI che a Mila¬ 
no ha assunto un atteggia¬ 
mento interessante, anche 
se rimasto, per ora. isolato 
nel partito: quello di sot¬ 
tolineare con più forza che 
non nel passato l'esigenza 
di una base programmatica 
avanzata. Nasce così dalle 
cose stesse a Milano l’esi¬ 
genza e la possibilità di un 
rilancio della nostra politi¬ 
ca unitaria come spinta che 
si pone in termini di critica 
alle insufficienze che le so¬ 
luzioni sin qui date, o ten¬ 
tate. in termini sia da con¬ 
servazione che di moderato 
« riformismo *, hanno mo¬ 
strato di avere. 

E’ qui che si colloca an¬ 
che il discorso — fonda- 
mentale oggi per il Parti¬ 
to — sulla saldatura fra 
lotta rivendicativa e batta¬ 
glia per le riforme di strut¬ 
tura. che va portata avanti 
ponendo oltre al problema 
della destinazione degli e- 
quilibri e dei modelli di 
sviluppo, anche la questio¬ 
ne del potere, e cioè «lei 
controllo democratico Ed è 
da qui che deve partire an¬ 
che il nostro discorso per 
l’unità organica della clas¬ 
se operaia, tema questo che 
dobbiamo porre senza ti¬ 
midezza e senza equivo¬ 
ci « diplomatici », ma con¬ 
sapevoli che la via per la 
unità passa necessariamen¬ 
te attraverso aspri scontri 
e lotte con forze presenti 
nello schieramento di sini¬ 
stra, e si sviluppa soprat¬ 
tutto portando avanti co¬ 
raggiosamente la elabora¬ 
zione autonoma del nostro 
Partito. Il che implica, co- 
m’è naturale .la difesa del 
valore storico del lenini¬ 
smo ma anche il suo con¬ 
tinuo sviluppo sui temi es¬ 
senziali: la democrazia, lo 
Stato, la nozione deH’impe- 
rialismo e della lotta con¬ 
tro di esso. 


Uno dei dati contraddit¬ 
tori della situazione at¬ 
tuale nasce dal fatto che 
mentre il risultato eletto¬ 
rale ha messo in discussio¬ 
ne la formula del centro 
sinistra nelle sue principa¬ 
li roccheforti — da Milano 
a Firenze — la formula 
viene estesa anche in cen¬ 
tri importanti nei quali 
pure sarebbe possibile 
una riconferma della mag¬ 
gioranza di sinistra Que¬ 
sto testimonia di ui*n li¬ 
nea, ili una scelta della de¬ 
stra socialista che va al di 
là dei deliberati congres¬ 
suali e in contrasto con il 
risultato elettorale. In no¬ 
me di una cosidetta « sta¬ 
bilità politica > i settori 
oltranzisti della destra del 
PSI. portano avanti, in 
realtà, una manovra ebe 
è diretta non solo contro 
di noi, ma anche contro 
settori ampi e contro la 
stessa attuale segreteria 
del PSI 

La estensione della for¬ 
mula tende in realtà a fa¬ 
re degli organismi locali 
gli strumenti del regime e 
del potere centrale ed a 
portare avanti il fenomc 
no di compenetrazione del¬ 
lo apparato statale con l’ap¬ 
parato del centro sinistra. 
Superando ogni residuo 
settario occorre da par¬ 
te nostra rispondere con 
una ampia azione poli¬ 
tica a questa azione, por¬ 
tando avanti insieme la 
denuncia della tendenza 
del centro sinistra a dive¬ 
nire regime e la elabora¬ 
zione dì una piattaforma 
programmatica capace di 
raggruppare tutte le forze 
democratiche esterne ed 
interne al centro sinistra 
per superare questa situa¬ 
zione. 

Si terranno nelle prossi¬ 
me settimane migliaia di 
assemblee per l’insedia¬ 
mento dei nuovi Consigli 
comunali e provinciali: si 
tratta di un momento im¬ 
portante del dibattito poli¬ 
tico nel nostro paese e in 
questa sede va avanzato il 
nostro discorso concreto, 
critico e di prospettiva, 
che colleglli le esigenze 
popolari alla prospettiva 
di un profondo rinnova¬ 
mento delle strutture del 
paese. Sia dove siamo 
maggioranza che dove sia¬ 
mo minoranza dobbiamo 
puntare a fare dell’ente lo¬ 
cale il cardine della lotta 
per una programmazione 
democratica che si realizzi 
dal basso 

La ripresa edilizia, i fit¬ 
ti e la riforma urbanistica, 
i problemi della distribu¬ 
zione e del carovita, della 
sicurezza sociale e dell’as¬ 
sistenza, dei trasporti: ec¬ 
co una serie di temi attor¬ 
no ai quali l’ente locale 
può intervenire in proprio 
e promuovere scelte degli 
altri poteri pubblici. Su 
questi temi, sulla loro ela¬ 
borazione e la lotta per la 
loro soluzione, dobbiamo 
impegnare le migliaia e 
migliaia di comunisti che 
sono stati eletti, il 22 no¬ 
vembre, nei consigli co¬ 
munali e provinciali, far¬ 
ne l’anima di una lotta po¬ 
polare per strappare l’or¬ 
dinamento regionale per 
collegare le autonomie alle 
spinte popolari. A con¬ 
clusione del suo inter¬ 
vento, il compagno Alinovi 
ha avanzato alcune riserve 
sulla attualità del proble¬ 
ma del partito unico della 
classe operaia, esprimendo 
l’opinione che vi è un altro 
discorso capace di suscita¬ 
re una nuova dinamica 
unitaria, questa sì attuale 
ed urgente, e cioè quello 
che riguarda i problemi 
della strategia della via 
italiana (forze motrici, 
obiettivi intermedi, allean¬ 
ze. internazionalismo ed 
autonomia ccc.) su cui non 
solo non possiamo chiu¬ 
derci in una sufficienza 
comunista, ma dobbiamo 
inserire tutti coloro che 

vogliono il socialismo 

Degli Esposti 

Degli Esposti affronta il 
tema del collegamento tra 
lotte rivendicative e razio¬ 
ne per le riforme e la pro¬ 
grammazione Lo sciopero 
dei ferrovieri ha portato 
all'ordine del giorno il pro¬ 
blema dei trasporti gettan¬ 
do piena luce sulla crisi 
dei trasporti in generale 
oltre che dell’azienda fer¬ 
roviaria di Stato E’ in se¬ 
guito alla lotta sostenuta 
che il governo ha dovuto 
assumere di fronte al Pae¬ 
se l’impegno di affronta¬ 
re in modo organico il 
problema e di definire i 
termini di una riforma 
dell’azienda ferroviaria di 
Stato Ma, ovviamente, 
c'è il rischio che si giunga 
ad una soluzione parziale 
e inadeguata Ai rappresen¬ 
tanti dei ferrovieri il go¬ 
verno ha indicato a grandi 
linee i termini della rifor¬ 
ma: e già risulta chiaro 


che invece di allargare si 
punta a restringere la sfe¬ 
ra d’azione della gestione 
pubblica segregando la 
iniziativa dello Stato e de¬ 
gli enti locali nel settore 
dei trasporti ad una posi¬ 
zione subordinata rispetto 
alla iniziativa privata 
E’ evidente che le scel¬ 
te su di una questione co¬ 
sì importante (si tratta di 
un problema dalla cui so¬ 
luzione dipende anche, 
per fare un solo esempio, 
la soluzione del dramma¬ 
tico problema dei porti) 
non possono essere lascia¬ 
te al solo sindacato o ai 
soli ferrovieri, i quali non 
possono e non devono es¬ 
sere i soli interlocutori del 
governo. Il Partito deve 
avere in questo campo 
una sua posizione precisa, 
una sua chiara politica, 
deve fare le scelte neces¬ 
sarie. Invece, oggi, noi ab¬ 
biamo ancora tante politi¬ 
che quanti sono i rami del 
settore trasporti, in quan¬ 
to procediamo ancora nel¬ 
la nostra elaborazione in 
base al momento contin¬ 
gente Ciò che occorre, al 
contrario, è un momento 
centralizzatore di elabora¬ 
zione d’ima politica dei tra¬ 
sporti inquadrata nella più 
generale politica di pro¬ 
grammazione democratica 
dell’economia die noi in¬ 
dichiamo. 

Naturalmente, non basta ' 
che il partito costituisca 
una commissione di studio 
al centro. E’ questa un’ot¬ 
tima iniziativa E’ necessa¬ 
rio. tuttavia, che della que¬ 
stione siano investite da 
una parte tutte le federa¬ 
zioni. tutto il partito e dal¬ 
l’altra tutti i lavoratori del 
settore, oltre agli utenti e 
agli enti locali. Dobbiamo 
essere consapevoli che è 
questo — d’altra parte — 
il modo migliore per sfrut¬ 
tare quanto di positivo dal 
punto di vista politico ge¬ 
nerale hanno fatto matu¬ 
rare i ferrovieri con le loro 
lotte sindacali e per aiu¬ 
tare i ferrovieri a dare uno 
sbocco positivo alle loro ri¬ 
vendicazioni. Non possono 
certo essere sottovalutati 
l'aiuto e il sostegno ester¬ 
no che il partito ha dato a 
questa categoria fino ad 
oggi e particolarmente nel 
corso della recente lotta. 
Ma l’aiuto decisivo sta nel¬ 
la elaborazione d’una poli¬ 
tica dei trasporti che dia 
una giusta collocazione a 
questo problema e susciti, 
in particolare — oltre al 
maggiore impegno degli 
autoferrotranvieri e dei 
lavoratori che operano nel¬ 
le industrie produttrici di 
materiale ferroviario e au¬ 
tostradale — l’iniziativa 
degli enti locali e degli 
utenti che hanno e devono 
in questo campo svolgere 
e assolvere un ruolo es¬ 
senziale. 

Degli Esposti conclude il 
suo intervento con una 
analisi della vertenza dei 
ferrovieri e delle recenti 
elezioni svoltesi tra la ca¬ 
tegoria giudicando buono il 
risultato se si tiene conto 
delle asprezze della lotta e 
delle prospettive positive 
che questa ha creato per 
la categoria L’oratore ha 
inoltre sottolineato la ne¬ 
cessità che alla prossima 
Conferenza degli operai 
comunisti abbiano un chia¬ 
ro posto i lavoratori. 


Marmugi 


Marmugi sottolinea come 
il voto del 22 novembre in 
Toscana e a Firenze espri¬ 
ma una profonda volontà 
rinnovatrice delle masse po¬ 
polari. Non si tratta affatto 
di un voto protestatario ma 
di un voto positivo per una 
nuova politica e che indica 
l'esigenza — già sottolinea¬ 
ta da Togliatti il 28 aprile 
’63 — di un « ingresso dei 
comunisti nel campo gover¬ 
nativo ». Due elementi, in 
particolare, dimostrano il 
contenuto rinnovatore del 
voto: 1) il fatto che al PCI 
non siano andati solo’i con¬ 
sensi della classe operaia 
ma di larghissimi strati di 
ceto medio e contadini; 2) 
il fatto che l’elettorato d c. 
e socialista abbia scelto, do¬ 
ve gli è stato consentito, 
candidati che sostengono 
una politica positiva verso 
ì comunisti. 

In questa situazione, ac¬ 
cade di registrare in orga¬ 
nizzazioni di base del parti¬ 
to un atteggiamento, che è 
contraddittorio al contenu¬ 
to reale del voto, il quale 
esprime un profondo ca¬ 
rattere unitario e antica¬ 
pitalista Si tratta di un at¬ 
teggiamento che non valu¬ 
ta pienamente il ruolo che 
il PSI deve avere in una 
nuova maggioranza. Questo 
atteggiamento deve essere 
combattuto, poiché esso non 
fa che aiutare le posizioni 
dell’ala autonomista del 
PSI e dell’ala dorotea del¬ 
la DC. Occorre, invece, de¬ 
nunciare con forza le ma¬ 
novre dei dirigenti de e 
sottolineare come il PSI 
possa aasumere un vali¬ 


do ruolo nella prospet¬ 
tiva di una nuova mag¬ 
gioranza. 

Ma un discorso unitario 
verso le forze socialiste non 
deve significare mettere in 
secondo piano un discorso 
verso la sinistra cattolica. 
Diversamente, risulterebbe 
sfuocata la nostra prospet¬ 
tiva per una nuova maggio¬ 
ranza. Del resto lo stesso 
problema del partito unico 
delle forze che si richiama¬ 
no al socialismo, se viene 
posto come obiettivo politi¬ 
co immediato, e non come 
obiettivo di lunga prospet¬ 
tiva, stimola e spìnge alla 
ricerca in una direzione che 
non mi pare oggi la più giu¬ 
sta, con pericoli, appunto, 
come è stato rilevato, di 
astrazione e diversione. E’ 
vero che alla iniziativa per 
il partito unico spinge la 
frantumazione del PSI e la 
possibilità di ulteriori frat¬ 
ture. Ma noi non dobbiamo 
sottovalutare la crisi della 
D.C. e gli sviluppi che es¬ 
sa può assumere anche per 
la nostra iniziativa. 

Nella nuova situazione 
creata dal voto e dall’avan¬ 
zata del PCI a Firenze, il 
PSI e la sinistra cattolica 
sembrano voler avanzare 
la proposta di una giunta 
minoritaria DC-PSI. Si de¬ 
linea una situazione che 
può sollecitare una nostra 
posizione di attesa criti¬ 
ca. La DC sarà costretta a 
scegliere anche perchè, 

' prima di aprire l’avvento 
al commissario prefettizio, 
noi faremo ogni possibile 
sforzo unitario con tutte 
le forze della sinistra per 
impedire questa soluzione 
burocratica e reazionaria. 

Marangoni 

Nel suo intervento il 
compagno Marangoni si oc¬ 
cupa di tre temi: 1) il giu¬ 
dizio sul voto veneto; 2) la 
questione del partito unico 
della classe lavoratrice: 
3) lo stato del Partito nel 
Veneto e nelle « zone bian¬ 
che >. 

Il giudizio sul voto del 
22 novembre nel Veneto 
non può che essere positi¬ 
vo, in particolare per quan¬ 
to riguarda le zone indu¬ 
striali (es.; Porto Marghe- 
ra, la cintura industriale di 
Padova, ecc.) e una serie 
di zone di sviluppo agri¬ 
colo. Il PCI è ora il primo 
partito della classe operaia 
nel Veneto e f>iù per for¬ 
za della propria avanzata 
che per il regresso socia¬ 
lista. Elemento negativo 
(nel Veneto e sul piano 
nazionale) è che la sinistra 
nel suo complesso diminui¬ 
sce rispetto al ’63 a causa 
deH’arretramento del PSI 
e della stasi del PSDI. Per 
sua parte la DC perde ri¬ 
spetto al '60 e recupera ri¬ 
spetto al ’63: questo dato 
deve essere posto al centro 
déH'analisi Vi sono cause 
oggettive di questo risul¬ 
tato nel Veneto (per esem- * 
pio la forza della DC che 
controlla quasi tutti i cen¬ 
tri di potere e l’indeboli¬ 
mento dell’attacco da sini¬ 
stra al predominio demo- 
cristiano a.causa della po¬ 
litica del PSI); vi sono però 
anche cause politiche pro¬ 
fonde che vanno esaminate 

In particolare il fallimen¬ 
to del centro-sinistra ha 
creato confusione e indebo¬ 
lito tutta la spinta rinno¬ 
vatrice presente anche nel 
mondo cattolico: la stessa 
sinistra de ha ripiegato su 
posizioni moderate Ne è 
derivato anche l’indeboli¬ 
mento (complessivo) delle 
sinistre e una certa ripre¬ 
sa della DC. Di contro al 
cedimento del PSI vi è 
anche da sottolineare una 
certa debolezza del modo 
come il nostro partito ha 
saputo mobilitare le masse 
popolari attorno ad una al¬ 
ternativa a quel fallimento: 
la stessa azione rivendica¬ 
tiva è stata inadeguata di 
fronte a ciò che c’è di nuo¬ 
vo nelle fabbriche e di fron¬ 
te alla necessità di colle- 
gare strettamente le lotte 
particolari a quella gene¬ 
rale per la programmazio¬ 
ne democratica 

Il compagno Marangoni 
concorda con la analisi e 
le proposte contenute nel 
rapporto di Amendola e in 
particolare con la proposta 
di organizzare la conferen¬ 
za delle fabbriche Bisogna 
Imporre una nuova linea dt 
sviluppo alternativa a quel¬ 
la monopolistica tenendo 
conto che intanto i mono- 
poli stanno seguendo la 
loro strada. Per esemplo 
nelle quattro regioni indu¬ 
striali del nord i monopoli 
stanno già programmando, 
cioè stanno realizzando una 
propria politica di svilup¬ 
po. E’ di contro giusta la 
affermazione che la nostra 
alternativa deve affrontare 
unitariamente tutti i pro¬ 
blemi del Paese; in parti¬ 
colare la classe operaia del 
Nord deve dare un contri¬ 
buto alla lotta per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

A proposito del proble¬ 
ma del partito unico dei 


lavoratori, Marangoni di¬ 
chiara che in particolare è 
necessario lavorare per 
l'unità, attorno ad obiettivi 
concreti, con tutto le forze 
di ispirazione socialista e 
democratiche del mondo 
cattolico, da questa unità 
partire, nella pluralità di 
contributi, per avviare il 
discorso sul Partito unico 
della classe operaia, aven¬ 
do presente che questo ob¬ 
biettivo si potrà raggiun¬ 
gere nel tempo 

A proposito dello stato 
del Partito uel Veneto » 
nello « zone bianche * l’ora¬ 
tore nota come l'avanzata 
elettorale sia stata forte in 
particolare dove col decen¬ 
tramento siamo riusciti ad 
essere presenti con un par¬ 
tito capace di dare meglio 
una risposta ai problemi 
della classe operaia. Indub¬ 
biamente e essenziale ave¬ 
re un partito capace di 
< fare politica » ma è an¬ 
che essenziale avere una 
organizzazione capace di 
concretare in iniziative ed 
in attività questa politica 
Perciò è necessario — per 
avviare lo sviluppo e la 
trasformazione politica del¬ 
le « zone bianche » — dare 
attuazione alle scelte fatte 
nella conferenza di orga- 
nizz/azione a Napoli. 


Minucci 


Condivide le considera¬ 
zioni fatte da alcuni com¬ 
pagni sull’importanza del 
dato elettorale nei grandi 
centri industriali, da cui 
deriva lo straordinario va¬ 
lore ideale e politico del 
voto del 22 novembre. Esso 
infatti ha consolidato il 
successo del ’63 malgrado 
la profonda modificazione 
delle tendenze econotmeo- 
sociali intervenuta da un 
anno a questa parte, ed ha 
cosi confermato e consoli¬ 
dato un processo di matu¬ 
razione politica, di sposta¬ 
mento a sinistra, che non 
può più essere ritenuto 
transitorio e precario: esso 
in definitiva sottolinea la 
fiducia delle masse nelle 
indicazioni di carattere so- 
• violista che noi 'portiamo 
avanti e rappresentiamo, 
mentre denunzia il falli¬ 
mento della componente ri¬ 
formista del centro-sinistra 
e il riflusso delle posizioni 
di tipo socialdemocratico. 
E’ proprio questo valore an¬ 
tiriformista del voto del 
22 novembre che dimostra 
tutto il potenziale di avan¬ 
zata della politica coerente¬ 
mente socialista che il no¬ 
stro Partito porta avanti. 

Il nostro successo elet¬ 
torale non cancella nè 
attenua, d’altra parte, le 
nostre difficoltà attuali, e 
in particolare il ristagno 
del movimento rivendicati¬ 
vo e della lotta per le ri¬ 
forme: anzi accentua lo 
squilibrio fra la crescita di 
una coscienza ideale e la 
capacità di realizzare obiet¬ 
tivi immediati: è questo 
squilibrio che noi dobbia¬ 
mo oggi affrontare senza 
« fughe in avanti >. 

In particolare a Torino 
è attuale una ricerca cri¬ 
tica sul rapporto fra il voto 
alla Fiat e il voto ammi¬ 
nistrativo, ricerca che in¬ 
veste i limiti e le insuffi¬ 
cienze della azione sinda¬ 
cale, la carenza della stessa 
tematica rivendicativa — 
nel nesso fra i nuovi obiet¬ 
tivi della contrattazione e 
la lotta per l’occupazione e 
i livelli salariali —, la ca¬ 
renza anche del rapporto 
democratico fra lavoratore 
e organizzazione sindacale. 
Ma la insufficienza più se¬ 
ria riguarda l’azione del 
Partito, la sua capacità di 
precisare meglio gli obiet¬ 
tivi immedicti e tradurli 
in una azione originale nel¬ 
le fabbriche. Le lotte del 
1962 per la conquista di 
un potere contrattuale or¬ 
ganico esigevano uno sboc¬ 
co politico determinato; la 
programmazione democra¬ 
tica, il rapporto fra investi¬ 
menti aziendali e scelte 
economiche nazionali. Sen¬ 
za questo sbocco, anche la 
lotta per il potere contrat¬ 
tuale rischia di ripiegare 
su se stessa e di arenarsi. 

Oggi è necessario un 
grande rilancio della nostra 
linea di programmazione 
ed è necessario precisare 
anche certi obiettivi, per 
esempio la parte che viene 
assegnata aH’industria au¬ 
tomobilistica nel modello 
di sviluppo che noi propo¬ 
niamo 

Molto utile sarà a questo 
proposito la preparazione 
della Conferenza operaia. 
In particolare se essa sara 
condotta sollecitando l’ela- 
borazione dì obiettivi unt- 
tarii. non aziendalistici 

Per rimmediato futuro, 
si delinea a Torino un pia¬ 
no di lotte a difesa della 
occupazione e Io sviluppo 
di tutta la tematica con¬ 
trattuale: su questo e pos¬ 
sibile portare avanti con 
successo il discorso imi¬ 
tano i 

Concludendo, il compii- 
(Segar a pag. 13 ) 
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gno Minuccl si é riferito 
al dibattito in corso sul 
partito unico della classe 
operaia dicendo che questa 
prospettiva lo troverebbe 
consenziente se dalia sto¬ 
ria e dai rapporti di classe 
attuali nel nostro Paese sca¬ 
turisse come prospettiva 
logica la formazione di un 
sistema bipartitico: è in 
atto Invece un originale 
processo di articolazione 
delle forze sociali e politi¬ 
che, nel contesto del quale 
il PCI deve far valere una 
linea di egemonia della 
classe operala II discorso 
unitario sulle forze che 
sono alla sinistra della DC. 
d’altra parte, rischia di es¬ 
sere astratto se non si tiene 
conto che esistono oggi nel 
movimento popolare catto¬ 
lico forze assai più aperte 
ad una prospettiva di tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista della società di 
quanto non sia la socialde¬ 
mocrazia felle anzi appare 
sempre più organicamente 
integrata al sistema mono¬ 
polistico). 

Dai processi reali in cor¬ 
so d’altra parte scaturisce 
una prospettiva di crisi 
profonda della DC. crisi 
che si aggraverà nella mi¬ 
sura in cui noi sapremo 
battere le tendenze social- 
democratiche. La nostra 
capacità di egemonia si 
esprimerà se sapremo man¬ 
tenere salda la nostra uni¬ 
tà politica. 


La Torre 

Non è possibile esprime¬ 
re subito un giudizio sod¬ 
disfacente sui risultati e- 
lettorali in Sicilia che suo¬ 
nerebbe superficiale e af¬ 
frettato. L’esame critico 
complessivo scaturirà in¬ 
fatti dall’analisi che già 
abbiamo incominciato a 
condurre nel Comitato re¬ 
gionale e che porteremo 
avanti Investendo tutte le 
organizzazioni del Partito 
sino al congresso regiona¬ 
le. Si tratta infatti non di 
cogliere un solo elemento, 
una sola causa del grave 
regresso del PCI nell’isola, 
ma di ricercare quel grup¬ 
po di questioni esplose 
contemporaneamente col 
voto, dì stabilire le con¬ 
nessioni fra le varie cause 
cosi da trovare un punto 
nodale dal quale partire 
per garantire una rapida 
ripresa politica. 

Il compagno Colajanni 
ha già parlato sul peso 
negativo del nostro ritar¬ 
do nell’elaborare una ri¬ 
sposta alla nuova fase del¬ 
l’attacco monopolistico. E’ 
un fatto che quando il mi¬ 
nistro Colombo e anche il 
compagno Nenni hanno po¬ 
tuto affermare che il te¬ 
muto « autunno terribile * 
non si era verificato, noi 
non abbiamo a sufficienza 
contestato questa tesi so¬ 
prattutto nelle zone, e la 
Sicilia è tra queste, dram- 
; mnticamenle colpite dalla 
| crisi economica. La situa* 
i zione è mutala nettamen¬ 
te fra il 1963 e il 1964: 
f l’anno scorso i protagoni- 
ì sti della campagna elet- 
\ torale a Palermo erano 20 
f mila edili, vittoriosi do- 
| po una lunga lotta con¬ 
trattuale, che quest’anno 
erano in grande maggio¬ 
ranza senza lavoro men¬ 
tre la crisi investiva la fa¬ 
scia di industrie collegate 
all’edilizia. Noi non ab¬ 
biamo colto sufficiente¬ 
mente la portata politica 
di questo processo, non ne 
abbiamo tratte tutte le 
conseguenze e siamo cosi 
giunti alle elezioni con un 
ritardo nell’elaborazione 
della nostra « risposta » al¬ 
la nuova linea monopoli¬ 
stica che ha investito il 
Partito, i] sindacato e le 
organizzazioni di massa. 
Ma. soprattutto, siamo ar¬ 
rivati alle elezioni senza 
che il problema venisse af¬ 
frontato nazionalmente. Da 
qui il disorientamento 
delle masse, la crisi di 
prospettiva che ha investi¬ 
to vaste zone popolari. Un 
secondo elemento da con¬ 
siderare — alla luce del 
voto — riguarda il pro¬ 
cesso di formazione di un 
nuovo sistema di potere, 
attraverso la riorganizza¬ 
zione della DC e la forma¬ 
zione del blocco di cen¬ 
tro-sinistra. che prende il 
posto del blocco DC-destre. 
Importante è sottolineare 
che questo processo si 
svolge in Sicilia all’ombra 
del potere regionale. An¬ 
che per questo, non pos¬ 
siamo parlare del fallimen¬ 
to del centro-sinistra di¬ 
menticando che i] nuovo 
corso politico, se è vero 
che non ha dato risposte 
adeguate alle attese popo¬ 
lari, ha però dato certe 
risposte, ha fatto avanza¬ 
re una certa linea. 

Certa linea che è subor¬ 
dinata alle scelte della 
classe dominante naziona¬ 
le e tende ad assorbire 
certe istanze di piccola 


borghesia isolana di arti¬ 
giani, commercianti, col¬ 
tivatori diretti, burocrazia, 
attraverso il potere regio¬ 
nale. La corruzione elet¬ 
torale spicciola completa il 
risultato verso gli strati 
più poveri della popola¬ 
zione. 

In questo quadro va af¬ 
frontata la questione dei 
voti che sono andati nel¬ 
le precedenti elezioni ai 
Cristiano-sociali e che sta¬ 
volta sono stati assorbiti 
da partiti legati al gover¬ 
no: questo processo di as¬ 
sorbimento ha avuto un 
suo sbocco nelle elezioni 
in rapporto alla crisi eco¬ 
nomica e al nostro ritar¬ 
do nel presentare un’al¬ 
ternativa valida e concre¬ 
ta. Questi alcuni temi del 
nostro esame critico che 
ci portano necessariamente 
anche a riflettere su certi 
elementi della nostra ela¬ 
borazione. e soprattutto sul 
metodo, sul modo di elabo¬ 
rare e di attuare le no¬ 
stre scelte politiche. Dob¬ 
biamo chiederci fino a che 
punto certe nostre elabo¬ 
razioni erano in stretta 
connessione col movimen¬ 
to reale delle masse se di¬ 
ventavano patrimonio di 
massa. Il « campanello di 
allarme > dei risultati del¬ 
le elezioni per la C.I. del¬ 
la FIAT e per i comuni si¬ 
ciliani ripropone poi il di¬ 
scorso sul modo col quale 
costruiamo una piattafor¬ 
ma che porti alla saldatu¬ 
ra degli obiettivi rivendi¬ 
cativi con quelli struttu¬ 
rali. E’ un discorso che im¬ 
pegna tutto il Partito per¬ 
chè dobbiamo dare, da To¬ 
rino a Palermo, una rispo¬ 
sta organica alia linea dei 
monopoli. Prefigurando un 
nuovo modello di svilup¬ 
po economico si tratta di 
costruire delle componenti 
dj lotta che operino una 
chiara saldatura fra le ri¬ 
vendicazioni sul posto di 
lavoro, per il salario e l’oc¬ 
cupazione e le riforme di 
struttura che noi vogliamo 
realizzare. 

In questo senso il di¬ 
scorso della nostra linea 
politica in Sicilia deve an¬ 
dare di pari passo con il 
rafforzamento e la costru¬ 
zione del Partito e delle 
organizzazioni di massa. 
Ecco perchè noi diciamo 
che in Sicilia dobbiamo 
spostare l’asse del nostro 
impegno politico nel sen¬ 
so di far crescere vera¬ 
mente dal basso la linea di 
alternativa e lo schiera¬ 
mento delle forze in gra¬ 
do di battere il disegno 
moderato e la politica del 
centro-sinistra. 


Pintor 

La mia impressione è che 
la relazione del compagno 
Amendola, convincente per 
l’analisi sulla situazione 
economica, non risponda 
invece in modo esauriente 
agli interrogativi sul tap¬ 
peto in relaziono al punto 
di approdo del centro-sini¬ 
stra e al tipo di alternativa 
che proponiamo Oltre a 
ciò. la relazione lascia sussi¬ 
stere come possibile una 
prospettiva di partito unifi¬ 
cato nei termini esposti dal¬ 
lo stesso Amendola su Rina- 
setta. Questa sessione del 
CC deve invece chiarire al 
Partito che questa prospet¬ 
tiva non sussiste Si tratta 
di un chiarimento necessa¬ 
rio per più ragioni, ed an¬ 
che per dissipare un diffu¬ 
so disorientamento che na¬ 
sce come richiamo ai valori 
di autonomia e di classe del 
partito, non come settario 
e conservatore « spinto di 
bandiera * 

Entrando nel mento del 
giudizio sulla situazione 
post-elettorale e le sue pro¬ 
spettive dobbiamo chieder¬ 
ci anzitutto se è giusto par¬ 
lare di fallimento del cen¬ 
tro-sinistra E’ giusto in 
quanto siamo di fronte a un 
mancato consenso elettora¬ 
le ai partiti di governo e 
anche al fatto che il cen¬ 
tro-sinistra ha mancato gli 
obiettivi «equilibranti» au¬ 
spicati dai suoi promotori 
Ma questa e solo una mez¬ 
za verità Dobbiamo vede¬ 
re anche gli obiettivi che il 
centro-sinistra ha raggiun¬ 
to e i guasti che ha deter¬ 
minato (offensiva padrona¬ 
le col concorso del gover¬ 
no. indirizzo economico, di¬ 
visione della sinistra, freno 
al movimento di massa, 
prospettiva di ingabbia- 
mento e pericolo di inte¬ 
grazione per ì sindacati, 
tendenza ad una riunifica¬ 
zione socialdemocratica di 
destra t 

Il fallimento del centro¬ 
sinistra è dunque, in real¬ 
tà, >1 fallimento delle solu¬ 
zioni riformistiche e delle 
forze riformistiche che ri¬ 
tenevano possibile un cer¬ 
to tipo di trasformazione 
delle strutture del paese 

Le cause di questa cnsi 
non sono perciò da ricer¬ 
care dunque soltanto nei 
cedimenti del PSI o nella 
« vocazione reazionaria » 
della DC, ma nella logica 


stessa del capitalismo ita¬ 
liano giunto a un certo 
punto del suo sviluppo. 
Come ha ricordato Amen¬ 
dola, i caratteri essenziali 
della crisi di sviluppo del 
capitalismo italiano sono 
quelli di una .concentrazio¬ 
ne tecnico-finanziaria, di 
un rafforzamento dei set¬ 
tori più forti e dinamici, 
del controllo dei livelli sa¬ 
lariali e della subordina¬ 
zione del salario alla di¬ 
namica della produttività 
come chiave di tutto il 
processo. Ora, se dinanzi 
a questi orientamenti si 
assume come punto di par¬ 
tenza il sistema qual e, il 
meccanismo di accumula¬ 
zione qual è — come ha 
fatto istituzionalmente il 
centro-sinistra — le conse¬ 
guenze sono obbligate e 
vincolanti: la politica di 
contenimento dei salari, 
dei consumi e della spesa 
pubblica, e la liquidazione 
della politica di riforme — 
che ove non siano inserite 
in una linea generale di 
trasformazione economica 
finiscono necessariamente 
col non avere senso eco¬ 
nomico — diventano un 
imperativo. 

Di questo fallimento di 
una concezione riformista 
e della situazione mutata 
che ne deriva, dobbiamo 
prendere piena coscienza 
per definire una linea al¬ 
ternativa in cui la ripulsa 
delle riforme settorialmen¬ 
te intese e l’ancoraggio 
della programmazione a un 
diverso meccanismo di ac¬ 
cumulazione non restino so¬ 
lo come enunciazione 

Ma quale portata ha una 
simile impostazione del 
problema? E’ a questa do¬ 
manda che dobbiamo dare 
unti risposta collettiva, sen¬ 
za nasconderci il significa¬ 
to immediatamente rivolu¬ 
zionario che questa impo¬ 
stazione assume quando 
diventa consapevole ricer¬ 
ca di un obiettivo reale di 
tutta la nostra azione po¬ 
litica Una linea alternati¬ 
va allo sviluppo capitalisti- 
co, ossia una vera program¬ 
mazione democratica, com¬ 
porta infatti prefigurare 
un modello di sviluppo che 
investa profondamente il 
sistema, modifichi la distri¬ 
buzione delle risorse, af¬ 
fermi la supremazia del po¬ 
tere pubblico programma¬ 
tore nei settori fondamen¬ 
tali, sino a dar vita ad un 
meccanismo nel quale il 
profitto sia regolato e su¬ 
bordinato. e non più ele¬ 
mento dominante. Da qui 
nasce il problema delle for¬ 
ze politiche disponibili per 
una simile prospettiva e 
appare l’erroneità della 
proposta di partito unico. 

Uno scontro come quello 
delineato richiede • infatti 
un partito forte di un mas¬ 
simo di coscienza di classe, 
libero da ogni tentazione e 
remora riformistica, libe¬ 
rato dalle posizioni che so¬ 
no alle radici del fallimen¬ 
to del centro-sinistra. Un 
partito qual è per sua na¬ 
tura il nostro, che certa¬ 
mente deve essere anche 
trasformato (rilevanti sono 
le sollecitazioni di Lom¬ 
bardi circa il problema del 
nostro rapporto con le mas¬ 
se e della democrazia in¬ 
terna), e che affronti su 
questa base i problemi della 
articolazione del movimen¬ 
to di classe che si esprime 
oggi nel PSIUP. nelle po¬ 
sizioni di Lombardi, dei so¬ 
cialisti (in quanto riconqui- 
stabih ad una posizione au¬ 
tonoma di classe), dei cat¬ 
tolici (portando avanti la 
nostra ricerca sulla « poten- ’ 
zialità anticapitalistica » 
della presenza cattolica e 
su una possibile trasforma¬ 
zione della D C. in forza po¬ 
polare). 

Il superamento del rifor¬ 
mismo e dunque una chiave 
di volta per portare avanti 
questa strategia e — in par¬ 
ticolare — per portare 
avanti il processo di rior¬ 
ganizzazione della sinistra, 
che é un problema reale, 
ma che ha due soluzioni 
genericamente unificatoria 
genericamente unifìcataria 
o nasce da una visione 
« evoluzionista * qual è sta¬ 
ta quella del centro-sini¬ 
stra, o diventa strumental¬ 
mente « frontista ». o sem¬ 
plicemente velleitaria e de¬ 
stinata a non trovare — 
come già non trova — va¬ 
lidi interlocutori, o è infi¬ 
ne, addirittura dannosa 
perchè favorisce oggettiva¬ 
mente il processo di uni¬ 
ficazione socialdemocratica 
già in corso a destra. 


Cerreti 

», V 

Il compagno Cerreti rile¬ 
va che i nostri avversari 
avevano previsto che il vo¬ 
to del 22 novembre avreb¬ 
be segnato un crollo per 
il PCI. Le stampa estera, 
informata dalla DC, indi¬ 
cava le nostre perdite in 
1-2 milioni di voti. Queste 
previsioni sono state net¬ 
tamente smentite dalla 
realtà del voto. 

Questo positivo risultato 



è frutto dell’azione svolta 
dal partito che ha lavora¬ 
to bene nonostante che 
non siano mancati difetti 
di orientamento e di dire¬ 
zione che si sono rivelati 
in modo particolare din¬ 
nanzi ai problemi dei paesi 
socialisti e a quelli del* 
l’URSS, dopo la sostituzio¬ 
ne di Krusciov, e che ten¬ 
devano a creare quasi un 
complesso di colpa di 
fronte alla realtà del¬ 
l’Unione Sovietica, quando 
invece le realizzazioni di 
quel paese sono tali da con¬ 
quistare alla nostra batta* 
glia per il socialismo masse 
sempre più grandi di citta¬ 
dini. 

Dopo il successo eletto¬ 
rale il problema che sta di 
fronte al Partito è quello di 
dare a tutti i militanti co¬ 
scienza e fiducia nella pos¬ 
sibilità di ulteriori avanza¬ 
te e nella possibilità, so¬ 
prattutto. di una soluzione 
socialista dei drammatici 
problemi che stanno sul 
tappeto: una soluzione che 
muti l’attuale sistema 

L’oratore trova quindi 
controproducenti e affret¬ 
tate le posizioni, come 
quelle espresse negli arti¬ 
coli del compagno Amen¬ 
dola su Rinascita, che so¬ 
stengono l’attualità del par¬ 
tito unico delle forze che 
si richiamano al sociali¬ 
smo Non credo — ha det¬ 
to Cerreti — all’attualità 
di questo problema. Credo 
invece che la presenza del 
PCI sia insostituibile e che 
sia sbagliato in ogni caso 
porre sullo stesso piano le 
nostre posizioni e quelle 
socialdemocratiche parlan¬ 
do di un fallimento di que¬ 
ste due posizioni. E’ merito 
del PCI Se esiste in Italia 
un grande movimento de¬ 
mocratico, mentre la so¬ 
cialdemocrazia è respon¬ 
sabile in primo luogo del- 
l’avvenuta restaurazione 
capitalistica. 

E’ nostro dovere in Ita¬ 
lia. dare alle masse lavo¬ 
ratrici una prospettiva so¬ 
cialista concreta una linea 
chiara che dia fiducia nella 
possibilità di cambiare il 
sistema capitalista. 

La possibilità che si crei 
in Italia un grande partito 
socialdemocratico non cre¬ 
do che esista. Non creia¬ 
moci, perciò complessi as¬ 
surdi. Se un tentativo di 
creare tale partito venis¬ 
se attuato una gran parte 
dei lavoratori socialisti si 
sposterebbe verso il nostro 
partito e la forza della clas¬ 
se operaia ne uscirebbe raf¬ 
forzata non diminuita. Ri¬ 
tengo invece che occorra 
lavorare per l’obiettivo del¬ 
la più estesa unità sociali¬ 
sta ma difendendo i princi¬ 
pi leninisti del partito, non 
abbandonando il centrali¬ 
smo democratico, portando 
avanti una vera battaglia 
marxista contro l’ideolo¬ 
gia del neo-capitalismo e 
del riformismo. 

Nostro compito è dun¬ 
que quello di rafforzare la 
nostra azione e la nostra 
iniziativa per tutte le for¬ 
me di unità del movimen¬ 
to popolare sulla base di 
un programma chiaro di 
rinnovamento. Ma per 
avanzare su questa strada 
la forza organizzata e la 
presenza, la critica, l’ini¬ 
ziativa del nostro partito 
rappresentano la condizio¬ 
ne essenziale per il succes¬ 
so di queU’obiettivo. 

Bonacciai 

Bonaccini esamina i ri¬ 
sultati ottenuti da^PLI 
a Milano e provincia e i 
problemi che l’avanzata di 
questo partito pone. Egli 
afferma che se è vero che. 
sulla base di questo risul¬ 
tato, il padronato sente raf¬ 
forzate le proprie posizio¬ 
ni. è pur vero che — con¬ 
traddittoriamente — sem¬ 
bra aprirsi per la borghe¬ 
sia una fase che mostra^ il 
blocco padronale in una 
condizione assai meno mo¬ 
nolitica di quanto può sem¬ 
brare all’apparenza Ciò di¬ 
mostrano. per es a Milano, 
le prime differenziazioni 
tra gli industriali rispetto 
alla linea dell’Assolombar- 
da in relazione a difficili 
vertenze sindacali Questa 
differenziazione è determi¬ 
nata non solo dalle posizio¬ 
ni dell’industria di Stato 
ma anche dall’atteggiamen¬ 
to e dalle decisioni di sin¬ 
goli industriali o di grup¬ 
pi industriali 

Più sicuramente, e più 
in generale, se è vero che 
il processo di concentrazio- 
zione e di riorganizzazione 
in corso ad opera dei grup¬ 
pi industriali è volto a raf¬ 
forzare le posizioni della 
borghesia, è anche vero che 
tale processo urta contro 
una sene di ostacoli rile¬ 
vanti d’ordine oggettivo e 
soggettivo E’ questo stes¬ 
so processo che determina 
una serie di differenziazio¬ 
ni nel fronte della borghe¬ 
sia e suscita posizioni di 
insofferenza in vasti grup¬ 
pi di piccola e media bor¬ 
ghesia. Assumono nuove 


proporzioni per questi ceti 
problemi come quello del 
credito, dei fisco, l’ondata 
di fallimenti in corso, men¬ 
tre tanto il mercato inter¬ 
no quanto quello estero si 
presentano come non facil¬ 
mente adattabili alle nuo¬ 
ve concentrazioni .Tutto 
ciò non agevola certo la di¬ 
rezione unitaria del fronte 
della borghesia 

Ma accanto a questi osta¬ 
coli oggettivi ne sorgono di 
soggettivi e che si riscon¬ 
trano negli stessi schiera¬ 
menti politici II modo stes¬ 
so come si sviluppa la si¬ 
tuazione economica colpi¬ 
sce alcuni di quegli stessi 
strati che hanno dato il lo¬ 
ro voto al PLl Ma ancor 
più questi ostacoli sogget¬ 
tivi sono riscontrabili nel 
travaglio che scuote jl PSI, 
il PSD1 stesso e i gruppi 
cattolici Questo intenso 
movimento di forzo politi¬ 
che non si svolge m un la¬ 
boratorio, ma nella realtà 
viva del Paese, sul terreno 
delle lotte in corso, delle 
quali tre punti essenziali 
sono, a mio avviso, da sot¬ 
tolineare, poiché si tratta 
di punti capaci di garanti¬ 
re alla nostra azione uno 
stretto collegamento con la 
spinta delle masse. 

Il primo punto è quello 
che riguarda l’occupazione. 
L’obbiettivo di assicurare il 
pieno impiego richiede una 
battaglia lunga, non facile. 
Occorre quindi su questo 
un impegno di fondo, con 
la coscienza che si è di 
fronte a un problema che 
per essere risolto richiede 
trasformazioni decisive 

Il secondo punto riguar¬ 
da il carovita E l’oratore 
ha richiamato l’assemblea 
del CC alle indicazioni 
formulate a suo tempo dal 
compagno Novella, ritenen¬ 
dole pienamente valide, e 
sottolineando che ii disagio 
delle masse per questo pro¬ 
blema si rivolge critica- 
mente anche verso di noi, 
per non aver saputo por¬ 
tare avanti i problemi del¬ 
la riforma dei sistema di¬ 
stributivo e del mutamen¬ 
to del rapporto città cam¬ 
pagna Il terzo punto, in¬ 
fine, è quello che riguarda 
le libertà Questo proble¬ 
ma è messo in risalto dal¬ 
l’offensiva padronale in at¬ 
to nelle fabbriche (serrate 
a ripetizione, multe, licen¬ 
ziamenti di rappresaglia 
ecc ): la situazione è tale 
che deve richiamare l’at¬ 
tenzione delle forze poli¬ 
tiche. 

Bonaccini conclude af¬ 
fermando di non condivi¬ 
dere talune considerazioni 
pessimistiche sullo stato 
del movimento in corso Si 
registra, invece, una ripre¬ 
sa vivace della combattivi¬ 
tà operaia anche se esisto¬ 
no zone di insoddisfazione 
e di passività L’attacco del¬ 
la borghesia sarà portato 
ulteriormente avanti, ma ci 
sono le condizioni per an¬ 
dare allo scontro con una 
classe operaia più unita e 
coilegata alle altre forze 
popolari Decisiva è — con¬ 
clude l’oratore — la capa¬ 
cità di orientamento del 
partito 

Napolitano 

Il compagno Napolitano 
ha dedicato gran parte del 
suo intervento ad un’ana¬ 
lisi dello spostamento a si¬ 
nistra che si è verificato il 
22 novembre. Il giudizio 
che abbiamo dato a que¬ 
sto proposito non significa 
sottovalutazione delle com¬ 
ponenti socialdemocratiche | 
e dei processi di socialde- 
mocrotizzazione che si ma¬ 
nifestano all’interno dello 
schieramento ' di sinistra. 
Siamo però, in generale, 
consapevoli anche della 
crisi della politica social- 
democratica in Europa e 
dei limiti obiettivi che una 
linea di socialdemocratiz- 
zazione incontra in Italia 
di fronte alEincalz-are di 
determinati processi eco¬ 
nomici e politici. Se siamo 
inoltre convinti che un 
aspetto essenziale di una 
politica di socialdemocra- 
tizzazione sia la divisione 
del movimento oneraio e 
delle forze di sinistra, de¬ 
cisivo è rispor.dere a tutte 
le manifestazioni di quella 
politica non solo con la de¬ 
nuncia e la polemica ma 
con una iniziativa unitaria 
Questa iniziativa si ri¬ 
volge al tempo stesso — a 
cominciare dalla questione 
delle giunte — alle forze 
di sinistra del movimento 
cattolico Non possiamo 
però rinunciare al mo¬ 
mento della contrapposi¬ 
zione. non in termini con¬ 
fessionali ma sul piano po¬ 
litico. nei confronti del mo¬ 
nopolio de. Ciò che voglia¬ 
mo è. come ha detto Longo. 
aprire « una nuova dialet¬ 
tica tra le forze della sini¬ 
stra e tra queste e la DC ». 

L'iniziativa unitaria che 
noi proponiamo deve per¬ 
seguire obiettivi qualifi¬ 
canti di rinnovamento 
strutturale. E’ nel merito 


delle scelte di movimento 
fatte o da farsi a questo 
proposito che bisogna en¬ 
trare, giacché nella discon¬ 
tinuità e incertezza/ che si 
è avuta e si ha su questo 
terréno . bisogna ricercare 
la causa di molte nostre 
difficoltà, manifestatesi an¬ 
che nella campagna elet¬ 
torale. 

11 compagno Napolitano 
ha sottolineato la partico¬ 
lare importanza per il Mez¬ 
zogiorno di una azione in 
questo senso: lenomem di 
chiusura o isolamento pro¬ 
vinciale di molte nostre 
organizzazioni meridionali 
si superano anche impe¬ 
gnandole in comuni scelte 
di azione politica e di 
massa, che si inquadrino 
in una piattaforma nazio¬ 
nale di lotta per la pro¬ 
grammazione democratica. 
Ma questa piattaforma de¬ 
ve a sua volta qualificarsi 
in modo ampio e coerente 
come piattaforma meridio¬ 
nalista 

Napolitano ha quindi ri¬ 
levato come i risultati mi¬ 
gliori che si sono avuti il 
22 novembre in provincia 
di Napoli vadano collegati 
con alcune giuste elabora¬ 
zioni e iniziative di poli¬ 
tica cittadina e di politica 
operaia: ma ha messo in 
evidenz.a la necessità di 
dare una più ampia base 
di agitazione popolare alla 
azione di una nuova poli¬ 
tica urbanistica ed edilizia, 
di rilanciare anche par¬ 
tendo dai problemi della 
città l’iniziativa per la ri¬ 
forma agraria ece. In par¬ 
ticolare Napolitano ha in¬ 
sistito sull’importanza di 
un ulteriore conseguente 
sviluppo dell ’ azione av¬ 
viata Ira la classe operaia, 
ha fatto alcune osserva¬ 
zioni sulla .impostazione 
delle conferenze di fab¬ 
brica e posto l’esigenza di 
una particolare riunione 
dedicata al Meridione an¬ 
che nel quadro della Con¬ 
ferenza nazionale dei co¬ 
munisti delle fabbriche. 

A conclusione del suo 
intervento. Napolitano ha 
ribadito l’opportunità poli¬ 
tica di introdurre nel di- 
baddito con le altre forze 
di sinistra l’ipotesi del par¬ 
tito unico, pur evitando di 
concentrare l’attenzione su 
questa ipotesi e la neces¬ 
sità di affrontare tutti i te¬ 
mi attraverso cui pas^a la 
unità politica della classe 
operaia col necessario ri¬ 
gore. ma anche con grande 
apertura e spirito di ri¬ 
cerca. 

Trentin 

Il compagno Trentin af¬ 
fronta problemi posti dalla 
trasformazione in atto nel¬ 
le strutture industriali e 
nei processi di organizza¬ 
zione del lavoro. Egli rile¬ 
va i pericoli che possono 
derivare da uno scompenso 
(che già affiora in alcune 
situazioni) tra la portata 
dell’attacco padronale alla 
occupazione e al potere 
contrattuale dei lavoratori 
e l’entità, il carattere stes¬ 
so della nostra risposta a 
questo attacco. Vi e qui il 
rischio, se l'intiero movi¬ 
mento operaio non prende 
coscienza della minaccia, 
che il padronato riesca ad 
imporre alle forze operaie 
un passo indietro rispetto 
alle posizioni conquistate 
nel 1963. L'oratore afferma, 
d'altra parte. Resistenza di 
un'altra contraddizione che 
va colta e sottolineata: 
quella fra lo stato del mo¬ 
vimento delle masse — con 
i limiti che esso ancora 
presenta — e il positivo 
processo di radicalizzazio- 
ne in atto al livello delle 
forze politiche e sindacali, 
processo che si esprime con 
il rafforzamento e la evo¬ 
luzione di tendenze pro- 
eressive airinlerno dei par¬ 
titi del centro - sinistra e 
della stessa D.C. e nell’am- 
bito dello stesso schiera¬ 
mento sindacale italiano. 

Questa contraddizione 
non può però protrarsi a 
lungo: o il movimento del¬ 
le masse riesce a superare 
i suol lìmiti, acquisendo 
una più chiara prospettiva 
e facendo diventare tema 
essenziale della battaglia 
per la programmazione de¬ 
mocratica il consolidamen¬ 
to del potere sindacale nei 
luoghi di lavoro e allora 
potrà operarsi una reale 
saldatura con le forze poli¬ 
tiche che muovono oggi 
dall'acquisita coscienza del 
fallimento del centro sini¬ 
stra; oppure si potrà verifi¬ 
care una fase di riflusso 
del movimento delle masse 
e della nostra stessa ini¬ 
ziativa politica 

Diventa quindi impor¬ 
tante e urgente riflettere 
sulle difficoltà soggettive e 
cioè anche sulle carenze e 
i ritardi presenti nel giudi¬ 
zio politico di massa del 
partito e nella sua inizia¬ 
tiva politica. Trentin di¬ 
chiara di concordare con la 
esigenza indicata nel rap¬ 
porto di Amendola di agire 
In modo da saldare la lotta 
rivendicativa articolata con 


la lotta per le riforme di 
struttura, ma avverte ch'e¬ 
gli sente come rilevante 
una esigenza ancor più ele¬ 
mentare: quella di far 
emergere nel Partito l’en¬ 
tità della posta in gioco e 
di promuovere partendo da 
lì una grande campagna po¬ 
litica nel Paese. Manca, 
infatti, ancora nel Partito 
una chiara coscienza poli¬ 
tica della portata dell’at¬ 
tacco padronale. Non da 
tutti si avverte che non e 
solo in gioco l'autonomia 
del sindacato nella fabbri¬ 
ca ma — e nei tempi più 
ravvicinati — la stessa bat¬ 
taglia per il tipo di pro¬ 
gramma/ione che vogliamo 
conquistare. L’attacco pa¬ 
dronale va. infatti, preco- 
stituendo una struttura in¬ 
dustriale ed economica che 
pregiudica sempre più le 
possibilità di rapida affer¬ 
mazione di una program¬ 
mazione democratica non 
solo per l’ingresso del capi¬ 
tale straniero in settori 
strategici ma per l’indebo¬ 
limento del sindacato che 
il grande padronato cerca 
di acquisire, e con esso del¬ 
la presenza e iniziativa del¬ 
le masse lavoratrici, fattori 
decisivi per dare alla pro¬ 
grammazione un indirizzo 
democratico. 

In questo quadro, Tren¬ 
tin sottolinea la necessità 
di offrire al movimento del¬ 
le masse un obiettivo gene¬ 
rale unitario che, muo¬ 
vendo dalle proposte della 
CGIL per un piano di 
emergenza, si esprìma in 
una serie di iniziative vol¬ 
te a gettare sin d’ora le ba¬ 
si di una politica dì piano, 
affermando nello stesso 
tempo un controllo e un 
intervento pubblico sullo 
orientamento degli investi¬ 
menti dei grandi gruppi e 
il diritto del sindacato ad 
esercitare il suo ruolo di 
contestazione e di contrat¬ 
tazione di fronte ai pro¬ 
cessi di riorganizzazione in 
corso. 

Trentin dedica quindi la 
parte finale del suo inter¬ 
vento al problema del par¬ 
tito unico della classe ope¬ 
raia. esprimendo innanzi¬ 
tutto le sue riserve proprio 
sulla attualità di una ini¬ 
ziativa politica che muova 
verso un tale obbiettivo. 
Questo obbiettivo, egli af¬ 
ferma, apparirebbe, nelle 
attuali circostanze come un 
diversivo, in qualche misu¬ 
ra sostitutivo di un nostro 
necessario impegno politi¬ 
co e di una nostra ricerca 
anche critica di nuovi ter¬ 
reni di unità politica del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico, sui problemi di 
fondo che oggi la controf¬ 
fensiva capitalistica ci pone 
di fronte. Due sono ì pun¬ 
ti che inducono poi l'orato¬ 
re al dissenso sulla prospet¬ 
tiva del partito unico, cosi 
come è stata recentemente 
indicata: 1) il fatto che in 
una tale impostazione la 
unità organica con i partiti 
che si richiamano al socia¬ 
lismo venga di fatto assun¬ 
ta come condizione per uno 
sviluppo reale della vita 
italiana al socialismo: 2) la 
concezione secondo la quale 
l’unità delle forze sociali¬ 
ste e il dialogo con la sini¬ 
stra cattolica finiscono per 
costituire due linee paral¬ 
lele, quando invece esse si 
intrecciano e sì condizio¬ 
nano vicendevolmente. Ed 
egli ha ricordato come non 
possa essere compresa la 
crisi della socialdemocrazia 
in Francia ed in Europa 
con le posizioni nuove che 
si esprimono al suo interno 
e alcuni dei limiti della 
stessa politica dei fronti 
popolari, se non si com¬ 
prende la carica anticapi¬ 
talistica che emerge da al¬ 
cune rilevanti forze del 
movimento cattolico. 

II nostro attacco alla pro¬ 
spettiva di unificazione so¬ 
cialdemocratica voluta dal 
PSDI deve muovere quin¬ 
di da una reale iniziativa 
politica sui problemi della 
classe operaia oggi, tanto 
nei confronti delle forze 
socialiste che nei confron¬ 
ti della sinistra cattolica, 
assumendo l'articolazione 
con la quale queste forze 
si esprimono o potranno 
esprimersi in futuro come 
un fattore che può essere 
di arricchimento e non sem¬ 
pre di indebolimento di un 
processo unitario nelle ini¬ 
ziative politiche del movi¬ 
mento operaio. 

Natoli 

Si dichiara d ’ accordo 
con le osservazioni critiche 
di alcuni compagni sulla 
questione del partito unifi¬ 
cato della classe operaia 
A questo proposito egli 
esprime la sua perplessità 
per il fatto che questa que¬ 
stione abbia subito un ri¬ 
lancio da parte di tutto il 
gruppo dirigente del par¬ 
tito, tanto che se ne trova 
una allusione anche nella 
risoluzione della direzione 
successiva alle elezioni. In 
effetti questo rilancio non 
ha un solido legame con 


ciò che sta avvenendo 
nella realtà del Paese e an¬ 
che in tutta l’Europa occi¬ 
dentale. 

In Italia in particolare ci 
troviamo di ironte a una 
situazione complessa; ru¬ 
nico elemento probante 
per un rilancio della que¬ 
stione di un partito unifi¬ 
cato si potrebbe trovare 
nel fatto che il 48 per cento 
dell’elettorato ha votato 
per i partiti che si trovano 
a sinistra della DC. Non si 
deve sottovalutare questo 
fatto (anche se la delimi¬ 
tazione di questo settore 
« di sinistra » appare sche¬ 
matica escludendo i con¬ 
tributi che possono venire 
dalle forze cattoliche di 
sinistra che militano nella 
DC), comunque non si può 
da questa base trovare il 
punto di partenza per 
avanzare la prospettiva 
dell’unità organica Le con¬ 
traddizioni, gli antagoni¬ 
smi. i processi m corso 
— infatti — nei partiti 
della sinistra debbono 
farci considerare che un 
discorso sul partito unifi¬ 
cato oggi non ha un inter¬ 
locutore valido 

La crisi del PSI. in par¬ 
ticolare. sta avvenendo 
ormai in tempi rapidi e 
ravvicinati e rende lecito 
domandarsi se non siamo 
allo vigilia dell’ultima fase 
di un processo di unifi¬ 
cazione socialdemocratica 
con la conseguente espul¬ 
sione di forze che oggi so¬ 
no ancora nel PSI. Questo 
è il processo più dramma¬ 
tico in corso all’interno di 
quel 48 per cento di voti 
mentre altri processi sono 
la avanzata del PCI e il 
lieve rafforzamento del¬ 
l'ala socialdemocratica. In 
questa situazione non può 
avere una risposta positiva 
il discorso sul partito uni¬ 
ficato: vi sono invece altri 
problemi che vanno affron¬ 
tati. per esempio nuello 
delle frazioni del PSI che 
hanno rifiutato e che rifiu¬ 
teranno la linea della so- 
cialdemocrati/.za/ione e la 
unificazione PSI-PSDI 

Per questi motivi, non 
vede l’utilità di aprire nel 
partito un dibattito sul 
partito unificato, dibattito 
che potrebbe risolversi in 
un diversivo di fronte ai 
concreti problemi della po¬ 
litica unitaria collegati con 
la lotta delle masse. In par¬ 
ticolare bisogna approfon¬ 
dire la discussione sullo 
sviluppo delle lotte ope¬ 
raie in collegamento con la 
programmazione democra¬ 
tica. 


Ferri 

L’aggressione poliziesca 
contro i lavoratori e gli stu¬ 
denti in tutto il Paese te¬ 
stimonia una scelta reazio¬ 
naria che si accompagna 
alla linea di consolidamen¬ 
to capitalistico c di accen¬ 
tramento del potere; ed è 
una illusione la speranza 
dei socialisti di contrasta¬ 
re questa linea rinunzian¬ 
do al governo locale di si¬ 
nistra per tenere la DC ag¬ 
ganciata a una politica di 
riforme. I socialisti attac¬ 
cano oggi il PCI e difendo¬ 
no il centrosinistra argo¬ 
mentando che noi non com¬ 
prendiamo gli sviluppi po¬ 
litici ed economici del Pae¬ 
se e quindi le forme politi¬ 
che necessarie per realiz¬ 
zare domani la programma¬ 
zione. Ma è proprio questo 
smarrimento del PSI che 
pone più drammaticamente 
il problema del socialismo 
oggi in Italia ed in Europa. 


10 stesso problema che è «1 

centro del dibattito sul par* 
tito unificata »' 

Per cb e cosa hanno vo¬ 
tato gli elettoli comunisti?' 

11 loro è stato un voto per . 
il potere, per una richiesta ' 
di intervento nelle scelte, 
e questa hi effetti è la con¬ 
dizione per una possibile - 
alternativa alla strategia 
del monopolio ed è. insie- ' 
me. una conferma della 
nostra linea politica. 

Dopo il ’60 è persino ba¬ 
nale ricordare che la lotta 
per la democrazia e il so¬ 
cialismo è matura, per al¬ 
tro alcuni compagni la 
prospettano ancora come . 
una lotta frontale della 
classe operaia e, cercando 
di salvare tutto il patrimo¬ 
nio del nostro passato, di¬ 
menticano ciò che abbia¬ 
mo fatto dal ‘44 ad oggi, 
fra l'altro liberandoci dal¬ 
le deformazioni staliniste. 
Non solo invece è giusto 
proporre ricerche ideali an¬ 
ticipatrici deH’unità fra le ‘ 
forze che si richiamano al 
socialismo, ma questo ci è 
richiesto anche dalla realtà 
politica e dal risultato elet¬ 
torale. dal nostro successo. 

In definitiva oggi non è ' 
corretto darsi una ragione 
della crisi delle forze socia¬ 
liste di tutte le tendenze ■ 
ricercandola nella social¬ 
democrazia, cosi come Sa- 
ragat. al contrario, la tro¬ 
va nel PCI che ostacole¬ 
rebbe lo sviluppo delle for¬ 
ze lavoratrici: si tratta di ' 
concezioni statiche che, per 
quanto ci riguarda, rischie¬ 
rebbero di bloccare ogni ri- * 
cerea critica sul nostro la- * 
voro. Bisogna dunque an¬ 
dare avanti nel dibattito- 
prospettandosi le questioni 
dell’unità organica tra le 
forze che si richiamano al 
socialismo, come prosegui¬ 
mento della nostra ricerca 
ideale sulle forze che con¬ 
fluiscono nella lotta per la 
democrazia e il socialismo. 

11 compagno Ferri ha , 
continuato facendo alcune 
considei azioni sul lavoro 
del partito e in particolare 
sui ritardi nell'articolazio¬ 
ne e nello sviluppo di una 
politica culturale (cioè del 
nostro impegno ideale sui 
temi, per esempio, del rap¬ 
porto nuovo fra politica ed 
economia e fra sovrastrut¬ 
tura e base): su certuni ri¬ 
tardi dell'azione parlamen¬ 
tare troppo spesso lenta e 
sommaria e non mai anti¬ 
cipatrice di una ricerca e 
di una lotta popolare ecc. 

Della relazione del com¬ 
pagno Amendola Ferri ha 
sottolineato a questo punto 
alcune stimolanti analisi 
sulla situazione economica • 
aderendo poi alla proposta 
della organizzazione di una 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti, conferen¬ 
za però da preparare con 
attenzione proponendo te¬ 
mi di indagine sulla strati¬ 
ficazione operaia con rela¬ 
tiva storia delle varie città 
e dei vari centri produttivi. 

Sulla base della analisi 
del voto occorre inoltre ve- , 
rificare la ragione di talu¬ 
ni ritardi e discontinuità 
nella azione di massa del 
partito, sottoponendo a ve¬ 
rifica anche i risultati pra¬ 
tici della Conferenza nazio¬ 
nale d’organizzazione. 

* • • 

Hanno ancora parlato i 
compagni Capi-ara e Ter¬ 
racini e ha quindi conclu¬ 
so il compagno Giorgio 
Amendola. Questi resocon¬ 
ti saranno pubblicati, in¬ 
sieme con il rapporto di 
G. Pajetta ed al documen¬ 
to conclusivo sul secondo 
punto all'ordine del gior¬ 
no. sul giornale di domani. 
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Confusione sulla forza atomica multilaterale 




l’Unità / domenica 13 dicembre 1964 


Mosca:, chiusa la sessione del Soviet Supremo 


« 


rie contrastanti posizioni 


Nuovi criteri 


Il «rally» laburista a Brighton 

Reticente 
Wilson sulla 


siiìrt 




ATO «piano 


Domani mattina Rusk da De Gaulle e colloquio fra Saragat e 
De Murville — Le posizioni francese, inglese e USA 


«multilaterale» u sA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 12. 

Oggi a Brighton è comincia- 
o il raliye laburista della vitto¬ 
ria, che quest'anno ha sostituito 
11 normale congresso del parti¬ 
to. Quella che avrebbe dovuto 
essere una celebrazione e un 
trampolino di Inncio per il fu¬ 
turo, si è trasformato, sulla base 
del modesto bilancio dei primi 
due mesi di attività governativa. 
In una occasione di ripensa¬ 
mento aggravata dall’incertezza 
Selle prospettive. Wilson ha con- 
isigliato una prudente attesa, sot- 
Ktolineando le diflìeoltà del mo- 
Imento e la necessità di serrare 
Ile fila. I millecento delegati 
■radunati nella cittadina bainoti- 
Ire della costa meridionale in- 
Eglese si erano sentiti rivolgere. 
■aH'apertura dei lavori, un ae- 
Inorato appello all'unità da parto 
■del presidente del partito An- 
Ethony Greenwood, il quale ha 
■giustificato l’arido richiamo alla 
Responsabilità e alla disciplina 
leon il fatto che — a suo dire — 
j§» il laburismo sta tenendo duro 

■ fatica contro il ritorno di una 
Andata di reazione in tutto il 
pnondo ». intervenendo subito 
Uopo, un delegato ha replicato 
■he «unità non significa tenere 
Ba bocca chiusa quando si deci- 
%lono i punti fondamentali della 
Binca politica del partito ». Fra 
■e reticenze dell’esecutivo (che 
Berne soprattutto i riferimenti 
■petti a suoi ripensamenti stra¬ 
tegici ) e le perplessità dell’ns- 
■emblcaf che è d’altro lnto pre¬ 
occupata per gli indirizzi eco¬ 
nomici) vi è una larga area di 
■Subbi che, mancando un’aperta 
■resa di posizione della sinistra, 
nuò solo essere occupata rial 
■ruoto politico o. peggio, dalla 
BndifTerenza. Il recente viaggio 
égli Wilson a Washington è tut- 
B via avvolto dal mistero e i 
«peggiori timori della sinistra. 

■ del gruppi pacifisti che gra¬ 
vitano attorno al laburismo, su- 
Bno giustificati rlaH’imbarazzato 
■rincorarsi del primo ministro 
|pietro i suoi impegni costituzio¬ 
nali, che gli impedirebbero di 
variare dei suoi progetti nel sct- 
Bore strategico prima di averne 
nato comunicazione al Parla¬ 
mento agli inizi di questa set- 
Bimana. 

■ Il raduno a Brighton non ag¬ 
giungerà nulla a quanto già si 
■onosce sul progetto di integra¬ 
tone degli strumenti militari 
feccidentiili in una forza nucleo¬ 
ne atlantica destinata a ribadi¬ 
re l’egemonia americana e a 
Soddisfare al tempo stesso le 
Smanie atomiche di Bonn. Wil- 
Son ha presentato come un dato 
Bhositivo il rinvio e il probabile 
■ccantonamcnto del primitivo 
■rogetto della multilaterale che 
■gli avrebbe, ottenuto a Wash- 
Krgton, ma molti dei suoi col- 
■eghi di partito ricordano oggi 
■a cura con cui egli ha riafTer- 
Biato in America di non essere 
Biai stato contrario ai principi 
Bella multilaterale. I due volti 
Bi Wilson: quello « transatlan- 
Bco-, favorevole alla multilate- 
ttjale e quello «domestico» av- 
Bersario di sempre della « mano 
^■desca sul pulsante nucleare» 
^Rilegano — con la loro sostan¬ 
ziale contraddittorietà — i dubbi 
Bel partito laburista. 


Secondo Wilson, tuttavia, il 
suo piano di integrazione do¬ 
vrebbe servire ad accantonare, 
ma anche a controllare 1 tede¬ 
schi ponendoli sotto l’egida del 
veto americano. 

E’ un argomento questo che i 
pacifisti inglesi (gruppi di di¬ 
mostranti si recheranno a Pari¬ 
gi murtedl prossimo in coinci¬ 
denza con rincontro del consi¬ 
glio della NATO) non accetta¬ 
ne. 

Analoghe considerazioni ven¬ 
gono fatte per la politica eco¬ 
nomica nel momento in cui, evi¬ 
dentemente rientrato il tentati¬ 
vo di imprimere un immediato 
slancio produttivo al sistema, 
gli obiettivi di razionalizzazione 
e di potenziamento sono esclu¬ 
sivamente affidati, in un periodo 
di incipiente deflazione, alla 
speranza di imporre al più pre¬ 
sto un controllo alla situazione 
sotto forma di « politica del 
redditi ». Le preoccupazioni dif¬ 
fuse fra le file laburiste trovano 
origine nell'improvviso muta¬ 
mento di accento in rapporto a 
quegli obiettivi che, appena un 
mese fa, (prima cioè della crisi 
finanziaria), il laburismo poteva 
ancora presentare come positivi. 

Leo Vestri 


Johnson 
ha battuto 
i record 
elettorali 


WASHINGTON, 12 

I risultati definitivi ufficiali 
delle elezioni presidenziali 
svoltesi il 2 novembre indi¬ 
cano che il Presidente John¬ 
son ha battuto tutti i record 
nella storia delle elezioni sta¬ 
tunitensi con la sua vittoria 
sul ' candidato repubblicano 
Barry Goldwater. 

Johnson ha ottenuto infatti 
il più alto numero di voti 
(43 12(».21K >. la percentuale 
più alta (61 per cento) e ha 
vinto con lo scarto più gran¬ 
de che sia mai stato registra¬ 
to (poco meno di 16 milioni 
di voti). Goldwater ha otte¬ 
nuto 27.174.H<J8 voti (38.5 per 
cento) e altri candidati di se¬ 
condo piano 320.363 voti (0.5 
per cento). Anche il totale dei 
voti espressi (70.621.479), è 
stato un record. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 12. 

Mai. la sessione plenaria del 
Consiglio Atlantico, che si riu¬ 
nisce ogni anno attorno al 15-16 
dicembre alla Porte Dauphine, 
j.si è presentata, come questa 
rolla, con le caratteristiche della 
confusione, li palazzone delle 
cento finestre della NATO sarà 
la torre di Babele. Una impor¬ 
tante personalità italiana — che 
parteciperà al più alto livello 
agli incontri e alle riunioni del 
Consiglio Atlantico — ci dice¬ 
va: « La FML? La FNA? I pro¬ 
getti per il riarmo nucleare 
dell'occidente? Beato chi ci ca¬ 
pisce qualche cosa ». 

Al primitivo progetto ameri - 
cono sulla FML, si è aggiunto 
un ambiguo progetto inglese 
per l(i FNA: la Francia ha fatto 
balenare, a Strasburgo, la ipo¬ 
tesi di una » Force de frappe » 
che sarebbe - europea » per il 
solo fatto di essere francese; i 
governanti di Bonn sono andati 
peregrinando nelle grandi ca¬ 
pitali occidentali per sollecitare 
la difesa dei propri -interessi 
nucleari ». 1 tedesco-occidentali, 
gli italiani e i belgi hanno in¬ 
fine scelto il » momento propi¬ 
zio » per presentare propri pia¬ 
ni di rilancio europeo. L'Allean¬ 
za occidentale appare come un 
caleidoscopio, i cui disegni mu¬ 
tano a seconda della posizione 
dalla quale vi si guardi dentro. 


Si chiude il congresso comunista 

Oggi si riunisce il nuovo 
CX. della Lega jugoslava 

Saranno eletti la Direzione, la Segreteria e il Segretario generale del Partito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 12. 

L'VIIl Congresso della Lega 
dei comunisti della Jugoslavia 
si sta avviando alle conclusioni .I 
Dopo quattro giornate dedicate 
alle relazioni ed alla discussio¬ 
ne generale (oltreché al saluto 
delle trenta delegazioni stra¬ 
niere), si sono svolti i lavori 
delle commissioni conclusisi 
nella giornata odierna, in se¬ 
dala plenaria, con la lettura del¬ 
le relazioni e la presentazione 
della lista dei candidati per il 
nuovo Comitato centrale. Que¬ 
sto è stato portato da 129 mem¬ 
bri a 155. e di essi 71, in appli¬ 
cazione delle norme di modi¬ 
fica dello Statuto approvate dal 
Congresso, saranno di nuova no¬ 
mina. 

Domani mattina il Congresso 
si concluderà con l'approvazio¬ 
ne della risoluzione finale e le 
elezioni. Nel pomeriggio avrà 
luogo la prima riunione del nuo¬ 
vo Comitato centrale per la ele¬ 
zione della direzione del par¬ 
tito, della segreteria e del se¬ 
gretario generale. 

Il dibattito, tanto nette sedute 
plenarie come nelle commis¬ 
sioni, è stato assai vivace e cri¬ 


tico come sottolineava il com¬ 
pagno Tito, ieri, nella confere- 
za stampa. Gli interventi sono 
stati in tutto 210 e benché af¬ 
frontassero argomenti diversis- 
simi, si può dire che avessero 
un comune denominatore nella 
richiesta di un più effettiva at- 
\tuazione degli orientamenti e 
de» principi che i relatori ave¬ 
vano enunciato e che il dibat¬ 
tito stesso ribadiva: lo sviluppo 
cioè più coraggioso e rapido 
dell’autogestione operaia e della 
democrazia socialista diretta. 

Si è parlato molto di * re¬ 
sistenze » e di * ostacoli » ma. 
come abbiamo già detto nell’im¬ 
minenza del Congresso, non vi 
è stato chi abbia teorizzato un 
orientamento contrario alla au- 
gestione ed alla democrazia so¬ 
cialista diretta e neppure degli 
- ostacoli - e delle » resistenze - 
si sono potuti indicare nell'atteg¬ 
giamento di singoli o di gruppi. 
Torneranno a farsi vivi nella 
pratica, sotto forma di vari tipi 
di conservatorismo ma la forza 
ed il mezzo più idoneo per eli¬ 
minarli sarà proprio quella mul¬ 
tiforme e diffusa vita democra¬ 
tica cui il Congresso è destinato 
a dare un nuovo fortissimo im¬ 
pulso. 


Oltre che per il carattere e 
l'orientamento dei propri lavori, 
questi risultati l'VIII Congresso 
della Lega, li otterrà senza dub¬ 
bio perché esso stesso è stato 
un primo formidabile caso di 
quella » vita all'aperto * che si 
intende imprimere a tutti gli 
organismi amministrativi e po¬ 
litici del paese. Tutte le sedute 
plenarie — tanto per citare un 
solo aspetto — sono state inte¬ 
ramente trasmesse in ripresa di¬ 
retta per televisione. La radio 
ha trasmesso anche parecchie 
sedute di commissione. Qualcu¬ 
no potrà ironizzare e dire che 
tali programmi televisivi non 
dovevano essere molto diver¬ 
tenti. E certo divertenti non lo 
erano, ma interessanti sì. Tutti 
— e a Belgrado c’erano 110 gior¬ 
nalisti stranieri — hanno visto, 
nei caffè, la gente seguire con 
attenzione i lavori del Congres¬ 
so e discuterne. Ed è su questa 
popolazione che conta la Lega 
perchè le cose enunciate dal 
Congresso (dalla più piena de¬ 
mocrazia allo elevamento del 
tenore di vita), vengano rea¬ 
lizzate. - 

Ferdinando Mautino 


Un solo elemento unitario sus¬ 
siste. alla vigilia dell'incontro 
dei quarantacinque ministri dei 
quindici paesi della NATO; ed è 
la coscienza dei purtners occi¬ 
dentali che i dissidi e le diver¬ 
genze che li oppongono l'uno 
all’altro sui problemi della • di¬ 
fesa nucleare » sono cosi grandi, 
che il rischio di rottura va evi¬ 
tato. 

Le *gatte da pelare» reste¬ 
ranno sul tavolo degli incontri 
bilaterali che, negli stessi gior¬ 
ni, si verificheranno a Parigi, 
a ritmo incalzante. Il calendario 
diplomatico è senza respiro. De 
Gaulle ricetterà Dean Rusk lu¬ 
nedi mattina all'Elisco. Couve 
de Murville si incontrerà a sua 
colta, nello stesso giorno, con 
il segretario di Staio america¬ 
no, farà colazione con Saragat 
a mezzogiorno, inviterà nel po¬ 
meriggio al Qtiai d’Orsay Gor¬ 
don Walker e nella serata con¬ 
vocherà una - seduta di lavoro - 
— alla gitale parteciperanno i 
ministri degli Esteri di Gru?» 
Bretagna, degli Stati Uniti e 
della HFT — per esaminare, -i 
problemi tedeschi ». Saragat. che 
sarà a Parigi domattina, rice¬ 
verà a colazione il segretario di 
Stato americano nella sede deh- 
l'arnbasciata d’Itulia. 

Gli ostacoli saranno aggirati, 
c almeno per questa volta, nulla 
si romperà nei rapporti, ormiti 
delicati come porcellane, che in¬ 
tercorrono tra gli occidentali, 
anche se ognuno resterà fermo 
sulle proprie posizioni. Fino a 
qualche settimana fa, Washin¬ 
gton e Bonn ritenevano che sa¬ 
rebbero riusciti a guadagnare 
alle loro tesi numerosi alleati, 
e a far nascere la FML. Il pro¬ 
getto è fallito. Anche se Jonh- 
son continua a fare della crea¬ 
zione della FML la garanzia ed 
il simbolo stesso della solida¬ 
rietà tra gli occidentali, e se 
Bonn è ossessionata dalla ne¬ 
cessità di varare il progetto 
americano, è chiaro che Wa¬ 
shington non se la sente di dare 
il via ad una crisi atlantica per 
realizzare la forza multilaterale, 
tanto più che anche il fonda- 
mentale alleato laburista inten¬ 
de, a propria volta, riorganiz¬ 
zare in altro modo i piani di 
armamento nucleare occidentale. 

Vediamo, in questa infernale 
matassa, di tirar fuori alcuni 
fili essenziali, che possano gui¬ 
dare alla comprensione delle 
posizioni fondamentali. Wilson, 
il quale si è pronunciato con¬ 
tro ogni riduzione del potere di 
veto americano sull'impiego 
della forza nuclcure, ha dichia¬ 
ralo a Washington che egli non 
vede in quali circostanze gli in¬ 
teressi vitali degli USA e della 
Gran Bretagna possano non 
coincidere. L'ambasciatore fran¬ 
cese in America, Renè Alphand, 
ha risposto, in una conferenza 
stampa, che l'impostazione di 
Wilson che rappresenta di per 
sé la negazione più drastica del 
progetto francese • di indipen¬ 
denza atlantica europea, non po¬ 
teva interessare la Francia. Pa¬ 
rigi non è nemmeno incline a 
prendere in esame la proposta 
inglese di ridurre la forza mul¬ 
tilaterale e di mettere alla sua 
testa un direttorio politico o un 
consiglio di sicurezza formato 
dagli USA, dalla Gran Breta¬ 
gna, dalla Francia, della RFT, 
con un quinto paese che sareb¬ 
be nominato a turno. La ambi¬ 
zione d» Wilson è tuttavia di in¬ 


teressare al propello di forza 
nucleare atlantica il Generale, 
e, Gordon Walker, arrivando a 
Parigi lunedi, cercherebbe di 
organizzare un incontro tra il 
premier inglese c De Gaulle, 
nella convinzione che il proget¬ 
to laburista limita fortemente il 
ruolo ili Bonn e le impedisce di 
mettere il dito sul * grilletto 
atomico -. 

Erhnrd va a propria volta 
studiando la possibilità di ve¬ 
nire nella capitale francese per 
un colloquio con De Gaulle. a 
metà gennaio. Egli intende arri¬ 
vare ad una chiarificazione sul¬ 
l'avvenire della cooperazione 
franco-tedesca, ver quel che 
concerne la partecipazione di 
Bonn alla forza multilaterale. 
Ma il Cancelliere nutre il timo¬ 
re, più che fondato, che De 
Gaulle gli infligga lo stesso 
schiaffo che fa dato a MacMil- 
lan, dopo l'incontro di Ram- 
bouillet, quando il Generale 
proclamò la propria ostilità a 
qualsiasi collaborazione con una 
Inghilterra che abdicava alla 
propria sovranità per rimettere 
la propria sorte nelle mani degli 
Stati Uniti. Ma il quesito che 
Bonn intende porre al Generale 
resta aperto. 

De Gaulle ha ben poco da 
concedere e ben poca voglia di 
concedere ai tedeschi. Egli chie¬ 
de a Bonn, semplicemente, di 
rimettersi olla difesa della Fran¬ 
cia che deve essere in Europa, 
se si vuole fare onore alla firma 
del patto franco-tedesco, la mas¬ 
sima alleata della Germania oc¬ 
cidentale. Il generale, si presen¬ 
ta alla vigilia di questa sessio¬ 
ne atlantica, su posizioni di for¬ 
za politica notevole: egli affer¬ 
ma che la forza multilaterale 
metterebbe in scacco l’indipen¬ 
denza europea, sino a compro 
mettere l'avvenire della coesi 
stenza pacifica e a provocare 
eventuali reazioni da parte del¬ 
le forze che fanno capo al Patto 
di Varsavia. Il discorso tenuto 
mercoledì scorso da Kossiphin 
davanti al Soviet Supremo ha 
rafforzato questa impostazione 
il leader sovietico, dopo avere 
offerto come esempio positivo, il 
recente accordo commerciale 
franco-sovietico, ha affermato 
che « la Francia e l’URSS sono 
due grandi potenze nel conti 
nenie europeo, e possono gioca 
re un ruolo importante per sai 
vaguurdare la pace in Europa - 

Il gesto di considerazione 
compiuto dall’URSS, verso certi 
aspetti dell'azione internaziona 
le di De Gaulle. viene interpre 
tato come il segno che la poli 
fica di indipendenza del gene 
rate dagli USA è presa sul se 
rio a Mosca o per lo meno 
viene favorevolmente a pprez 
zata, anche se appare chiaro che 
i sovietici sanno esattamente 
quale è il rapporto di forze che 
intercorre tra le grandi potenze 
imperialiste. Se la sessione ple¬ 
naria della NATO a Parigi si 
presenta dunque senza la pro¬ 
spettiva di colpi di scena sensa¬ 
zionali, essa dà in ogni caso, il 
via alla parte più delicata e più 
critica della grande vertenza che 
divide gli occidentali sulla or¬ 
ganizzazione atlantica, sul pos¬ 
sesso delle armi nucleari, sulla 
decisione di disporne e sul ruo¬ 
lo che Washington gioca alla te¬ 
sta dell’Alleanza militare dello 
occidente. 

Maria A. Macciocchi 


Sviluppo coordinato dell’industria pesante e dei beni di consumo • Au¬ 
mento dei redditi reati - Il nuovo ambasciatore italiano Sensi ha pre¬ 
sentato le credenziali a Mikoyan 

Hallo nntfr a rorlnTinno |nosce concretamente la neccs-1 nÌfk\i/iono sulla traso della 
L/eSitt nostra redazione ,1 ; nmnmitirn il livelli» di Imi luti IMI),'» Mietendo dalla 


• ' MOSCA. 12. 

lori sera, con un discorso del] 
Presidente del Consiglio dei| 
ministri Kossighln e con la no-j 
mina di Breznev a presidente; 
della Commissione che sta eia-; 
borando da due anni la nuova 
Costituzione sovietica (il Pre¬ 
sidente in carica era, fino ad 
ora. Krusciov), si è chiusa laj 
sessione invernalo del Soviet, 
Supremo dcU’URSS che da. 
martedì aveva discusso e infi¬ 
ne approvato il piano econo¬ 
mico e il relativo bilancio por 
il 1965. 

Kossighin stesso, tirando lo 
somme dei suggerimenti e del¬ 
le preoccupazioni manifestate 
dai deputati nel corso della di¬ 
scussione. ha messo in luce gli 
aspetti nuovi del piano econo¬ 
mico clic entrerà in vigore dal 
primo gennaio *65 e che, do¬ 
dici mesi dopo, concluderà po- 
fitivamentc. secondo tutto le 
aspettative, il - piano settenna¬ 
le ■■ varato nel 1959 da Kru¬ 
sciov. 

Quali sono queste caratteri¬ 
stiche che. secondo l’impegno 
dei dirigenti sovietici, dovreb¬ 
bero palesarsi in modo ancor 
più evidente nel piano quin¬ 
quennale attualmente in pre¬ 
parazione e che nbbraccerà il 
periodo 1966-1970? 

1) Il governo sovietico rico¬ 


nosce concretamente la neces¬ 
sità di aumentare il livello di 
vita della popolazione e agisce 
a questo scopo in duo direzio¬ 
ni: aumentando la produzione 
del beni di largo consumo t*| 
attuando una politica di più; 
alti salari: | 

2) per raggiungere questo; 

obiettivo il piano per il 1965 ; 
contempla, da una parte l’au¬ 
mento del 7.4 < ’<> del reddito 
reale della popolazione, l'esten¬ 
sione della pensione al colco¬ 
siani. la giusta applicazione de¬ 
gli incentivi materiali e. dal¬ 
l'altra. prevede uno sviluppo 
equilibrato nei due settori del¬ 
ia produzione industriale: la 
[produzione dei mezzi di pro- 
jduzione (industria pesante) an¬ 
nienterà dell’8.2'7’ e quella^ dei 
beni di largo consumo del 7.7'< i 
rispetto al 1964; ! 

3) por la prima volta nella 
storia della pianificazione so¬ 
vietica viene accettato e tra¬ 
dotto in pratica il criterio della 
pianificazione in base alla do¬ 
manda. Naturalmente questo 
principio si applicherà soltanto, 
almeno per ora, alla produzio¬ 
ne di alcuni beni di largo con¬ 
sumo ma. come ha detto Kos- 
sighin nella sua relazione, -sia¬ 
mo avviati verso una pianifica¬ 
zione fondata sulla domanda 
non solo nell’industria leggera 
ma anche in altri settori econo¬ 
mici -. Il principio della pia- 


Sud-Vietnam 


Aeroporto attaccato 
autocolonna distrutta 


SAIGON. 12. 

Il gen. Khan, già dittatore 
del Vietnam del sud, già Primo 
ministro, ed ora capo delle for¬ 
ze armate, è sfuggito di stretta 
misura alia morte l’altra sera 
quando i partigiani del Fronte 
nazionale di liberazione hanno 
attaccato a colpi di mortaio l’ae¬ 
roporto dal quale il suo aereo 
stava per decollare. Insieme a 
lui si trovava il vice Primo mi¬ 
nistro Nguyen Luu Vien. in¬ 
sieme al quale aveva visitato 
l’isola di Phu Quoe. nel golfo 
del Siam. Phu Quoe è un’isola 
lunga una cinquantina di chi¬ 
lometri. metà della quale è già 
da tempo liberata dai partigiani. 
L’aereo di Khan, e un altro ae¬ 
reo da trasporto che si trovar 
vano sul campo d’aviazione, so¬ 
no stati danneggiati, e i due per¬ 
sonaggi sono stati costretti a 
passare la notte sull’isola, in 
attesa dell’arrivo di ■ un altro 
‘apparecchio. Per far cessare lo 
attacco dei partigiani sono do¬ 
vute intervenire le batterie di 
alcune navi da guerra che si 
trovavano al largo. 

La settimana è stata densa di 
sconfitte per le forze di re¬ 
pressone: mercoledì una intera 
colonna corazzata è stata spaz¬ 
zata via dai partigiani a 60 km. 
da Saigon: 12 soldati governa¬ 
tivi sono stati uccisi, 31 feriti 
e 10 vengono dati come disper¬ 
si. mentre 6 autoblinde ameri¬ 
cane sono state distrutte, e tut¬ 
te le armi della colonna cat¬ 
turate. 


Zurigo 


Sindacato 
svizzero 
solidale con 
i lavoratori 
italiani 

ZURIGO. 12 

Il comitato esecutivo del sin¬ 
dacato svizzero dei lavoratori 
dell’industria tessile, chimica e 
della carta, ba denunciato oggi 
come «vergognosa» la campa¬ 
gna che alcuni gruppi stanno 
conducenrlo contro i lavoratori 
italiani. E' stata approvata una 
risoluzione che. mentre si espri¬ 
me in favore di una certa ri¬ 
duzione della manodopera stra¬ 
niera in Svizzera (che ammon¬ 
ta oggi a 720.000 unità», rileva 
che un numero relativamente 
vasto di lavoratori stranieri ri¬ 
marrà come fenomeno perma¬ 
nente: « a questi lavoratori de¬ 
ve essere assicurata -- due ;] 
documento — a tutti i costi la 
possibilità di lavorare in con¬ 
dizioni umane, e in particola¬ 
re deve essere concesso loro 
di portare in Svizzera le rispet¬ 
tive famiglie, dopo un certo pe¬ 
riodo di tempo 


nific.i/ione .sulla Ixise della de¬ 
manda, cioè partendo dalla ri¬ 
chiesta dei consumatori, era ri¬ 
masto fino ad ora limitato *i 
dibattiti tra economisti assieme 
a tutta la complessa problema¬ 
tica dei metodi di direzione e 
di pianificazione economica, de¬ 
gli indici di valutazione, della 
autonomia delle fabbriche ri¬ 
spetto al centro p. a ni ficat ore, 
dei salar: e dei prezzi. Accet¬ 
tando uno di questi principi e 
dichiarando la necessità di sta¬ 
bilita 1 legami diretti tra le fab¬ 
briche e il increato. Ko.s.sighin 
e :1 governo sovietico hanno 
compiuto U primo passo pratico 
verso il rinnovamento del si¬ 
stema ili pianifica/..one e di 
direzione economica. Se altri 
jiassi verranno compiuti in que¬ 
sta direzione mel mio discorso 
di chiusura il Presidente del 
Consiglio dei ni.nistti ba par¬ 
lato di una magg.oie autonomia 
delle aziende industriali e agri¬ 
cole) dovremmo assistere, nel 
mesi a venire, allo svilupparsi 
di un processo analogo a quel¬ 
lo già iniziatosi in Cecoslovac¬ 
chia Ma mi questi problemi 
ormai maturi potrà dirci una 
parola più chiara il nuovo pia¬ 
no quinquennale quando esso 
verrà re-o di pubblica ragiono: 

4) sul piano dello strutture 
amministrative, dove non si so¬ 
no avute riforme e mutamenti 
di sorta. Kossighin ha prean¬ 
nunciato un necessario riordi¬ 
namento per ovviare ai paral¬ 
lelismi venutisi a creare in se¬ 
guito alle ultime iniziative kru- 
seioviane: dobbiamo quindi at¬ 
tenderci qualche novità in que¬ 
sto settore nelle prossime setti¬ 
mane; 

5) confermando la linea del¬ 
l'articolo pubblicato domenica 
scorsa dalla Prarda. Kossighin 
ba insistito, nel suo discorso di 
chiusura, sulla necessità che i 
Soviet locali riacquistino una 
loro autonomia e autorità e. so¬ 
prattutto nelle campagne, ri¬ 
prendano il loro ruolo di dire¬ 
zione della cosa pubblica' il che 
ridà sostanza, più degli impe¬ 
gni verbali, alla battaglia per il 
ristabilimento e il rafforzamen¬ 
to della democrazia socialista: 

6» in politica estera, oltre 
all'impegno di seguire la linea 
generale della coesistenza pa¬ 
cifica .il governo sovietico ha 
(iroso due misure importanti: la 
riduzione delle spese militari 
come contributo alla diminuzio¬ 
ne della tensione internaziona¬ 
le e l'offerta a tutti i paesi del 
mondo capitalistico di allarga¬ 
re gli scambi commerciali e an¬ 
zi di considerarli in avvenire 
come un elemento importante 
nello sviluppo deH'economia so¬ 
vietica. 

Queste lince generali illustra¬ 
no la sostanza della politica so¬ 
vietica e i suoi obiettivi pacifi- 
’ ci: e qui. ci sembra, sta il va- 
1 lore del nuovo piano cconomi- 
1 co che. con l'approvazione del 
Soviet Supremo, acquista forza 
di legge a partire dal primo 
gennaio prossimo. 

Oggi il nuovo amlxasciatorft 
1 italiano Federico Sensi ha pre¬ 
sentato le sue credenziali al 
Cremlino Dopo l'atto formale, 
tra l'ambasciatore Sensi e 11 
Presidente del Soviet Supremo 
Mikojan. ha avuto luogo un cor¬ 
diale colloquio durato oltre 
un'ora. Al colloquio hanno as¬ 
sistito il vice ministro degli 
Esteri Zorin e il Segretario del 
Soviet Supremo Ghcorgadze. 

, Augusto Pancaldi 
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Iniziata la fase conclusiva della » maratona » 
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la settimana : 
nel mondo 


Il Congo alI'ONU 

li Consiglio ili sirurezzu tlel- 
l'ONU ha inizialo merroleili 
— in un’alinosfera resa ilram- 
malira dalla \eemente prote¬ 
sta di diinogtranli Inaurili e ne¬ 
gri contro l'imperialismo — 
il dibattito sullo sfrontato e 
sanguinoso intervento ameri¬ 
cano-belga nel Congo. L’Alge¬ 
ria, la Kepubbliea araba uni¬ 
ta e altri dieinlto pae»i africa¬ 
ni, la Jugoslavia e l'Afghani¬ 
stan, che hanno preso l'ini- 
iiali\a di eonvoeare il Consi¬ 
glio, denunciano nell'attacco al 
Congo libero una sfida al prin¬ 
cipio stesso dririndipcnden/a 
dei giovani Stati del continen¬ 
te e un fattore di ulteriore ag¬ 
gravamento della crisi dell'or¬ 
ganizzazione mondiale. Ilio- 
mas Kanza, ministro degli este¬ 
ri del Congo libero, si appre¬ 
sta a raggiungere New York 
per portare al « palazzo di ve¬ 
tro » una testimonianza diret¬ 
ta sugli avvenimenti di Stan- 
leyville. 

Ai paesi che formano la pun¬ 
ta avanzata del movimento di 
liberazione africano l’UIISS ha 
espresso la suu solidarietà e 
il suo appoggio con i discorsi 
pronunciali da Gromiko alla 
Assemblea e da riodorenko 
al Consiglio. L'aggressione nel 
('ungo, essi hanno messo in 
rilievo, non soltanto fa vive¬ 
re metodi messi al bando dal 
mondo civile, ma accumula — 
al pari di quella contro il Viet¬ 
nam — n materiale esplosivo a 
rhe rischia di far naufragare 
gli sforzi compiuti in vista di 
un pacifico assetto mondiale. 

Nel suo discorso — la prima 
organica esposizione di politi¬ 
ca estera rlic si sia avuta da 
parte sovietica dopo lo allon¬ 
tanamento di Krusciov — Gro- 
miko aveva ampiamente ripre¬ 
so il tema del disarmo, annun¬ 
ciando che PUI1SS è pronta a 
partecipare ad un a vertice » 
mondiale dedicato a questo 
bruciante problema Tra idi 
accordi già ora possibili, il mi¬ 
nistro ha indicato quello sul¬ 
la «non diffusione)) delle ar¬ 
mi nucleari, sottolineando tut¬ 
tavia come ad esso facciano 
ostacolo i piani tedesco-ame¬ 
ricani per la « multilaterale ». 
Più tardi, il ministro degli 
esteri sovietico ha avuto occa¬ 
sione di discutere l’argomento, 
insieme con quelli deUTndnci* 
na, delle relazioni aovietica- 
atnerieane e dei « contributi a 
airONU. direttamente con 


Johnson e con Kusk. Le uni¬ 
che indicazioni disponibili sul¬ 
le reazioni americane riguar¬ 
dano il Vietnam e sono nega¬ 
tive. Washington aveva com¬ 
mentato polemicamente — in 
ciò differenziandosi dal giu¬ 
dizio generale — ambe il di¬ 
scorso. K, reagendo all'annun¬ 
cio dato du Kossigliin al So¬ 
viet supremo circa un « ta¬ 
glio » di cinquecento milioni 
di rubli nelle spese militari, 
si era preoccupata di sottoli¬ 
neare elle la decisione non è 
frutto ili un accordo america¬ 
no-sovietico. 

La «multilaterale» è stata 
alleile al lenirò delle corner- 
suzioni Ira Wilson r il presi¬ 
dente americano. Ambigui i 
risultali: Ine ve rinvio nell'ese¬ 
cuzione dei piani fondali sulla 
vecchia foiiiiulu (la (lotta mis¬ 
silistica integrata, con forte 
partecipazione tedesca) e con¬ 
sultazioni inter-albuiliebe sul¬ 
l'alternativa proposta da Loti- 
dru (pool atlantico dei mezzi 
nucleari americani, britannici 
e francesi, contributo esclusi¬ 
vamente finanziario e in uo¬ 
mini da parte tedesca, potei i 
decisivi agli Stati L'nili nella 
c'ahnra/ione strategica). Gli 
inglesi sostengono clic la loto 
controproposta dovrebbe eli¬ 
minare le obiezioni sovietiche 
(Gordon Wulker lo hu detto 
a Cromiko) e francesi. Ma, al 
tempo stesso, negano un'oppo¬ 
sizione di principio all’altro 
piano. 

Negli Stali Uniti, il proces¬ 
so contro lo sceriffo e il vice- 
sceriffo di Filadelfiu, Missis¬ 
sippi, e contro altri diciannove 
razzisti accusati di « violazio¬ 
ne dei diritti n dei tre giovani 
attivisti linciati In scorsa esta¬ 
te, si è concluso con uno «lei 
più scandalosi verdetti degli 
ultimi anni: gli assassini sono 
stali rilasciati e festeggiati dal¬ 
la feccia segregazionista della 
cittadina, dopo che il magistra¬ 
to si era rifiutalo di accettare 
come elemento a carico perfino 
la confessione serilta di uno 
di loro. 

L’offensiva reazionaria, pa¬ 
trocinata dagli Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna, contro 
il governo progressista della 
Cuayana, ha segnato un pun¬ 
to con le elezioni di mercoledì 
scorso: i( partito di Jagan ha 
visto infatti ridotta e trasfor¬ 
mata da assoluta in relativa la 
sua maggioranza parlamentare. 

e. p. 

t 



14 ministri 

i 

riuniti a 


Bruxelles 

Il punto più complesso della trattativa riguarda 
il regolamento finanziario • Le riunioni prose¬ 
guiranno domani e martedì 


BRUXELLES, 12. 

Stamane alle 10, nella sa¬ 
la del Consiglio della Co¬ 
munità economica europea, 
14 ministri dei sei paesi del 
Mercato comune, accompa¬ 
gnati dal ben 250 tra di¬ 
plomatici ed esperti, han¬ 
no dato il via alla fase fina¬ 
le della trattativa per la 
unificazione dei mercati a- 
gticoli. La delegazione ita¬ 
liana — che e la meno nu- 
metosa — ha fatto pi esen¬ 
te che non potrà essere inin¬ 
terrottamente pi esente alla 
discussione perche t mini¬ 
stri dovranno partecipate 
alla elezione del nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica 

Di conseguenza è stato 
stabilito che l'attuale sessto 
ne lavori per tutta la gior¬ 
nata di oggi e dopo l'inter¬ 
ruzione per il riposo dome¬ 
nicale riprenda la discussio¬ 
ne tenendo sedute diurne e 
notturne lunedi e martedì. 
Si pensa così dt arrivare per¬ 
lomeno vicini ad un accor¬ 
do che potrebbe essere per¬ 
fezionato quando t ministri 
italiani potranno tornare a 
Bruxelles, non prima del 28 
dicembre. 

Il punto di più difficile 
definizione riguarda t rego¬ 
lamenti finanziari. Il MEC 
verrebbe a disporre di fon¬ 
di ingenti per sovvenziona¬ 
re le esportazioni dei singoli 
paesi della « piccola Euro¬ 
pa*: come e a chi distri¬ 
buirli? Si intrecciano su 
questo punto ima serie di 
contrastanti interessi 

La delegazione italiana si 
è pronunciata per una re¬ 
visione del meccanismo sta¬ 
bilito nel 1962 ed accettato 
allora da Colombo: in base 
ad esso l'Italia dovrebbe fi¬ 
nanziare le esportazioni 
francesi ed olandesi. La de¬ 
legazione di Bonn non vor¬ 
rebbe modificare il regola¬ 
mento inanziario (ma ha fat¬ 


to oggi qualche concessio¬ 
ne) favorevole ai propri 
agricoltori i quali verranno 
fortemente danneggiati dalla 
diminuzione del prezzo del 
grano. Gli olandesi, dal can¬ 
to loro, vogliono che stano 
sovvenzionate le loto espi¬ 
lazioni di butto per smaltile 
giacenze in patte gonfiate 
dalla forte ptodu/tone di 
matgarina da patte del glott¬ 
ide monopolio Unltvet 1 ftan- 
cesi, infine, sembrano (mota 
appoggiare le tichieste ita¬ 
liane a patto che ciò signifi¬ 
chi isolamento di Bonn sulla 
questione del pi e/zo del 
grano. 

Sulle richieste italiane la 
Commissione esecutiva ha 
pioposto oggi il 28 febbraio 
1965 come termine per rag¬ 
giungere un accordo. Il Con¬ 
siglio dei ministri dei « sei » 
Ita anche approvato oggi lo 
stanziamento di 77 milioni di 
dollati per il 1965 a favole 
dell’Euratom. La delegazione 
italiana e l'unica che abbia 
votato contro adducendo la 
[discordia persistente sulla li¬ 
nea programmatica dello 
stesso Euratom. 


Estrazioni del lotto 


del 12-12-64 


Ena¬ 

lotto 


Bari 64 81 90 23 83 

Cagliari 54 90 71 56 23 

Firenze 46 86 82 8 61 

Genova 89 81 49 17 59 

Milano 46 15 47 33 50 

Napoli 87 81 23 68 86 

Palermo 65 29 81 77 72 

Roma 22 40 14 46 50 

Torino 62 49 61 57 50 

Venezia 21 72 12 18 75 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 


2 

x 

X 

2 

x 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

x 


Montepremi: L. 63.109.703; al¬ 
l’unico * 12 » L. 25.243.000; srII 
- II • L. 344.200; al - 10» 28.400. 


Quirinale 

tanto più, sul nome di Sara- 
gat, presentato dai repubbli¬ 
cani come « laico » e dal PSI e 
dal PSD1 come « rappresen¬ 
tante della sinistra democra¬ 
tica ». E’ stata rifiutata a Sa- 
ragat anche questa volta la 
possibilità — chiesta da Nenni 
e respinta da Moro e Rumor — 
di potersi presentare come 
candidato della maggioranza. 
Rumor e Moro hanno teoriz¬ 
zato, infatti, la impossibilità 
di < etichettare » il candidato 
con la formula » politica del 
centrosinistra. In questa loro 
posizione (che delude le aspi¬ 
razioni alla * globalità » dei 
teorici del centrosinistra puro 
e integrale) essi hanno trova¬ 
to sostegno a destra, li PLI ha 
spinto il suo sostegno fino al 
consenso per il nome di Leo¬ 
ne (o di Piccioni), mentre il 
MSI continua a sostenere Mer- 
zagora (e, dicono taluni, an¬ 
che Fanfam, in funzione « au¬ 
toritaria »). 

La giornata di ieri, in so¬ 
stanza, non ha registrato va¬ 
riazioni degne di nota nelle 
posizioni, restate immutate, I 
de sono orientati — in man¬ 
canza di una possibilità di ac¬ 
cordo preventivo fra le cor¬ 
renti — ad andare alla vota¬ 
zione divisi sul nome e uniti 
solo dalla pregiudiziale che a 
Capo dello Stato debba anda¬ 
re un democristiano. Se non 
avverranno modifiche, la vota¬ 
zione vedrà, dopo i primi scru¬ 
tini formali in cut ogni gruppo 
voterà per tl proprio candi¬ 
dato « di bandiera », uno scon¬ 
tro fra Leone e Saragat. Solo 
successivamente, a seconda 
dello schieramento ulteriore 
delle correnti de e degli altri 
partiti, potranno balzare alla 
ribalta altri nomi. 

Fanfani e Pastore sembrano 
i più indicati a venire in pri¬ 
mo piano (con o senza rac¬ 
cordo della DC) in caso di 
forzato ritiro di Leone. 

Nel settore degli alleati le 
indicazioni si fermano, per 
ora, attorno a Saragat, con la 
riserva di un lancio di « as¬ 
saggio » per La Malfa, il qua¬ 
le non ha respinto l’idea di 
esporsi in prima istanza. Sa¬ 
ragat non sarà presente alle 
prime fasi della votazione, es¬ 
sendo trattenuto a Parigi per 
la Nato. Si presume ch’egli 
potrà essere a Roma solo per 
partecipare alla quarta vota¬ 
zione. 

EIEZIONE DELEGATI REGIO¬ 
NALI Alla elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, co- 
m’è noto, parteciperanno an¬ 
che tredici delegati regionali. 
Per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, sono stati eletti Ster¬ 
zanti (de) Dulci (PSDI) e De 
Sandre (PSI). Per la Valdao- 
sta sarà delegato l'aw. Cave- 
ri, Presidente della Giunta 
Valdostana. Per la Sicilia, Lan- 
za e Coniglio (de) e il com¬ 


pagno Cortese, capogruppo del 
PCI. 

Ciombe 

italiani e dei numerosi con¬ 
nazionali presenti in quel 
paese per compiti di assi¬ 
stenza e dì collaborazione 
tecnica o — come nel caso 
dei religiosi — esclusiva- 
mente per una missione (li 
solidarietà umana e di pace » 
Vengono infine richiamate 
« le norme di cortesia ine¬ 
renti ai rapporti internazio¬ 
nali e gli obblighi concorda¬ 
tari per i quali il governo 
italiano ha la responsabilità 
di assicurare alla Santa Sede 
assoluta libertà di comuni¬ 
cazioni con il mondo > 

Con questa nota, l’on Mo¬ 
ro — impossibile non rile¬ 
varlo — evita accuratamente 
anche il più sfumato dei giu¬ 
dizi sul personaggio insan¬ 
guinato elio in questi giorni 
ha offeso l’Italia, sostando 
nella Capitale e stringendo 
mani di ministri Per di più. 
il capo del governo tenta di 
coprire le responsabilità go¬ 
vernative con la visita al 
Papa e con i « rilevanti in¬ 
teressi italiani >. 

Qualche cosa di più su 
questi « rilevanti interessi > 
lo ha detto lo stesso Ciombe 
durante la conferenza stampa 
svoltasi prima della partenza 
in una sala dell'albergo Hil- 
ton. assediato, per l’occa¬ 
sione, da poliziotti appiedati 
o a bordo delle jeep (qual¬ 
che fascista, nella notte, 
aveva tracciato suH’asfalto 
della via Trionfale grandi 
scritte con la vernice bianca' 
< Viva il Papa' Viva Ciombe' 
Ciombe uguale civiltà >) 

Ciombe ha dichiarato ai 
giornalisti che la FIAT co¬ 
struirà molto piobabilmente 
a Leopoldville uno stabili¬ 
mento per il montaggio di 
trattori agricoli: è allo studio, 
inoltie. un progetto per la 
costruzione di una diga sullo 
Juga. Dopo la conferenza 
stampa, l’assassino di Lu- 
mumba, seguito da tre pull- 
mart carichi di poliziotti, si 
è recato direttamente all’ae¬ 
roporto La sera precedente 
aveva ricevuto, durante un 
pranzo, l’omaggio di un grup¬ 
petto di eiombisti romani: In¬ 
sieme ai vecchi fascisti co¬ 
me D’Andrea (autore di 
c Mussolini motore del se¬ 
colo *. ed ora senatore del 
PLI). non potevano, manca¬ 
re nè il direttore del Temno 
Angiolillo, nè quello del 
Messaggero Perrone, che in 
questi giorni hanno scritto 
sulla visita di Ciombe e sulle 
manifestazioni di protesta di 
Roma cose che sarebbero po¬ 
tute apparire, senza mutare 
una virgola, sui giornali 
apertamente fascisti. 

La protesta per il compor¬ 
tamento della polizia, per le 
vergognose aggressioni ai 
parlamentari e per l’impie¬ 


go Illegale delle «squadre 
speciali * in borghese, ha 
tratto nuovo vigore proprio 
dalla risposta dato da Tavla- 
ni venerdì alla Camera. Alle 
falsità avallate dal ministro' 
(che poi non ha avuto nep¬ 
pure la forza di fornire una 
risposta qualsiasi ai pressan¬ 
ti interrogativi di Ingrao), 
i parlamentari comunisti col¬ 
piti dalla polizia dinante gli 
scontri dì giovedì sera han¬ 
no risposto con una se¬ 
rie di testimonianze sotto- 
scritte sullo svolgimento del 
fatti. La sera di giovedì ven¬ 
nero medicati presso l’infer- 
meria della Camera i compa¬ 
gni Todros, Manenti, Gombi, 
Poprio, Fiumano, Pellegrino. 
Serbandini e Maschiella, ol¬ 
tre al deputato socialista uni¬ 
tario Pennelli Sono stati 
inoltre manganellati gli on li 
Cianca, De Pasquale. Luigi 
Berlinguer, Raucci, Angelini 
e Vespignani Fra i senatori 
comunisti, è rimasto ferito 
il compagno Romano, mentre 
è stato percosso Caponi I 
compagni Todros. Fiumnnò e 
Angelini sono stati anche 
trascinati dagli agenti al 
commissariato 

A Palazzo Madama, intan¬ 
to. il presidente del gruppo 
senatoriale del PSI, Tolloy, 
ha presentato una interroga¬ 
zione al ministro degli In¬ 
terni per chiedere « se non 
ritenga necessario un supple¬ 
mento di inchiesta relativo 
agli incidenti del 10 dicem¬ 
bre a Roma e in particolare 
per la individuazione dei re¬ 
sponsabili deH’impiego, inam¬ 
missibile nella circostanza, 
di agenti di polizia in bor¬ 
ghese >. ’ 

Sempre in campo sociali¬ 
sta, di grande interesse è an¬ 
che una lettera aperta rivol¬ 
ta dai giovani della FGS a 
Nenni (il testo apparirà sul 
prossimo numero della Coh- 
jqutsfa). I giovani socialisti 
— afferma la lettera — « pos¬ 
sono testimoniare che quan¬ 
to il ministro Taviani ha det¬ 
to alla Camera sugli inciden¬ 
ti di piazza Colonna è fal¬ 
so >. « Come ai tempi del cen¬ 
trismo — si denuncia — la 
polizia ha picchiato duramen¬ 
te i manifestanti, agendo con 
poliziotti in borghese che si 
mescolavano tra i manife¬ 
stanti per colpirli all’improv- 
viso » La lettera della FGS 
aggiunge che alle manifesta¬ 
zioni erano presenti — e so¬ 
no stati fermati dalla P.S. — 
non solo comunisti, come di¬ 
ce Taviani, ma anche socia¬ 
listi e socialdemocratici. 

« Su queste cose — prose¬ 
gue la lettera — non possia¬ 
mo avere pazienza perchè la 
nostra azione di giovani so¬ 
cialisti si fa insostenibile nel 
Paese se un governo al qua¬ 
le partecipa il nostro partito 
non è capace di determinare 
una immediata normalizza¬ 
zione democratica nei rap¬ 
porti Stato-cittadino. Vi so¬ 
no riforme legislative da pro¬ 


muovere in questo cam¬ 
po, ma quello che era ne¬ 
cessario imporre come con¬ 
dizione stessa di una pre¬ 
senza del PSI al governo 
e una diversa direzione del¬ 
le forze di PS, con le neces¬ 
sarie epurazioni dalle forze 
di polizia degli elementi 
che si rendono maggiormen¬ 
te responsabili di violenze 
e di abusi di potere -— con 
lo scioglimento di corpi e 
gruppi impegnati unicamen¬ 
te in attività di repressio¬ 
ne dì movimenti politici co¬ 
stituzionali e di violazioni 
dei diiitti personali di mol¬ 
ti cittadini.. Un settore del¬ 
la maggioranza governativa 
ha quindi inteso mortificar¬ 
ci e umiliarci in questa ulti¬ 
ma vicenda in coerenza con 
una serie di prese di posi¬ 
zione inconciliabili con il si¬ 
gnificato che i socialisti han¬ 
no inteso dare al centrosi¬ 
nistra >. 

L’ultima parte del docu¬ 
mento della FGS coglie la 
occasione per tornare a ri¬ 


proporre la candidatura di 
Nenni alla presidenza della 
Repubblica (« Riteniamo più 
che mai necessario che le si¬ 
nistre cattoliche, laiche e 
marxiste portino al Quiri- 
rìnale un uomo che signifi¬ 
chi autorevolmente l'affer¬ 
mazione di una controffen¬ 
siva democratica*). 

Lo stesso vicepresidente 
del Consiglio Nenni, a quan¬ 
to si è saputo ieri sera a 
Montecitorio, avrebbe scrit¬ 
to una lettera ai ministri 
Medici e Mattarella in me¬ 
rito ai loro incontri con 
Ciombe. 

In sincronia con la parten¬ 
za di Ciombe, il Vaticano ha 
reso noto il testo di una lette¬ 
ra di Paolo VI scritta in latino 
al vescovo di Leopoldville • 
agli altri vescovi congolesi. 
Nella lettera non si fa pa¬ 
rola dell’incontro col massa¬ 
cratore, e si ricorda tra l’al- 
tio l’uccisione di alcuni re¬ 
ligiosi con l’augurio che « il 
loro sacrificio valga n con¬ 
solidare la loio opera*. 


l’editoriale 

destra e perfino, ancora una volta, della destra 
estrema. 

P ER QUESTI motivi, il primo compito che sta 
dinanzi al Parlamento è quello di battere questa 
pretesa democristiana e di restituire l’elezione del 
Presidente della Repubblica a quel metodo di libere 
e larghe convergenze che la stessa Costituzione 
indica implicitamente col metodo ch’essa ha definito 
per l’elezione del Capo dello Stato e a quelle ragioni 
politiche che sono imposte dalla realtà del momento 
in cui il Paese si trova. 

Le condizioni politiche per ottenere questo risul¬ 
tato ci sono. Non mancano possibili candidati, laici 
o cattolici, su cui possono concentrarsi suffragi assai 
larghi in vista di elevare alla massima magistratura 
della Repubblica un uomo, innanzi tutto, che operi 
per la piena attuazione della Costituzione repubbli¬ 
cana, contribuendo in questo modo a far sì che il 
Paese cammini più speditamente su quella strada 
di riforme sociali all’interno e di costruzione d’un 
regime di pacifica coesistenza su scala internazio¬ 
nale, che della piena attuazione della Costituzione 
repubblicana costituiscono i presupposti. E ci sono, 
accanto alle condizioni politiche, le condizioni reali, 
quelle cioè dei rapporti di forza. Unica necessità, a 
questo proposito, è quella che le forze di sinistra, 
d’ispirazione socialista, d’ispirazione laica e di ispi¬ 
razione cattolica che siedono nel Parlamento, pos¬ 
sano trovare un terreno di convergenza e possano 
condurre con intelligenza la loro battaglia, resi¬ 
stendo alle pressioni e ai ricatti, da un lato, e, 
dall’altro, non complicando le cose chiudendosi reci¬ 
procamente in sterili schematismi o anteponendo 
ragioni e ambizioni personali al preciso interesse 
che hanno in comune. Coraggio, fermezza, realismo 
e unità di tutte le forze di sinistra presenti nel 
Parlamento possono trionfare d’ogni prepotenza e 
d’ogni manovra e dare al Paese un Capo dello Stato 
che possa aiutare con la sua presenza al vertice della 
Repubblica a ristabilire un rapporto di fiducia fra 
le istituzioni e le grandi masse popolari. 




l’unica superautomatica a doppio 
lavaggio ( con ricambio di acqua e de¬ 
tersivo) a prezzo inferiore a novanta- 

mila lire 

l’unica superautomatica con lavaggio a 

temperatura discendente e 
ascendente 

l’unica automatica con ricupero del- 

! acqua calda (risparmio del 50% 
sul costo di un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con 
stabilizzatore 


superautomadeft - 
da kg. 3,5 L. 89.000 
da kg. 5 L. 109.000 


automatica 

da kg. 5 L. 89.000 

da kg. 5 (con riccp y L. 99.000 
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Tunico frigo montato su rotelle 

assistenza rapida e gratuita per tutta la 
durata della garanzia 

modelli export 


mod. 125 L tavolo 

compreso piano di lavoro 

L. 49.800 

mod. 155 L 

L. 66.500 

mod. 180 L 

con sbrinatore automatico 

L. 73.500 

mod. 230 L 

con sbrinatore automatico 

L. 86.800 

modelli lusso 


mod. 125 L tavolo 
compreso piano di lavoro 
con sbrinatore automadco 

. L. 55.800 

mod. 155 L 

L. 72.500 

con sbrinatore automadco 

i 

t 

mod. 180 L 

con sbrinatore automadco 

L. 79.500 

mod. 230 L 

con sbrinatore automatico 

L. 93.800 
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A tutti gli abbonati al- 
l’Umtà, annui e seme¬ 
strali, vecchi, e nuovi, 
sarà inviato in dono un 
libro sulla vita e l’ope¬ 
ra di Paimiro Togliatti 
appositamente edito. 
Si tratta di un magnifi¬ 
co volume, di grande 
formato (35x25) di 
complessive 288 pa¬ 
gine di cui 64 a colori, 
stampato in “offset” 
con copertina a quat¬ 
tro colori, elegante¬ 
mente rilegata. 

Il testo del volume 
rievoca la vita di To¬ 
gliatti e illustrain parti¬ 
colare la grande mani¬ 
festazione nazionale 
di cordoglio per la sua 
scomparsa. 

Fra tutti gli abbonati 
saranno poi estratti 
ricchi premi fra i quali 
auto, viaggi in Urss, 
macchine fotografi¬ 
che, orologi. 
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Centomila abbonamenti alfUnità per il 1965, 

Ventennale della Liberazione! L’obiettivo, che è stato 
raggiunto e superato nel corso del 1964, viene riproposto 
per il prossimo anno alle Federazioni, alle Sezioni, 
agli Amici dell’Unità, ai compagni. 

La campagna abbonamenti, che si articola in quella 
per gli abbonamenti normali e quella per 
gli abbonamenti speciali, rappresenta uno dei momenti, 
essenziali per il potenziamento e lo sviluppo dell’Unità. 
Assieme alla sottoscrizione e alla diffusione 
organizzata, gli abbonamenti sono il pilastro 
su cui poggia la grande forza editoriale 
dell’organo del P.C.I., che non ha altri 
finanziatori se non i suoi lettori. 

Nella dura battaglia editoriale contro la stampa borghese, 
la stampa cosiddetta indipendente, che può contare 
su mezzi senza limiti, 

che è finanziata direttamente* e indirettamente, 
attraverso la pubblicità, 

dai gruppi monopolistici, l’abbonamento all’Unità 
rappresenta un atto di solidarietà 
• di fiducia ad un tempo, un grande aiuto al giornale. 

La vasta gamma dei tipi di abbonamento, . , 

I prezzi particolari per alcuni speciali tipi A 

di abbonamento, il dono agli abbonati, M 

i premi da estrarre a sorte, Mi 

la gara di emulazione fra le Federazioni 
rappresentano l’impegno che l’Unità assume ^ 

per favorire il successo della Campagna. 

.Ma, sappiamo che ben al di là di tutto ciò, 
c’è l’affetto, la fiducia, l’attaccamento 
dei comunisti, dei lavoratori al loro giornale. 

E’ soprattutto con questa certezza che l’Unità 
lancia la campagna per i 100.000 abbonamenti, 
un obiettivo alto, ma che, ne siamo sicuri, 
lo slancio e la tenacia 

delle nostre organizzazioni, degli Amici riusciranno a 
tradurre, ancora una volta, in realtà, 
sapranno far divenire un traguardo superabile 

nell’anno, che celebrerà, 

per la ventesima volta, la splendida, storica, 

«Innovatrice data del 25 Aprile 1945. J 
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TARIFFE DI 
ABBONAMENTO 




L’Unità 


Gtoantrc Mnnlka 


4#«i 


ìmmm 
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Sostenitore 

Con l'edizione del lunedì 

25000 

15.150 

7000 

4.100 

2000 

1.450 

Senza l'edizione del lunedi 

13000 

6.750 

3500 

2.400 

1050 

Senza lunedì e domenica 

10550 

5000 

2000 

— 

— 

4 g. la settimana 

8.800 

4000 

2.400 

— ■ 

• — 

3 g. la settimana 

6.750 

3500 

1000 

■ — 

. — 

2 g. la settimana 

4.600 

2.400 

— 

• —. 

— 

1 g. la settimana 

2.400 

1050 

—- 

— 

— 

Estero (7 numeri) 

25.550 

13.100 

6.700 


' —. 

(6 numeri) - 

22.000 

11050 

5.750 

— 

— 


Abbonamenti speciali 

Alle Sezioni per l'affissione Afte (ocafltà scoperte 


Annuo: 

Semestre: 


10.000 

5500 


Annuo: 8.500 

Semestre: 4.500 


Al « Pioniere dell'Unità » (Giovedì) 
oppure alla 

« Pagina della Scuola • (Venerdì) 
-oppiare a 

«La Nuova Generazione » (Sabato) 


Annuo! 

Semestre: 


2.000 

1.100 


Annuo: 

Semestre: 


5.000 

2.600 


Rinascita 

Estero annuq: 9000 
Estero sem.: 4.700 

Vie Nuove 


Annuo: 5.500 Estero annuo: 10.000 

Semestre 2*00 Esterosem: 5 100 

Cumulativi 

t : .. j , _ . - . 

L'Unità (7 numeri) 4- Rinascita: annuo 19.000 
L’Unità (6 numeri) + Rinascita: annuo 17.000 
L'Unità (7 numeri) + Vie Nuove: annuo 19.500 
Latinità (6 numeri) + Vie Nuove: annuo 17500 
L’Unità (7 numeri) + Rinascita + Vie Nuove: annuo 24.000 

L'Unità (6 numeri) 4 - Rinascita 4- Vie Nuove: annuo 22.000 

ESTERO 

L'Unità (7 numeri) + Rinàscita 4- Vie Nuove: annuo 42.000 

L'Unità (6 numeri) 4- Rinascita 4* Vie Nuove: annuo 38500 

Rinascita + Critica marmista 
Normali: annuo 8.000 

Per le Sezioni: annuo 6.750 

Per le Biblioteche: annuo 7.200 
Riforma della Scuola + Pagina della Scuota (Venerdì) 
Annuo: 4.400 Semestre: 2.300 


Critica marxista l. 4.000 

Riforma della scuola • 3.000 

H Contemporaneo • 6500 


Studi Storici • 4.000 

Problemi della Pace e 
del Socialismo • 3.000 


Cumulativi 


Critica Marxista 
della Scuoia 
Pace * 

Critica Marxista 
- della Scuola 


- Il Contemporaneo Riforma 
Studi Storici • Problemi della 


Critica Marxista - il Contemporaneo - Riforma 
- delia Scuola • Problemi della Pace 
Critica Marxista - Il Contemporaneo * Studi Sto< 
rie» - Problemi della Pace 
Critica Marxista - Riforma della Scuola • Pro* 
blemi della Pace 3 
Critica Marxista - Riforma della Scuola 
Critica Marxista - Problemi delta Pace 


L. 19500 

• 15500 

• 16500 

• 10.000 

• 7.000 

• 7.000 


p«r le eertoet 

e celiale 

l 13.500 

• 10500 
% 11500 

• 7.000 

• 5.000 

• 5000 


Premi per tre milioni 
alle federazioni del PCI 

Per. stimolare l'iniziativa delle organizzazioni del Partito, è indetta fra 
tutte le Federazioni una grande gara di emulazione, dotata di tre milioni 
di lire di premi. La gara avrà inizio il 1° dicembre 1964 si concluderà il 
30 aprile 1965. r,. 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, proporzio¬ 
nando gli obiettivi alfe possibilità di ciascuna organizzazione. e 'I premi 
sottostati così stabiliti: - , ; 

I CATEGORIA R CATEGORIA < • 0) CATEGORIA 

1* premio L 500.000 1* premio • L. 300.000 T premio L. 200.000 

2* 300 000 2 m » » 200000 T / » • 150.000 

T » e 200000 r m m 150000 3- : » 100.000 

IV CATEGORIA^ V CATEGORIA 

r premio L. 150000 1* premio L. 100.000 

2 e 100.000 T » » 50.000 

■3* » » 75.000 r m » 25.000 

4* • • 25.000 

r • » 25010 








PAG. 4 /lè regioni 


In corso i.primi incontri per la formazione delle Giunte 


TUnitd 7 domenica T3 dicembre T9é4 
Per chiedere al governo urgenti interventi 


Marche: in difficoltà i fautori Grande manifestazione 

=* del!’« accordo globale» degli olivicoltori a Bari 


La discriminazione 
verso il PSIUP 
restringe le alleanze 


Dalle nnctra roda^inna manfano nel campo della eoa-,ro insistentemente rivolte dalla 
uaua nostra reaazione lizjom> di ccntro slIlli>fra . E D C: ad esempio, il rovesciameli. 

• ' ‘ ANCONA. 12 nemmeno taluni colpi di scena, to delle alleanze nei confronti 

In questi ultimi giorni — so- Ad Ascoli Piceno il segretario Ideila indicazione data dalla s o¬ 
prattutto ieri e l’altro ieri — provinciale della DC. av\ Sci- lontà popolate ad Arcevia <>d 
hanno avuto luogo nelle quat- PÌoni. dopo aver -convocato a Iesi, volontà che si è e^pie^- 
tro province marchigiane i pri-(collegialmente - ; rappiesentan- -a con larga maggioranza pei 
mi incontri e riunioni ufficiali provinciali del PSI. del PSI)1 la fot inazione di Giunte di 
per la formazione delle Giuri- L ‘ ‘b’J FRI —• eri in anticipo sul- nistia 

te nei maggiori centri della re- 1*» riunione cosi stabilita — ri- In provincia di Pesaro, la 
gione. Non si ha notizia, tutta- su| ti‘ che -i sia ineontiato con provincia più - ro--.a - delle 
via. di alcuna decisione defini- d segretario socialdemocratico Marcile, si sono avuti incontri 
tiva. Loreti aH'insamita - si leg- dei dirigenti piovinciali del no¬ 


li PCI SÌ augura Che il PSI superi questa posi* “Fra i rappresentanti dei par- r‘‘ ,U ‘ H V 1(,cal1 “ del s,, f haitito con quelli dei PSI.j 

Tinna alia nmil.xitrlin» H.oÌhah.a j; •' titi dei centro sinistra si sono * ° " ° 1,1 ‘•ede roti quelli 

ZIO Me Che contraddice I esigenza di una più avute - consultazioni •* ad Asce- A Macerata, invece, molti io- dtd * ‘SII I I socialisti a Pe- 

j* * .i | . . . li Piceno ed a Macerata Lo pubblicani si dichiarano con- saro ./'., ’! , no ~ dove e . m “ 

larga unità di tutta la Sinistra scopo dei colloqui è Stato quello!trari alì’entrHtn del loro par- possibile la formazione di gnm- 

di raggiungeie l'accordo glo-|tito nella Giunta di centro sini- dl centi o - s niistrH hanno 
. ii.» . . . baie. cioè, la estensione della‘'tra. paghi della pluriennale -- f ,a> ”| ,a preelu-ione verso il 

r kRNI< -, duida/ione delle Amministra- f ormn i a j„ tutti i centri al di e non certo per essi ineorag- j 1 1 centri eome 

E iniziata la fase della trai- /.ioni di sinistra portata avanti sopra (lei 5 nula abitanti. Loigiante — esperienza di collabo- I ergola e Fo^sombrone — pu¬ 
tativa per la formazione delle in provincia di Perugia e con stesso obiettivo è perseguito dai'razione con la Democrazia Cu- re a biffi* 1 maggioranza di sini- 
Giunte. Nella giornata di ve- la prospettiva ilei Commissari partiti del centro .sinistra — an- stiana. Sull’argomento m ha no- alcuni dirigenti del PSI 

nerdl si sono incontrate le de- prefettizi che si minaccia di a- chc H0 in ni()(lo pil -, .sotterraneo tizia di duri scontri all’interno inumo escogitato il sistema del¬ 
ibazioni del PCI e del PSI prire per 1 due Consigli provili- — , n provincia di Ancona .del PRI maceratese culminati ,a “ambivalenza-- cioè, hanno 

Mentre 1 colloqui continueran- citili di Terni e Perugia, si ope- Diciamo subito che in tali in-me! eapoluogo con le clamorose dctto 1,1 “tenere ugualmente i.i 

no martedì prossimo rendiamo ra. lo si voglia o no. per Taf- contr i di tutto >i è parlato fuor- j dimissioni in bioeoo presentate ° sulln Me-m piano Giunte 
noto il comunicato emesso dal Tosamento del Piano regionale c y,£ ( j e j programmi, delle linee * dai metnbii del direttivo conni- (h sinistra o di centro smistta 
Comitato federale della federa- di sviluppo e si colpisce una ( jj azione e degli indinzzi ila*naie del partito l’nn eonfeinia Comunque, nel lV-.iie-e il pio. 


gione. Non si ha notizia, tutta¬ 
via. di alcuna decisione defini¬ 
tiva. 


TERNI, 12. iqtuda/ione delle Amministra- 
E' iniziata la fase della trai- /.ioni di sinistra portata avanti 


legazioni nei rui e aei i'Si | prire per l due consigli provili- — in provincia (ii Ancona .del PRI maceratele culminati I ,a • ambivalenza -- cioè, hanno 
Mentre ì colloqui continueran- citili di Terni e Perugia, si ope- Diciamo subito che in tali in-.nel eapoluogo con le clamoroseI de,,n cu “tenere ugualmente i.i 
no martedì prossimo rendiamo ra. lo si voglia o no. per l’af- contri di tutto si è parlato fuor- jdimissioni in bloeeo presentate llde ° su,l ‘> Me-so piano Giunte 
noto il comunicato emesso dal russamento del Piano regionale c y,£ ( j e j programmi, delle linee'dai metnbii del direttivo conni- (l ' sinistra o di centro smistta 
Comitato federale della federa- di sviluppo e si colpisce una ( ]j azione e degli inditi//, da'nale del partito l’na confinimi Comunque, nel lVsiii‘4* il pio. 
zione comunista ternana delle esperienze più originali seguire per affrontare ì pre— della non nronen-iouc di Imo- hlcma delle Giunte mr.i oggetto 

Il Comitato federale ih'l PCI. dL ‘ lla nostra Regione Vanti problemi delie città e del- nn parte del PRI maceratese ad di-nuovi ineuntii tra ì dirigenti 

dopo aver compiuto l'analisi del -Il CF ilei PCI mentre si la regione Ciò era ampiamente entrate nelle Gunite di centro dei panni di Min-dia 
voto del 22 novembre e aver augura che queste posizioni di prevedibile: la formula è sci- sinistra ci è venuta da Recami- 1,1 <1<,,a - Vii* pi:/* *. /'! 
sottolineato clic lo spostamento chiusura e di divisione siano re- (luta al punto ili strumento per ti In quest’ultimo centro — eom- J' 1 ' 1 ’ nella base del PSI una for- 
a sinistra del corpo elettorale sponsabilmente superate dal la spartizione dei posti, per un pre-o appunto nella ■ provincia ,f/,‘* ru ' a mutili ìa in piiiio eoa : 

impegna il Partito a rendere PSI. invita tutti l lavoratori e commercio di cariche che trova di Macerata - si è costituita ... LOn . K 1 •ngiustiiicabili 

più organica l’azione per il prò- i cittadini a discutere la situa- la DC tutta tesa ed impegnataìuna Giunta di centro sinistra - scogli- che una i>arte delle 
gresso economico e civile dei zione politica creatasi con il a fare la patte del leone Jsenza l’adesione diretta del PRI oiiigenii del partito m- 

nostri comuni e della nostra voto del 22 novembre a rechi- Anche a questo livello, tutta- Intanto la Democrazia Cristia- ‘limono in rometteie alla for- 

provincia. ha preso In esame la mare unità e collaborazione tra via. pur sfuggendo al -nodo- tia dà per scontata la nomina mmuone eie i giunte iti -im- 

situazione politica in relazione tutti i Partiti di sinistra e de- dei progiammi le difficoltà, le t ad Ascoh ed a Macerata di due 5 ra l,a a7lon c munì- a 

al problema delle nuove Giun- mocratici incertezze, e lo divisioni non-indici di- i ispettivamente Cu- J’b.*”/.'.’' 

te. Una corretta e democratica «aldi * Ha»*-* Sempre a Ma- u * 1*.'!“ '«A»" n V 



ingiustificabili 


tlMllllll.ll MI vili. » | » .. j .- - v- » ..*. ^ . » I 

la DC tutta tesa ed impegnata | una Giunta di centro sinistra - scogli-• elle una parte delle 
a fare la patte del leone Jsenza l’adesione diretta del PRI ‘'h‘ rt -‘ ,linSf ‘ ntl *)*’* partito ìn- 

Anetie a questo livello, tutta- Intanto la Democrazia Cristia-/ L,,u l 0,1 ° >ntrometteie alla for¬ 


ai problema delle nuove Giun- mocratici 
te. Una corretta e democratica 

interpretazione del voto indica __ 

la necessità del rafforzamento 
della unità tra i tre partiti di 
sinistra (PCI. PSI, PSIIJP) co- /■ 
me presupposto per un aliar- B A 
gamento delle collaborazioni ad t 
altri parliti e gruppi demo¬ 
cratici. laici e cattolici. 

•• A questo proposito la po¬ 
sizione assunta dal Direttivo 
del PSI contenente la discri¬ 
minazione nei • confronti ile! 

PSIUP appnre non solo perico¬ 
losa per il criterio di divisione Per ini 
tra le forze di sinistra ma an- svolgerà 1 


Cosenza: manifestazione 
contro il Piano Gui 


COSENZA. 12. 
Per iniziativa della FOCI si 
svolgerà lunedi 14 nel capoluo- 


che in ritardo sulle necessità go una grande manifestazione 
di un nuovo sviluppa delle al- sulla scuola. La manifestazione 


leanze democratiche. 


si colloca nel quadro delle lot- 


•• Nel momento in cui nella si- te intraprese dagli studenti in 
tuazione dell'Umbria è necessa- tutta l'Italia per non far passa¬ 
rlo operare nell'unità di tutti re il cosidetto Piano Gui 
i partiti ili sinistra e nella più Introdurrà il dibattito, che si. 
larga collaborazione tra le for- svolgerà nel salone consiliare ili I 
ze democratiche per realizzare palazzo dei Bruzi e che avrà 


incertezze o lo divisioni non .-ind ici ile iispettivamente Cu- PC-arese ha diffuso fra la popo¬ 
latili e Balle-i Sempre a Ma- htzione un suo comunicato nel 

’ '_cerata si registrano frizioni quale fra 1 altro si afferma: - Il 

* — in questo caso anche per itiver- centro sinistra — - che •» servito 

gonze di impostazione program- da copertura alla politica con- 
• f • • matioa — fra i fanfimiani daj-creatrice della DC —/»>'* subito 

INITAfllIflAMA una parte, ed il grosso clan do-| una dura ‘•confitta . Accogliere 

inilIvdlllZilUllv roteo dall’altra In particolare!"^ 11 tentativo di sne/.zare e 

, i fanfaniani macerateci sono at- 1 magLMoranze di -ìnictra con la 
,asi alia mova ilei fatti enea esclusone del PSI LI* «ignifiea 
^mmZ la concreta implicazione delia t ; *rc il gioco della DC h dun- 

rlflnO lllll bill, -idea nuova per Mace- ««»’ neee'sario che i comnugni 

I IMBIV rata -, uno slogan elettorale a- (U ‘ ,la Federazione del PSI no- 

sai generico, ma che pi elude colgano la indicazione e la vo- 

______ ad -.na diversa concezione i lontà delle ma^ c lavoratrici dei- 

contrasto con la passata iimni’- *•' nostra .provincia di giunecrc, 
4: |«|« H lustrazione comunale de* della J rapidamente * Pesaro. tano.Ur-1 
Uiornaia Ul lOllCI r>olitica Cittadina c ilei rapporti bino, Mondolfo. Pergola, toc- 

fra j aartiti s-ombrone» alla formazione di 

' dAl mATTfldrS Conte abbiamo accennato ni- Giunte unitarie di sinistra, che 

uva iiici ìuui I l’inizio nella provincia di An- ispirino ad un programma 

TERNI. 12. comi lo trattative fra i partiti di rinnovamento economico e 

Per la giornata di lotta dei del centro sinistra avvengono democratico. Condizione indi- 

mezzadri sono previste manife-Mn modo sommesso e prive di soensabile per realizzare questi! 

* . ,i . . . . _ ‘ • * t*_fu r _ nrs» tir^T I 


Pisa: per reagire alTattacco padronale 

Iniziative della CCdL 
per i salari e le libertà 


TERNI. 12. 


Introdurrà il dibattito, che si, stazioni in tutti i centri agricjlljogni pubblicità. NoU’Anconcta- ol ' , 5 d * iv ' 0 l'unità fra PCf-PSI- 
svolgerà nel salone consiliare ili della provincia di Terni per la no gli ostacoli ncr i fautori del- PSIUP ner una politica die al- 

« i • r» • _* .! I .. . ... . *. .. _ _ . i ,i.: ri „ 1 : 1.1 _ 


ze democratiche per realizzare palazzo dei Bruzi e che avrà applicazione della leggo sui pat- l'accordo nlobalc sono ancor più larghi il dialogo ai soeialde- 

il Piano regionale di sviluppo, come tema specifico « Insegnali- ti agrari, la riforma agraria e pesanti. C'è aperto il problema mocratici e a tutte le forze in- 

il PSI rimane ancorato ad una ti e studenti per la riforma del- le pensioni. Per il 16 dicembre della nomina del sindaco nel teressate ad un vigoroso svilup- 

posizione di chiusura, di divi- la scuola -. il compagno on. Pie- tre manifestazioni centrali si capoluogo: i compagni socialisti P° economico e sociale dei no- 

sione e di sostanziale restrin- ciotto, membro dell'ottava com- terranno a Narni. Amelia e Fi- inoltre dovranno rispondere di Comuni -. 

Rimonto delle alleanze. In que- missione - Istruzione ed arti ™ culle, proclamate dalla Fedcr- fronte al loro stesso elettorato Wal*or Montanari 

sto modo, con la politica di li- della Camera dei deputati. inezzàdrl. < ‘ - se accederanno alla richieste lo- • 5 ivionianail 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 12 

Nel corso della sua ultima 
riunione il direttivo della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
ha preso in esame lo stato lid¬ 
ia occupazione e le vertenze che 
sono in corso nella nostra pro¬ 
vincia. decidendo una serie di 
iniziative da intraprendere a 
bre\e scadenza. 

• - Un attacco vero e proprio 
— scrive la C.d.L. in un comu¬ 
nicato reso pubblico al termi¬ 
ne della riunione del Diretti¬ 
vo — viene condotto con i mez¬ 
zi ed i sistemi più vari, alle li¬ 
bertà cd ai diritti sindacali dei 
lavoratori nel posto di lavoro, 
allo scopo di indebolire la effi¬ 
cienza combattiva e quindi per¬ 
mettere al padronato stesso di 
meglio realizzare i propri pia¬ 
ni al fine di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori il peso 


delle difficoltà congiunturali e 
per allargare ed elevate ulte¬ 
riormente ì livelli ili accumu¬ 
lazione e ih profitto, nttraver- 
so la unii tifiea/ione dei salali, 
la diminuzione degli organici e 
l'aumento della produttività- 

Questo attacco padronale Ila 
riflessi estremamente negativi 
su tutta la economia del pisa¬ 
no che già da tempo si trovava 
in gravi difficoltà: basti pensa¬ 
re che il monte salari è dimi¬ 
nuito ili circa 240-250 milioni 
mensili per rendersi conto del¬ 
la misura in cui vengono colpiti 
non solo i lavoratori delle in¬ 
dustrie grandi, piccole e inedie 
ma anche altre categorie come 
per esempio i commercianti. 

11 direttivo della Camera del 
Lavoro inoltre ha sottolineato e 
stigmatizzato il fatto che men¬ 
tre da una parte diminuiscono 
i guadagni dei lavoratori e 
quindi il loro potere di acqui¬ 


sto. duU'ultra continua l'ascesa 
del prezzi, specie quelli ilei ge¬ 
neri ili più largo consumo e 
clic più vengono ad incidere 
sui bilanci familiari 

Un'azione è già stata condot¬ 
ta itagli oi gamsmi dirigenti 
della Camera del Lavoro nei 
confronti del prefetto di Pisa 
al quale è stato chiesto un sol¬ 
lecito incontro proponendo ni 
temtio stesso una serie di mi¬ 
sure e di iniziative immediate 
tendenti a superare le attuali 
difficoltà 

11 Comitato direttivo della 
C d L. ha deciso inoltre di in¬ 
tensificare In lotta ad ogni li¬ 
vello per i problemi economici 
e normativi chiamando i lavo¬ 
ratori a battersi per respingere 
l'attacco padronale all'occupa¬ 
zione. al salario, ai diritti sin¬ 
dacali, al potere del sindacato 

a. c. 


BARI, VI 

(111 olivicultori della 
provincia di Bari han¬ 
no manifestato in cor¬ 
teo l’altro ieri nel capo- 
luot*o pugliese per prote¬ 
stare contro la crisi del- 
rolivicultura e per chie¬ 
dere al governo interven¬ 
ti urgenti per venire in¬ 
contro agli olivicultori 
danneggiati gravemente 
dalle avversità atmosfe¬ 
riche e dagli attacchi 
della mosca olearia. 

Al corteo hanno parte¬ 
cipato diverse centinaia 
di contadini venuti dai 
centri olivicoli della pro¬ 
vincia. 

Dopo il corteo si è te¬ 
nuto un comizio a Piazza 
S. Ferdinando nel corso 
del quale hanno parlato 
il segretario provinciale 
dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni Michele Stasi, ed il vi¬ 
ce presidente nazionale 
dell’Alleanza, avv. De 
Marino. ‘ • ' ' 


PREFERITE 




TORRONE REDE 



TI 


Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla - Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffè in cioccolato 
Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero a! frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 


LO TROVERETE | 
NELLE MIGLIORI 
PASTICCERIE 



CAFFÈ' « LOMBARDO» 

ANCONA - Corso Mazzini, 57 -Tel. 22.269 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI NATALIZIE 

+ Cassette delle migliori marche ^ + Torroni di gran marca e vasto as- 

nazionali ed estere ^ sortimento di dolciumi 

+ Panettone e Pandoro « MOTTA » J ♦ Su richiesta si preparano confezio- 

+ I migliori vini delle case vinicole l ni speciali contenenti prodotti da 

nazionali ed esteri > voi preferiti 

SERVIZIO DI SPEDIZIONE IN TUTTO IL MONDO 


CHI DA NOI E’ VENUTO SEMPRE E' RITORNATO 


CAUSA CESSIONE ATTIVITÀ 


ai MAGAZZINI RECORD di PISA Corso ITALIA 

/ ’ * l 

VENDITA TOTALE a PREZZI di REALIZZO 

di 50.000 capi di vestiario e generi di abbigliamento 

.. per UOMO - DONNA - RAGAZZO — 


SCONTI FINO AL 50% 

' I % 

da domani 14 dicembre - APERTURA ORE 9 


BIANCHERIA - CAMICERIA 

» y * 

* _ \ * . * f « 

MAGLIERIA - GIOCATTOLI 




















